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OGGI ALLE ORE 18 TUTTI A SAN GIOVANNI 



Alle ore 20 gli altoparlanti 
del comizio saranno sincro¬ 
nizzati con la rete della RAI 
per trasmettere l'appello agli 
elettori di 

LUIGI LONGO 

in concomitanza con la tra¬ 
smissione della radio e della 
televisione 




A decine di migliaia gli emigrati tornano dalla Francia, dal Belgio, dalla Svizzera e dalla Germania per condannare il governo che 
li ha costretti all'emigrazione e dare il loro voto al PCI per cambiare le cose (A PAGINA 10) 


Saluto agli emigrati 




I LAVORATORI Italiani 
emigrati nei vari paesi 
europei stanno rientrando 
in massa per partecipare al¬ 
le elezioni: ad essi e alle lo¬ 
ro famiglie rivolgiamo il 
nostro cordiale e fraterno 
saluto. Noi sappiamo che se 
anche l’espressione del pro¬ 
prio voto è un diritto-dove¬ 
re sancito dalla Costituzio¬ 
ne, per esercitare questo di¬ 
ritto, per compiere questo 
dovere gli emigrati hanno 
dovuto affrontare sacrifici, 
fatiche e lotte; ma sappia¬ 
mo anche che questi sacri¬ 
fici, queste fatiche, queste 
lotte non sono vani: al con¬ 
trario, sono indispensabili 
perchè dalle urne esca un 
voto di condanna della po¬ 
litica di centro-sinistra, del¬ 
la Democrazia cristiana e dei 
tuoi alleati 

Un voto di cyndanna, per- 
chè gli emigrati e le loro 
famiglie costituiscono quel¬ 
la parte dei popolo italiano 
che paga li prezzo umano e 
sociale più alto al tipo di 
sviluppo economico imposto 
al paese dal gruppi dirigen¬ 
ti democristiani e capitali¬ 
stici. Il travaglio, le umilia¬ 
zioni, le lacerazioni provo¬ 
cati dall’emigrazione di mas¬ 
sa non possono essere misu¬ 
rati in cifre. 1 dirigenti de¬ 
mocristiani che si proclama¬ 
no difensori dell’unità fami¬ 
liare, la smentita la trovano 
in questa dolorosa realtà: 
con l’emigrazione — compo¬ 
nente importante della loro 
politica — hanno separato 
e talvolta, purtroppo, anche 
distrutto decine e decine di 
migliaia di famiglie italiane, 
costringendo 1 coniugi a di¬ 
vidersi tra loro, ad allonta 
narsi dal figli per cercare 
un lavoro in paesi stranieri 
Per t governi succedutisi 
in vent’annl nel nostro pae¬ 
se e costantemente diretti 
dai de con alleati trovati ora 
a destra, ora a sinistra, l’emi¬ 
grazione ha sempre costitui¬ 
to una sorta di • valvola di 
sicurezza • per ridurre la 
pressione politica e di clas¬ 
se del lavoratori; un mezzo 
«barbaro e antinazionale» 
— como affermò Togliatti 

T r- '■> - . , ‘ 


— per alimentare, grazie al¬ 
le rimesse inviate dall’este¬ 
ro, Li meccanismo di accu¬ 
mulazione e di sviluppo del 
capitalismo italiano. Per la 
DC » ed ora anche per i 
suol alleati socialisti unifi¬ 
cati e repubblicani — l’emi¬ 
grazione ha rappresentato 
un mezzo per ridurre la 
pressione politica e di clas¬ 
se dei disoccupati, dei gio¬ 
vani alla ricerca del primo 
impiego; un mezzo per elu¬ 
dere — anche attraverso 
questa via — le riforme del¬ 
le strutture economiche e 
sociali previste dalla Costi¬ 
tuzione 

D AL GENNAIO ’63 al gen¬ 
naio ’68 — nel quin¬ 
quennio del centro-sinistra 
— secondo gli stessi dati 
ufficiali, I lavoratori occu¬ 
pati, anziché aumentare, so¬ 
no diminuiti di 423.000 uni¬ 
tà; la popolazione attiva è 
scesa dal 40,2 al 37,2 per 
cento; la disoccupazione ha 
continuato ad oscillare at¬ 
torno al milione di unità; 
ma « per fortuna • 1.338 877 
Italiani sono stati costretti 
a prendere la via dell’emi¬ 
grazione: senza questa « val¬ 
vola di sfogo» la tensione 
sociale e politica avrebbe 
raggiunto probabilmente li¬ 
velli tali da bloccare le ma¬ 
novre trasformistiche del 
governo 

L’altro aspetto del proble¬ 
ma sta nel fatto che nello 
stesso periodo le rimesse 
degli emigrati hanno pro¬ 
curato alla Banca d’Italia va¬ 
luta pregiata pari a drea 4 
miliardi di dollari, ossia 
2.500 miliardi di Uro. Però 
questi miliardi non sono sta¬ 
ti utilizzati per affrontare 
1 problemi fondamentali del¬ 
la società Italiana — la que¬ 
stione agraria e quella me¬ 
ridionale In primo luogo, 
strettamente legate al dram¬ 
ma dell’emigrazione —: al 
contrario sono serviti a so¬ 
stenere una politica econo 
mica e finanziaria volta a 
rafforzare ed estendere la 
presa dei gruppi monopoli¬ 
stici e del capitale finan¬ 
ziarlo,'e addirittura a favo¬ 
rire gU investimenti all’este¬ 


ro di capitali ItaUanl. Negli 
ultimi cinque anni 1.300 mi- 
Uardi di lire sono stati in¬ 
vestiti all’estero da capita¬ 
listi italiani: sono cifre uffi¬ 
ciati e quindi non compren¬ 
dono le centinaia di miliardi 
« fatti emigrare » dagli eva¬ 
sori fiscali e dai grandi fi 
nanzieri. 

Cosa possono attendersi i 
lavoratori emigrati e le loro 
famiglie da una coalizione 
governativa che ha seguito 
questa politica? Cosa hanno 
fatto i governi di centro-si¬ 
nistra per gli emigrati? Han¬ 
no formato fl « Comitato de¬ 
gli italiani all’estero » che 
dovrebbe rappresentare gli 
emigrati, ma — rispecchian¬ 
dovi la propria visione dei 
problema — ne hanno fatto 
un organismo in cui, su tren¬ 
ta componenti, almeno la 
metà sono miliardari e no¬ 
tabili democristiani, mentre 
vi è un solo emigrato che 
lavora in fabbrica 

P I QUESTO riima gli accor¬ 
di e le convenzioni di emi¬ 
grazione vengono sempre e 
ancora stipulati senza la par¬ 
tecipazione delle organizza 
rioni sindacali e delle asso 
dazioni rappresentative de 
gli emigrati; gli accordi di 
emigrazione stipulati dal 
governo ignorano la tutela 
della dignità, del piò eie 
mentali diritti civili e de 
teocratici del lavoratore co 
stretto a trasferirsi all’este 
ro; infine — nonostante il 
clamore propagandistico or 
ehestrato In occasione di al 
con! viaggi di altissime per 
senilità dello Stato — non 
sono state ancora stipulate 
convenzioni sulla sicurezza 
sodale con la maggior parte 
dei paesi transoceanici 
Per tutto questo 1 lavora¬ 
tori emigrati e le loro fami¬ 
glie non possono che votare 
contro il governo, contro la 
DC e I suoi alleati del PSU 
e del PRI; contro I partiti di 
destra corresponsabili di 
questa politica: per tutto 
questo la grande maggioran 
za di loro voterà per TI PCI e 
per 1 candiditi dello schle 
«mento unitario di sinistro. 

Alvo Fontani 




Devi votorevn solo simbolo j 
• per ogni scheda 1 


-CAMERA- 

Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce e 
martello e stella su bandie¬ 
re sovrapposte con scritto 
PCI 


COSI’ 




La scheda per la Camera è dì colore 
grigio azzurro 


-SENATO- 

Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e 
martello e la scritta 
PCI-PSIUP 


COSI’ 



la scheda per il Senato è di colore giallo 


Ultime battute del confronto 
elettorale. U partito comuni¬ 
sta arriva aH’appuntamento 
dei 19 maggio con una grande 
mobilitazione di massa. Comi¬ 
zi e assemblee dappertutto, a 
migliaia, grandi incontri di po 
polo e riunioni nei quartieri, 
nelle case, nei villaggi con¬ 
tadini. Dalla Svizzera, dal 
Belgio, dalla Germania, dalla 
Francia passano la frontiera 
treni carichi di emigrati che 
rientrano in patria per votare 
e alzano le bandiere rosse. Un 
dialogo entusiasmante si svol¬ 
ge tra il partito e milioni di 
italiani. Il programma poli¬ 
tico del PCI, le sue parole di 
ordine, l’invito a usare il voto 
come un’arma preziosa per in¬ 
fliggere una sconfitta alla DC 
e ai partiti del centro sinistra, 
il richiamo alla necessità e 
alla possibilità di cambiare e 
di avvicinare la prospettiva 
della nuova società socialista, 
questo discorso è giunto agii 
strati più ampi del popolo, ai 
giovani, alle donne, ai lavora¬ 
tori del braccio e della mente, 
ai pensionati, alle forze demo¬ 
cratiche, agli antifascisti. 
«Per una grande sinistra» è 
il titolo dell'appello che Fer¬ 
ruccio Parri lancia a tutte 
le forze sane delia democrazia 
italiana e alla gioventù. , 

Questa sera Luigi Longo 
chiude la campagna elettorale 
comunista a Roma con il co¬ 
mizio di Piazza San Giovanni 
e alle ore 20 circa parla alla 
radio e alla televisione per 
rivolgere agli elettori Cappel¬ 
lo conclusivo del partito. Alle 
ore 24 cessa ogni forma di 
propaganda orale. Ma non deve 
cessare la molteplice attività 
di propaganda ragionata che 
si esercita sul singolo elettore 
tramite 0 lavoro capillare ca 
sa per casa e col giornale, con 
la discussione serena delia 
nostra piattaforma politica e 
ideale, con la contestazione 
della propaganda ufficiale e 
delle indegne speculazioni an¬ 
ticomuniste che corrono sulla 
stampa borghese, orile tra¬ 
smissioni radiotelevisive e an¬ 
che nel giornale dei PSU 
Tutte le forze devono essere 
impegnate in queste ultime ore 
di attività elettorale anche nel 
lavoro più minuto. Si deve 
spiegare, si deve convincere, 
e in molti casi si deve inse 
gnare anche come si vota af¬ 
finchè nell’urna non si com 
mettano errori che annullano 
la scheda. Ogni compagno sia 
un attivista, un propagandista, 
una « staffetta » del nostro 
partito. 

Ed ecco 0 testo dell'appello 
che Ferruccio Parri rivolge 
agli elettori e che fa seguito 
al documento col (piale 
nei dicembre scorso «Mauri¬ 
zio * chiamava le forze mi¬ 
gliori della classe operaia, 
delia intellettualità, della gio¬ 
ventù. dell’antifascismo, a 
unirsi e a battersi per la con¬ 
quista di una nuova demo¬ 
crazia: 

« L’accordo stipulato dai PCI 
e dal PSIUP per le eiezioni se 
natoriali ha voluto rappresen¬ 
tare una prima contrapposi¬ 
zione unitaria delie forze di 
sinistra al blocco sodaldoroteo 
che la unificazione socialista 
aveva inteso consolidare. La 
estensione (fi quell’accordo ad 
un gruppo (fi candidati indi- 
pendenti dà ridarò rilievo al¬ 
la volontà (fi portare al cen tro 
della lotta politica io Italia B 
più ampio organico schiera¬ 
mento (fi forze di sinistra — 
comuniste, socialiste democra¬ 
tiche » unitario orila condot¬ 
ta e negli obiettivi generali 
della lotta, (fiverso ed autono¬ 
mo nelle strutture e nelle 
ideologie. La partecipazione al¬ 
ia lotta (fi questi apporti nuovi 

(Segue in ultima pagina) 


Minacce di Pompidou 
a operai e studenti 


Tra due giorni 35 milioni di italiani alle urne 


F r ORA DB1A scali 

Il voto è un’arma per cambiare 

Possano la frontiera treni carichi di emigrati che tornano per votare PCI - Entusiasmante dialogo del partito 
con milioni di italiani - Ogni comunista impegnato a persuadere, a chiarire e ad insegnare come si vota bene 


Appello di Parri per una grande sinistra 



PARIGI — Nel tentativo di spezzar» le lolle operaie e studentesche, che, come afferma un co- 
mun'cato del PCF, stanno facendo maturare rapidamente le condizioni per farla finita col poter* 
gollista, il primo ministro Pompidou ha ordinato di reprimere duramente la manifestazione, proget¬ 
tata per oggi, davanti alla sede della radio-TV, ed ha pronunciato un minacc'oso discorso contro I 
dirigenti del movimento universitario. Il richiamo dei riservisti della gendarmeria e l’occupazio¬ 
ne da parte della polizia dei ponti sulla Senna confermano la drammaticità degli sviluppi polilicl 
In Franc’a. Quattro fabbriche Renault, fra cui la più grande del paese, sono occupate dagli operai. 
Sullo stabilimento di Flins sventola la bandiera rossa. Nella telefoto: un aspetto del vibrante di¬ 
battito tenuto ieri nel teatro Odeon occupato l’altra notte dagli universitari. (A PAGINA 10) 
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Napoli: l'ex sindato de 
accusato di peculato 

(A pagina 4) ' 

Una vera strage 

1967: 
oltre 900 
omicidi 
bianchi 
nell’edilizia 

Sciopero unitario a Ferrara 



PIU' GRAVI PERDITE USA NEL VIETNAM 

Le perdite americane nel Vietnam del sud hanno toccato nella 
ultima settimana un nuovo record. Il FNL conserva l'iniziativa 
e ha portato nuovi attacchi alle posizioni degli aggressori e 
dei collaborazionisti (A PAG. 12) 


Si sono svolti a Ferrara I fu¬ 
nerali del capocantiere Adolfo 
Cirelli e dell'operaio Ferdinan¬ 
do Beltrami. tragicamente pe¬ 
riti in un grave infortunio sul 
lavoro 

Alle ore 16 di ieri, pratica¬ 
mente alia stessa ora in cui 
veniva dato l'estremo addio ai 
due lavoratori, tutti i cantieri 
del litorale ferrarese sono stati 
bloccati dallo sciopero di prote¬ 
sta proclamato dalla CGIL, dalla 
C1SL e dall’UIL di Comacchio. 
nei confronti delle inadempien¬ 
ze in materia di sicurezza e 
contrattuali 

I sindacati provinciali hanno 
telegrafato, unitariamente. «1 
prefetto e all'Ispettorato del La¬ 
voro: c Di fronte tragico omi¬ 
cidio bianco che ha tolto la vita 
a due lavoratori edili aj Lido 
degli Estensi, chiediamo aper¬ 
tura immediata inchiesta per 
appurare responsabilità et col¬ 
pire responsabili intensificando 
dovuti controlli per assicurare 
adozione misure antinfortuni¬ 
stiche previste dalla legge on¬ 
de impedire ripetersi tali scia¬ 
gure ». 

Si apprende, intanto, che tn 
ba«e a calcoli effettuati dal sin¬ 
dacato. nel 1967 soltanto nel set¬ 
tore edile si sono verificati in 
Italia oltre 900 morti sul lavoro. 


OGGI 


l’appuntamento 


P . DIRETTORE della 
Nazione, Enrico Mat- 
tei, ha scoperto un fatto 
che speravamo ardente¬ 
mente gli fosse sfuggito, 
la latitanza dei comunisti 
in questa campagna elet¬ 
torale. « sfidati a singo¬ 
iar duello oratorio dagli 
avversari — egli scrive — 
gli intrepidi compagni a- 
vevano subito e baldanzo¬ 
samente accettato. Ma la 
gente (...) è rimasta de¬ 
lusa. I comunisti non si 
sono fatti trovare all’ap¬ 
puntamento ». 

E 1 , purtroppo, la solita 
storia che si ripete nei 
decenni. Quando c’è da 
scontrarsi con gli avver¬ 
sari, nella lotta armata 
come in quella oratoria, 
nella clandestinità o alla 
luce del sole, in piazza co¬ 
me in Parlamento, non si 
trova mai un comunista. 


Invece c’è sempre Enrico 
Mattei. Ragazzi, i comu¬ 
nisti facevano a botte coi 
fascisti, ma non riusciva¬ 
no mai a picchiarli come 
gli sarebbe piaciuto per¬ 
chè, prima di loro, il fu 
turo direttore della Na¬ 
zione, anch’egli giovanot- 
tino, aveva già pensato a 
mettere in fuga gli squa¬ 
dristi. Alla mattina non 
mettevano neanche più la 
sveglia: « Tanto, pensa¬ 
vano voltandosi dall’altra 
parte nel letto, c’è già 
Mattei sul posto. Non vor¬ 
remmo essere nei panni 
di quelle disgraziate ca¬ 
micie nere ». 

Ma il colmo della lati¬ 
tanza è stato raggiunto 
ieri l’altro sera con la 
conferenza stampa di 
Longo alla TV Questo 
uomo che ha sempre di¬ 
sertato, dalle prime lot¬ 


te del comuniSmo alla 
guerra di Spagna, dalla 
guerra di Liberazione al¬ 
le battaglie politiche e 
civili dell’Italia democra¬ 
tica, si vedeva che stava 
li a malavoglia. Lo tene¬ 
vano per la giacca, tanto 
era palese il suo propo¬ 
sito di sottrarsi alle do¬ 
mande dei giornalisti. Il 
moderatore gli ha detto 
più volte: » Ma onorevo¬ 
le Longo, lei non ha nien¬ 
te da dire? Su, dunque, 
si faccia coraggio ». Ma 
il segretario del PCI era 
preoccupato: temeva di 
vedere arrivare da un 
momento all’altro Enrico 
Mattei, che non si è vi¬ 
sto, perchè egli è uno di 
quegli eroi che mandano 
sempre un altro. 

Fortobraccto 
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Centinaia di migliala di persona affollano In questi ultimi giorni della campagna elettorale i cornili e le manifestaz'om dei PCI e unitarie 


Da Napoli e Palermo nuove adesioni 
all'appello per il 19 maggio 

GLI INTELLETTUALI 
PER IL SUCCESSO 
DELLE SINISTRE 


Grande manifestazione popolare adorno al PCI a Napoli 


Echi del dibattito alla TV 


Continuano a giungere 
sempre nuove adesioni al¬ 
l'appello che numerosi in¬ 
tellettuali, tra 1 quali Levi. 
Moravia e Pasolini, han¬ 
no lanciato per LI succes¬ 
so elettorale delle sinistre. 
A Napoli hanno sottoscrit¬ 
to l'appello Ettore Panci¬ 
ni. professore universita¬ 
rio: Sabino Di Benedetto, 
professore universitario; 
Sandro Ausiricchio. pro¬ 
fessore universitario; Mas¬ 
simo Predella, musicista; 
Eugenio Yannelli. chirurgo 
primario ospedaliero. 

Anche a Palermo un fol¬ 
to gruppo di noti Intellet¬ 
tuali — professionisti, do¬ 
centi. artisti — ha pubbli¬ 
camente aderito all'appel¬ 
lo. Nel ribadire l'esigenza 
che dal voto del 10 20 mag¬ 
gio scaturisca un'indicazio¬ 
ne alternativa e l'afferma¬ 
zione della necessità di una 
inversione di tendenza, 
ventuno intellettuali paler¬ 
mitani sottolineano che. In 
questa direzione, < l'appel¬ 
lo lanciato da Ferruccio 
Pani per la conquista di 
una democrazia integrale 
governata e amministrata 
a tutti i livelli dal popolo 
e. prima ancora, l'accordo 
elettorale del PCI e del 
PSIUP. costituiscono ‘ un 
primo positivo avvio per un 
più forte impegno di lotta 
unitaria, di tutta la sinistra 
italiana, organizzata o no 
nei partiti, in una elabora¬ 
zione sempre più puntuale 
e articolata >. 

« Il nostro Impegno — 
conclude l'appello sotto- 
scritto dagli intellettuali pa¬ 


lermitani — non deve esse¬ 
re occasionale, bensì muo¬ 
vere dai momento elettora¬ 
le per realizzarsi in ma¬ 
niera continua >. 

All'appello hanno aderito 
il prof. Girolamo Marchet¬ 
ta. ordinario nei Licei: il 
prof Salvatore Russo, or¬ 
dinario di lettere classiche 
nei Licei: l'ing Pietro Can- 
gemi: il prof Mario Pa 
lazzadriano. libero docente 
di farmacologia: il profes 
sore Vito Bellafìore. libero 
docente di Dermatologia: 
la pittrice Ines Baragli Pa- 
nepinto: lo scultore Giaco¬ 
mo Baragli: Il prof. Do¬ 
menico Romano, libero do¬ 
cente di Lettere latine al¬ 
l'Università: l'on. Rosario 
Laduca, presidente degli 
Istituti tecnici; il prof An¬ 
tonio Bonaf«-de. libero do¬ 
cente di urbanistica alI'Uni 
versitA- Il pediatra dorior 
Carmelo Scihella: i medici 
chirurghi Antonino Beliamo 
e Giuseppe Alagna: gli as¬ 
sistenti universitari Frnn 
ceson Traina. Giovanni Te¬ 
soriere e Giovanni Sprini: 
il prof. Matteo Agliarolo. 
libero docente in Ginecolo¬ 
gia aH’Università; 11 pro¬ 
fessore Ideale Del Carpio, 
direttore dell'Istituto di me¬ 
dicina legale deH’Universi- 
tA: il prof. Salvatore Ma- 
cafone. docente di chimica 
biologica all'Università; il 
prof. Antonio Marchese, 
ordinario di Lettere nei Li¬ 
cei Inoltre I professori 
Vincenzo Tosa. Massimo 
Ganci e Salvatore Onufrio 
avevano giù dato la loro 
adesione all'appello di Par- 
ri per l'unità delle sinistre. 


Bufalinj chiude a Palermo la campagna elettorale 

Bottersi con Tarmo 
del voto per far 
avanzare l'autonomia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 18. 

Concludendo questa sera la 
campagna elettorale a Paler¬ 
mo, nella cui circoscrizione 
è capolista, 11 compagno Pao¬ 
lo Bufallnt, della direzione, ha 
sottolineato come persino for¬ 
se assai lontane da noi — 
persino U Corriera della Seral 
— stano costrette ad ammet¬ 
tere U carattere disgustoso, 
provocatorio della campagna 
condotta dalla DC e dal suol 
alleati. 

Ciò che U Corriere non di¬ 
ce è che In Sicilia cl sono 
forze sane — I lavoratori, una 
parte del ceto medio, una par¬ 
te di Intellettuali, la maggio¬ 
ranza della popolazione lavo¬ 
ratrice e dei giovani — nau¬ 
seato di questi metodi inde¬ 
gni. da colonia, di condurre 
le elezioni, dt comprare e car 
pire con frode voti e prefe¬ 
renze. di gestire 11 governo e 
il sottogoverno, che chiedono 
con impazienza un mutamen¬ 
to radicale, che vogliono una 
Sicilia onesta e pulita 

Quel che 11 Corriere non di¬ 
ce è che c*è una forza gran¬ 
de. un parttto diverso da tut¬ 
ti gli altri, un partito che da 
35 anni, anche in Sicilia por¬ 
ta avanti tenacemente una lot¬ 
ta senza quartiere contro la 
corruzione e 11 clientelismo e 
la mafia; contro la degrada- 
stone dell'autonomia e della 
▼Ita pubblica siciliana impo¬ 
sta dal sistema di potere del 
la DC e del suol alleati di 
turno. E questo partito è tl 
PCI, cui sono unite, tn comu 
nanza di lotta e. oggi, in al 
leanza. le forze sane vive, piò 
rappresentative del movtmen 
to socialista siciliano, e le 
correnti democratiche dell’ln 
dtpendentlsmo e deU'autono- 
mismo siciliano, laiche e cat¬ 
toliche. 

Ed è qui U segreto delia 
nostra forza — ha aggiunto 
Bufallnt tra gli applausi del 
la folla che gremiva pinza 
Politeama —: nel '4 fi noi co¬ 
munisti raccogliemmo a Pa¬ 
lermo poche migliata di voti 
Oggi slamo un grande par¬ 
tito con molte decine di mi 
gllala di voti Come è potuto 
avvenire questo? Proprio per 
chè slamo un partito che non 
compra l voti, che non prò 
mette posti ma che. ai lavo- 
rato ri. dà questo solo: Tinse 
gnamento della lotta, Torga- 
p i nazi one e la guida nella 
lotta, u senso della dignità, la 


Amendola: con i comunisti « Civiltà cattolica 


per la rinascita del Sud 

Discorsi di Napolitano, Caprara e Palermo 


fiducia nella propria forza, là 
sicurezza di essere la forza 
rinnovatrice, la forza dell’av¬ 
venire. 

Proprio per questo cl sia¬ 
mo conquistati e cl conqui¬ 
stiamo ogni giorno la fidu¬ 
cia di masse sempre piò gran¬ 
di di lavoratori e di cittadi¬ 
ni che cl conoscono diversi 
dagli altri, che vogliono che 
restiamo e slamo sempre piò 
diversi dagli altri. Per fare 
pulizia, per combattere le for¬ 
ze che opprimono e rapina¬ 
no la Sicilia, per liquidare gli 
uomini che discreditano la Si¬ 
cilia e ne macchiano 11 pre¬ 
stigio e l'onore 

Su queste basi noi lottia¬ 
mo e lotteremo con accani¬ 
mento per far riprendere al 
popolo siciliano, piò spedita¬ 
mente. la sua marcta tn avaiv 
tl. rinnovatrice; per rilancia¬ 
re su queste basi la lotta 
contro la degenerazione della 
autonomia. E cl richiamia¬ 
mo per questo soprattutto 
al giovani, oggi costretti a 
emigrare, e agli intellettua¬ 
li. Neppure la conservazio¬ 
ne del monumenti più bel¬ 
li e Illustri, delle opere d'ar¬ 
te trasmesseci dalle civiltà 
passate è risparmiata da que¬ 
st’ opera di rapina e di di¬ 
struzione Mal forse vi fu una 
barbarle piò sistematica e di¬ 
struttiva dello sviluppo capi¬ 
talistico attuale e del sistema 
di speculazione Anche contro 
questo sistema chiamiamo 1 
siciliani a battersi a votare. 


Gli operai 
della M. Morelli 
in corteo a Milano 

MILANO. 16 

Questa mattina t metalmecca¬ 
nici della Magneti Marelli han¬ 
no marciato in corteo, con alla 
testa i membri di Commissione 
interna e gli organizzatori sin 
dacali. da Sesto San Giovanni 
al centro di Milano, alla sede 
dell Assolombarda. Oltre dieci 
chilometri sotto U sole, percor¬ 
si da lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali per testimoniare la loro 
volontà di arrivare ad un ac¬ 
cordo sulle rivendicazioni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16 

Questa sera a piazza Plebi¬ 
scito. la più grande piazza di 
Napoli. I comunisti napoletani 
hanno deto vita, con la stessa 
intensità e mobilitazione di 
quando veniva U compagno To¬ 
gliatti, a una possente ed en¬ 
tusiasmante manifestazione po¬ 
polare. 

La continuità con l comizi di 
chiusura di campagna eletta 
role tenuti con la partecipa 
ziorie di Togliatti e di Longo 
non si è s[>ezzata: anche que¬ 
sta volta piazza Plebiscito era 
piena di decine di migliaia di 
compagni, di Involatori, moltis¬ 
simi dei quali arrivavano diret 
tamente dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro; di donne, di 
giovani, di intellettuali venuti 
ad ascoltare I compagni Gior¬ 
gio Amendola. Giorgio Napoli¬ 
tano. Massimo Caprara. Mario 
Palermo. La piazza, vista dal 
palco dove hanno trovato po¬ 
sto i candidati e i compagni 
del Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo era un enorme. entUMa 
smante distesa di bandiere 
rosse di cartelli, di simboli del 
nostro partito 

Il comizio di chiusura del Par¬ 
tito cornuiiLsta ha avuto inizio 
con il saluto del compagno sen 
Palermo, che ha ricordato il con 
tributo di lotta dato dal nostro 
partito per la democrazia e la li¬ 
bertà nel nostro paese e ha con¬ 
cluso ribadendo l'impegno dei 
comunisti per dare allTtaha. al¬ 
la classe operaia, ai giovani, 
agli intellettuali, alle donne pro¬ 
spettive di pace e di sviluppo 
economico, sociale e di demo¬ 
crazia. 

li compagno Caprara, a sua 
volta, ha ricordato il colloquio 
costante, sempre più vasto, sem¬ 
pre più ricco che in questa fase 
della battaglia politica il PCI 
a Napoli ha avuto con larghi 
strati di cittadini, con la classe 
operaia, innanzi tutto. E ha ri¬ 
cordato la presenza dei comuni¬ 
sti fuori delle fabbriche, sui po¬ 
sti di lavoro, nelle campagne 
tra I giovani non solo per da 
□unefare 1 guasti e il fallimento 
del centrosinistra ma per por¬ 
tare le indicazioni concrete che 
U Partito comunista presenta per 
risolvere I problemi dell'arre¬ 
tratezza e dello sfruttamento in 
Italia. 

! Ha quindi preso la parola il 
compagno Giorgio Napolitano. 
Che cosa ha risposto la DC 
alle popolazioni de! mezza 
giorno? egli si è chiesto. « Ha 
risposto con delle prime pietre 
e con generiche promesse: ha 
risposto esaltando quelle poche 
iniziative (ancora per aria co¬ 
me l'Alfa Sud) che è stata co¬ 
stretta a prendere sotto la no¬ 
stra pressione: ha risposto di¬ 
cendo di voler continuare la 
stessa politica del passato e di 
non poter far fare dj più nem¬ 
meno alla industria di stato per 
non disturbare la grande in¬ 
dustria privata *. 

Il Mezzogiorno — ha prose¬ 
guito Napolitano — deve per¬ 
ciò votare contro la DC. per un 
cambiamento di politica. Ù com¬ 
pagno Francesco De Martino ha 
sostenuto che anche il PSU vuo¬ 
le una svolta e che la confe¬ 
renza nazionale Jel partito uni¬ 
ficato ha deciso che solo a que¬ 
sta condizione esso parteciperà 
ad un nuovo centro sinistra. 
Ma quanti nel PSU — da Nenm 
a Mancini, a Tanassi e Preti 
— sono in realtà decisi a re 
stare a tutti i costi al governo! 

E poi nessuna svolta si può 
realizzare — ha concluso l'ora¬ 
tore — senza combattere il si¬ 
stema di potere della Demo 
crazia Cnstiana e senza cer¬ 
care il massimo possibile di 
unità fra tutte le forze di si¬ 
nistra: e il partito socialista 
unificato non ha fatto e non dà 
nessuna garanzia di voler fare, 
ne Cuna nè I altra cosa, a me 
no che non vi sia costretto dal 
risultato elettorale. 

Accolto da un lunghissimo, en 
tusia.-lico applausi», ha preso in 
fine la parola Giorgio Amen-loia. 

11 voto del Mezzogiorno - ha 
detto Amendola — esprimerà il 
19 maggio la condanna delle 
popolazioni meridionali per la 
drammatica condizione in cui 
esse si trovano dopo 20 anni 
di governi diretti dalla DC. E 
questa una realtà che la DC 
tenta di nascondere - egli ha 
proseguito riprendendo, tra gli 
applausi le affermazioni del 
compagno Longo alla TV — con 
il grave tentativo, compiuto an¬ 
che dai socialisti di utilizzare 
gli avvenimenti ceco do va echi 
per promuovere una campagna 
di calunnia nei no>tri eonfron 
ti. Ma gli elettori si rendono 
conto che l'Italia - e in par¬ 
ticolare il Mezzogiorno - ha 
bisogno di una politica di pace 
e di indipendenza per potere, 
in una Europa unita al disopra 
delle divisioni attuali, svìlup 
pare la sua economia, superare 
gli squilibri, e contribuire alla 
costruzione di una società di¬ 
versa per tutta romanità. 

Per questi obiettivi noi lavo¬ 
riamo - ha detto ancora Ametv 
dola — portando avanti la 
spinta unitaria che nasce dal 
basso per le riforme e il rin 
nova mento, rinnovamento che, 
soprattutto nel Mezzogiorno de 
ve significare lotta al clienteli 
smo e al trasformismo, più che 
mal prevnti oggi nei partiti di 
centro sinistra, rappresentando 
uno degli elementi ai freno al¬ 


la crescita sociale delle popo¬ 
lazioni meridionali. 

Anche perciò — ha detto 
Amendola — parte dal Mezzo¬ 
giorno una condanna per ì go¬ 
verni diretti dalla DC. e per la 
loro politica economica subor¬ 
dinata agli interessi della gran¬ 
de Industria settentrionale. Par- 
te dal Mezzogiorno una Indigna¬ 
ta condanna politica e morale 
per la campagna elettorale con¬ 
dotta dai democratici cristiani 
e dai socialisti con offensivo di¬ 
spiego di mezzi, un'orgia di pri¬ 
me pietre e di nastri, una esa¬ 
sperata esibizione personalistica, 
e la sfrenata utilizzazione dei 
mezzi offerti dai posti occupati 
ne! governo e nel sottogoverno 
nella confusione più assoluta tra 
attività di partito e funzione del¬ 
lo Stato 

Al clientelismo e al trasfor¬ 
miamo dei partiti del centro si¬ 
nistra — ha concluso Amendola, 
salutato da una lunga ovazione 
— i comunisti oppongono la vo¬ 
lontà democratica e rinnovatrice 
dei lavoratori meridionali, che 
U 19 maggio voteranno perché 
non continui la vecchia politica 
e perché si attui un cambia 
mento che assicuri II progresso 
economico e sociale de! Mezzo 
giorno 

Al termine del discorso del 
compagno Amendola I fascisti 
hanno compiuto una grave pro¬ 


vocazione: alcuni teppisti infat¬ 
ti hanno infranto i vetri dei pulì- 
mans in sosta nella vicina piaz¬ 
za Castello collaudo anche al¬ 
cuni compagni pre-cnti. La no¬ 
tizia, sparsasi rapidamente nel¬ 
l'Immensa folla ha creato uno 
stato di viva tensione. SI sono 
formati numerosi cortei nelle 
varie strade che si dipartono 
da piazza Plebiscito. 

La polizia ha prima permesso 
la vergognosa impresa teppisti¬ 
ca ed iia poi dato prova di 
gravi responsabilità scagliando¬ 
si a più ripre«e contro I cortei. 
C’è voluto tutto il senso di re¬ 
sponsabilità dei compagni del 
servizio d'ordine per evitare 
che si determinasse una situa¬ 
zione molto grave. Particolar¬ 
mente in via Roma a poca di¬ 
stanza dalla federazione del 
Movimento sociale la polizia è 
intervenuta pesantemente man¬ 
ganellando ia folla e provocando 
scene di panico fra le persone 
di passaggio. Tutto questo men¬ 
tre i teppisti erano stati lasciati 
del tutto liberi di compiere le 
loro bravate 

I cortei hanno comunque per¬ 
corso le strade del centro fino 
a sera inoltrata, intanto in 
piazza Matteotti si svolgeva il 
comizio di chiusura deila DC: 
Gava e Leone parlavano a cir¬ 
ca cinquecento persone. 


conferma le 
citazioni di Longo 


Superflue precisazioni delia rivista dei ge¬ 
suiti e dell'»Osservatore Romano»» - Forlanì 
preoccupato per le « spinte centrifughe »» 


La conferenza-stampa tele¬ 
visiva del compagno Longo 
ha innervosito la platea cat¬ 
tolico-governativa. Ieri mat¬ 
tina, di buonora, la direzio¬ 
ne di « Civiltà cattolica • e 
quella doli’» Osservatore Ro 
mano ». preso atto delle ci¬ 
tazioni testuali di Longo 
tratte dall'ultimo numero 
della rivista dei gesuiti, han¬ 
no concertato una replica, 
diffusa frettolosamente, per 
rilevare — in sostanza — 
che la rivista milanese non 
ha detto che bisogna votare 
comunista. 

La precisazione ha un sa¬ 
pore buffo ed è anche, da 
un certo punto di vista, pa¬ 
radossale, per almeno due 
buone ragioni. La prima è 
che Longo ha letto testual¬ 
mente — come rtconosce la 
precisazione dei gesuiti — 


Grande manifestazione attorno al PCI a Milano 

Pajetta: con il PCI per 
l’unità dei lavoratori 

Siamo fieri di aver creduto alla riscossa ope¬ 
raia e democratica e di avervi partecipato 


MILANO, 16 

Una grande manifestazione 
operaia ha concluso questa sera 
a Milano le manifestazioni cen¬ 
trali del PCI. In piazza del Dua 
mo U compagno Gian Carlo 
Pajetta della direzione del par¬ 
tito. ha parlato a migliaia e 
migliaia di lavoratori, agli stu¬ 
denti che da alcuni mesi lotta¬ 
no alTinterno e fuori dell'Uni¬ 
versità contro la scuola di clas¬ 
se: operai e studenti uniti al 
comizio di chiusura del PCI co¬ 
me lo sono stati in quest) gior¬ 
ni nelle manifestazioni studen¬ 
tesche per te strade cittadine e 
nei « picchetti » davanti alle fab¬ 
briche in lotta. 


La manifestazione è stata 
aperta dal compagno Mauro 
Santoni, operaio segretario del¬ 
la commissione interna del¬ 
l'Alfa Romeo, candidato al par¬ 
lamento nella lista del PCI, il 
quale si è soffermato sulla lot¬ 
ta de) lavoratori comunisti per 
creare nuove condizioni di vita 
e di lavoro nelle fabbriche. 

Ha quindi preso ia parola il 
compagno Pajetta il quale ha 
affermato che é in atto nel 
paese un movimento unitario che 
vede i lavoratori di ogni catego 
ria e i giovani farsi protagonisti 
delia vita sociale come nei mo 
menti più vivi della nostra storia 
recente. GU operai hanno supe- 
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Dacci oggi il nostro Moro quotidiano 


rato le barriere delle differenze 
ideologiche e della divisione sin 
dacale. non soltanto per la pro¬ 
testa contro uno sfruttamento 
dei salari ma per stabilire diver¬ 
si rapporti nella fabbrica. Essi 
si muovono uniti per far valere 
i) loro potere e per elaborare 
nuove rivendicazioni che investo 
no problemi legislativi e rifor¬ 
me essenziali come quella del¬ 
ia previdenza. I contadini guar¬ 
dano ai dj là dell'orizzonte cor¬ 
porativo e ponendo i problemi 
degli investimenti e dei prezzi, 
sanno di affrontare i temi di una 
programmazione davvero demo¬ 
cratica e di una nuova politica 
estera europea Cosi è degli stu¬ 
denti: nessuno dei problemi del¬ 
la scuola è limitato ad una vi¬ 
sione puramente sindacale e nes¬ 
suno schema ideologico di par¬ 
tito riesce ad impedire un'unità 
che non ha precedenti e un'arti¬ 
colazione che non accetta Je 
barriere della discriminazione 
e supera i vecchi fossati delia 
guerra fredda. 

D Partito comunista é accusa¬ 
to di strumentalizzare questi mo 
vimenti solo da chi è accecato 
dall'anticomunismo, da coloro 
che non vedono la realtà del 
movimento e credono di potere, 
con l’anticomunismo, nascondere 
agli italiani il movimento del 
quale essi stessi sono prota¬ 
gonisti. 

Pietro Nennt è arrivato all'as¬ 
surdo di citare Antonio Gram¬ 
sci contro di noi. e ci rimprove¬ 
ra di aver dimenticato che é 
necessario fare politica Che un 
uomo, il quale ha militato nel 
movimento operaio pensi di poter 
negare che ia nostra s.a stata 
politica concreta legata alle co 
se e capace di muovere gli uo¬ 
mini una politica che ci ha per¬ 
messo di essere l'anima e l’a¬ 
vanguardia di ogni movimento 
unitario, significa soltanto che 
si è escluso dalla realtà 

0 dirigente comunista che 
accettò di morire in carcere 
ci ha insegnato che se si¬ 
gnifica fare politica l'inviare 
la polizia contro gli operai o 
contro gli studenti, è una politi 
ca anche <ed è quella che noi 
scegliamo) resistere denunciare, 
voler battere la prepotenza. Noi 
abbiamo una politica ben chia 
ra: quella di chi vuoi fare fun¬ 
zionare gii istituti democrat.ci. 
fame diventare protagonisti i la 
voratori, per andare verso il so¬ 
cialismo 

A Milano l'appello ai Ferruc¬ 
cio Parri come ( adesione di Al¬ 
bani e l'incontro con i compagni 
del PSIUP e con i socialisti auto¬ 
nomi hanno un significato parti¬ 
colare. Già questo accordo uni¬ 
tario è il segno di una unità più 
salda e più larga per domani. ET 
in questo senso che il voto co¬ 
munista può dare all'elettore la 
possibilità di far pesare due 
volte la sua scelta Sarà un voto 
speso dai comunisti per l'unità 
e a! tempo stesso i lavoratori so¬ 
cialisti cattolici i giovani che 
non hanno ancora scelto un 
partito da una affermazione 
comunista saranno invitati al¬ 
l’incontro e «H'intrsa. spinti a 
lavorare e a combattere in¬ 
sieme. 


ben quattro passi deH’anall- 
si condotta dalla « Civiltà 
cattolica ». Tutti coloro che 
hanno ascoltato la lettura 
fatta dal compagno Lungo, 
e anche coloro che hanno 
letto per intero l’articolo 
citato, hanno potuto trova¬ 
re validi motivi di coinci¬ 
denza di questa analisi con 
quella che da lungo tempo 
viene condotta dal partito 
comunista. La conclusione 
della «Civiltà cattolica» era, 
ed è, che si dovesse cam¬ 
biare corso. Che poi, la ri¬ 
vista gesuita dicesse che 
bisogna votare comunista, 
questo, francamente, nessu¬ 
no se Paspettava. E la pre¬ 
cisazione. da questo punto 
di vista, è perfettamente 
inutile Chi ricava dall ana- 
lisi di • Civiltà cattolica » 
che bisogna votare comuni¬ 
sta. siamo noi. anche perchè 
nè T« Osservatore » nè «Ci¬ 
viltà cattolica • hanno titoli 
per fornire indicazioni di 
questo tipo. 

Il secondo rilievo, che sot¬ 
tolinea il carattere parados¬ 
sale della doppia precisazio¬ 
ne, è che, lamentando una 
presunta distorsione comu¬ 
nista, 1»« Osservatore *, più 
ancora della direzione del¬ 
la rivista, opera una vera e 
propria censura e — questa 
sì — distorsione dell'arti¬ 
colo in questione. In tutte 
e due le precisazioni. Infat¬ 
ti. mentre si abbonda In ci¬ 
tazioni parziali, si compie 
una vera e propria omissio¬ 
ne della parte analitica del¬ 
l'articolo. proprio quella — 
guarda caso — citata lunga¬ 
mente dal compagno Longo 
alla televisione. 

Naturalmente, anche i 
giornali di Ieri mattina, nel 
recensire la conferenza te¬ 
levisiva, danno versioni gof¬ 
fe e imbarazzate, versioni di 
cui possono fare giustizia 
alcuni milioni di telespetta¬ 
tori e radioascoltatori. Par¬ 
ticolarmente buffo è il reso¬ 
conto del « Messaggero » 
(che alla conferenza dedica 
l’apertura del giornale con 
un titolo delirante). L’infe¬ 
lice La Rocca che firma il 
« pezzo » dà luogo anche a 
una singolare pratica di cro¬ 
naca giornalistica: quella di 
recensire lungamente le do¬ 
mande-comizio dei giornali¬ 
sti, alle quali dedica quat¬ 
tro quinti dello spazio. Un 
quinto scarso è dedicato a 
sue personali elaborazioni e 
alle risposte di Longo. 

Sarà un caso, ma proprio 
ieri, il vice-segretario della 
DC, Forlanl, comiziando a 
Pesaro, ha fatto un appello 
alla « forza unitaria » della 
DC raccomandando di resi¬ 
stere alle • spinte centrifu¬ 
ghe e all’assalto comunista » 
verso l’elettorato, in partico¬ 
lare verso quello de- 


Domani, domenica 


e lunedì 


L'Unità 
al maggior 
numero 
di eiettori 

Quest* (tra (I chiude la 
campagna elettorale. Ma la 
radio, la televisione e la 
stampa padronale continue¬ 
ranno forsennatamente la 
propaganda per la DC * Il 
centro sinistra servendosi 
dell'unico argomento a loro 
disposizione: le calunnie con 
Irò il nostro Pari lo, contro 
I Paesi socialisti. Con l'Unità 
smascheriamo I* bugi* del»* 
radio, della TV a della stam¬ 
pa. Dovunque c'è una radio 
o un televisore cl sia una 
copia dolTUnilà. 

MACERATA città diffonde¬ 
rà domani, sabato, SM copia 
(olir* quelle delle edicole). 
La Federazione di FOGGIA 
a quoti a di PARMA affetluo- 
ranno domenica là una dif 
fusione special*. A ROMA 
ferve la preparazione por la 
tradizionale, grande diffusio¬ 
ne di domani, sabato, sor 
portar* al maggior numero 
di elettori il resoconto del 
discorso di Longo a S. Gio¬ 
vanni. 


l’Unità / venerdì 17 maggio 1968 


La figura di un combattente per ia libertà 


Contro Moranino 
si sfoga l'odio 
alla Resistenza 


All'età di vent’anni condannato dal Tribunale spe¬ 
ciale fascista • « Gemisto » ebbe poi l’ergastolo, 
dopo un voto in Parlamento di democristiani e 
fascisti; anche il Partito libera'e si oppose 


fj. V',. 


Moranino, « Gemisto », un uo¬ 
mo che è al centro detratte:! 
ZHoe nazionale. Ma l gicr, mi. 
tutti quei giovani che voteranno 
fra tre giorni, che cosa siano 
di lui? 

« Cem ». come lo ch'amano nei 
« -.uo » tveTese, è nato a To’le 
gno il 5 febbraio del 1920 F gho 
di operai tess.li. è un operaio 
anche lui che coni noia pres'o 
la dura vita di fabbrica Nel 
1940 i! fascismo trascina in guer 
ra l'Italia, a fnneo dei ni/i->*' 
Franco Morati no b i 20 ano è 
crC'Otu'o alla scuola <ie"o sfr 0 
tomento in una zona di trad 
zlom operaie e socialiste, ha 
preso contatti da tempo con »e 
organizzazioni clandestine del 
Partito comunist i A'io scoppio 
della guerra passa all'azone I 
fascisti si .irco-.'onn p>c-to eie 
c'è qu ilco -,,1 di nuovo ne! -u > •> 
oper no del H oliere S” iteti in» 
la loro pulizia all,i caccia de' 
l'ag'le, perico'oxi n-g in // w o 
ne comunista 

Il IH gonna,o 191! 1 fase ci 
vedono in faccia per la preti i 
vota Moranino Sono riusciti ad 
arrestarlo con altri 19 compa¬ 
gni. Moranino non è ancora 
maggiorenne per la legge quan 
do gli sgherri di Mussolini !o 
trascinano davanti al Tribunale 
speciale La condanna: 12 ami 
e sei mesi. Moranino compie in 
carcere 1 suoi ventun anni. 

Il fascismo cade il 25 luglio 
1943 Non c'è fretta da oa-te 
del governo de! re di metter 
fuori gli antifascisti Solo d 27 
agosto Moran no rivede 1 ma' 
la casa, t compagni di iavoro 
E' d: nuovo a Tollegno Ma 
non per riposare o starsene 
tranquillo 

Dodici vomì, dodici di quei 
giorni passano in un lampo 
E' T 8 settembre: finalmente 
l'Italia rompe con 1 tedeschi 
che I fascisti ci hanno tirato 
in casa. Ora si deve riconqui¬ 
stare la libertà, separare il de¬ 
stino degli Italiani da quello 
che attende la Germania di 
Hitler. Sono ore di grandi de¬ 
cisioni, drammatiche per tante 
coscienze oneste. Cl vuole co- 
raggio, prontezza: 1 massimi 
responsabili della monarchia fig¬ 
gono. 1 gerarchi fascisti si na¬ 
scondono o si rifugiano sotto 
la protezione delle svastiche 
hitleriane. 

In quel giorni nasce « Gemi¬ 
sto ». Moranino va in montagna 
diventa organizzatore partigiano, 
fra i primi costruttori deH'e.*er- 
cito dei volontari della libertà. 
Nel cuore deH'invemo. durissi¬ 
mo. del 1943 44. 1 primi quattro 
distaccamenti garibaldini pren¬ 
dono 11 nome dei martiri del 
Risorgimento. 

1 fascisti sono di nuovo a cic¬ 
cia di Moranino. Forse ignorano 
chi è « Gemisto ». forse Io sanno 
La Resi.s'enza è stata una dura, 
aspra guerra con 75 mila pa 
trioti morti E’ «tata anche una 
guerra civile tra itala ini. senza 
risparmio di colpi. Nulla a che 
vedere con quella c grande pa¬ 
rata » clic certi celebrato- — 
che la Ren.s'enza non h inno 
fatto — dipngnno sulle p azze 
O dal video Cerano anche le 
spie L'K maggio 1944 i fa«'"«ti 
arrivano a Curino LI ha ch'a¬ 
mati nel paesetto una spiata. 

! Arrivano in tanti, coi camma. 
Circondano una casa Dentro c’è 
« Gemisto » con nove non ni 

— Arrendetevi! 

- Mai! 

Per la seconda volta Moranino 
e t fascisti sono di fronte Co¬ 
mincia li combattimento. La 
piccola pattuglia dei partigiani 
risponde colpo su colpo alle for¬ 
ze soverchiami dei servi dj 
Hitler. La sua sorte sembra 
segnata. I fascisti si scn'oio 
s ! cun. Ma sbazl ano « Ge-ro 
sto», alla testa de- suoi cono 
pazm, balza fuori e si apre 
un varco a colpi di bombe a 
mano La * preda » è sfugg.ta 
ancori una vo'ta Moranino è 
libero, col corpo regnare da 
«et'e ferite. E" curato come si 
può. ma se la cava E riprende 
la lotta al comando della leg¬ 
gendaria 12» divisore Garibaldi 
« Sebo » Un combatt’mento do¬ 
po l'altro vengono 1 g orni della 
Lttv-ezinne deV/'nsjrrezirn* na 
zionale «Gemisto» è commis¬ 
sario de) comando partigiano di 
Ve-celli 

Nel Bellese e Vercel e-e è m 
uomo dei più noti e stimati 
Cosi « (renrsto * è elet'o depu¬ 
tato all' Assemb'ea costitupr.’e 
Nel 1912 è memb-o de' or mo 
Parlamento repubb'cano. con 
62 452 voti di preferenza N«s 
1953 è e'etto per la terza volta 
Ma pnma è accaduto qualcosa 
che forse può spesare a: più 
giovani che k> chiedono, perchè, 
dopo il riscatto nazionale della 
Residenza, si debba ancor ogg 1 
lottare p^r ani'icare la Covi. 
tur : ooe de 1 1943 q'ieila cut ha 
tavo-ato anche * Om sto » 

E«ce dalla Re«'«*enra con" / ' 
tedeschi e fase **’ '*ii n m-.-a 
um'à nazona'e L’Ital a è go- 
verna'a di- pi-t t. de' Com-tav, 
d’ L he-az one naziona'e E* ,na 
Ital-a c^e ha m q zes'a n tè 
Va sua fo -73 pr ncpale Pe—'»ò 
ogni nemico di in p-z/ondo 
auten'ico rnnovamento naz.-na 
le appunta contro questa un ’à 
I suoi sforzi. I comunisti smo 
al governo. Moranino è sottose 
gretano alla Difesa ne! ‘erro 
mtiis'ero De Gasperi Moranino 
alia D fesa ciò! d re aria nuova 
nell'esercito repubblicano De 
Gaspen va negli Stati Uniti e 
tè si decide la estrom ss one dei 
comunisti dal governo e l'ale 
sione italiana a! Patto aliami.-n 
Fra febbraio e marzo de! 1947 
con Sceiba mnisiro degrintemi 
fanno l'operazione. 

!*a grande borghesia che ave 
va messo al potere U fascismo 
era sotto accusa. Non le bastava 
cacciar* la Resistenza da! go- 
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Dal 11*47 in poi i gmtun uol'a 
DC. con la tmiplici'u e il soste¬ 
gno dello socialdemocrazia a 
dei liberali, invece di ricercare 
i responsabili di tanti efferati 
delitti compiuti dai fascisti e 
dai tedeschi, si dedicano n'la 
caccia del partigiano Una per¬ 
secuzione sistematica che im 
me'te tutto 

Si cerca di co.pire di piti chi 
p u ha da’o per la causa della 
libertà Moranino è depita'u 
Un colpo di maggioranza e « per 
cinque voti » viene autorizzato 
il procedimento contro di lui. 
L autorizzazione a processarlo 
la danno solo il gruppo delia 
DC (non unanime) e quello 
fascista. Anche i liberali vo. 
tano contro, con la sinistra. 
Ma II PLI allora non era an¬ 
cora In mano a chi all'epoca 
della Resistenza era dall'atra 
parte o. nella migliore delle 
ipotesi, imboscato. 

Ma di che è accusalo « Ge- 
mi«io »? Ha ordinato, nell'im¬ 
minenza di un rastrellamento, 
la fucilazione di alcune per 
sono che. sulla base di Infor 
maz'ont avute e di gravissimi 
indizi, risultavano in collusione 
col nemico Kn episod'o di 
guerra contro un nemico spie¬ 
tato Quando nel 1951 viene l'at¬ 
tacco a Moranino. I comandanti 
bellesi e valsesiam della Resi¬ 
stenza scrivono al Parlamento: 
« Sulla base della diretta e per 
sonale conoscenza dei fatti è 
nostro preciso dovere informarvi 
che I fatti stessi furono da noi 
allora, come ora sono, ritenuti 
cornea al’.'a'rtvi'ft m litare -nr- 
tigiana con tutte le sue esigono- 
di guerriglia di s'gdanza e ni 
difesa Corform’imo oggi pie!, 
la nostra posizione » 

Mi II 14 dicemb-e 195! ma 
maggioranza dc-fuc-.s'i i-jtor,*. 
zi il p-o-osso FI re'i'o-e do * 
Scalfirò 

Negli «"essi g-orn' la FIAT 
licenz a - n un co'po 23 di-,genti 
poli'ic: e s ndacali. Pochi mesi 
primi la pol z a. a MoJena. ha 
ucciso «e; operai tn scio;«ero 
ale Fonderie Riunite Nel Sud 
cadono t braccianti affamati di 
terra fn Sicilia 36 segretari d* 
Camere de) lavoro sono uccisi 
dalla mafia al servizio dei lati¬ 
fondisti In ques'o clima al pro¬ 
cesso non si tiene conto ne ro¬ 
meno della d chiarazione degli 
uom ni della Resistenza beVe* 
e vaLsesi.ma S'm'enza: e-za- 
stolo 

Mol'i lunghi anni d: es’lio f>»,. 
tn una v.tuaz'one diversa, te 
grazia ripara, in parte. quao»o 
fu commesso rveU'ep'y'a p-ù nr»e 
della restaurar one cap tallni^a 
e dello « scelbismo ». dell» per- 
secuz one de: go-.e'm de uxtì- 
stiani e sociaIdemocrabct 

Gli a'tacch: a Mo-am io .fi 
oggi dimos'rano che la bar-gag 1 :*, 
aperta dalla Resis'enza -- nel 1 * 
cond’ziom degli anni sessanta 
— continua, deve cont.nuan*. 
Le ca’-me con'ro « GemLs'o », 
cand li'o i! s-ena'o de’la * : t 
« tra un la. non a caso vr,o 
s*a'e rilancile dal giornale te'- 
!a FIAT nei g o-n- m cr la 
lotta operaia firesa «cricch'o- 
la-e il « io prepofe-e 

risposta ai calunnatort é 
venjta da uommi di mo’re parti 
politiche Consigì.eri com mah di 
Torino har.ro scritto* « All igno- 
b:le attacco crediamo che la mi¬ 
gliore risposta «ia l’espres«»oo* 
di sincera stima e di affetto 
di amci e compagni partigiani 
di sempre » Con Dotino Grò se 
e Todros del cuopo comuniste 
hanno firmato Ton Castagno del 
PSICP Ton Mussa Jvaldi del 
PSU. Dio etrantoo o del PRI • 
Ramella Pai- n della Democra¬ 
zia cristiani 


56 milioni 
di Bologna per 
la sottoscrizione 


elettorale 


Bologna ha già raccolto 
56 525 OU) lire, pan al IIJ^ 
dell obiettivo La sottoscriz.one 
continua fino ai raggiungimento 
dei 60 000 000 con l'apporto de¬ 
gli scrutato-i ct»e si sono im¬ 
pegnati a versare il io-o coro- 
penso aita Federazione 
L'Ammmistraziooe centrate in¬ 
vita tutte ie Federazioni a co¬ 
municare entro le ore II di «te¬ 
rnani le somm* raccerta 
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Noi e loro - 

ELEZIONI 
IN CITTA' 
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STORIA DI UN GIORNALE DEI PADRONI 


Così si uccide la verità 


I romani cominciano ad abituarsi a chiamarlo « er buciardo » - Dalie « A.A.A. graziose massag¬ 
giatrici » ai falsi sulla situazione internazionale • Sempre dalla parte dei padroni contro i lavoratori 


C’è chi vive dentro le ele¬ 
zioni, c’è chi ne vive fuori. 
La differenza si calcola in 
pulsazioni, in tensione, dal 
grado di affaticamento del¬ 
le corde vocali, dal livello di 
curiosità che un cittadino 
raggiunge scrutando l’altro 
nel momento in cui tenta di 
carpirgli le sue intenzioni di 
voto all’angolo di una stra¬ 
da, arrampicato suU'autohus 
nelle ore di punta. « E que¬ 
sto per chi voterà? ». Una 
curiosità enorme, da pas¬ 
sione. 

1 comunisti sono senz’al¬ 
tro quelli che più vivono 
dentro le elezioni. Sono sem¬ 
pre in qualche modo prota¬ 
gonisti, mai spettatori. Ba¬ 
sta un niente e subito te lo 
dicono apertamente che bi¬ 
sogna votare contro la DC 
contro i suoi alleati e dal 
particolare risalgono subito 
al generale. Dal prezzo del¬ 
le arance al Vietnam, dalla 
busta paga a Luther King, 
dal traffico infernale al 
colpo di Stato. I comunisti 
sono fatti cosi. La loro logi¬ 
ca è infernale e così la loro 
memoria. Non dimenticano 
mai niente. Ci sono comuni¬ 
sti di diciotto anni che ti 
parlano della Resistenza co¬ 
me dei garibaldini e dei vec- 
chiarelli piuttosto malanda¬ 
ti che risultano psicologica¬ 
mente pronti ad occupare 
edifici dello Stato horghese 
come I capelloni, purché le 
cose cambino. 

I comunisti non dimenti¬ 
cano. Hanno un grande ar¬ 
chivio nella testa. E non è 
solo un fatto di buona me¬ 
moria, ma la loro possibi¬ 
lità umana di non vivere al¬ 
la giornata come tanti altri, 
ma di vivere con il respiro 
ampio della storia, delle idee 
che la muovono, immersi 
nella dinamica delle strut¬ 
ture e delle sovrastrutture 
anche se hanno fatto appe¬ 
na la quinta elementare. 

Se c’è una cosa che ci fa 
Imbestialire a noi comunisti, 
diciamolo francamente, è 
proprio la piccineria degli 
altri, il buonsenso ottuso di 
chi trova più comodo rimuo¬ 
vere continuamente le espe¬ 
rienze del passato della real¬ 
tà e del pensiero, giudican¬ 
do più adeguato ai tempi 
Il dimenticare: così, se al¬ 
l’ordine del giorno ci sono 
l prenegoziati al posto del 
napalm, il cittadino dalla 
memoria labile si acconten¬ 
ta dell'ampio sorriso di Fan- 
fani, che era una meravi¬ 
glia In confronto alle brut¬ 
ture della guerra che per 
quanto lontana, nel video si 
vedeva vicina Così, per chi 
è più disposto a dimentica¬ 
re che a ricordare, diventa 
più importante una domeni¬ 
ca passata sull’autostrada 
con la « 600 » — figli die¬ 
tro e la moglie nel sedile 
accanto — dei guasti delle 
alluvioni, delle rate da pa¬ 
gare. delle evasioni fiscali e 
delle basi NATO in Italia. 
Diventa più importante far 
finta di essere ricchi piutto¬ 
sto che riconoscere di es¬ 
sere tutto sommato dei po¬ 
veri cristi. E con il meccani¬ 
smo della rimozione, passa¬ 
no in secondo e ultimo pia¬ 
no le vergogne di Petrucci, 
i crolli di Agrigento, i privi¬ 
legi colossali di pochi. Deci¬ 
siva. per loro, è la libertà, 
che credono di stringere sal¬ 
damente tra le mani, maga¬ 
ri dopo averla trovala in un 
tappo di bottiglia della Pep- 
sicola, o come buon premio 
dentro una scatola di deter¬ 
sivo ultimo tipo. 

Libertà Ma quale, per fa¬ 
re che. libertà di che cosa. 
Non sanno porsi il proble¬ 
ma, addormentati come so¬ 
no. chi dentro gli occhiali 
neri di Michelini, chi den¬ 
tro gli edifici di lusso di 
quella grande compagnia di 
assicurazioni che è diventa¬ 
ta la DC. chi sorseggiando 
l’elisir di lunga vita consi¬ 
gliato da Nonni E dimenti¬ 
cano. dimenticano, dimenti¬ 
cano. 

I comunisti il guardano, li 
osservano, li contano: non 
sono poi tanti se un citta¬ 
dino su quattro vota comu¬ 
nista, ma è la differenza tra 
gli uni e gli altri che vale: 
è una differenza di qualità, 
di cultura, di conoscenza di 
universalità Nel luglio 
I960., forse lei ha dimenti 
cato Nel luglio 1964. for 
se lei ha dimenticato Noi 
no Noi ricordiamo tutto, la 
fame del mondo, i chilome 
tri che separano l’America 
da Saigon, la cednlare secca, 
il profitto e il contrario del 
prontto. i fieli nostri e i fi 
gli di Aenelli. la paura che 
I nostri domani non trovino 
lavoro Lo sa che In Italia 
ci sono stati cìnnue milioni 
di emigrati’» E Praga’ Par 
liamo pure di Praga, ma sul 
serio Sì apre l’era del raiv 
porto tra democrazìa e so¬ 
cialismo Anche per onesto 
noi comhatMamn Togliatti 
a Yalta E noi rispondia 
mo a tutto guai se non lo 
fiteessimo, mentre eli altri 
non rispondono a niente e di 
niente. Noi rispondiamo a 
tutti, persino a quegli splen¬ 
didi rivoluzionari che gua¬ 


dagnano un milione al me¬ 
se in attesa che noi ci dia¬ 
mo da fare per cambiare la 
società, gli asettici romano¬ 
occidentali che la violenza 
la accettano solo a un certo 
livello di stile imperialista, 
vuoi mettere Johnson e lo 
studente, Rockefeller e que¬ 
gli squattrinati di Praga, 
tutti eguali uno alPaltro. Le 
buone e le cattive intenzioni 
non interessano e il capodi¬ 
visione che vota per il suo 
ministro preferisce guarda¬ 
re il suo naso anziché la 
storia. » Abbasso la prote¬ 
sta! » — dice sempre « Vìva 
la libertà! ». 

E cosi, per strada, nelle 
piattaforme degli autobus 
in corsa, nei mercati, alla 
stazione, nei bar a prendere 
un caffè, si incontrano e si 
scontrano due civiltà, due 
culture, due modi di vivere, 
è il caso di dire due morali¬ 
tà. Vede signore, anche a 
noi la libertà sta a cuore, 
ma a noi in un modo diver¬ 
so, la nostra libertà non è te¬ 
levisiva. è reale. Quelli che 
votano comunista se la co¬ 
struiscono ogni giorno, mal¬ 
grado il capodivisione che 
vota per il ministro, rinun¬ 
ciando alla carriera, al lava- 
stoviglie, facendosi licenzia¬ 
re o menare dalla polizia, 
appoggiando Praga che lot¬ 
ta per una libertà socialista, 
anche se potrebbe sembrare 
più « elettorale » fare cime 
fa Nenni che alla libertà so¬ 
cialista ha rinunciato da un 
pezzo preferendo la libertà 
crociata di Aldo Moro o 
quella missilistica del presi¬ 
dente degli Stati Uniti Com¬ 
pagno Nenni. hai dimentica 
to anche tu’ Altro che di¬ 
menticare. 

E tu, comnagno socialista? 
Hai dimenticato? Io no, lo 
voto PCI. E lei professore 
ha dimonticato? Io no, io 
voto PCI. E tu? Vieni qua. 
tu per chi voti? Questa volta 
voto PCI. Succedono tante 
cose e noi siamo sempre in 
tanti, tanti, tanti e con la 
voce rauca a furia di ricor¬ 
dare e di spiegare cosa po¬ 
trebbe essere domani di di¬ 
verso dall’oggi. 

Giuliana Ferri 

Si prepara la 
manifestazione 
conclusiva 
della marcia 
dei poveri 

WASHINGTON. 16. 

Continuano nella capitale a- 
merieana i preparativi per la 
grande marcia del poveri or¬ 
ganizzata dai negri americani 
per la fine di maggio. Nel 
quadro della preparazione del 
la grande manifestazione si è 
svolta ieri una riunione di una 
sessantina di parlamentari in¬ 
sieme al reverendo David A- 
bernathy, che ha sostituito 
Luther King 


Melina Mercouri: NATO 
complice del fascismo 



AMSTERDAM — L’attrice Melina Mercouri nel corso di una 
manifestazione per la libertà della Grecia organizzala dai 
portuali della capitale olandese. Nel suo discorso, pronunciato 
sotto il monumento * Il Portuale >, la combattiva attrice ha 
accusato i paesi membri della Nato di complicità con il regime 
dei colonnelli fascisti greci 


Novanta anni di notizie manipolate al servizio 

di tatti i governi e di tutti i padroni. Questa è la 

tradizione alla quale si mantiene tuttora fedele il 

«< Messaggero », quotidiano che a Roma vende il 

maggior numero di copie. E* proprietà , come è 

noto , della famiglia Per • 

„__ « , 1 ,. dannate con asprezza. Mai il 

rotte. Nato da interessi di « Messaggero » ha levato una 

fabbricanti di cannoni voce contro gli speculatori che 

per sostenere tutti gli hanno rovinato la capitale. Ma 

• . . , " qualche contestazione si può 

interventisti e diventato rinvenire in articoli di carat- 

un affare più grosso della fab- tere ti culturale » e ciò fa par- 

bricazione di pezzi d'artiglie- te delta tecnica di inganno del 

ria, tanto che la famiglia Per- lettore, al quale deve essere 

rane, ha rinunciato all’indù- data l’impressione di obiet- 

stria pesante per dedicarsi al- tività. 

10 sfruttamento del giornale, In modi diversi, più o meno 

sorgente di guadagni illimi- scoperti, a seconda delle cir- 

tati e di potere. E in fondo costanze, il giornale si è sem- 

11 a Messaggero » è esso stes- pre schierato contro le lotte 
so un pezzo di artiglieria che del lavoratori ed è natural- 
spara bugie per difendere il mente un nemico giurato de¬ 
sistema del privilegio capita- gli scioperi 

listico, tanto è vero che mol- L'arte della bugia si affida 
ti romani lo chiamano a Er alla speranza che il lettore 

buciardo ». dimentichi oggi quello che ha 

La trasformazione della ietto ieri e si nutre perciò di 

struttura finanziaria della fa- ammissioni e sdegni apixircn- 

miglia Pcrrone risulta anche temente sinceri c grossolane 
dalla storia della direzione contraffazioni della realtà 
del giornale. Prima del fasci- p er esempio, il 21 febbraio 

smo, durante il fascismo e d j quest'anno in un artìcolo 

subito dopo la seconda guer- di fondo dedicato alle agita- 
ra mondiale, gli editori del zioni degli studenti universi- 
a Messaggero » si sono avval- fari si leggeva: all malumore 
si dell opera di direttori pre- negli ate ^, divanipò da S0 i 0 

scelti, a seconda dello spirare per autocombustione e per 

dei venti. Durante tl fascismo ragioni degne di ogni rispet¬ 
ti p d, !, et , t Z i da f dU ‘ to: la degenerazione burocra 

clari del PNF e del Minculpop tlca e u divismo del cattedra 
ai quali la nobile famiglia M . « narrp „ ihtll . q ,_ tn , 

Perrone passava lauti stipen- ; » inaccessibili. Lo stato si 

di, assicurandosi nel contem- J? 0p ,£ 

po la tutela da parte del re- i? 

nìmp dpi nmTìri interessi tn- fiato anticonformismo, a dt- 

ttn / sì, v s^,r r fs- " T, 

dimenticato l’infamia del n ° ™ 1 I TT d , ,sord, ,? i 

a Messaggero» durante l’oc- 

cupaztone nazista di Roma. ^ n °_lA ™,!T t0 i£u 1 n 

Si mia fino od approvare la S?lS2SS «SfoSTi 
strage delle Fosse Ardeatìne. , Dls ° 8na colpire ». 

Oggi il giornale di Perrone , Le pensioni costituiscono un 
è diretto da Perrone stesso. s T 9 Tipico della condot 
La famiglia, potere e patri - giornale Al lettore veri 

monio, si identifica dunque ffono offerte colonne di ci 
col giornale. ' re ■ ragionamenti formalmen 

Distoreere le notizie per f e ispirati alla più atta sag- 
volgerle a vantaggio del gran- gezza civica ma tutto per di- 
de padronato, coprire la po- mostrare che a mancano i 
lìtica del governo richiaman- mezzi » per aumentare alme- 
dolo sempre agli interessi del no quelle piu basse, a livello 
capitalismo, questo è l’indi- d J fonte. A conclusione di uno 
rizzo del giornale, al quale è “. ei y in S f “* polpettoni su que 
adattata la struttura orga- st P *£ma si legge: a Escluso 
nizzativa c/ie l INPS possa dare alcun 

Il direttore. Perrone, è il °?P° rto P? r miglioramento 
signore assoluto che non co- delle pensioni, escluso del pari 
nasce né controlli, né limita- che altrettanto possa fare la 
zioni, poiché è anche il prò- P r , od ^ zto P. e ” fl eggi gli indu- 
prietario. Egli intrattiene coi striali) già fortemente impc- 
redattori relazioni superficial- p!}P ta pel tutelare le sue con¬ 
mente cordialissime. Ma quan- dizioni di competitività sui 
do decide di sostituirne o tra- mercati internazionali, il go- 
sferime uno non discute con verno si trova costretto a 
nessuno. Così sono stati mes- ' T P n *f!P?}9 r f, con mezzi propri 
si a tacere alcuni inviati spe- 9 ‘i effetti di una legge incau 
ciati e sono stati « accantona- (?■ ispirata da circostanze po 
ti o importanti capi-servizio ldl phe particolari e dalla fc 
in tutti i settori fondamentali: delta letterale alle enuncia 
interni, esteri, cronaca giu- zioni del programma » Il go 
di zia rio verno, in effetti, non ha ajb 

Il « fattaccio » di nera vie- Plicato la legge sulle pensioni 
ne narrato dal « Messaggero » approvata fin dal 1965, ha va- 
con ricchezza di particolari, rato Qualche aumento irrisorio 
ma quando c’è qualche im- ? ad alcuni lavoratori ha sot- 
plicazione politica la verità tratto< la pensione che aveva- 
è quella suggerita dalla que- no 9 m acquisito. Ma il « Mes 
stura. La « cronaca bianca », seggero » dtee ai pensionati: 
che si riferisce ai problemi mente può darvi l’INPS. nul- 
cilladini, all' amministrazione la 1 padroni del vapore, e tl 
comunale ecc., è « diretta » per- governo purtroppo è stato co- 
sonalmente da Alessandro Per- stretto da a circostanze parti 
rone, con molta astuzia. Non colori » a offrire poche bri¬ 
manca il e redattore di urba- cto Je. Sono questi i più ca- 
nistica » che copre con certe ratteristicl momenti di auto- 
note assennate la vera con- norma dal governo, che il 
dotta del giornale, caratteriz n Messaggero » si concede per 
zata dal sostegno e dalla di- esaltare la sua a indipenden- 
fesa delle amministrazioni Re *P °. c , e . P 0 * ella vigilia di 
becchini e Cioccetti responso- egnl elezione lo porta rego 
bili del sacco di Roma. Natu- tormente ad esortare i let- 
ralmente tutte le battaglie con- ® * ;otore P er di 

dotte dai comunisti in Campi- governo e per quelli che co 
doglio sono state sempre con- munque non minacciano i pri 
y ^ vilegi dei padroni. Lo spirito 

paragovemativo ce l'ha nel 
sangue da novanta anni, ma 
ciò non gli impedisce dt sa 
lire in cattedra e tenere le 
zioni ai governanti che ser 
ve. Fa parte del gioco del 
l'inganno. Ecco che cosa si 
può leggere in un editoriale 
scritto dopo la svalutazione 
della sterlina e l’annuncio 
delle misure restrittive decise 
la Johnson per salvare il dol¬ 
laro: « Il governo dere tem 
perare la sua avidità di ri 
sorse finanziarie da destinare 
a erogazioni infruttuose... Il 
fatto stesso che in questo 
momento si caldeggi da par¬ 
te del ministro competente la 
urgenza di istituire un servi 
zio sanitario nazionale, dimo¬ 
stra quanto bisogno ci sia di 
un’opera paziente ed elemen 
tare di didattica da svolgere 
fra i governanti ancora pri¬ 
ma che tra i governati » Il 
ministro, come è noto, non 
ha attuato un bel nulla Ma il 
« Messaggero • inorridisce so¬ 
lo all'affermazione della ne 
cessità di assicurare a tutti 
gli italiani l'assistenza sani¬ 
taria. Chi pensa queste cose 
dere essere sottoposto ad 
• un’opera paziente » di rie¬ 
ducazione! 

Al « servizio esteri » del 
m Messaggero • vigono ugual 
mente norme assai semplici 
La prima legge è questa gli 
Stati Uniti hanno sempre ra 
gione. La politica estera ita 
liana ro sostenuta quando ser 
re passivamente il presidente 
americano, va contestata quan 
do si discosta anche di un 
millimetro da quella di R’n 
shington. Il giornale che fin¬ 
ge coerenza civica nell’edito 
riale in prima pagina, nelle 
colonne di ultima pagina ospi¬ 
ta gli annunci A A A A A fogni 
A costa ISO lire) di manicu¬ 
re con t ingresso senza por¬ 
tiere ». Duecentomila lire ogni 
colonna, tanto ricavano I Per 
rone da questi annunci, dopo 
la entrata in vigore della leo 
ge Merlin 

Si potrebbe continuare a 
lungo nel precisare il profilo 
del 9 Messaggero ». ma le co 
se dette spiegano perché già 
ai tempi detta guerra mondiale 
l romani comprandolo dices¬ 
sero al giornalaio: « Due soldi 
de frescacce ». Durante il pe¬ 
riodo fascista spesso chiedeva¬ 
no sottovoce. 9 Damme quat¬ 
tro sòldi de fregnacciate ». 


Anche la geografia dell’URSS cambia volto 

I GIGANTI SUI FIUMI 

Ogni grande corso d’acqua ha il suo « colosso » — Città che sorgono dal nulla — Una me* 
tropoli atomica • 750 chili di uranio compiono il lavoro di 1.600.000 tonnellate di carbone 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio. 

Ogni grande fiume so¬ 
vietico ha il suo « colos¬ 
so ». cioè una grande ope¬ 
ra civile che ha segnato 
una tappa della industria¬ 
lizzazione del paese. Crono¬ 
logicamente, i colossi — 
ne riassumiamo solo alcu¬ 
ni — sono sorti in questo 
ordine: sul fiume Ural, che 
costituisce il confine fra 
l’Europa e l’Asia, è sorto, 
negli anni trenta, il più 
grande centro siderurgico 
Magnitogorsk, che oggi 
produce più acciaio e ghi 
sa dell'Italia; cinque anni 
dopo, sul Dmeper. è sor 
ta la grande centrale eleb 
trtea che simboleggia U 
passaggio alla realizzazio¬ 
ne del Piano di elettrifica 
zione generale del Paese; 
tra il ’50 e il ’60, è sorta 
sull’Angarà, nella Siberia 
orientale, la centrale di 
Bratsk, ia cui potenza istal 
lata di oltre quattro mi 
boni di Kw. ne fa la più 
potente del mondo; adesso 
è in costruzione una cen 
trale, ancor più potente, 
sul fiume Enmsei (Siberia 
centrale) della quale sta 
per entrare tn funzione U 
terzo generatore; sul Volga 
come si sa, è in corso la 
edificazione del più gran¬ 
de stabilimento automobi¬ 


listico, il VAZ (Fabbrica 
Automobilistica del Vol¬ 
ga) di Città Togliatti. Ed 
ora è la volta del colosso 
di un altro grande fiume; 
quello del Don che, rispet¬ 
to agli altri ha il fascino 
dell’avvenire: si tratta del¬ 
la più grande centrale elet¬ 
trica atomica del mondo. 

Da tre anni funziona a 
Novo-Voronez un primo ge¬ 
neratore della potenza di 
240.000 Kw; è servito so¬ 
prattutto a vincere la bat- 
taglia per l’economicità 
della elettricità di origine 
atomica rispetto a quella 
convenzionale. Vinta questa 
battaglia, si è ora deciso 
di passare a fare le cose 
in grande. E’ cominciata la 
istallazione del secondo ge¬ 
neratore (365.000 Kw) e si 
stanno gettando le fonda- 
menta del terzo e quarto 
(440.000 Kw ciascuno) Ci 
vorranno ancora tre anni 
prima che entri In funzio¬ 
ne; poi si avrà il primato 
di potenza. 

Gli specialisti sottolinea¬ 
no che gli ultimi due ge¬ 
neratori saranno di un ti¬ 
po nuovo, molto economi 
co, che ha la curiosa deno 
minazione di « acqua- 
acqua ». Questa coppia co¬ 
stituirà il prototipo di nu¬ 
merose altre centrali ato¬ 
miche che sorgeranno, ol¬ 
tre che in URSS, anche in 


Ungheria, Bulgaria e RDT. 

Uno sguardo al consu¬ 
mo: il generatore in fun¬ 
zione da tre anni ha fini¬ 
to proprio in questi ulti¬ 
mi tempi di consumare la 
sua originaria carica di u- 
ranio la quale è stata e- 
stratta per essere rigene¬ 
rata. Nel corso della con¬ 
sumazione della prima «ra¬ 
zione » il generatore ha da¬ 
to più di 4 miliardi di 
Kwh. Per produrre una ta¬ 
le quantità di energia, oc¬ 
correrebbero 1.600.000 ton 
nellate di carbone, mentre 
si sono consumati solo 
750 chili di uranio « 235 » 

I costruttori raccontano 
che la popolazione della 
zona era molto ostile alla 
costruzione della centrale; 
prima ha cercato di im¬ 
pedirla. poi si è opposta 
alla sua messa in eserci¬ 
zio. Alcuni se ne sono an¬ 
dati, altri non hanno fat¬ 
to le semine nella zona a- 
discente. Ma poi è stato 
dimostrato che non esiste 
alcun pericolo e che in 
tre anni neppure un milli 
grammo di materia ra¬ 
dioattiva ha raggiunto le 
acque del Don Ora la gen¬ 
te è tranquilla e attende 
gli 11 miliardi di Kwh an¬ 
nunciati (un sesto della 
intera produzione italiana). 


Enzo Roggi 


Battaglia 
a Madrid 
fra studenti 
e polizia 

MADRID, 16 

Una violentissima dimostra¬ 
zione di studenti — epicentro la 
facoltà di filosofia dell’universi¬ 
tà — è avvenuta ogei a Madrid, 
dove i giovani, malgrado le fu¬ 
ribonde cariche della polizia a 
cavallo, hanno portato a termi¬ 
ne la loro protesta alzando sul 
balcone dell’edifìcio uno stri¬ 
scione con la scritta: * I lavo¬ 
ratori e gli studenti sono con¬ 
tro il capitalismo e per il so¬ 
cialismo ». 

La dimostrazione, era comin¬ 
ciata con la riunione davanti al¬ 
la facoltà di filosofia di un mi¬ 
gliaio di studenti i quali prote¬ 
stavano per la proibizione di una 
conferenza del prof. Agustin 
Carda Calvo, destituito tre an¬ 
ni fa dalla cattedra per ra 
gioni politiche. L’intervento del¬ 
la polizia è stato durissimo, ma 
pronta e decisa è stata la rea¬ 
zione degli studenti, che si so¬ 
no difesi ed hanno intensificato 
la loro protesta: nel corso della 
battaglia sono stati fatti falò 
con mobili portati fuori dallo 
edificio, sono state erette barri¬ 
cate. e sono state fracassate fi¬ 
nestre, mentre da tutte le parti 
echeggiava il grido « Franco 
noi 


giornali indipendenti 

l’Unità porta scritto in 
fronte a chi appartiene 
Di chi è 31 ? 

Da oltre mezzo seco- fratelli Perrone e i seismo, come servi 
lo, padroni del gior- loro discendenti, che dei nazisti durante 
naie che si fa chia- hanno fatto fortuna il fascismo, come 
mare «quotidiano come mercanti di venditori di menzo- 
indipendente», sono i cannoni prima del fa- gne oggi. 

ECCO IL CURRICULUM DEI PERRONE: 




# mercanti di 
cannoni a prezzi 
maggiorati 


FOSSE ARDEATÌNE 



per i nazisti 
contro 
i patrioti 


LOTTE SINDACALI 





# per gli indu¬ 
striali e gli agrari 
contro i lavoratori 


LEGGE TRUFFA 


i per la ditta- 4 
tura contro I 
la democrazia t 

VIETNAM 






per la guerra 
contro 
la pace 


STUDENTI 


sione poliziesca 

contro i giovani v \ 




I fratelli Perrone, padroni del «Messaggero», sono stati 
al servizio del fascismo e della reazione, coerenti nel 
loro odio contro il progresso, lividi nemici dei lavoratori 

Lettori non vi fidate! 
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La conferenza stampa 


del segretario de 


Nuova clamorosa prova della corruzione del partito di Rumor 


L'on. Rumor L 'ex sindaco dt dì Napoli 

incriminato per peculato 


in difficoltà 
sui cattolici 


L’on. Rumor, nella conferenza 
stampa televisiva di ieri sera, 
ha dato dello slogan elettorale 
della DC « Dobbiamo continua¬ 
re » una spiegazione tutt altro 
che robusta e convincente. E (|ua 
e là. sia nell'altro lu/iono sia 
nelle repliche alle domande dei 
giornalisti — nonostante l'aiuto 
che con tutta evidenza certi rap¬ 
presentanti di organi « mdi|>en- 
denti » hanno cercato di presi.ir¬ 
gli —, sono apparsi significativi 
alcuni silenzi, alcune contraddi¬ 
zioni e smagliature. Il segretario 
della DC è apparso molto preoc¬ 
cupato. iti particolare sui temi 
del dissenno cattolico: el ha la¬ 
sciato praticamente senza rispo 
sta rincalzante sei iodi questioni 
sollevate nel torso ilei dibattito 
dal compagno Maurizio Ferrara, 
direttore dell’l/nità Quando si 
è trovato all” coirle. Riimoi ha 
cercato di sfuggire alla stretta 
parlando di Praga, ma. come al 
solito, nel modo più superficiale 
• propagandistico (stile SPES. 
insomma), 

« Andiamo verso una legislatu¬ 
ra severa... ». Questo ha detto il 
segretario de nella sua Introdu¬ 
zione, ammettendo quindi in mo¬ 
do indiretto e contorto che venti 
anni di DC al potere e cinque 
anni di centro simdia hanno (ut- 
t’altro che risolto o avviato a 
soluzione i problemi del Paese. 
RiS|x>ndendo a Lucio Ardenti di 
Mondo Nuovo, ha fatto |m>i sfar 
zi titanici per dare una versio¬ 
ne forzatamente minimizzatrice 
dei fermenti critici nei confronti 
della DC e degli innumerevoli 
episodi di vero e proprio distac¬ 
co che si vanno venflcundo nel 
mondo cattolico. Le AGLI — ha 
detto — hanno preso « un atteg¬ 
giamento di appoggio c di soli¬ 
darietà nei confronti delizi DC »; 
le « istanze critiche » e il « dis¬ 
senso » — ha aggiunto senza 
spiegare perchè - non possono 
comunque essere conseguenza 
del moderatismo de. 

Il compagno Ferrara ha ri 
coniato che le lettere inviate in 
questi giorni da Rumor a milioni 
di elettori sono giunte anche a 
parenti di morti, di cittadini-e 
di operai caduti sotto i colpi 
della polizia di Sceiba, presi¬ 
dente della DC. Sono giunte 
pure ad operai licenziati, rima» 
«ti disoccupati anche — come 
voi riite — in piena ripresa eco¬ 
nomica. a cittadini schedati dal 
SIFAR e a pensionati che rice¬ 
vono pensioni di fame. Penso — 
ha detto Ferrara — che saranno 
i destinatari sbagliati a rispon¬ 
dere con il voto giusto, a queste 
lettere cosi male indirizzate. 
Ferrara ha poi rilevato che in 
venti anni la DC. pur dispo¬ 
nendo di tutti gli strumenti di 
potere, ha perduto il 10 per cen¬ 
to dell'elettorato, mentre il 
PCI è salito del 6 per cento. 
Ciò è accaduto perché la DC ha 
promesso molte cose senza poi 
mantenere. La casa agli italiani, 
in programma nel 63. è stata in¬ 
vece sostituita dagli aumenti dei 
fitti e dalla speculazione sulle 
«ree. La DC ha promesso la ter¬ 
ra ai contadini con la riforma 
agraria, e oggi i contadini fun¬ 


gono dalla terra: ha promesso 
molte altre cose e fa invece una 
politica dei redditi, che compri¬ 
me i salari e innalza i profitti. 
Ricordata la lotta degli studenti 
contro la legge (lui. Ferrara ha 
sottolineato la gravità della pro¬ 
poli della DC iumana, che vo¬ 
leva far passare Petrucci dal 
carcere a Montecitorio. La pa¬ 
rola d'ordine del « Dobbiamo 
continuale» fa a pugni ikmciò 
con la realtà: più realistica è 
quella del PCI: « Dobbiamo 
cambiare ». 

Rumor ha seraficamente ten 
tato di giustificare la crisi che 
tolpis(t* \ contadini ; ha ammes¬ 
so che per la iasa non sono 
state « soddisfatte tutte te esi 
nume* (*Ma — ha aggiunto — 
.si confronti la situazione di oggi 
con gnella di 20 anni fa »: il 
termine di confronto è addirli- 
tuia quello dell'indomani delle 
distruzioni belliche!). 

FERRARA — La moralizzazio¬ 
ne... Petrucci... 

RUMOR — Petrucci è In pri¬ 
gione ma non è ancora stato rin¬ 
viato a giudizio... 

FERRARA — Noi comunisti 
non abbiamo candidati imputati 
di peculato. 

A questo punto il segretario 
della DC si rifugia nelle consue¬ 
te argomentazioni sulla Cecoslo- 
vaccliia. Attribuisce poi i salassi 
elettorali della DC a ragioni di 
comodo: « Abbiamo pagato net 
‘53 lo scotto per la riforma agra¬ 
ria (silenzio sulla legge truffa 
— N.d.R.) e nel '63 quello per 
la nazionalizzazione dell'energia 
elettrica (silenzio sull'aumento 
di un milione di voti del PCI • 

FERRARA — On. Rumor, non 
sono soddisfatto delle sue ri¬ 
sposte. 

RUMOR — Non ne dubitavo. 

FERRARA — lo parlo di Ro¬ 
ma. di Milano; e lei, come al 
solito, svicola su Praga, che non 
è il postio Paese. 

RUMOR - No, no. 

FERRARA — Mi faccia pai- 
lare. Lei ha parlato anche trop¬ 
po. contro il regolamento. 

RUMOR — .Se è cosi, mi 
SCUSO 

ZATTERIN - Tutti hanno un 
po' violato il regolamento. 

FERRARA — Nessuno come 
la DC. E' provato dal cronome¬ 
tro. 

Dopo avere rintuzzato una 
intromissione del giornalista 
monarchico Pazienza. Ferrara 
prosegue per rilevare come 
Rumor si sia un po’ agitato 
per cercare di dare una ri¬ 
sposta. I programmi e i « mo¬ 
delli » del PCI non sono quelli 
che inventa la DC. ma vanno 
nel senso di un rinnovamento che 
corrisponde all'indicazione della 
Costituzione, che vuole una Re¬ 
pubblica fondata sul lavoro e 
non sullo sfruttamento, come an¬ 
cora oggi avviene. 

RUMOR — Voi siete allineati, 
sempre e rigidamente, sulle po¬ 
sizioni dell'Èst europeo... 

FERRARA — Questo è un al¬ 
tro slogan da Comitato civico; 
parliamo di cose sene. Non sia¬ 
mo nel MB. Le lasci dire a Ged¬ 
da certe cose. 




1 ^ r V S „ W 

L’agenda elettorale del 
perfetto dirigente TV 
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Gli alti burocrati invitano 
a votare dal PSU al MSI 


R rogito della DIRSTAT (U co¬ 
sidetto sindacato dei funzionari 
delle carriere direttive dello 
Stato) ha fatto la sua brava 
sortita elettorale. Dopo aver 
premesso, in un lunghissimo ar¬ 
ticolo di fondo, che i funzionari 
direttivi sono contro il partiti- 
smo e che « l'Italia vera, quella 
che in fondo conta, va costruen¬ 
dosi al di fuori e forse ad on¬ 
ta dei numerosi partiti politici», 
il foglio in questione indica i 
candidati da scegliere nelle va¬ 
ne liste. Non in tutte le liste, 
naturalmente, ma solo m quel¬ 
le della DC. del PSU. del PRI. 
del PLI e del MSI. 

In tal modo U periodico della 
DIRSTAT dimostra che gli al¬ 
ti burocratici dello Stato, quel- 
1 dM di fatto li schiarano setn- 


Si tratta di Ferdinando Clemente candidato ai Senato. In settembre fu incriminato per corruzione, falso e interesse privato 
in atti d’ufficio • Ora è accusato di avere fatto pavimentare a spese del Comune una strada privata che porta al suo palazzo 

Confermata l’inchiesta sull’ex presidente della Regione sarda Corrias 





I postelegrafonici romani durante una delle manifestazioni nelle strade del centro 

Totale lo sciopero di ripartitori e portalettere 

Roma: sempre ferma 
; la posta elettorale 

La protesta sino a sabato — L'irresponsabile atteggiamento 
del ministero — Anche CISL e UIL riprendono la lotta 


pre con 1 ministri e col gover¬ 
no (con qualunque governo, ov¬ 
viamente). non aborriscono tut¬ 
ti i partiti, ma solo quelli che 
stanno all’opposizione: quelli 
che si battono per una riforma 
democratica della Pubblica Am¬ 
ministrazione. perchè agli sta¬ 
tali sia resa giustizia, perchè i 
rapporti tra i cittadini e lo Sta¬ 
to siano corretti e democratici. 

Non solo, ma I redattori del 
foglio in questione, nella loro 
sordida speculazione che giun- 
ge ad accomunare fascisti e so¬ 
cialisti. arrivano anche oltre. 
Scrivono, infatti, che una volta 
scelto tl partito gli elettori non 
devono votare per « persone che 
non siano dei galantuomini ». E 
fra I galantuomini il giornale 
Indica anche Borsoni. 


Le poste di Roma sono sem¬ 
pre bloccate. Montagne di cor¬ 
rispondenza e in particolare di 
propaganda elettorale della DC. 
del PSU e del PLI. da giorni 
giacciono sui marciapiedi di 
Termini e negli scantinati dei 
palazzi postali. Mentre in altre 
città fra i sindacati e le dire¬ 
zioni provinciali è stato possi¬ 
bile raggiungere un accordo su 
una indennità per il superlavo¬ 
ro elettorale, nella capitale per 
l’atteggiamento Irresponsabile 
dei dirigenti ministeriali, la so¬ 
luzione della vertenza sembra 
essere ancora lontana. Ma i la¬ 
voratori addetti al movimento 
postale (ripartitori e portalette¬ 
re) sono decisi a non cedere: 
malgrado CISL e UIL provin¬ 
ciali si fossero negli ultimi due 
giorni ritirate dalla lotta an¬ 
che ieri lo sciopero è stato al 
93 per cento. 

Era prevedibile che durante 
la campagna elettorale le poste 
sarebbero state subissate da un 
aumento notevole della corri¬ 
spondenza. Ed infatti cosi è sta¬ 
to. La amministrazione postale 
non ha voluto tenere conto del¬ 
le indicazioni dei sindacati e 
delle loro proposte, per evitare 
che a causa dei « comizi per 
lettera * dei partiti del centro- 
sinistra tutta la corrisponden¬ 
za rimanesse bloccata. 

Anche ieri verso i postelegra¬ 
fonici in sciopero non sono man¬ 
cate le minacce del ministero, 
le accuse infondate di giornali 
governativi e della destra. M a 1 
lavoratori sanno di esercitare un 
loro pieno diritto. La protesta 
infatti proseguirà oggi e do¬ 
mani. 

Ieri sera a tarda ora anche 
la UIL-Post e la CISL-SILP ha 
deciso di riprendere la lotta 
proclamando anch'essa irr. mwv 
\o sciopero di 4B ore. per oggi 
e domani. In un comunicato le 
due segreterie in ordine al prò- 


Sciopero 
nelle case 
di distribuzione 
e noleggio film 

I dipendenti delle case di no¬ 
leggio e distribuzione film at¬ 
tueranno nella giornata di oggi 
uno sc.opero di 24 ore. La de¬ 
cisione è stata presa umana¬ 
mente dalle delegazioni sinda¬ 
cali facenti capo alla FILS. 
FULS e Uil-Spettacolo alla fine 
deirineontro avvenuto ten sera 
presso l'ANICA con i rappresen¬ 
tanti delle società di noleggio. 

I motivi che stanno alla base 
dello sciopero debbono essere 
fatti risalire alla posizione che 
le società hanno mantenuto du¬ 
rante le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro del 
dipendenti del settore, posizione 
tendente a respingere alcune del¬ 
le proposte che i sindacati con¬ 
siderano irrinunciabili ed a con¬ 
tenere tutte le altre richieste 
di carattere economico 
Questa mattina alle 10.30 duran¬ 
te k> sciopero, tutti i lavoratori 
dela M.G.M., Paramount, Dea. 
Warner Brothers. Ceiad-Colum¬ 
bia, Rank Universal, Euro, Ital- 
noleggio, Titanus. ecc., si riuni¬ 
ranno «1 cinema Planetario 


blema del superlavoro elettora¬ 
le, affermano che, dopo due 
giorni di trattative, hanno ri¬ 
levato c una evidente mancanza 
di buona volontà di pervenire 
ad una equa soluzione da par¬ 
te della dirigenza politica ed 
amministrativa dell'azienda 
I*T ». Pertanto — prosegue il 
comunicato — invitano i por¬ 
talettere ed i lavoratori dei ser¬ 
vizi collaterali non cottimizza- 
ti a riprendere l'azione. 

Ieri mattina i portalettere e 
ripartitori si sono riuniti alla 
Camera del Lavoro, hanno ma¬ 
nifestato nuovamente nelle stra¬ 
de del centro, radunandosi poi 
in piazza Dante dove si è svol¬ 
ta una vivace protesta contro 
il ministro delle Poste, il de¬ 
mocristiano Spagnoli!. Successi¬ 
vamente folte delegazioni di la¬ 


voratori si sono recate presso 
le redazioni dei giornali per il¬ 
lustrare i motivi della lotta, il 
grave atteggiamento dell'ammi- 
nìstrazione che mentre distri¬ 
buisce. senza alcuna decisione 
del Consiglio di amministrazione, 
dalle 800.000 al mezzo milione di 
lire ai più alti funzionari, nega 
ai lavoratori un giusto compen¬ 
so per un lavoro che supera 
quello di Pasqua e di Natale. 

Le segreterie nazionali dei 
postelegrafonici aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno ieri emesso un comuni¬ 
cato nel quale stigmatizzano 
l’operato dei dirigenti delle po¬ 
ste. concordano con le azioni 
sindacali in corso e invitano i 
lavoratori a proseguire respon¬ 
sabilmente nella lotta. 


italiani di serie B 


# Non lo dice solo il PCI: 
lo ha detto Bonomi in 
un discorso al contadini 
di Viterbo, nel tentati* 
vo di convincerli a vo¬ 
tare per lui. 

# Ma chi è che ha porta¬ 
to i contadini in serie B 
se non proprio lui. Pao¬ 
lo Bonomi, che da ven¬ 
tanni fa la spalla alle 
discriminazioni democri¬ 
stiane? 

# Chi è che ha deciso di 
dar* al contadino 13.200 
lire di pensiona (Il mila 
a chi non è contadino) 
e 24 mila lire di assegni 
familiari per i soli figli 

Ora Bonomi e la DC vo¬ 
gliono dare ai contadini il 
colpo decisivo attuando il 
MFC agricolo dal 1. luglio. 
Già distruggono arance. 


(170 mila a chi non è 
contadino) se non la DC, 
il partito di Moro Ru¬ 
mor e Bonomi? 



mele, cavolfiori, e il prez¬ 
zo del latte è crollato a 
causa dei Regolamenti 
MEC. 


CONTADINI! Ormai è provato: con Bo¬ 
nomi e la DC non salirete in serie A, non 
avrete la parità con tutti gli altri cittadini 


Par la 
Camera 


IL VOTO PER IL PCI 
può cambiare tutto 
IL VOTO AL PCI 
è un voto per la parità 
città • campagna 
IL VOTO PER IL PCI 
è un voto In difosa del 
reddito contadino 



PCI-PSBJR/ 


Per II 
Senato 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 16 

Ferdinando Clemente di San- 
luea. ex sindaco de di Napoli 
incriminato (assieme a venti 
persone per corruzione, falso, 
interesse privato) per lo scan¬ 
dalo dell'IXCIS e. ciò nona 
stante, candidato al Senato per 
la DC nel collegio del Vomero. 
è stato nuovamente incriminato 
dalla magistratura per il reato 
di peculato continuato aggra¬ 
vato 

Assieme all'ex sindaco è in¬ 
criminato Alfredo Notar!, il 
quale, quando Clemente era sin¬ 
daco. ricopri la carica di as¬ 
sessore de ai cantieri-scuola. 

L'incriminazione ha fatto se¬ 
guito alle indagini dei carabi¬ 
nieri ordinate dalla Procura 
della Repubblica sui lavori di 
pavimentazione della strada, 
via Generale De Bonis, un 
tempo privata, al termine della 
quale sorge il palazzo dove 
abita il candidato de. Questi 
lavori, secondo alcune denunce 
e secondo elementi emersi du¬ 
rante le indagini sugli scan¬ 
dali cho investirono due anni 
fa il settore dei cantieri co¬ 
munali. furono eseguiti appunto 
da operai eantieristi — pagati 
da] Comune di Napoli — con 
materiale acquistato dal Co¬ 
mune. 

Il procedimento contro l’ex 
sindaco e l'ex assessore è stato 
iscritto al registro generale 
della Procura della Repubblica 
coi numero 4003/66/68 A in 
data di oggi. L'incriminazione 
ha avuto luogo esattamente due 
mesi dopo che il nostro gior¬ 
nale dette notizia delle inda¬ 
gini in corso. Il nome di Fer¬ 
dinando Clemente di Sanluca 
non è nuovo de! resto nei re¬ 
gistri della Procura: nel set¬ 
tembre scorso l’ex sindaco ven¬ 
ne incriminato assieme ad al¬ 
tre venti persone (alcuni fun¬ 
zionari del Comune, due inge¬ 
gneri della commissione edili¬ 
zia e un gruppo di costruttori) 
per corruzione, falso, interesse 
privato in atti di ufficio. La 
vicenda in breve è questa: un 
suolo agricolo per il quale in¬ 
vano la proprietaria aveva chie¬ 
sto la licenza di lottizzazione 
venne acquistato da una «so¬ 
cietà » (nella quale c'erano le 
mogli degli ingegneri della com¬ 
missione edilizia) di costrut¬ 
tori per 126 milioni. Subito dopo 
l'acquisto il sindaco Clemente 
concesse la licenza di lottiz¬ 
zazione per tanto tempo negata. 
Lo stesso suolo venne venduto 
all'INCIS (il cui presidente fi¬ 
gura tra i venti incriminati) 
per la beila cifra di 838 mi¬ 
lioni. In questa operazione, che 
fu oggetto di inchiesta da parte 
di una commissione consiliare, 
la magistratura ha ravvisato 
gii estremi di gravi reati. Il 
fatto non ha pero indotto la DC 
a desistere dal presentare il 
Clemente candidato in un col¬ 
legio senatoriale considerato 
« sicuro ». 

Eleonora Puntillo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 16. 

La Procura della Repubblica, 
attraverso una nota diramata 
dalla agenzia « Italia », confer¬ 
ma che da tempo sta esaminan¬ 
do gli atti relativi alla utilizza¬ 
zione dei fondi della Regione 
Sarda da parte dell'ex presiden¬ 
te della giunta, on. Corrias e 
dei suoi assessori, nel corso del¬ 
le elezioni del '61 per il Consi¬ 
glio regionale. Ciò significa che 
è stata aperta una inchiesta la 
quale potrebbe configurare il 
reato di peculato continuato. 
Non solo, quindi, la denuncia 
contro l’on. Corrias ed i suoi 
collaboratori viene portata avan¬ 
ti. ma si ritiene possa avere 
degli sviluppi nelle prossime set¬ 
timane. Gli atti relativi venga 
no condotti direttamente dal 
procuratore della Repubblica 
dottor Giovanni Stile, che è as¬ 
sistito dal sostituto dottor Già 
vanni Viarengo. I due magistra¬ 
ti, da alcuni mesi, vanno con¬ 
sultando i documenti e le rela¬ 
zioni che furono al centro di 
una vasta indagine condotta dal¬ 
l'Assemblea regionale. Nei gior¬ 
ni scorai sono stati inter-ocati 
gli assessori allora in carica, 
tra erri l'assessore alle finanze 
on. Costa e l'assessore all'agri- 
coitura on. Cadeddu. entrambi 
democristiani. 

Si afferma, negli ambienti del 
Palazzo di giustizia, che la Pro¬ 
cura della Repubblica, nel con¬ 
durre l'inchiesta, ha già rite¬ 
nuto opportuno interrogare i 
massimi responsabili deH'ammi- 
nistrazione regionale. Questo 
significa che la Magistratura si 
muove sulla base di elementi 
fondati e non dietro la «p nta 
di ima campagna di stampa o 
di una denuncia anonima. 

L’on. Efisio Corrias è uno 
degli uomini più in vista del¬ 
la DC sarda (è stato presiden¬ 
te del Consiglio regionale, pre¬ 
sidente della Regione, capogrup¬ 
po de al Consiglio regionale fino 
a sette mesi fa, ed è attual¬ 
mente candidato nel collegio se¬ 
natoriale di Cagliari): la sua 
chiamata sul banco degli accu¬ 
sati per la utilizzazione abusi¬ 
va di denaro e mezzi pubblici, 
può nuocere non poco alla cam¬ 
pagna elettorale dello scudo ero 
ciato. Di qui la rabbiosa rea 
ziooe degli uomini di governo 
a livello nazionale e a livello 
regionale i quali vanno eserci¬ 
tando fortissime pressioni per 
chè le notizie di un intervento 
della Magistratura sul caso Cor¬ 
rias non vengano riportate dal¬ 
la grande stampa di informa¬ 
zione — o se non è proprio pos¬ 
sibile tacere — vengano in ogni 
caso pubblicate In modo da ap¬ 
parire come una iniziativa i 


« scandalistica » del nostro gior¬ 
nale. 

In realtà, lo scandalo è quel¬ 
lo creato dalla DC e dai suoi 
uomini che si servono del bi¬ 
lancio della Regione come se 
si trattasse di un patrimonio 
privato. Progressivamente, l'isti¬ 
tuto autonomistico è stato tra¬ 
sformato in un grande feudo 
della DC. Esiste la prova, ora 
al vaglio della Magistratura. 
Nel 1961. alla vigilia delle ele¬ 
zioni regionali, ingenti mezzi 
pubblici sono stati distolti — 
ad opera della giunta Corrias 
— dalla loro destinazione, eri 
utilizzati esclusivamente a fini 
elettorali. Una inchiesta del 
Consiglio regionale ha accerta 
to questo in maniera inequiva 
cabile Nella relazione dei com¬ 
missari Girolamo Sotgiu (PCI) 
e Armando Zucca (PSIUP) è 
stato documentato che gran 
parte del clero sardo è stato 
sovvenzionato con 1 fondi a di¬ 
sposizione della giunta per as¬ 
sistenza e beneficenza. Si passa 
dai due milioni benignamente 
elargiti all'arcivescovo di Ca¬ 
gliari monsignor Botto, al mi¬ 
lione e mezzo assegnato al va 
scovo di Ales. al milione e 200 
mila lire al vescovo di Orista¬ 
no fino a somme più modeste 
(500-200-50.000 lire) erogate al 
parroci, a seconda della impor¬ 
tanza della parrocchia. 

Giuseppe Podda 


Dopo un corteo 

Caricati 
dalla polizia 
gli studenti 
a Firenze 

FIRENZE, 16. 

La polizia ha brutalmente ca¬ 
ricato questa sera un corteo di 
studenti che aveva percorso or¬ 
dinatamente le strade del cen¬ 
tro dopo aver partecipato ad 
una assemblea davanti a Santa 
Apollonia. La carica è avve¬ 
nuta davanti alla sede della DC 
senza essere preceduta dal tre 
rituali squilli di tromba. Due 
giovani, colpiti alla testa, sono 
stati ricoverati In ospedale. 
Ventiquattro sono stati trasci¬ 
nati in questura. 

Tenuta l'assemblea a S. Apol¬ 
lonia, gli universitari avevano 
raggiunto II Tribunale. Qui ave¬ 
vano tenuto un sit-in scandendo 
i loro siogans, protestando con¬ 
tro l'Incriminazione di alcuni 
studenti d'archltetlura, contro le 
illegalità della polizia, chieden¬ 
do la riforma della scuola e del- 
Puniversilà. Poi si erano rimos¬ 
si percorrendo, pacificamente, le 
vie del centro. 

In seguito all'Ingiustificata ag¬ 
gressione della polizia, il Comi- 
lato Interfacoltà studentesco di 
Firenze ha deciso per domani 
mattina, alle 10,30, un'assemblea. 
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ISVEIMER 

Istillilo per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale 

ASSEMBLEA ANNUALE 
PER L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO 1967 


Si è tenuta in Napoli TAssembtea dei partecipanti al fondo 
di dotazione delTlstituto per to Sviluppo Economico delTItalia 
Meridionale • ISVEIMER. 

La riunione, presieduta dal Cav. di Gr. Cr. Alfonso Menna, 
ha avuto quest’anno anche il carattere di un incontro con gli 
operatori economici. 

In rappresentanza del Governo è intervenuto 11 Senatore 
Agrimi, Sottosegretario al Tesoro. ^ t 

Era presente il Dr. Mario Giordano. Direttore dell Istituto. 

11 Presidente delTISVElMER, nella relazione al bilancio del 
1967, ha tra l'altro affermato che. in ordine agh obiettivi che 
si vanno delincando nel quadro della contrattazione programma¬ 
tica e della nuova fase della politica meridionalistica, l'intona¬ 
zione nuova della rnuiione annuale del massimo organo statu¬ 
tario ha voluto attestare che l'invito rivolto dalle Autorità di 
Governo agli operatori economici, di assumersi precise respon¬ 
sabilità per lo sviluppo del Paese e del Mezzogiorno, trova sol¬ 
lecita rispondenza negli Enti chiamati ad essere strumenti ope¬ 
rativi della contrattazione. 

Passando ad illustrare le risultanze dell'esercizio 1967. Il Pre¬ 
sidente delTlstituto ha precisato che nel corso dell'anno sono 
pervenute all'ISVElMER 416 domande di credito industriale per 
una richiesta di 169 miliardi 280 milioni circa, con un aumento 
dell'Importo medio unitario della richiesta. 

I finanziamenti industriali delil>ernti nel 1967 sono stati 200. 
per un importo totale di 71 miliardi 232 milioni circa, l-e con¬ 
cessioni concorreranno alTinvestunento di 117 miliardi Pertanto 
l'ammontare complessivo dei finanziamenti deltlierati dall'Istituto 
dall'inizio dell'attività al 31 dicembre 1967 supera t 695 miliardi, 
di cui 563 erogali. Tali prositi hanno consentito investimenti 
globali per circa 1280 miliardi e l'occupazione di oltre 167.000 
addetti, ed hanno riguardato 2059 nuovi Impianti e 2830 amplia¬ 
menti. 

Sempre nel I9C7 TISVEIMER ha esplicato un particolare Im¬ 
pegno nella fase di somministrazione dei mutui, erogando. p«r 
finanziamenti industriali. 107 miliardi 223 milioni circa. 

In ordine alle altre operazioni di credito alle quali TISVEIMER 
è abilitato, il Presidente ha precisato che le domande di pre¬ 
stito mediante sovvenzione cambiaria sono state 224 per 3 mi¬ 
liardi 449 milioni circa: le sovvenzioni deliberate 57 per oltre 
674 milioni. Infine le domande di credito per attrezzature com¬ 
merciali sono state 448 per un importo di 5 miliardi 174 milioni 
circa; i finanziamenti deliberati in favore delle imprese del 
settore. 185 per t miliardo 585 milioni circa. 

Nel corso del 1967 sono. poi. pervenute all'Istituto 854 do¬ 
mande di contributo in conto capitale, che TISVEIMER Istruisce 
per incarico della Cassa per il Mezzogiorno Sono state completate 
1595 istruttorie per nuove concessioni e si sono effettuate 885 ve¬ 
rifiche per Terognz.ione di concessioni deliberate ammontanti a 
166 miliardi 320 milioni circa. 

Passando all'esame del conto economico il Presidente Menna 
ha segnalato che l'ammontare complessivo delle rendite lorde si 
è elevato a L. 32.677.378.108, con un incremento di L. 4 101 187 644 
su quelle dell'anno precedente, mentre le spese ammontano 
complessivamente a L. 29.899.028.485. 

II conto « spese e rendite » ed il bilancio pareggiano, pertanto, 
con un saldo di L. 2.778.349.623, già al netto degli accantona¬ 
menti per imposte In abbonamento e ricchezza mobile, nonché 
della quota a carico dell'esercizio per l'adeguamento del fondo 
liquidazione personale. 

Da detto saldo, detratte le quote degli ammortamenti sugli Immo 
bili e mobili di proprietà e dopo lo stanziamento di L. 1.952.000.000 
al fondo rischi, che in tal modo si eleva a L. 8.072.000.000, 
residua un utile netto dell'esercizio di L. 436.115.970. 

Concludendo, il Presidente Menna ha rilevato che. nel corso 
del 1967. si è attuato un ulteriore consolidamento delTlstituto. 
che è sempre più in grado di assolvere ai propri compiti istitu¬ 
zionali con rinnovato impegno, avendo anche opportunamente 
migliorato la propria efficienza organizzativa. 

Il Presidente del Collegio Sindacale. Dr. Salvatore Viaggio, 
ha dato lettura della relazione dei Sindaci sul bilancio, propo¬ 
nendone l'approvazione. 

L'Assemblea ha. quindi, approvato all'unanimità U bilancio 
al 31 dicembre 1967. 


VACANZE LIETE 


Firenze 


Condannato 
De Lorenzo 
per diffamazione 

FIRENZE, 16. 

Il generale De Lorenzo è sta¬ 
to condannato questa sera dal 
Tribunale di Firenze per diffa¬ 
mazione: dovrà pagare 150 mi¬ 
la lire di multa, le spese pro¬ 
cessuali e il risarcimento dei 
danni alla parte civile. Sono 
stati invece assolti dallo stes¬ 
si reato il direttore della Na¬ 
zione. Enrico Mattei, e un re¬ 
dattore. Ulderico Munzi. per 
« aver esercitato il diritto di 
cronaca ». 

II generale De Lorenzo ave¬ 
va diffamato, in una dichiara¬ 
zione rilasciata alla Nazione, 
alcuni giornalisti di ABC. Oggi 
ha preferito non intervenire al 
dibattimento, diretto dal presi¬ 
dente Buffoni De Fraia. Il 
P.M. ne aveva chiesto l'asso¬ 
luzione per insufficienza di pro¬ 
ve ma il Tribunale, come si è 
detto, ha deciso altrimenti. 


Continua 
l'astensione 
degli aiuti 
ospedalieri 

E’ proseguito ieri lo sciopero 
di quattro giorni degli aiuti ed 
assistenti ospedalieri. 

La manifestazione è stata in¬ 
detta « per sollecitare il paga¬ 
mento integrale degli stipendi 
laddove ancora non avviene e 
per protestare contro il man¬ 
cato pagamento dei debiti con¬ 
tratti dagli enti mutualistici ed 
assistenziali ». 


RIMIMI • PENSIONE ROBERTA - 

Tel. 28 932 - Pensioncina familiare 
vicina al mare . ottimo trattamen¬ 
to - cucina curata dalla proprie¬ 
taria • giugno-settembre 1.700 - 
Luglio e dal 2(T8 L- 2 000 - tutto 
compreso • anche cabine al mare 
Gestione propria - Sconti barn 
bini. 

RICCIONE . PENSIONE MALU' • 
Via G. Bruno, 36 - Tel. 42 657 - Vi- 
cina mare * Tranquilla * Camere 
con e senza servizi • Balconi - 
Parcheggio • cucina romagnola * 
15-30-6 . settembre 1.600-1 B00 - 
Luglio 2.600-2 800 tutto compreso. 
RIMIMI - SOGGIORNO VITTO AL¬ 
LOGGIO GIOVAGNOLI • vicino 
mare - Via Pascarella. 33 • TeL 
50.105 • familiare - accogliente • 
giardino . trattamento eccellente 
gestione proprietario - prezzi mo¬ 
dicissimi - Interpellateci. Par¬ 
cheggio. 

PENSIONE GIAVOLUCCI - Via 
Ferrarla, 1 • RICCIONE — Giu 
gno-settembre L. 1.500 • Dai 1. ai 
15/7 L. 2-000 • 16 31/7 L. 2.200 
Dai 1. al 28/8 U 2.600 DaJ 21/8 
al 31/8 L. 2 000 - tutto compreso 
Sconto L 300 al giorno per barn 
bini stno a 10 anni - Gestione 
propria. 

IGEA MARINA 

Hotel International 


TORREPEDRERA • PENSIONE 
DEL TIGLIO - Tel. 38.546 - Con 
forts • cucina familiare parcheg¬ 
gio • Bassa 1.500-1 700 • Alta 
1.900-2.200 tutto compreso. 
MISANO MARE (Località Brasile) 
PENSIONE ARGENTINA • Via 
Alberello - Tel. 45 633 Nuovissi¬ 
ma costruzione 1968 • Tutte le ca¬ 
mere con doccia, servizi privati e 
balcone - Cucina casalinga Trat¬ 
tamento familiare - Parcheggio co. 
perto • Giugno- e settembre Li¬ 
re 1.800 • Luglio e Agosto Li¬ 
re 2.5002.800 tutto compreso. 
RICCIONE - HOTEL EUROPA . 
Via Orazio, 27 - Tel. 413)43 Nuo¬ 
vissimo . 50 m. mare - Tutte ca¬ 
mere servizi privati . Balconi - 
Ascensore - Bar - giardino • par¬ 
cheggio - trattamento eccellente - 
Giugno-settembre 1 800 - 1-15-7 

3 000 - 16-7 - 25 8 3 500 tutto com¬ 
preso 

MISANO MARE • LOCALITÀ 
BRASILE . FORLÌ* PENSIONE 
ESEDRA . TeL 45 609 - Vicina 
mare • Cucina casalinga • Bal¬ 
coni • tranquilla Maggio-giugno 
setL 1 400 Luglio 2 000 • Ago¬ 
sto 2.500 tutto compreso. Sconti 
bambini gestione propria - Ciar¬ 
lino - parcheggio. 

BELLARIA I 


Hotel Mimosa 


VIALE PINZON, 74 I VIA ROVERETO, 5 
PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
Maggio • giugno a dal 26 agosto In poi |_ 1.700 


Dal lo luglio al 3 agosto L. 2.300 

Dal 4 agosto al 25 agosto L. 2.000 

Costruzione sul mare A 70 metri dal maro 

Sale di soggiorno, bar Sala di soggiorno, bar, tele- 

televisione, autoparco visione ascensore - Tutte le 

stanze con balcone • Garage, 
autoparco 

Informazioni e prenotazioni: tCDDADA 

U.D.I. - Direzione Alberghi - Piazzetta Foschlnl 4 ■ tlsnHnn 


NEL N. 20 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Il voto comunista (editoriale di Achille Oc¬ 
chietto) 

Ricercatori in lotta (di Stefano levialdi) 

L'offensiva di maggio (servizio esclusivo di 
Wilfred Burchett dalla frontiera del Vietnam 
del Sud) 

Harriman prigioniero di Johnson (Giorgio Si¬ 
gnorini da Parigi) 

Dopo il centro-sinistra (di Renato Finelli) 

Propaganda per scegliere ragionando (di 

Aniello Coppola) 

Paolo IV a Bogotà (di Libero Pierantozzi) 

£a ira al Quartiere Latino (di Augusto Pan¬ 
caldi) 


LUIGI LONGO 

Rapporto sulla Cecoslovacchia 
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All'alba ventitré piani della nuovissima costruzione hanno ceduto in un quartiere di Londra 


SI SCHIANTA UN’ALA DEL GRATTACIELO POPOLARE 

80 famiglie tolte dai tuguri 

• i *j ! i ^ • I Città e coste sconvolte dal terremoto I 

vi abitavano solo da 2 mesi M v ■ y 


Città e coste sconvolte dal terremoto 


Forse dieci morti sotto le macerie — D’un colpo a terra tutte le stanze di soggiorno men¬ 
tre i duecentosessanta inquilini dormivano nelle camere — Fuga di gas o incendio? 
La ditta appaltatrice per il risanamento della zona è un colosso dell’edilizia inglese 


Stati Uniti 

Idrante a gas 
contro i 
dimostranti 
60 lanci 
in un istante 

NEW YORK, 16. 

Per « l'estate calda » negli 
Stati Uniti è pronto ora an¬ 
che un nuovo tipo di gas Ir¬ 
ritante, e un nuovo tipo di 
idrante appositamente realiz¬ 
zato per metter tuorl com¬ 
battimento decine e decine 
di dimostranti contempora¬ 
neamente. Trecento poliziot¬ 
ti appartenenti alle forze spe¬ 
ciali di sorveglianza di New 
York riceveranno In dotazio¬ 
ne gli « ultimi ritrovati • en¬ 
tro pochi giorni: essi ver¬ 
ranno ad aggiungersi alle de¬ 
cine di armi e dispositivi già 
In uso. Il gas e 11 suo super- 
spruzzatore sono stati col¬ 
laudati in altri Stati, le cui 
polizie locali II avevano a 
loro disposizione già da 
tempo. 

I poliziotti newyorkesi han¬ 
no giudicato che la nuova 
arma « è una effluente al¬ 
ternativa all'uso dello sfolla¬ 
gente » e si sono dimostrati 
molto soddisfatti dei suol ef¬ 
fetti. Le autorità hanno dato 
loro ampio potere di usarla 
« ogni qualvolta le circostan¬ 
ze lo consentano ». 

La nuova sostanza chimica 
provoca — per quel che è 
dato sapere — una sensa¬ 
zione di forte bruciore agli 
occhi e intensa lacrimazione. 
Ma la novità assoluta è il 
mezzo con il quale essa è 
spruzzata, una bombola di 
metallo che per le sue ca¬ 
ratteristiche è stata sopran¬ 
nominata i spruzzatore fede¬ 
rale *: essa ha una carica 
che consente di investire con 
sessanta getti In direzioni 
diverse per un raggio di ol¬ 
tre dodici metri. 

I| bruciore provocato In 
qualsiasi parte del corpo col¬ 
pita è veramente Insosteni¬ 
bile. Soltanto ripetuti e in¬ 
sistenti lavaggi possono le¬ 
nirne l'effetto. Vernon Mau- 
ry, addetto stampa del la¬ 
boratori federali della Penn¬ 
sylvania, dove il nuovo gas 
è prodotto, ha raccomandato 
ai poliziotti di provvedere a 
che la persona arrestata sot¬ 
to l'effetto dell'irritante pos¬ 
sa lavarsi la faccia non ap¬ 
pena possibile. Ciò fa pen¬ 
sare che l'espos'zlone pro¬ 
lungata agli effetti del gas 
possa avere anche più dan¬ 
nose conseguenze. 
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LONDRA — L'ala del grattacielo crollata dopo l'esplosione 


(Telefoto all’* Unità >) 


Rimasero bloccati dall'acqua con un gruppo di compagni 

Sono vivi altri sei nella miniera : 
dieci giorni sepolti senza speranza 


Scene di gioia e commozione in 
Virginia — Già riportali alla luce 


HOMZN’Y FALLS (USA). 16 
Altri sei ' minatori dei dieci 
mai creduti morti nella scia- 
ira della miniera invasa dal- 
icqua, ce l'hanno fatta: sono 
ati trovati vivi dopo dieci 
orni di permanenza sotto 
*rra. nell'oscurità più com¬ 
eta. senza cibo e senza la 
issibilità di cambiarsi i vesti- 
inzuppati di acqua. Li han- 

> raggiunti in una sacca 
aria della miniera allagata, 
rano intirizziti dal freddo e 
remati. 

I minatori sepolti vivi, quan 

> hanno visto i compagni di 
ia delle squadre di soccorso. 

preda allo choc, non hanno 
ruto nemmeno la forza di 
•fdare. Sono riusciti solo a 
angere disperatamente e ir- 
■frenabil mente. Stanno tutti 
me e già sono usciti alla su¬ 
dicie. Alcuni sono stati tra¬ 
odati, precauzionalmente, in 
ipedale e altri invece, sono 
à a casa. 

A Hominy Fallas, in Virginia. 

gente sembra come impat 
ta di gioia. Centinaia di per* 
ine si sono radunate davanti 
la miniera e non se ne sono 
«date fino a quando i sei so- 
•awissuti non sono stati ri- 
irtati alla luce. Con toro, 
no risaliti anche i corpi di 
le minatori trovati morti per 
inimento. Di altri due non 
aooo, per ora, notizie- Le 


ricerche, però, continuano. 

11 6 maggio scorso, nella mi¬ 
niera, erano rimasti bloccati, 
a 1500 metri di profondità, in 
una sacca d'acqua. 25 minatori. 
Quindici, dopo cinque giorni di 
sforzi e con l'ausilio di idro¬ 
vore enormi, di trivelle e di 
apparecchiature di ogni gene¬ 
re e tipo, erano stati tratti 
in salvo. Di dieci, invece, non 
si era trovata traccia. Non 
c'era più speranza era stato 
detto, per loro, perchè si tro¬ 
vavano bloccati, molto più in 
giù dei loro compagni. Oggi, 
invece, l'incredibile annuncio: 
sei minatori dei dieci rimasti 
giù. a circa duemila metri, era¬ 
no vivi e sarebbero stati por¬ 
tati in superficie nel giro di 
qualche ora. Amici parenti, 
compagni di lavoro, congiunti, 
hanno atteso in silenzio, a 
lungo. 

Poi. distesi sul nastro tra¬ 
sportatore che serve normal¬ 
mente per il carbone, i sei, 
infreddoliti, semi acciecati dal¬ 
la troppa luce, sono giunti al¬ 
l'imboccatura della miniera: 
piangevano di gioia e per lo 
choc e eoo loro piangevano, 
dopo pochi minuti, quelli che 
si trovavano ad attenderli. In¬ 
fine, risalivano anche le squa¬ 
dre di soccorso. A tarda sera 
venivano recuperati anche i 
corpi degli altri due minatori 
segnalati come mancanti. 


Un americano va dal medico 

Mi duole la testa 
Aveva 5 pallottole 

S. FRANCISCO. 16. 

- Un batteriologo deU'Alaska. aggredito, rapinato e tramor- 
X tifo da due giovani, vìve con cinque pallottole in testa. Lo 

- ha scoperto un medico dal quale il ferito si è recato U giorno 
Z dopo la rapina, accusando un semplice dolore alla testa. D 
“ batteriologo. Ralph Williams, di 57 anni, non deve preoceu- 

1 parsi eccessivamente: le pallottole non hanno toccato punti 

• vitali. 

- Il Williams, domenica sera, all'uscita da un cinema, venne 
“ aggredito Quando si riebbe andò tranquillamente in albergo 

- e si mise a dormire. D giorno seguente decise di recarsi dal 
Z medico: aveva tracce di ferite e mal di testa. D medica 

- Dudley Foumier, visitò il paziente e lo rimandò a casa dopo 
Z avergli fatto una radiografia. 

- Fu guardando la lastra che il dottor Dudley si accorse 
Z dell'eccezionaiità dei caso: il Williams aveva una pallottola 
“ nel lobo destro dei cervello, una nel palato, una nella ma- 

„ - scella sinistra, una alla base del cranio e una tra la vena 
3 giugulare e la carotide. 

« D medico telefonò al cliente, avvertendolo della situazione. 

Z Ralph Williams rimase incredula Solo dopo aver visto la 

• radiografia si è convinto di camminare, dormire, mangiare. 

! parlare con cinque pallottole odia testa. Lungo il percorso 
“ seguito dai proiettili si notano centinaia di sottilissimi re- 
« sidui metallici. 

2 Williams continua a essere tranquillo, ripete solo di non 
« avere la testa del tutto a posto. 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA, lfi 

Un’esplosione, un boato di 
pareti squarciate, una gigan¬ 
tesca cascala di detriti da 
un'altezza di 65 metri: erano 
le 5.15 di stamane. I 260 in- 
quilini di Rottati Poi ut dormi¬ 
vano. Poi, il crollo. Un atti¬ 
mo dopo i superstiti si reti 
devano conto, terrorizzati, che 
l'immane sussulto che li ave¬ 
va sbalzati dal letto aveva di¬ 
strutto ventidue appartamen¬ 
ti (uno su ciascun piano), ta¬ 
gliato di netto uno spigolo del 
« palazzone »; disintegrato nel 
nulla un quarto della cuba¬ 
tura vitale in cui molti di essi 
avevano trovato alloggio solo 
da due mesi. 

Il disastro è stato fulmineo. 
I morti non dovrebbero su¬ 
perare la decina. Dodici sono 
i feriti. Al momento in cui 
scriviamo sono state recupe¬ 
rate tre salme dal cumulo di 
macerie franate su due fian¬ 
chi della modernissima * torre 
su palafitte in cemento ar¬ 
mato ». Il numero relativa¬ 
mente basso delle vittime si 
deve a una coincidenza for¬ 
tunata: le stanze d'angolo, 
andate completamente polve- 
rizzate. erano tutte « soggior¬ 
ni » e salotti. Le camere da 
letto erano disposte sul retro. 
Neppure quelle sono state ri¬ 
sparmiate. 

Molti, comunque, sono riu¬ 
sciti a fare in tempo il salto 
dalla parte giusta, come una 
signora sessantenne, il cui 
letto è rimasto precariamente 
sospeso a 40 metri dal suolo 
stilla porzione di pavimento 
che ancora restava. Uno dei 
sopravvissuti è precipitato dal 
15° piano aggrappato a un 
blocco di cemento mentre tut¬ 
to crollava attorno a lui. 
L’hanno trovato al suolo, tra¬ 
mortito. ma illeso, le prime 
squadre di soccorso. Ila ri¬ 
portato solo qualche graffio. 

Nel giro di pochi minuti, 
ambulanze, vigili del fuoco e 
polizia erano sul posto. Il grat¬ 
tacielo sorge presso Plaistow. 
un quartiere popolare del- 
VEast End londinese. Gli 
scampati che, con gli ascen¬ 
sori inutilizzabili, si erano 
dati a corsa pazza giù per le 
scale, venivano aiutati, confor¬ 
tati e avviati alla vicina scuo¬ 
la immediatamente sgombera¬ 
ta e trasformata in un centro 
di raccolta. Per il resto 
c’era ben poco da fare. An 
che lo sgombero delle pareti 
pericolanti si rivelava estre¬ 
mamente precario. A un certo 
punto, mentre i vigili erano 
all’opera, c’è stata una se¬ 
conda caduta di materiale che 
ha fatto temere per la stabi¬ 
lità dell'insieme. Si sono do¬ 
vuti sospendere i lavori per 
non mettere a rischio l’incolu¬ 
mità dei presenti. L’edificio è 
stato evacuato. La polizia pre¬ 
sidia gli accessi. Nelle vici¬ 
nanze altri nove « casermoni » 
(parte di un grosso piano di 
« risanamento » della zona) si¬ 
mili a quello disastrato sono 
in fase avanzata di costru¬ 
zione. 

Quali sono le cause del si¬ 
nistro che ha squassato una 
struttura completata appena 
tre settimane orsono? L'ipo¬ 
tesi più probabile è una fuga 
di gas. Lo scoppio pare si 
sia verificato al IP piano. 
Ma Vinquilino di un alloggio 
soprastante assicura di avere 
notato verso le tre di notte 
che « il terreno scottava sotto 
i piedi a. Il riscaldamento 
elettrico centrale è di tipo 
radiante nell’intercapedine fra 
soffitto e pavimento. Un cor¬ 
to circuito? Gli esperti sono 
dubbiosi. Un'altra teoria che 
viene avanzata è quella del 
« boom sonico »: quale in¬ 
fluenza ha il continuo passag¬ 
gio degli aviogetti sugli edi¬ 
fici alti? Il fenomeno è da 
tempo allo studio. 

Il governo . frattanto, ha or¬ 
dinato una severissima in¬ 
chiesta. Certamente è il caso 
di approfondire l'esame sui 
materiali, le tecniche, i tempi 
di lavorazione impiegati dalla 
ditta appaltatrice Taylor Woo- 
drovo (uno dei « giganti * della 
industria edilizia inglese) per 
portare a termine la commes¬ 
sa globale di 4 milioni e 800 
mila sterline ricevute dalla 
amministrazione locale. Ogni 
blocco di appartamenti (del 
costo di mezzo milione di ster¬ 
line ciascuno) è un enorme 
prefabbricato. 

Ottanta famiglie avevano 
finalmente trovato sistemazio¬ 
ne nell’edificio dopo anni di 
e code* nelle liste di attesa 
della municipalità di Newham. 
Molte di loro non avevano 
mai avuto una casa degna del 
nome in tutta la loro vita. 

Leo Vostri 
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TOKIO. Ili. 

Un violento terremoto ha colpito il Giap¬ 
pone del Nord, provocando disastri, morti 
e feriti soprattutto nella fascia costiera 
delle due maggiori isole: nel sud di Hok¬ 
kaido e nella parte settentrionale di Hon- 
shu. L'epicentro del sisma, che ha avuto 
intensità pari al 7--8> grado della scala 
Mercalli. si trova appunto al largo di capo 
Erimo. la punta più meridionale di Hok¬ 
kaido. 

Le città più colpite sono quelle che si 
affacciano sul canale che divide le due 
isole: semidistrutta è la città di Aomori; 
palazzi crollati, frane e strade sconvolte 
anche a Hakodate, Hachinohe, Tomako- 
makai. Miyako. Muroran. A 12 ore di di¬ 


stanza dalla prima rovinosa scossa (erano 
le 9.49 locali, corrispondenti nll'1.49 ita¬ 
liane) il bilancio è di 37 morti. Una decina 
di persone rìsultun» disperse mentre il 
numero dei feriti si aggira sui 200: le 
perdite potrebbero salire. In tutta la va¬ 
sta zona è stato dichiarato lo stato d’emer¬ 
genza: il bollettino meteorologico ha pre¬ 
visto che formidabili ondate, conseguenza 
del sisma, investiranno le coste con la 
prossima alta marea. Dieci ore dopo il 
primo sisma, un'altra scossa della stessa 
intensità si è abbattuta sulla stessa zona: 
è durata due minuti. 

Più impressionanti ancora delle perdite 
umane sono i danni. Oltre mille edifìci 


sono rasi al suolo. Aomori è la città 
più disastrata: violenti incendi divorano !• 
sue rovine: voragini si sono aperte sulle 
strade: la popolazione superstite c fuggita 
sulle colline. Olire 1150 edifici sono crol¬ 
lati a Hanchinohe e a Hakodate: in que- 
st'ultima città, capitale di Hokkaido, l'edi¬ 
fìcio dell'Università (nella foto) è sprofon¬ 
dato d'un intero piano c le pareti interne 
sono tutte crollate. Tutte le comunicazioni 
sono interrotte nella parte Nord del Giap¬ 
pone: le linee ferroviarie sono interrotte 
in venti punti. Le capitanerie dei porti 
hanno comunicato che 50 fra navi e pic¬ 
cole imbarcazioni sono affondate. 








Il flagello dei tornado sugli II. S. A. 



NEW YORK Ib 

Un eccezionale ondata di maltemiio si é 
abbattuta su numerose regioni degli Stati 
Uniti, provocando la morte di decine di 
(Tersone e migliaia di ferimenti. Un bilan¬ 
cio per ora soltanto provvisorio fissa a 
oltre 70 il numero delle vittime 1 danni 
sono di milioni di dollari. 

Il maltempo è stato caratterizzato da 
furiosi tornado e da piogge torrenziali. La 
situazione più drammatica si è creata nel- 
l'Arkansas, dove sono morte cinquanta per¬ 
sone. di cui 33 nella sola città universi¬ 


taria di Jonesboro Nelio Jovva ì morti 
accertati sono quindici Xeli'Hiinois otto. 
In questo Stato una delle zone piu colpite 
è quella di Freeburg. Altri morti nel Mis¬ 
souri e nell'Indiana. Danni, feriti e forse 
anche vittime nel Minnesota. neH'Alabama. 
nell'Ohio. nel Nebraska 
I tornado che si sono abbattuti sui vari 
Stati sono almeno trenta e tutti di notevole 
violenza. Le trombe d'aria si sono formate 
quasi improvvisamente quando una forte 
massa d’aria fredda. proveniente dalle re¬ 
gioni nordiche, è venuta a contatto con 
larghe zone di aria calda. 


I Nello JirAa si ^ono avuti i primi tornado 
verso le 17 di ieri pomeriggio. Gli allaga¬ 
menti. l'interruzione della corrente elettri¬ 
ca e delle comunicazioni hanno sùbito re-o 
l'opera di soccorso molto difficile. La dram¬ 
matica situazione ancora ostacola un de¬ 
flativo bilancio della sciagura. Molti pa¬ 
lazzi. ospizi, ospedali, sono stati distrutti. 
Fra le macerie vi sono quasi certamente 
altre vittime. 

NELLA TELEFOTO: un aspetto della di¬ 
struzione causata a Freeburg dal passag¬ 
gio dei tornado. 


Sta male 
il frate 
dal cuore 
nuovo 


Le condizioni del padre do¬ 
menicano Charles Boulogne, 
uno dei quattro uomini vi¬ 
venti, dopo essere stati sot 
topostl ad una operazione di 
trapianto cardiaco, si sono 
aggravate. 

La notte scorsa è soprav¬ 
venuta, infatti, la febbre che 
ha raggiunto rapidamente 1 40 
gradi. Ieri pomeriggio la tem¬ 
peratura era calata e sfiora¬ 
va i 38 gradi. Secondo i car¬ 
diochirurghi Io stato febbri¬ 
le potrebbe essere causato o 
dallo choc operativo o da una 
infezione non ancora localiz¬ 
zata. Non si rivelano, comun¬ 
que, sintomi di rigetto. Oggi 
sono previste altre radiogra¬ 
fie ed analisi. 

Intanto si apprende che il 
trapianto di un polmone è 
stato portato a termine al 
« Royal Infirmary a di Edim¬ 
burgo (Scozia). 

Il primo trapianto polmona¬ 
re al mondo avvenne a Jack¬ 
son (USA) nel ’63: il paziente 
mori 18 giorni dopo l'inter¬ 
vento. 


Folle ferisce 
la moglie 
e si spara 
alla tempia 


TORINO. 16. 

Un giovane di 27 anni, Die¬ 
go Bonalen, si è ucciso con 
un colpo di pistola dopo ave¬ 
re sparato alla moglie. Fran¬ 
ca Remussi, di 28 anni che 
ora si trova in gravi condi¬ 
zioni all’ospedale. 

I due si erano sposati quat¬ 
tro anni fa e gestivano una 
salumeria. Prima del matri¬ 
monio, U Bonaleri era stato 
ricoverato in un ospedale psi¬ 
chiatrico Tornato a casa, st 
era sposato. In questi ultimi 
tempi credeva (benché non 
fosse affatto vero) che gli af¬ 
fari stessero andando male. 

Pare che la moglie lo ab¬ 
bia scoperto mentre stava per 
uccidersi con una rivoltella 
7,65 ed abbia cercato di di¬ 
sarmarlo rimanendo ferita da 
un colpo ad un piede, n ma¬ 
rito, qualche istante dopo, le 
sparava al petto ferendola in 
modo grave, poi accostava la 
pistola alla testa e lasciava 
partire un colpo che lo uc¬ 
cideva all’Istante. 


I cattolici 
inglesi 
disperati 
ner la pillola 


LONDRA. 16 

1 cattolici inglesi attendono 
« disperatamente » che il Ponte¬ 
fice romano si pronunci sui pro¬ 
blemi delia pianificazione fa¬ 
miliare. Lo ha affermato oggi 
il cardinale John Heenan. arci¬ 
vescovo di Westzninster e pri¬ 
mate cattolico d'Inghikerra. os¬ 
servando che < accade a volte 
che nella stessa città, se non 
addirittura nella medesima par¬ 
rocchia. vi siano diversità di 
giudizi tra i sacerdoti impegnati 
nelle confessioni, nell’attesa che 
la Santa Sede emetta un giudi¬ 
zio definitivo sulla delicata ma¬ 
teria >. 

D cardinale Heenan ha ag¬ 
giunto che certamente il Pon¬ 
tefice ha bisogno di tempo per 
ponderare il problema per cui 
darebbe prova di « irresponsa¬ 
bilità chiunque tentasse di for¬ 
zare 0 Vicario di Cristo a pro¬ 
nunciarsi prima di esser pronto 
a fario*. Pur tuttavia resta fl 
fatto che «popolo devotamente 
cattolico e il clero attendono di¬ 
speratamente il promesso giu* 
dizio papale >. 


Condannato 
ma libero 
per un caso 
di eutanasia 


PARIGI. 16 

I giudici hanno condannato a 
sali cinque anni di carcere • 
poi hanno anche concesso .a 
condizionale a Roger Maillet. 
un uomo imputato di infanticidio. 
La sentenza ha infatti ricono¬ 
sciuto nel suo. im caso di euta¬ 
nasia. 

L’uomo, due anni fa. aveva 
ucciso sua figlia, una ragazzina 
di 13 anni affetta da grave ri¬ 
tardo mentale. Disperato, il 
padre, dopo aver cercato in¬ 
vano di curarla e dopo aver in¬ 
vano sperato che la ragazzina 
potesse diventare normale, ave¬ 
va deciso infine di sopprimerla, 
per pare termine alle sue sof¬ 
ferenze. Subito dopo la sen¬ 
tenza Roger Maillet è tornato 
in libertà. 

Non è la prima volta che 1 
tribunali francesi assolvono • 
condannano con 0 beneficio della 
condizionale un omicida per oa¬ 
si di eutanasia: negli ultimi ttv 
anni, sono state erogate «lire 
due sentenze simili 
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Grande mobilitazione del Partito per la manifestazione di chiusura della campagna elettorale del PCI 


Alle 18 tutti con Longo a San Giovanni 

Decine e decine di carovane di auto, pullman, taxi, carrozzelle si muoveranno da tutti i rioni e quartieri della città - Gli operai partiranno direttamente dai luoghi di lavoro - Nella 
piazza tavoli per insegnare a votare - Il compagno Trombadori sottolinea il fallimento dell'atlantismo - Appello della Federazione comunista per le ultime ore di lavoro elettorale 


Oggi i comunisti, i lavoratori, 
i democratici di Roma si da- 
f'tino convegno a piazza S. Gio¬ 
vanni per la grande manife¬ 
stazione di chiusura della cam¬ 
pagna elettorale del PCI. Alle 
ore 18 parleranno i compagni 
Luigi I-ongo, segretario gene¬ 
rale del PCI, Enrico Berlinguer, 
Aldo Natoli e Renzo Trivelli. 

Decine e decine di carovane 
di auto, pullman, motorette, 
taxi, carrozzelle pavesate con le 
bandiere rosse delle sezioni, del¬ 


le cellule, dei circoli giovanili, 
si muoveranno da tutti i quar¬ 
tieri e rioni della città per 
convergere su piazza San Gio. 
vanni. Centinaia sono state le 
iniziative prese in queste ultime 
settimane per assicurare una 
larga partecipazione popolare e 
giovanile alla grande manifesta¬ 
zione elettorale del PCI. Dal 
cantieri edili, dalle fabbriche, 
dalle officine gli operai, appena 
terminato il turno di lavoro, 
si recheranno direttamente in 


piazza San Giovanni con i mezzi 
a loro disposizione: motocicli, 
automezzi, biciclette, mezzi pub¬ 
blici. Sarà un grande concentra¬ 
mento delle forze sane e pro¬ 
duttive della città, una grande 
manifestazione e nello stesso 
tempo una tradizionale festa po¬ 
polare, un appuntamento col par¬ 
tito dei lavoratori alla vigilia 
deb voto. 

Prima del comizio, alle ore 17, 
la banda dell’ATAC si esibirà 
in un ricco programma musi- 


Insegnano a votare comunista 



E' proseguito anche nella giornata di 
ter! il lavoro per insegnare agli elettori a 
votare. Migliala e migliaia sono stati i cit¬ 
tadini avvicinati dai nostri compagni, davanti 
alle sedi delle sezioni, direttamente nelle 
abitazioni. A ognuno è stato spiegato il com¬ 


plicato meccanismo del voto e sono stati Il¬ 
lustrati I simboli con cui il PCI si presenta 
alla Camera e al Senato. Nella foto si vede 
un gruppo di elettori al tavolo per l'insegna¬ 
mento al voto sistemato davanti alla sezio¬ 
ne comunista di Torpignattara. 



.Per la Camera 


Le manifestazioni 
elettorali del PCI 



Per ìl Senato 


La campagna elettorale del PCI viene chiusa MANIÌAMPNTn M 

anche In tutta la provincia con decine e decine IRnllUnlYItli IU ITI 

dì manifestazioni, li compagno Aldo Giunti, se- Mentana 21 Tromba 
gretario della Camera del Lavoro, parlerà alle Bencini. 
ore 21 a PALOMBARA; Gastone Genslnl par¬ 
lerà alle ore 19 a CIVITAVECCHIA; Aldo Na- MANDAMENTO Pi 

foli alle ore 21,45 a COLLEFERRO; Ugo Ve- mnnunmLniW II 

tcre alle ore 18 a TIVOLI; Gino Cesaronl alle Palombara 21 Giunt 
ore 19 a GENZANO e I compagni F. Ferri e Vel- nucci-Priari; Montefla 

tetri alle ore 20 a VELLETRI. torio 21 D'Agostini; Ne 

MANDAMENTO VIC0VAR0 ARSOLI MONTEROTONDO 


MANDAMENTO MENTANA 

Mentana 21 Trombadori; Tor Lupara 21,30 
Bencini. 

MANDAMENTO PALOMBARA 

Palombara 21 Giunti; Marcellina 20.30 Bo- 
nucci-Priari; Monteflavio 21.30 Giunti; Alon- 
torio 21 D'Agostini; Nerola 20 D’Agostini. 


Arsoli 21 Fredduzzi; Cineto 20 Funghi; Li¬ 
cenza 21 Fredda; Percile 20 Viviani; Riofreddo 
1K Betti; Roviano 20 Onesti; Vallinfreda 19 Betti; 
Vicovaro 20 Trezzini; Vivaro Romano 20 Betti; 
Anticoli 19.30 Colaiacomo; Camerata 20 Cenci. 

ZONA CASTELLI 

Albano 19 Nannuzzi; Cecchina 18 Antonacci; 
Patrona 20 Dietrich; Castel Gandolfo; Colonna 
21 Raparelli; Frascati 20 Modica; Grottaferrata 
19 Alatri; Marino 21.30 Michetti; Ciampino 21.30 
Capritti; S. AL Moie 22 Cesaroni; Alontecom- 
patri 22 Ricci: AL Porzio 21 Al. Mancini; Nemi 
19 Della Seta; Rocca di Papa 21 Canullo; Rocca 
Priora 22 Maccarone; Colle Di Fuori 20 Macca- 
rone; Lariano 21 Saltarelli. 

ZONA CIVITAVECCHIA 

Allumiere 20 Ranalli; S. Alarinelia 19.30 Pa- 
nosctti; S. Severa 19 Alorandi; Tolfa 21 Ranalli. 

ZONA COLLEFERRO 

Artena 20 Bucci; Carpinolo 20.30 Giannantoni; 
Gavignano 20 Galvano: Alontelanico 20 Muestrel- 
li; Segni 20 Rosciani; Valmontone 23 Natoli - 
Giannantoni; Gorga 20 Cipriani; Colieferro Sca¬ 
lo 20.30 Strufaldi - Tornei; Valmontone (Vilìag 
gio) 21; Segni 22 (Piazza Cesare Battisti) Ro 
«ciani. 

MANDAMENTO DI CAMPAGNAN0 

Campagnano 21 Vetere; Formello 22 Agosti¬ 
nelli; Mazzano 23 Vetere; Alagliano 20 Bagnato; 
Sacrofano 20 Agostinelli. 

MANDAMENTO BRACCIANO 

Anguillara 19 Alarletta; Bracciano 20 Roda¬ 
no; Con eteri 22 Pochetti; Ladispoli 19 Po¬ 
chetti: Aianziana 21.30 Rodano; Trevignano 23 
Volpi; Canale 20 Peloso. 

MANDAMENTO M0RLUP0 

Capena 22 Colombini: Castelnuovo di Porto 20 
Fiore: Moriupo 19 Fiore; Riano 19 Soldini; Ri- 
gnano 20 Fiore; Rosta 18 Soldini. 

MANDAMENTO DELL’EMPOLITANA 

Canterano 20.30 TrevisioI; Ciciliane 20,30 Ca- 
passo; Gerano 20,30 Melandri; Rocca Cantera¬ 
no 20,30 R. Vitale; Sanbuci 20,30 Gozzi; Cerreto 
20.30 F. Vitali. 


ZONA LITORANEA 


Anzio 21 Filosi - G. Berlinguer; Nettuno 19.30 
Filosi - G. Berlinguer; Pomezia 20 Marconi - 
Renna. 


Ore 20 Claudio Cianca. 

MANDAMENTO GUIDONIA 

Guidonia 19,30 Trombadori: La Botte 19 E. 
Quercia; Monte Celio 20.30 Cirillo; Villalba 19 
Fredduzzi. 

MANDAMENTO SUBIAC0 

Affile 23.15 Braccitorsi; Arcinazzo 20 Giuf¬ 
frida; Cervara 20 Ventura; Marano 20 Bracci- 
torsi; Subiaco 23 Ventura: Ienne 22 Mastracchi. 

MANDAMENTO PALESTRINA 

Beliegra 21 Noulian; Castel S. Pietro 20 Nou- 
lian; Cave 22 Marroni; Genazzano 22,30 Mar- 
letta; Olevano 22 Maderchi; Palesi ri na 20 Fos¬ 
sati - Alarroni; Carchitti 21.30 Fossati; Pisooia- 
no 19 La Vanga; Rocca S. Stefano 20.30 La 
Vanga: S. Vito 19 Bischi: Zagarolo 19 (incontri 
elettori) 22 comizio Alastrangeli - Scandone; S. 
Cesareo 21 Camillo Alartmo. 

MANDAMENTO DI FIAN0 

Civitella 19.30 O. Alancini; Fiano 21 O. Man¬ 
cini; Filacciano 21,30 Perelli; Nazzano 20 Fe- 
liziani; Ponzano 20 Perelli; S. Oreste 20 Co¬ 
lombini; Torrita 19 De Simone. 

MANDAMENTO TIVOLI 

Casape 16 Alammucari; Poli 22 Mammucari; 
S. Gregorio 17,30 Alammucari; S. Polo 21 Ales¬ 
sandrini; Campo Limpido 20 Cellerino. 

Gli oratori sono vivamente pregati di rispet¬ 
tare gli orari fissati per i comizi; le piazze sono 
state impegnate in seguito a estrazione e prima 
o dopo la manifestazione organizzata dal PCI si 
terranno comizi di altri partiti. 

Le sezioni che hanno avuto dalla Federazione 
altoparlanti e amplificatori che non vengono 
usati nella giornata di oggi per il comizio a San 
Giovanni sono tenute a restituire nella matti¬ 
nata il materiale in Federazione. 

SOTTOSCRIZIONE: superati 36 milioni 

Ieri sera la sottoscrizione elettorale è giunta 
alia cifra di 36 milioni e 500 mila lire. Oggi a 
Piazza San Giovanni sarà annunziato il risul¬ 
tato finale. Le sezioni che non l'hanno fatto ieri 
portino oggi i versamenti vicino al palco dei 
comizio, dove funzionerà un ufficio amministra¬ 
tivo volante. Nessuno manchi a questo appun¬ 
tamento finale per il finanziamento del PCL 
Ieri hanno versato le Sezioni di Testaccio 
(16.600 lire. 100TT; Alorlupo 2.000; Capena 5 000; 
Ostia Lido 13.000; l'apparato della FGCI nazio¬ 
nale 30 000 (secondo versamento); Tivoli 30.000 
(1009E). 

Hanno sottoscritto anche 4.000 lire Q dottor 
.Aloisio Bedetti e 10.000 lire il dotL Giampaolo 
Baglioni. 


A ogni elettore l'Unità 
con il discorso di Longo 


Dalle sezioni di Roma e della 
provincia, dai settori aziendali, 
dalle officine, dagli uffici per¬ 
vengono numerose le richieste 
óell'Unità di sabato prossimo 
che conterrà il discorso che il 
compagno Longo terrà questa 
■m a S. Giovanni. I compa- 

r ii dell’ATAC, della STEFER. 
comunali, gli statali, i ferro- 


Va/* * 


vieri e molte altre aziende han¬ 
no fatto già richiesta di mi¬ 
gliaia di copie deiri/nifd. Gli 
edili romani, domani mattina, 
si riverseranno nelle rispettive 
sezioni territoriali a diffonde¬ 
re il giornale. Numerose sono 
già le Sezioni che hanno pre¬ 
notato le copie mentre le altre 
lo faranno quest'oggi. Centinaia 


e centinaia di compagni hanno 
preso impegno di prelevare do¬ 
mani alle edicole, chi due, chi 
tre e chi 5 copie dell'Unità per 
recarle agli amici, ai simpatiz¬ 
zanti. agli elettori. Particolare 
impegno hanno preso molti gio¬ 
vani e tra essi segnaliamo i 
giovani di Ponte Milvio che 
diffonderanno 300 copia. 


cale; terminato il comizio, alle 
2005 precise, gli altoparlanti 
della piazza saranno sincroniz¬ 
zati con la rete della RAI per 
la trasmissione delb’appetlo che 
il PCI rivolge agli eiettori ita¬ 
liani attraverso la radio e la 
televisione. La trasmissione av¬ 
verrà contemporaneamente a 
quella messa in onda dall'ente 
radiofonico. 

Dalle prime ore del pomerig¬ 
gio, fino alia fine della manife¬ 
stazione, in tutta la piazza sa¬ 
ranno sistemati numerosi tavoli 
con i simboli elettorali del PCI 
e i fac-simile di schede per inse¬ 
gnare agli elettori a votare: 
un lavoro estremamente utile 
i poiché diversi sono ancora i cit- 
| tadini che non hanno ben chiaro 
come si vota e confondono i due 
simboli, quello per la Camera 
e quello per il Senato, con cui 
si presenta il PCI. 

Anche ieri decine e decine di 
comizi comunisti si sono tenuti 
a Roma e nei centri della pro¬ 
vincia. In piazza Nostra Signora 
di Guadalupe ha chiuso la cam¬ 
pagna elettorale dei PCI. per 
la zona di Monte Mario, il com. 
pagno Antonello Trombadori. 
candidato alla Camera dei de¬ 
putati. 

Egli ha tracciato il quadro 
nuovo dell'Europa e del mondo 
dopo il fallimento dell'atlan¬ 
tismo (Francia fuori delia 
Nato, dittatura fasaista in 
Grecia, ecc.). davanti alla spin¬ 
ta dei paesi socialisti verso un 
originale sviluppo della demo¬ 
crazia e della sovranità nazio¬ 
nale. davanti alla crisi deilo 
equilibrio del terrore e della 
politica dei blocchi militari 
contrapposti, mettendo a nudo 
la incapacità e l'impossibilità 
del governo di centro sinistra 
ad agire per dare ailTtalia una 
funzione nuova e rinnovatrice in 
una situazione die in nulla più 
corrisponde a quella voluta per 
venti anni dal monopolio jxvli- 
tieo delia DC. Il modello della 
democrazia americana — ha 
detto Trombadori — dove la 
lotta politica si fa a colpi di 
mitra assassinando i presidenti 
della Repubblica e i capi paci¬ 
fisti negri, è andato ili pezzi. 
E così è accaduto al gruppo 
dirigente americano battuto 
dalla resistenza vietnamita e 
obbligato, dai popoli di tutto 
il mondo e del campo socialista 
unito nell'aiuto al Vietnam, a 
venire al tavolo della pace. Solo 
la DC. appoggiata dai socialisti 
e dai repubblicani vorrebbe an¬ 
cora costringere l'Italia contro 
ogni interesse nazionale a ri¬ 
manere immobile dentro i de¬ 
crepiti binari del Patto Atlan¬ 
tico. In ciò il governo di 
centro sinistra non si diffe¬ 
renzia in nulla da tutta la destra 
italiana. Il quadro della situa¬ 
zione interna del nostro paese 
— ha concluso Trombadori sfer- 
| rando un attacco assai forte 
al malcostume e alla corru¬ 
zione dilaganti — rende ancor 
più limpida agli occhi di tutti 
la parola d’ordine del PCI: 
« Bisogna cambiare ». 

La segreteria delia Federa¬ 
zione in un appello ha invi¬ 
tato tutte le sezioni ad utiliz¬ 
zare a fondo le ultime gior¬ 
nate della campagna eletto¬ 
rale per continuare ed am¬ 
pliare ancor più il contatto di 
massa con il corpo elettorale, 
per convincere gli indecisi, per 
insegnare a votare bene e 
senza errori. 

Oggi si svolgono centinaia di 
comizi del nostro partito, da 
quello di piazza San Giovanni 
alle decine e decine indetti nei 
comuni della provincia — pro¬ 
segue l'appello —: è un’occa¬ 
sione da non perdere per far 
circolare In mezzo ai parteci¬ 
panti materiale di propaganda, 
facsimile per l'insegnamento al 
voto. la indicazione di chiedere 
a tutti di prendere parte al la¬ 
voro elettorale del partito. 

Bisogna altresì respingerà I 
tentativi di provocazione, che 
possono essere messi in atto 
fin nelle ultime ore. 

Domani, sabato, ed anche nel¬ 
la giornata di domenica e nel¬ 
la mattinata di lunedi il lavoro 
capillare, pur nel quadro delle 
limitazioni imposte dalia legge, 
deve continuare senza interru¬ 
zione. 

Ogni sezione assicuri per¬ 
tanto: 

1\ La massima mobilitazione 
1 ' di gruppi di compagni per 
il lavoro da svolgere di casa 
in casa: l'organizzazione di cen¬ 
tinaia e centinaia di riunioni 
di caseggiato: il funzionamento 
nelle sedi comuniste di un ser¬ 
vizio per l'insegnamento al 
voto. 

O) La diffusione di un grande 
** numero di copie dell'Unifd 
di sabato (con il resoconto di 
San Giovanni ed il testo del¬ 
l'appello televisivo del com¬ 
pagno Longo) specie ad opera 
dei compagni edili e delle or¬ 
ganizzazioni aziendali ed anche 
la diffusione delIT/ritd casa 
per casa domenica mattina. 

0\ La raccolta degli indirizzi 
degli elettori fisicamente 
impediti che desiderano essere 
accompagnati a votare con le 
nostre automobili ed il rilascio 
dei certificati medici da parte 
dell'Ufficio sanitario, del medico 
provinciale e del medico con¬ 
dotto. 

4\ Il controllo che tutti i no- 
“I stri elettori abbiano rice¬ 
vuto il certificato elettorale 
(provvedendo a far intervenire 
in caso negativo l'elettore pres¬ 
so l'Ufficio elettorale comunale 
di via dei Cerchi) e che siano 
muniti di un documento di iden¬ 
tità non scaduto. 

C\ La vigilanza e la pressio- 
"I ne sulle autorità locali af¬ 
finchè tutti i partiti rispettino 
le limitazioni che la legge pone 
alla propaganda elettorale dalla 
mezzanotte di oggi in poi; 
sono vietati i comizi e le riu¬ 
nioni pubbliche di ogni tipo, la 
distribuzione in pubblico di ma¬ 
teriale di propaganda, l'uso di 
altoparlanti sulle auto, l'affissio¬ 
ne di qualsiasi tipo di manifesto 
o striscione o drappo. E’ vie¬ 
tata inoltre, domenica e lu¬ 
nedi. ogni forma di propaganda 
nell’ambito di 200 metri dai 
seggi elettorali. 


Manovra de con /'accondiscendenza del PSU 


I voti del MSI per approvare 
il bilancio del centro-sinistra 
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Portato a Cassino 
La difesa protesta 

// trasferimento in carcere durante la notte - Era detenuto a 
Regina Coeli dal giorno in cui era stato estradato - Una di¬ 
chiarazione delVavvocato di Francesco Mangiavillano - E* la pri¬ 
ma volta che un imputato viene trasferito in fase istruttoria 


Francesco Mangiavillano, uno 
degli accusati delia sanguinosa 
rapina di via Gatteschi, è stato 
trasferito, l'a!tra notte sotto una 
nutrita scorta di carabinieri, da 
Regina Coeli ai carcere di Cas¬ 
sino. Il trasferimento è stato 
motivato in modo quanto meno 


singolare: Francois sarebbe sta¬ 
to portato via perché c irrequie 
to ». reclamava sempre e dice¬ 
va di essere curato in modo 
inadeguato. In verità, poiché 
Alangiavillano aveva tempo f3 
aggredito un secondino (per que 
sto è stato condannato a sei 


Intenderebbero così sopperire all’assenza 
clell’u impedito » Petrucci — La « poltro¬ 
na » dell’ICP per tacitare i socialisti? 

Le voci che giungono dal Campidoglio descrivono 
una Democrazia cristiana intenta ad ogni tipo di ma¬ 
novra per accaparrarsi dei voti por poter discutere 
ed approvare, dopo il 19 maggio, il bilancio di previsione 1968: 
per riuscire in questo intento pare che non disdegni di accor¬ 
darsi con i fascisti e, più in generale, con le destre. E' noto. 

infatti, che per approvare il 
bilancio occorrono -11 voti di 
HIìma CAD cui la DC non dispone più 

wlllw JvV da quando l'ex sindaco Pe- 

Il tracci è «impedito» perché 

fili fi II Afilli ospite di Regina Codi (Fo¬ 
gli Uliuggi trucci si ^ dimesso solo da 

1 ^ 1 ^ a assessore e non da consiglie- 

ICP OO re c° m unale). Secondo le voci 

** la DC cerca di ottenere il vo¬ 
to del monarchico Battisti al 

CICCACInfll*A quale, in cambio del < favore ». 

U33CgiIUI w sarebbe stata promessa la [>re 

sidenza di un imixirtante ente. 
Una trattativa analoga sarebbe 
Le assegnazioni delle case in corso con qualche missino ei 
dellTCP per le quali la apposita in questo senso vengono fatti ì 

Commissione per la ratifica si nomi ora di De Totto ora di 

è rimessa al lavoro, non riguar- Trombetta. 

dano soltanto i 200 alloggi di Che questa ipotesi non sia af- 
Monti del Pecoraro (Pietralata) fatto senza fondamento viene av- 

e di Setteeamini. ma un totale vaiorato da una frase prorrin- 

di 587 alloggi che si trovano. ciata dall'esponente del PRI. 

oltre che in quelle due località. Mammì. che. nel corso di un 

anche al Trullo ed a Primavalle. comizio ha detto che » i reo ih 

I criteri che sta seguendo la blieani ritengono che il centro 

Commissione per ratificare le sinistra debba contare sulle sue 

assegnazioni delle case, si pon- sole forze in Campidoglio e che 

gono l'obiettivo di dare 176 ap- n on sarebbero accettabili soste- 

partamenti ai baraccati di Pie- g n i estranei all'area della mag- 

tralata. 174 a quelli di Tiburtino, gioranza e che assumerebbero 

223 a quelli del Borghetto Pre- un significato trasformistico 

nestino e 14 a quelli del Casi- senza giustificazione alcuna di 

lino. Dopo la lotta dei cittadini carattere politico ». Dunque 

interessati a] problema e le ini- qualcosa Alammi sa e non trova 

ziative prese in questo senso dal opportuno essere più esplicito 

Partito comunista, la procedura ne j denunciare e respingere la 

per l'assegnazione dovrebbe prò- manovra die viene tessuta dal- 

seguire a ritmo sostenuto. la Democrazia cristiana. Anche 

_ . i socialisti, almeno a livello di¬ 
rigenziale. sanno tutto ma tac¬ 
ciono completamente: il loro si- 
A lenzio a quanto pare andrebbe 

messo in relazione con il recen- 
gr ^ te cambio della guardia 

M^SlIIU noto all'Istituto case popolari: 

OliaiaaiHaA è da poco infatti che. in sosti¬ 

tuzione del vecchio presidente 
de. Scognamiglio. Mancini ha 
nominato presidente Edmondo 
h b Cossu. del PSU. e vicepresiden- 

1 ^ I^L te un avvocato di Cosenza, an- 

ch'egli socialista. Non sono man- 
cate. a questo mutamento. 

oV reazioni della Democrazia cri¬ 

stiana la quale avrebbe rinun¬ 
ciato a mettere in atto la mi- 

- V.rn rìefenntn n "accia di provocare la crisi in 

e furti ueienuiu u Campidoglio solo a condizione 

>atrnr1ntrk finn ili che il PSU accetti supinamente 

istradato - una ai- { votj deIla deMra ^ r Va7)?T0 

intìiìlnnn - IT* In nri vazione del bilancio Una ac- 

laviliano tu IO pri condiscendenza, questa dei so¬ 
lfi fatte istruttoria cialisti. che sta superando ozni 

in rase isiruuvria hmite. Come si possa, con que¬ 

sto tipo di politica, continuare 
a chiedere il voto dei lavora- 
mesi di reclusione) sembra che tori al PSU non sì riesce più 
la sua permanenza a Regina a comprendere. 


Le assegnazioni delle case 
dellTCP per le quali la apposita 
Commissione per la ratifica si 
è rimessa al lavoro, non riguar¬ 
dano soltanto i 200 alloggi di 
Monti del Pecoraro (Pietralata) 
e di Setteeamini. ma un totale 
di 587 alloggi che si trovano, 
oltre che in quelle due località, 
anche al Trullo ed a Primavalle. 

I criteri che sta seguendo la 
Commissione per ratificare le 
assegnazioni delle case, si pon¬ 
gono l'obiettivo di dare 176 ap¬ 
partamenti ai baraccati di Pie¬ 
tralata. 174 a quelli di Tihurtino. 
223 a quelli del Borghetto Pre- 
nestino e 14 a quelli del Casi¬ 
lino. Dopo la lotta dei cittadini 
interessati al problema e le ini¬ 
ziative prese in questo senso dal 
Partito comunista, la procedura 
per l'assegnazione dovrebbe pro¬ 
seguire a ritmo sostenuto. 


Senza certificato non si vota 
ritirarlo in via dei Cerchi 

Notizie utili 
per l’elettore 


_ Le 2694 sezioni elettorali da ieri mattina sono in fase di 
■ allestimento: centosessanta cinque operai e 33 impiegati prov- 

- ledono a montare le cabine e i tavob degli scrutatori. Gli 

“ addetti che hanno provveduto g.à a sgomberare le aule dai 

“ banchi sono divisi in 33 squadre che debbono allestire 8082 

- cabme. 5388 urne. 2694 tavoli. 18858 sedie. 7600 metri di tran- 

I senne. 9314 tabelle indicatrici. Le segoni sono cosi dislocate: 

Z 377 nei noni. 1961 nei quartieri, 110 nei suburbi. 246 nel- 
” l'agro romano Quarantatrè sono ubicate negli ospedali e 

- nelle cliniche che hanno p.ù di 200 letti (dove verranno com- 
Z flessivamente installati 40 tramezzi di legno e 10 di vetro). 
“ Centosettantasei sono le sezioni volanti che si sposteranno 

- presso i luoghi di cura con meno di 200 posti ietto. 

Z Intanto la commissione elettorale comunale ha proceduto 
Z alla nomina dei 14.625 scrutatori, 1155 in più di quelli occor- 

- remi per le 2694 sezioni. Questo perchè per legge bisogna 
I aggiungere per le sezioni con oltre 700 elettori (che per le 
“ prossime elezioni sono appunto 1155) uno scrutatore ai cin- 
• que normalmente assegnati. 

Z Diamo di seguito alcune notizie che possono essere utili 

- agli elettori. Coloro che non avessero ricevuto il proprio 
I certificato possono recarsi a ritirarlo personalmente presso 
“ presso l'ufficio elettorale (via dei Cerchi 6) muniti di un valido 

- documento di riconoscimento. L’oraio dell'ufficio elettorale 
“ è stabilito come segue: fino a sabato prossimo, tutti i giorni 

- ininterrottamente dalle 8.30 alle 20.30 domenica prossima 
Z 19 maggio, ininterrottamente dalle 7,30 alle 22, lunedì dalle 

- 7,30 alle 14. I cittadini che si trovassero sprovvisti di carta 
m d'identità possono richiederla agli uffici dell’anagrafe in 
Z via del Teatro Marcello 52 che restano aperti dalle 8,30 

- alle 12. 

Z Uno speciale servizio d’informazione è allestito per i 
“ giorni di domenica e lunedi. Gli elettori che volessero co- 
Z noscere la dislocazione dei seggi elettorali possono telefonare 
■* sj uno dei seguenti numero: 671311 - 688062 - 687127. Nella 
Z giornata di domenica su tutte le linee dell'ATAC ad ecce- 
Z rione delle linee ex speciali (2, 2 barrato, 26, 27, 34, 41, 42, 

- 49, 55 . 55 barrato. 57, 61, 67 barrato. 81, 163) l’inizio del ser- 
Z vizio sarà anticipato alle ore &. 


mesi di reclusione) sembra che 
la sua permanenza a Regina 
Coeli fosse diventata Impossi¬ 
bile. 

Naturalmente la difesa di 
Francois ha protestato contro 
questo provvedimento. « Ho cer¬ 
cato fino all'ultimo di impedire 
il trasjcrimento — ha dichiarato 
l'avvocato Nicola Madia, difen¬ 
sore di Mangiavillano — in un 
primo tempo volevano mandar¬ 
lo a Perugia, una città abba¬ 
stanza lontana da Roma. Alla 
fine sono riuscito a farlo tra¬ 
sferire a Cassino, facilmente 
raggiungibile con l'autostrada. 
Comunque è la prima volta che 
un imputato, in fase istruttoria. 
viene allontanato dal suo difen¬ 
sore. Ritengo che il provvedi¬ 
mento sia molto dannoso per la 
difesa, soprattutto perché si 
tratta di un processo delicato 
in cui sono indispensabili con¬ 
tinui contatti tra imputato e 
avvocato ». 

Francesco ALangiavilLano era 
detenuto a Regina Coeli fin dal 
giorno in cui era stato estra- 


Oggi 

accordo 
alla Luciani 


Stamane, presso l'Ufficio re 
Rionale de! lavoro, sa-à firmato 
un accordo che conclude la p'i 
ma fase della lotta dei dipen¬ 
denti de! lanificio « Luciani » 
contro il continuo stillicidio dei 
licenziamenti, le prospettive di 
chi’isura dell'azienda e la man 
cata correspons.one di spettanze 
contrattuali e previdenziali. 

AH’intesa tra i sindacati e la 
parte padronale si è giunti dopo 
uno scunero a tempo indetermi¬ 
nato che si prolunga da 10 giorni 
e che sarà sospeso solo dopo la 


dato in Italia, dopo l'arresto de '* acc P rdo *** a 


avvenuto ad Atene. II tribunale 
ateniese dovrà anzi in questi 
giorni emettere una nuova sen¬ 
tenza riguardo a nuove richie¬ 
ste di estradizione per Fran¬ 
cois. accusato durante l'istrut¬ 
toria di altri reati. 

Appena tre giorni or sono il 
tribunale di Atene ha accorda¬ 
to l'estradizione per .Anna Di 
Afeo. l'amica di Francois, a sua 
volta accusata durante lo svol¬ 
gimento deli’istnittoria di ri¬ 
cettazione. La donna si è co¬ 
stituita a Rebibbta subito dopo 
aver appreso La notizia. 

Intento l’istruttoria sull'assas¬ 
sinio di Silvano e Gabriele Me- 
negazzo è giunta agli sgoccioli. 
Gli ultimi atti spetteranno al 
dottor Miraglia. il magistrato 
che ha sostituito il dottor Del 
Basso che, come è noto, è sta¬ 
to trasferito come giudice a 
la te re presso la Vili sezione 
penale. In carcere, sotto l’ac¬ 
cusa di aver partecipato alla 
rapina di via Gatteschi, vi sono 
oltre a Francois. Mario Loria 
e Franco Torreggiane Solo que¬ 
st'ultimo ha però confessato di 
aver partecipato alla rapina, 
mentre gli altri due Imputati 
continuano a proclamarsi inno¬ 
centi. 

Nella foto: Francesco Man- 
giavillano. 


della accettazione, da parte del¬ 
la direzione deila « Luciani ». di 
un finanziamento controllato da 
parte deT IMI finanziamento 
concesso esclusivamente « pe- la 
ripresa produttiva dell'azienda ». 
In questo q ladro, l'accordo t-a 
la * Luciani » ed i sindacati, 
precede la re.'oca dei licenzia¬ 
menti. la np*esa graduale della 
attività produttiva l'immediata 
corresponsione do”e spettanze 
economiche cont-attuali matura¬ 
te e. infine, la regolarizzazione 
della situazione contnbutiva nei 
confronti deiriNPS. 


Inaugurata 
la sezione 
Nomentano 

La sezione Nomentano svolge 
questi ultimi giorni di attività 
elettorale nei locali della nuova 
sezione, in via Tigrè 18-20. inau¬ 
gurati l'altra sera a conclusio¬ 
ne di una manifestazione in 
viale Libia, dove hanno parlato 
i compagni Renzo Trivelli e Gi¬ 
no Pallotta. Anche il circolo 
della FGCI ha sede nei locali 
di via Tigrè 18-20. La serata 
dell’inaugurazione si è conclusa 
con uno spettacolo popolare. 


Fino a oggi 

Nuovamente 
occupata 
Belle Arti 

Il movimento studen¬ 
tesco e il rapporto 
Brooks - Censurato al 
Mamiani un articolo 
su Freud - Altri 3 stu¬ 
denti sono stati messi 
in libertà provvisoria 


Una conferenza stami» Sl| I 
t.ip;>orto Biooks rii documento 
sul.e condizioni della ricerca in 
Italia, la t ìpi e va (ieH'aei'.iz’Oiie 
degli studenti di Hello Arti, in 
grave atto del consiglio dei p'o- 
fes-nn del Mannaia, che ha cen- 
Mirato en articolo su Freud nel- 
!'« \imu.ino s. il giornale della 
scuola e infine la concessione 
della libertà p-m v isona a tre 
.■-tudenti di architettura estranei 
al tnov .mento, e che furono tra'ti 
i:i arresto perchè t"ovati tn pos- 
di vari oggetti di p"op-ietà 
della facoltà: qaoste le nouzie 
pai importanti da registrare nel 
i.empro agitato mondo della scie- 
la. N'cll'jula magna della facol¬ 
tà di architettira. co.n la parte¬ 
cipazione di decine di studenti 
ver^o le 18 è iniziata la tonte 
ren/a stampa. Come si ricorde¬ 
rà durante I'agita/iono dei ri¬ 
cercatori. con l'occupazione della 
sede del CNR si misti, grazie al 
mov ìmento studentesco e agli 
stessi ricercatori, a pubblica e 
l'ormai noto «Rapporto Brook.-v. 
che do;>o essere stato ordinato 
dall’OCSE è 'tato atcuratimente 
tenuto sezreto. 

Una r lettura e interpretazione 
del rapporto » è .stata decisa dal 
consiglio sulla ricerca del movi¬ 
mento studentesco, lettura ne 
cessarla per precisare il vero ai- 
teRgiamento che gli univers.tan. 
im;>egii3t! ormai da mesi per una 
nuova .scuola, hanno nei confron¬ 
ti di qtie-to documento. 

La conferenza che si è svolta 
ieri sarà ripetuta in altre facol¬ 
tà e successivamente in altri ate¬ 
nei. Dopo aver letto alcani brani 
del rapporto, e m particolare 
q ielli relativi al lavoro dei p ~o- 
fe'-ori. alla scarsa attività dei 
docenti all'interno delle universi- 
sita. e alle prcparaz o.ni di tec- 
n.ci e ricercatori, si é data let¬ 
tura dj un lungo documento. 

Pur sot’o!ineando la gravità 
dei! i c rro'.vi all'indice del rap- 
;oro ». il movimento studentesco 
precisa che il suo valore politico 
e « limitato ». « L'n buon obiet¬ 
tivo — è .stato detto — sarebbe 
quello di pubblicare il documento 
sostituendo le sue proposte con 
quelle degli universitari e dei ri¬ 
cercatori in lotta Infatti le 
propo-te le riforme dfliOCSE 
homo un sapore tecnologico poli¬ 
ticamente legato ad un sistema 
soc'ahìemocrattco ». Nell'ambito 
de’la conferenza sono stati letti 
altri nocumenti sulla ricerca (da 
contrap,x> r si a q ìello Brooks) 
redatti dadi st xient. di architet¬ 
tura. e dai giovani dell'SDS. il 
movimento berlinese. 

Gii allievi dell'Accademia di 
Belle Arti hanno ripreso la lo'o 
agùaz.one che ormai si protrae 
da mesi, con fasi alterne. Ieri è 
stata decisa una n >ova. tempo¬ 
ranea occupazione, che si conclu¬ 
derà oggi alle 13. per poi ripren¬ 
dere dono la fa=e elettorale. Le 
ricn.e.'te c le r»vend.caz,ont degli 
studenti, se si colleza.no stretta- 
mente con q ielle del movimen'o. 
hanno però anche un caratte*e 
spec.f co. Ci sono alcune precise 
propa-c.e che i g.ovam hanno fat¬ 
to al ministero della Pubblica 
1-truz one e che pare non voglia¬ 
no pmpr.o essere prese in coo- 
Sideraz.ooe. 

Ai Marrani, il l.ceo che rispo¬ 
se alla grave serrata oe: profes¬ 
sori con una ferma occupazione 
e con la successiva conquista di 
svolgere assemblee, alcuni inse¬ 
gnanti — fortunatamente pocni 
— si sono permessi di censurare 
un articolo che un giovane ave¬ 
scritto su Freud, per la rivista 
interna. l'Annuario, che esce una 
volta all'anno, e che ha un carat¬ 
tere altamente quahf.cato. 

L'VIII sezione del Tribunale — 
di fronte alla quale il 29 inizierà 
il processo contro 11 studenti di 
architettura per i fatti legati al¬ 
l'occupazione — ha concesso ieri 
la libertà provvisoria ai tre gio¬ 
vani che ancora si trovavano a 
Regina Coeli dopo la scarcera¬ 
zione. dell'altra sera, di Massimi¬ 
liano Fuksas e di Salvatore Ca- 
serto. I tre. Tombas Miguel Ker- 
ner. di 25 anni. Stefano Favaie 
di 19 e Pierluigi Fatami, di 27 
sono accasati di furto pluriag¬ 
gravato per aver sottratto dalla 
sede di Valle Giulia oggetti vari; 
libri, macchine, calcolatori, ap¬ 
parecchi e mobili. 
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Vergognosa apologia dell'ex sindaco in galera per aver comperato i voti con i soldi destinati a migliaia di bambini poveri 


I DC CAPITOLINI INVITANO A CONTINUARE 
COI BOSS FEDELI Al METODI DI PETRUCCI 


:i Tranne) fJrTVBTo dnrnow maggiori 
spcmentì, quello al quale, per lunghi anni di' 
ilavoro in comune, eravamo maggiormente 
affezionati. Ma In attesa che Amerigo Pe-j 
trucci possa provare la propria Innocenza e’ 
tornare fra noi per riprendere il posto che i 
gli spetta, è nostro preciso dovere impe¬ 
gnare ogni nostra energìa, come proprio^ 
lui ci aveva insegnato, per una nuova e più ( 


Andreotti « chiude » con le ballerine e strumentalizza perfino 
tura? - Sargentini continua l’assalto attraverso V1NCIS 


la federazione macellai - Insorgono contro Amati i suoi 
- Bertucci invita a colazione: qualcuno ne parlerò - 


colleghi di partito - Un esposto alla magistra¬ 
li Vota per il re » nei corridoi della questura 


Alla DC strillano che «debbono continuare»: dal canto suo il malcapitato 
Petrucci continua a ripetere invece che vorrebbe farla finita, beninteso con la 
sua premorienza in carcere. Eppure è proprio lui, l’ex sindaco da un pezzo « im¬ 
pedito * l’ispiratore dello slogon: lui che è stato a lungo tenace assertore dei metodi del 
sottogoverno, maestro degli abusi, delle speculazioni, degli inganni, delle false promesse. 

è stato proprio Petrucci il gran maestro dei de.: è Porgano dei 



Amerigo Pefrucci: lui non vota 


Chi passa per via Flaminia 
non vede niente, eppure le ba¬ 
racche sono lì. Proprio di 
fronte al palazzo del ministero 
della Marina, nascoste dalla ve¬ 
getazione. a ridosso del costone 
sotto il quale sono abbarbicate. 
' esistono decine di baracche fa¬ 
tiscenti. di lamiera, di legno, 
più spesso di semplice cartone. 
Vi abitano, se così si può dire, 
una cinquantina di famiglie, 
complessivamente circa due¬ 
cento persone, che occupano 
un'area di proprietà comunale, 
i quella sulla quale sarebbe do¬ 
vuto sorgere 1‘Auditorium. I pri¬ 
mi sono giunti qui più di ven¬ 
tanni fa, profughi da Cassino 
che era stata rasa al suolo 
dalla guerra: poi se ne sono 
aggiunti altri, famiglie che 
arrivavano da diverse regioni, 
cacciate da una terra ingrata 
C con il miraggio della grande 
«itti che le ha poi tradite. 

Tutti ai sono sistemati qui 
•Ha meglio, provvisoriamente, 
par qualche mese, sperando di 


E non siamo noi a dire che 
dipendenti comunali democri¬ 
stiani, il CAD capitolino, a 
scriverlo in prima pagina. 
« In attesa — scrive infatti il 
giornaletto — che Amerigo 
Petrucci possa provare la 
propria innocenza e tornare 
tra noi per riprendere il po¬ 
sto die gli spetta, è nostro 
preciso dovere impegnare 
ogni nostra energia, come pro¬ 
ni io lui c-i aveva ingegnato. i>er 
una nuova e piti ìmiionente alTor- 
m uione del suo e del nastro iKir- 
tito Solo in questo molo |mi- 
tivmo dimostrare di aver assi¬ 
milato i suoi insegnamenti... ». 
E‘ necessario un commento a 
questo vergognoso invito a pro¬ 
seguire sulta strada dell'intral¬ 
lazzo che, purtroppo soltanto ra¬ 
ramente, porta fino a Begina 
Coeli? 

Innanzi tutto se proprio ci ten¬ 
gono ad avere Petrucci putreh 
bero andarlo a trovare e pren¬ 
dere il posto che spetta loro, 
invece di aspettare che « l'impe¬ 
dito > provi la sua innocenza, co¬ 
sa (pianto mai improbabile visto 
che continuano a negargli la li¬ 
bertà. sia pure provvisoria. I.a 
parte più interessante è però 
quella in cui si parla di impie¬ 
gare le energie € come lui ci ha 
insegnato » e « dimostrare di 
aver assimilato i suoi insegna- 
menti ». Pensiamo che gran /xir- 
te dell'elettorato democristiano 
non si sognerebbe affatto di se¬ 
guire i metodi di Petrucci. 

Ma è certo che i dirigenti de¬ 
mocristiani sono rimasti alquan¬ 
to dispiaciuti di aver perso un 
simile gran maestro nell'arte di 
spendere il denaro pubblico per 
carpire voti, e lo dimostra il 
fatto che volevano presentarlo 
al Parlamento anche in manet¬ 
te. Ma in quanto al resto non si 
preoccupi troppo il GAD capito¬ 
lino: finora i candidati de han¬ 
no mostrato non solo di aver 
appreso a perfezione gli inse- 


Sono trascorsi i mesi, gli anni, 
i decenni. I giovani che erano 
giunti con molte illusioni qui 
sono invecchiati senza risolvere 
il loro dramma; una nuova ge¬ 
nerazione vi è nata, cresciuta, 
e non ha mai conosciuto altra 
condizione di vita, altro ge¬ 
nere di alloggio che queste 
baracche cadenti: senza acqua, 
senza gli elementari servizi 
igienici. esf»sti ora al caldo 
soffocante ora al gelo. Qual¬ 
cuno. qualche volta, ha avan¬ 
zato domanda al Comune per 
ottenere l’assegnazione di una 
casa, senza mai ottenere niente: 
pri i più vi hanno rinunciato: 
« Nessuno ci dà retta: ogni 
anno, in ottobre, vengono a ve¬ 
dere. a misurare, a contare: 
poi non succede niente, e nes¬ 
suno si fa più vedere fino al¬ 
l'autunno seguente ». 

Una donna paralitica, Fanna 
Teresa Balestrini, giace da 
anni in un Ietto, e quando fuori 
piove deve coprirsi con un im¬ 
permeabile; fino a qualche an- 


gnamenti di maestro Petrucci, 
ma di averlo battuto di gran 
lunga come ricattatori di mi¬ 
gliaia di famiglie povere. 

E così continuano ad offrire 
pranzi, come Ger mi. in cambio 
del voto, o a minacciare, come 
Cini di Purtocannone. di to 
ubere i doni ai bimbi i>er la 
Befana, o come Amati a regala 
re biglietti di cinema, u come 
Sisto Piotali che nel suo pic¬ 
colo offre gelati: senza contare 
tutti quelli che invece offrono 
a parole, case, lavoro, henes 
sere, sicurezza, scuole, ospe¬ 
dali. 

Comunque è abitudine diffusa 
tra i d c. ricorrere a queste pro¬ 
messe. ai pranzi, all'elemosina, 
piuttosto che affrontare, sia pu¬ 
re soltanto a parole i problemi 
reali: ne fa testo perfino il di¬ 
scorso di chiusura di Andreotti. 
ieri al j mia zzo dello Sport. -Su 
manifesti e inviti infetti spic¬ 
cava soprattutto che ri sarebbe 
stato lo spettacolo « Boli day ori 
ice»; insomma venite a vedere 
le ballerine e jote così la platea 
ad Andreotti. Non c'è poi da 
meravigliarsi troppo risto che 
c'è anche chi. come Amati, in¬ 
vece di far vedere le ballerine 
mostra nei suoi cinema i cine¬ 
giornali con la sua vita, la sua 
casa, la sua famiglia, i suoi pa¬ 
renti e cosi via: senza contare 
che gli spettatori panano non 
certo per vedere questo spetta¬ 
colo. 

Intorno ad Amati circola poi 
un episodio che rende chiara 
mente la guerra senza esclusio¬ 
ne di colpi che si è scatenata 
tra gli stessi candidati d.c.: ed 
è molto indicativo per chi ave¬ 
va ancora dei dubbi sulla reale 
personalità di questi individui. 
I colleghi di partito di Amati 
avrebbero infatti presentato un 
esposto alla magistratura contro 
quest'ultimo: il boss del cinema 
sarebbe accusato di aver man 
dato in giro auto che facevano 


no fa. quando cioè la sua bam¬ 
bina di dodici anni era ancora 
troppo piccola, la donna cuci¬ 
nava da sola sistemando pen¬ 
tole e fornello sul letto. Cle¬ 
mentina Patriarca, che ha per¬ 
duto tutto a Pontecorvo durante 
l'ultima guerra, è qui da tanti 
anni con il marito e non è 
più riuscita ad avere una casa. 
Maria Moretta Papa, che ha 
perduto il marito da il anni 
a seguito di malattia contratta 
in guerra, alleva qui i suoi 
quattro figli in una condizione 
che fa vergogna alla società 
che lo permette. Come questi, 
dorine e decine di altri casi 
umani, tutti diversi e tutti pa¬ 
rimenti indicativi del disinte¬ 
resse delle autorità comunali 
di centro-sinistra che li hanno 
abbandonati a] loro misero de¬ 
stino. Anche questa è una si¬ 
tuazione che si può e si deve 
cambiare, con il voto del 
19 maggio. 

•. C, 


propaganda per altri candidati 
d.c., indicando /iero come nume¬ 
ro di lista di questi ultimi il 11), 
vale a dire quello di .inulti. 

1 metodi di Eetrucct hanno 
fatto scuola però anche per mol¬ 
ti candidali del ESI-ESDI; anzi, 
come abbiamo già detto, spelta 
proprio a un esponente, del 
ESÙ. l'avvocalo Bruno Sorgenti 
ni, segretario generale dell’IS- 
ClS, da palma di primo in elas 
si fica nella gara « (dia prefe 
rema » condotta s’intende con 
mezzi leciti e soprattutto meno 
leciti. Abbiamo rivolto a Sar- 
gentini accuse tali da farlo bal¬ 
zare sulla sedia (per la tenta 
anche qualche magistrato avreb¬ 
be dovuto cominciare a voler 
vederci chiaro) ma fui si è ben 
guardato da smentire che: a) lo 
ISCIS è diventato un suo feu¬ 
do e negli uffici si fa proixi- 
ganda per lui; b) che molti 
impiegati dell'istituto sono sta¬ 
ti trasformati in galoppini e 
girano per le abitazioni cause 
gnando i suoi volantini: c) che 
ha promesso case dell'lNCIS a 
oltre tremila famiglie, mentre 
gli alloggi (2GS) sono in gran 
jKirte già stati assegnati, come 
prescrive la legge, da una ap¬ 
posita commissione; d) che mol¬ 
te persone recatesi all'JNCIS per 
chiedere come ottener un allog¬ 
gio. sono sfate dirottate alla se 
zione socialista di via Taro, 
quartier generale di Sargentini 
dove lavorano un gran numero 
di impiegati, in gran parte di¬ 
pendenti dell'lNCIS. 

E potremmo ancora continua¬ 
re: ad esempio c'è da registra¬ 
re un telegramma spedito al mi¬ 
nistro Mancini dai condomini di 
uno stabile di via Taro i quali 
non possono nominare il nuovo 
portiere poiché Sargentini ha ce¬ 
duto l'alloggio all'ex portinaio, 
che almeno secondo gran parte 
dei condomini, ha soltanto il me¬ 
rito di essere tra i suoi galop¬ 
pini . Comunque finora Sorgenti- 
ni non ha aperto bocca: o me¬ 
glio ha risposto soltanto alla 
nostra accusa di aver spedito 
con l'affrancatura a spese /V- 
CIS, lettere di propaganda, am¬ 
mettendo il fatto e scaricando 
ogni responsabilità su un suo 
subalterno. 

In campo democristiano d'al¬ 
tra parte si continuano a stru¬ 
mentalizzare tutti i nari enfi per 
una propaganda smaccata: Ca¬ 
vallaro è stato sconfessato dal¬ 
la stessa Associazione nazionale 
mutilati e invalidi di guerra, 
dopo che aveva spedito ai vari 
soci una lettera chiedendo il vo¬ 
to e facendo capire che era sta¬ 
ta l'ANMIG a « sceglierlo ». A- 
desso i d.c hanno strumentaliz¬ 
zato perfino la federazione na¬ 
zionale dei macellai: il presiden¬ 
te della fderazione ha infatti 
inviato ai soci macellai una cir¬ 
colare. L'invito, naturalmente, è 
di volare per l'onnipresente An¬ 
dreotti. 

Il pupillo del ras del Lazio, il 
commissario della Camera di 
commercio, industria e agricoltu¬ 
ra. Bertucci, ha avuto invece 
una singolare trovata: ha in- 
deetto per domani, al ristorante 
Berardo, una conferenza stampa. 
Di cosa parlerà non è affatto 
chiaro: ma è certo che la mat¬ 
tina del giorno delle elezioni d 
suo nome e le sue parole sa¬ 
ranno riportate da alcuni gior¬ 
nali. Un modo come un altro 
Iht scavalcare la legqe che proi¬ 
bisce ai candidati oijm propa¬ 
ganda nel giorno delle elezioni. 

In questo squallido quadro 
di abusi, di smaccate prepoten¬ 
ze. ih scandalose complicità, .si 
inserisce un piccolo ma per cer¬ 
ti versi significativo episodio. 
Nei corridoi della questura c'è 
un commissario capo. Bianca. 
che distribuisce i volantini con 
la sua effige, il simbolo monar¬ 
chico e l'invito a votarlo 

Niente di strano che il com¬ 
missario. che si è messo in a- 
spettaltra. si presenti candidalo: 
un po' meno regolare è invece 
che distribuisca i suoi tohinl.m 
negli uffici di San Vitale e agli 
agenti, parte dei quali sono sta¬ 
ti suoi subordinali e potrebbero 
ritornare tali. Certo che c'è da 
re-tare stupiti dal solido attac¬ 
camento di certe classi militari 
(redi De Lorenzo) e poliziesche 
olla Costituzione e alle istituzio¬ 
ni repubblicane, visto che favo¬ 
leggiano ancora del re! 

Ce n'è comunque a sufficienza 
per far vedere d marcio e la 
corruzione che i candidati a c. e 
del PSl ESDI cercano di non far 
venire a galla, sfornando a ri¬ 
petizione tonnellate di fai-e p T o 
messe, cercando canaohe-ca- 
mente di carpire il voto alla 
gente sfruttando il bisogno di 
ognuno: ma quelli che adesso 
promettono lavoro, sussidi, case 
scompariranno istantaneamente 
dopo il 19. Come hanno sempre 
fatto in passato, e questo orma i 
pii elettori lo sanno benissimo. 
E. d'altronde, di che stupirsi, 
cisto che è uno stesso giornale 
democristiano che incita a con¬ 
tinuare con i « sistemi > di Pe- 
trucci? 


Mostra d'arte 
alla Casa 
della Cultura 

Alla Casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52. è 
stata inaugurata una mostra 
collettiva del sindacato romano 
artisti aderente alla CGIL. Vi 
partecipano oltre cinquanta au¬ 
tori con opere di pittura e scul¬ 
tura. La rassegna rimarrà aper¬ 
ta sino al 31 maggia 


Dal dopoguerra nelle baracche 



Iprofughi traditi 
dal centrosinistra 

Le prime famiglie giunte sulla via Flaminia da Cassino distrutta - « Nes¬ 
suno ci dà retta » - Una condizione incivile che si può e si deve cambiare 


trovare ben presto una casa. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 






All'Opera 
due spettacoli 
della Staatsoper 
di Amburgo 
in edizione 
originale 

Stadera, allo 20.:ìo (si pi oca 
faie attenzione all - orano), 
quiiulicc.Mimi leena m alili al¬ 
le pinne solali « Die fiati oline 
Soliatten ) (I.a donna Sen/’om- 
Ina) <ll Ridillid Strauss (rappr. 
» 39). pioduzione della Staats¬ 
oper di Amburgo, con l'Oielu¬ 
sila Filai inoniea della sti-s 1 -.! 
città Maestio concettatole e 
direttore Leopold I.udvvig Re¬ 
gia di Oseai Kritz Scindi Sce¬ 
ne di Too Otto Costumi tli I.ic- 
selotto Erler. Interpreti pnnci- 
pall. Ingritl BJoner. Irene Da¬ 
lia. O.ladvs Kuclita, Et nest Ko- 
zub e Ernest Wiemann. Per 
questo spettacolo non occorre 
l'abito da sera Domani alle 
2t. prima di « Tlie Rake's Pio- 
gress » (La carriera di un li¬ 
bertino) di Igor Strawinsky. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì alle 21.15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
pianista Rudolf Sorkin (tagl 
n. 27) che suonerà Vi Auro¬ 
ra » e r « Appassionata » di 
Beethoven e le Variazioni op. 
24 di Brnhins. Biglietti in 
vendita alla Filarmonica 
(312560). 

ACCADEMIA INTERNAZ. MU- 
SICA DA CAMERA 
Oggi alle 21.15 — Palazzo 

Orsini P za Monte Savello JO 
— concerto della « Camerata 
Barlloche » diretto da Alberto 
Lysy. Musiche di Alcorta. Al¬ 
berti. Esnaola, Telemnnn. 
Ilaydn, Vivaldi. Bach Entra¬ 
ta libera 

AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO 

Domenica alle 17,30 concerto 
di musiche operistiche a cura 
di Alba Zurlo Anzellottl Par¬ 
tecipano V. Belsccco. Sopra¬ 
no D F. De Souza tenore. M. 
Laurlcclla basso al piano Bal- 
lardini. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Rla- 
rl, 81) 

Stasera alle 21.45 Anna Ma¬ 
ria Guamieri e Alfonso Gatto. 
Franco Molè, Laura Belli in 


• La battaglia » di Pasquale 
Squitleri Novità. Regio au¬ 
tore 

BELLI (Tei. 520.381) 

Alle 21.45 Cla teatro d'Es- 
sat presenta • Spiritismo tra 
una vergine e un ectoplasma » 
con idliieiniiziiirii “lotiche 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle lo..iO tu C.ia 
D'Oiigliu ■ Palmi presenta • 
« llt-am Collimi).i • (La Pelle¬ 
grina del Buon Dio) 2 tempi 
In 12 quadil di E Simene 
Prezzi familiari 
DELLA I.UNGARA 
Domenica alle 21,30 « Questa 
t- la vita • recital di canzoni 
da cabaret interpietate da 
Franco Bisazza 
DELLE ARTI 

lii|>o«<> 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 C In del Porcospino 
pi esenta «Creditori» di Au- 
gust Strindbeig con C Ballili, 
P. Bollaceli». C Montagna. 

DEL LEOPARDO 

Alle 22 li t.ruppo Teatro 
presenta • I. 'amore di Don 
Perllmpino con Ilellsa nel 
giardino . p • Teatrino ili Don 
Crlstolialdo » di F G Lorca 
Regia (. h Mazzoni 
DE’ SERVI 

Alle 21 . 1 5 ultima settimana 
C ia Ambrngtin! in • Filome¬ 
na Mari urani) • di Eduardo 
De Filippo (•‘dizione (mimmi> 
Regia Ambroglmi 
DIONISO CI.UB (Via Madon¬ 
na dei Monti, 59) 

Alle 22‘ » I-ree sesslon ball • 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 21 C la Proelemer-Alber- 
tazzl presenta « Agamennone » 
di V. Alfieri. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30: « La tòte con¬ 
tro le inurs » (1953) ili G Fro- 
nju <v o ). 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 serata Jazz con la 
Jazz Sehool otdiesila dir. da 
Tt cardi. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 21 in italia¬ 
no. inglese, fi .'incese c tede¬ 
sco. alle 22.30 solo inglese. 

IL CORDINO 

Alle 22.30- «Il nianlcomlzlo » 
di Auriern Ciglioni Orciolo 
Regia M. Barletta 
LA FEDE 

Alle 21.30 « Free Music » ci¬ 
negiornale movimento studen¬ 
tesco n I 

MICHELANGELO 

Alle lw.3U C la Teatro d’Arte 
di Roma presenta • La malc- 
dlzbinr di Mlshuro-kao-the • 
di Cercarmi con Monglovino. 
Tempesta. Martini Regia Mae¬ 
stà 

IL NOCCIOLO 
Domani alle 22 Janet Smith 
presenta n Cotlee and folk 
music» Janet una chitarra 
magica. Remi Girard e Pa¬ 
trick Persichetti. 



cronaca 


Il giorno 

Oggi venerdì 17 maggio (138- 
228). Onomastico: Pasquale. Il 
sole sorge alle 4.53 e tramonta 
alle 19/47. Domenica ultimo 
quarto dì luna. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 47 maschi e 61 
femmine: sono morti 41 maschi 
e 26 femmine, di cui 6 minori 
di sette anni. Sono stati cele¬ 
brati 88 matrimoni. 

Servizio d'ordine 

Il servizio d’ordine per la 
manifestazione di chiusura del¬ 
la campagna elettorale del Par¬ 
tito. è convocalo per que-to po¬ 
meriggio. alle ore 15.30 preci^?. 
presso :1 palco po-to in piazza 
di Porta San Giovanni. 

Laurea 

Giancarlo Bergami si è lau¬ 
reato in filosofia nei giorni 
scorsi discutendo la tesi c Gene¬ 
si del pensiero politico di P.ero 


Gobetti ». Relatore è stato il 
professor Francesco Valentini, 
correlatore il professor Paolo 
Spirano. A Giancarlo Bergami 
che ha conseguito la laurea con 
il massimo dei voti giungano le 
congratulazioni deU’Umtà. 

Smarrimento 

La compagna Anna Sciboni 
residente in viale Marconi 19 
ha smarrito la borsetta conte¬ 
nente tra l’altro la tessera del 
Partito n. 1000896. Chiunque 
fosse in grado di dare notizie 
è pregato di rivolgersi alla Fe 
derazione romana del PCI in 
via dei Frentani oppure alla 
cronaca de!l't'nità. 

Culla 

La casa dei compagni Anna 
Maria e Mario Ascam è stata 
allietata dalla nascita di una 
bella bambina a cui è stato im¬ 
porto il nome di Alessandra. Ai 
geniiori felici giungano gli au¬ 
guri dei compagni della sezione 
Porta Maggiore e dell’L’nità. 


Prima di aprire il gas 
porta in salvo due canarini 


Si uccide il presidente 
della protezione animali 


H presidente provinciale della 
Protezione animali. l’aw. Al¬ 
fredo Berardt di 61 anni, si è 
ucciso ieri pomeriggio lasciando¬ 
si avvelenare dal gas. E’ arie- 
rato poco dopo le 14. in via de! 
Vascello 23: l’uomo ha appro¬ 
fittato di quei pochi minuti, du¬ 
rante i quali la donna con la 
quale viveva era uscita per fare 


delle sper-e. per spalancare tutti 
i rubinetti del cas. Q tando la 
donna lo ha trovato non c’era 
p-.ù nulla da fare. Il Berardi era 
sofferente di arteriosclerosi e 
di una grase forma di esauri¬ 
mento nervoso: pnma di togl.er- 
st la vita tuttavia ha portato 
fuori, sul terrazzo, una gabbia 
con due canarini, che sono cosi 
sfjgciti alle esalazioni. 


Un centro di rianimazione 
sulle spiagge del litorale 


Un centro mobile di rianima¬ 
zione è entrato in funzione sul¬ 
la spiaggia libera di Castelpor- 
ziano. Il nuovo centro, partico¬ 
larmente attrezzato per la ria¬ 
nimazione respiratoria e cardio¬ 
circolatoria. durante il corrente 
mese di maggio sarà in fun¬ 
zione soltanto nei giorni festivi. 
Dai primo giugno ai % settem¬ 


bre svolgerà la sua attività an¬ 
che nei giorni feriali. 

Si tratta di un automezzo di 
notevoli proporzioni dotato — 
stando alle assicurazioni della 
Ripartizione Lidi e Spiagge — 
di una etficentissima e comple¬ 
ta attrezzatura per la respira¬ 
zione controllata. Aita iniziativa 
collabora anche la Croce Rossa. 


PARIGLI 

Alle 21.30. « Venite a ca»a 

mia?» (Uvei t mieti to musicale 
condotto da Ugo Calice con 
L Flnescbi. S IVAssuntn I, 
Fiorini, E Mnntesano. B Ven¬ 
turini 

PUFF (Via dei Salumi 36) 
Alle 22.30 • Fatevi 1 velacci 

vostri . con L Fiorini. S 
D’Assunta. E Montesano, al- 
l’o-gano A Zeligli Regia 
Mancini Testi di Mina. Pie- 
cari Maricini. Mietili 

QUIRINO 

Alle 21.30 Amido Tletl. Giu¬ 
liana Lojodtce, Renzo Palmer 
m • Uscirò dalia tua vita in 
Livi » di K Uaterhouse e \V. 
Ilallis Regia M Fcueio. 

ROSSINI 

Alle 21.15 Checco e Anita Du- 
i.inte. Leila Ducei, Enzo Li¬ 
berti in « Celilo de ‘stl gior¬ 
ni » (li C. Gastaldi. Novità. 
Regin C Durante 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21 C.iu Teutro Comico 
pi esenta 3 atti unici di Piran¬ 
dello « La morsa ». la patente, 
au liscila » di Pirandello. 




■""*** w ■••«il UVt UIH 

corrispondono alla se¬ 
lli ente classificazione per 
generi: 

A “ Avventuro** 

C ™ Comico 
DA Dlaegae animata 
DO ■ Documentari* 

UH —* Drammatica 
G » Glall* 

M “ Musical* 

S — Sentimentale 
SA — Salirle* 

SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso «el mori* 
seguente: 


• 

9 

9 

9 




♦ ♦ ♦♦♦ = 
♦ ♦♦♦ * 
♦ ♦♦ «= 
♦ ♦ - 
♦ - 
VM 16 . 


• eccezionale 
> ottimo 

• buon* 

■ discreto 
= mediocre 
vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 






S. SABA 

Alle 21,30 penultima recita : 
• I fucili di madre Carrar » di 
Brecht c poesie e canti della 
libertà con E Boccone, R. 
Bua. R Cabrerà, M. Cnlenea 
M o (trofiche M. Maguel. Re¬ 
gia Pinciroli. 

SISTINA 

Alle ore 21.15 Garinei e 
Glovannint presentano per 
pochi giorni a prezzi popolari 
A. Noschese nello spett mu¬ 
sicale « t.a voce del padroni » 
testo di Castaldo e Farle Mu¬ 
siche B Canfora Coreogr 
G Geert. Scene e costumi M 
De Mnttels. E Costami. 
VALLE 

Alle 21.13 il Teatro Stabile di 
Roma presenta • I.'erctlc » di 
Eduardo De Filippo Regin E. 
De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13,306) 

La piu grande rapina del 
West, con G. Hilton A 4 e 
riv Ennio Bnronti 

VOLTURNO 

Desideri proibiti, con J. Se- 
berg (VM Ifi) S 4 e rivista 
Vici De Roti 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Spie oltre II fronte con T 

Franciosa ,\ 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 
i IO mmandamt nll. eon C. 
Heston SM 4 

AXTARES (Tel. 890547) 

Itlou-iip, con D Hemmlngs 
(VM .141 DR ♦♦♦ 
APPIO (Tel. 779.638) 

SI I chi pu«». con L. De 
Fune» C + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

To (Ir Wlth love 

ARISTON (Tel. 353.230) 

La scuola della violenza, con 
S l’oitirr DR 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Moiichetie, con N Norrier 

DR ♦♦♦♦ 

AVANA 

SJ8 massacro e diamanti 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Quella sporca storia nel West 

con A. Giordana A 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Impiccalo piu in alto, con C 
EaMuood A *. 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il pane amaro Imi 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

A piedi nudi nel pareo con J 
Fonda S * 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Natascia, con i Bond.im.ik 

DK + + + 

CAPITO!. 

Il dolce corpo di Deborah, 

con C Baker (VM 13) G ♦ 

C4PRAMC4 (Tel. 672.465) 

Il sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM IS) DR * 

C4PRANICHETTA (T. 672.165) 

I giovani lupi, con C. Ha> 

COLA DI RIENZO (T. iSO^JQ) 
Quella sporca storia nel West, 
con A. Giordana A ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

I.a lunga notte di Tomhstone. 
con T. Milian (VM 18) A + 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Quella sporca storia nei West, 
con A Giordani A + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A + 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontà DB ** 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II vecchio e II bambino, con 

M Simon DR 

EURCINE (Piana Italia. 6 • 


Eur - Tel. 59.10.986) 

Il sesso degli ungeti. con R 
Dexter (VM 13 ) DII * 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Manoii 7u. con i_ Di ueuve 

i VM ’8) S 4 

FIAMMA (Te). 47L100) 

Seduto alla sua desini con W. 
Strode Dlt * * * 

FIAMMETTA (Tel. 470.161) 
!lt>\\ 1 Won thè Wnr 
GALLERIA (Tel. G73.267) 

I 111 comandamenti, con C 

Heston SM + 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Natascia, con s liomlnrcmk 
Dlt 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Violenza p(T una monaca, con 
R Schiaffino DR * 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

La porta sbarrala (prima) 
IMPERIALCINE N. 2 (Telefo- 
no 686.745) 

II mio amico II diavolo 
( prima i 

ITALIA (Tel. 856.030) 

Chiusura estiva 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Natasela, con S. Bondarcluk 

DH ♦♦♦ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Le maledizioni del Franken¬ 
stein (intimi) 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

A piedi nudi nel purco. coti 
J Fonila S * 

METRO DRIVE IN (Telerò- 
no 60.50.126) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM Hi A * 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Itrazle zia. con L Castoni 

(VM 19) IIR *.**. 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Cinema il K<-,n II vergine, 
con ) I' Le.iud S * * * 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il fantasma di I ondra. con U 

MODERNO S ALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

I selvaggi con I J Fonda 

(VM I 'i DR *. 

MONDIAL (Tel. 831.876) 

II SPASO <l«‘Ull .1 Ilici II ioti R 

IV vtrr IVM \J\ i IR + 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

sp:e oltre 11 fronte, con A 

Franciosa A * 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 

Il dolce corpo ili licitili ali. 
con C Bak< t (VM ’ il G + 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
il proleta, con V. (>.issiti.in 
SA + 

PALAZZO 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A + 

PARIGLI 

liileruatlonal Hotel, con E. 

1 avlor lingr grillino) S + 

PARIS (Tel. 754.368) 

li giorno della civetta, con F. 
Nero DR + + 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Senza un attimo di tregua. 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 470.265) 

Indovina itti viene a cena? 
con S Ir.icv DII *** 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

tirigli DII + + 

QUI RI NETTA (Tel. G70.0I2) 

I n Uomo pei Ulti, le -la- 
gioiti con P Seitflrlrt 

RADIO CITY (Tel. 464.103)* * 
Gangster Stori • IJouuic and 
elide), con \\ I!» tin 

(VM ii tilt * * 

REALE (Tel. 580.231) 

II giorno della riletta, con F. 

Nero DR + + 

REX (Tel. 864.165) 

Uno sconosciuto in casa, con 
.1 Mn c r>n G * 

RITZ (Tel. 837.481) 

Il mio amico il diavolo 
(prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

La calda nulle lieti ispettore 
Tbbs, con S Pmtier G +<* 
ROYAL (Tel. 770.519) 

Scile spose per selle fratelli, 
con J poweil M 44 

ROXY (Tel. 870.501) 

lleniamln. con t- Clementi 

'VM * 31 s 444 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cito n.a il K—ai liiiiiati Hrr- 
nartlo co-i P K.iov’ s\ 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

A piedi nodi nei pareo con 
.1 Fonila S 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

Il piatirla delle srlmntie. con 
C Boston A 44 

SLPERCINEMA (Tel. 485.438) 

Oggi » me domani a le cori 
V! Ford A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

nenjamln. con P Clementi 

(VM 131 S 44^ 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 

I.a sposa In nero, con J Mo¬ 
relli DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

flambi IiA 4 


Seconde visioni 

AFRICV: Vietnam guerra sen¬ 
za fronte DO 4 

AIRONE : DIois-up, con D 
Htrr.m.ngs iVM li) DR 444 
AI.ASKA: Nevada Smtth, con 
S Me tìueen (VM 14) A 4 
AI.HA: Judith, con S. Loren 

DR 4 

Al.CE: I misteri della giungla 
nera 

AI.CYONE: Le grandi vacanze. 

con L De Fune* C 44 
AI.FItRI: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F Nero DR 44 
AMBASCIATORI: L’Angelica 

avventuriera, con M. Mercier 

A 4 

AMBRA JOVINELLI: I.a piu 
grande rapina del West, con 
G Hilton A 4 e rivista 
ANIENF. : Intrighi al Grand 
Hotel, con R Tavlor A 4 
APOLLO: Una coll 5 dollari 
una carogna 

AQUILA: stantio e Olilo leste 
dure 

ARALDO: fiondo, con M. Ren- 
nie A 4 

ARGO: Cenerentola DA 44 
ARIEL: Mister X. con N. Clark 

A 4 

ASTOR: Stanilo e Olilo allegri 
passagual C 44 

ATLANTIC: Cenerentola 

DA 44 

Al’GUSTUS: Nlek mano fred¬ 
da. con P. Nevvm.-.n 

(VM 14) DR 44 # 
AUREO: I !• comandamenti. 

con C. Heston S.M ♦ 

AURORA: Berlino IMI: la ca¬ 
duta del giganti, con G Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

AUSONIA; Blow-np, con D. 
Hcmmingf (VM 14) DR 444 


AVORIO: Quo vaili»? con R. 
Tallo: SM 4 

ItELallO: Cenerentola 

DA *4 

HOITO: Marcellino pane e vino 
cult P Calvo S 4 

Hit ISIL: li dottor Zivago, con 
O Sliartf Dlt 4 

IlItlSl ut.: Stanilo e olilo al¬ 
legri passagual V 44 

HKOVDWAV . Quella spore* 
do/zina, ioti 1. Marvin 

(VM 14) \ 4 

(Vili ORNI A : Tom Dolutr. con 
1! Moli A 4 

CASI LI.I.O: Jerrs Land cac¬ 
ciatore di spie (VM HI lì 4 
CINiSlAU: Quella spuria doz¬ 
zina 

CI nulo: Il favoloso dottor Do¬ 
mile. r 011 It liatrison A 44 
COI tilt\DO : 1 misteri dell* 

giungla nera 

Colt Ai.LO. Dossier Marocco 7, 
ioti E Martini IH A 4 

CRIS I AI.1.0 Masquerade. eon 
li {{.irrisori <* 44 

DLL A'ASILI.LO: xA piedi nudi 
nel pareo, con J Fonila S 4 
D1.AM.ANIE: 1 J del Texas, con 
(i Millanti (ingresso gì attuto) 

A 4 

DIANA: Al Capone, eon Itoli 
Stinger DR 4 

EDU.WI’ISS: Ilio perdona lo 
ito. con T Hill A 4 

ESPERIA: ({nella sporca doz¬ 
zina, ton L. Miti vin 

(VM 14) A 4 
KSPF.ItO: Il pio granile colpo 
del si colo, con J Gallio G 4 
FARNESE: I coltelli del ven¬ 
dicatili e 

FOGLIANO: Cenerentola 

DA 4 4 

Gli LIO CESARE: ti dottor Zi- 
vago, con O Sliarif Dlt 4 
ILA Iti.I.Al : Riposo 
HOLLYWOOD- Z.orro 11 ribel¬ 
le. con F Ballai A 4 

IMPERO: Ivltosh l'uomo che 
veniva dal nitrii, con (• Un¬ 
toti A 4 

INDI NO: I.a piu granile rapina 
del West, con G Hilton A 4 
JOLI.A': le grandi vacanze, con 
L De Fune' C 44 

JONIO- Wi brinarli! orn zeri» 
LA FINITE- ({nella sporca 
dozzina, con I. Marvin 

(VM 14 ) A 4 
I.KHI.O.N: ('crii una volta un 
piccolo naviglio, «un J I.ewis 

< ♦ 

LUXOR: Silvestro e Gnn/ltlcs 
In orbita DA 44 

MADISON: La Illblila. con J 
Hu«ton SM 4 * 

MASSIMO: I.avton bambole e 
karaté, eon R lianin A 44 
NEVADA: Colpo da re. con A. 

Steel A 4 

N I.A GARA: Troppo per vivere 
poco per morire, con C 
Brook A 4 

NUOA'O: Pecos à qui prega e 
timori 

NUOVO OLIMPIA: Cinema «e- 
lezione La calda amante, con 
K Dorleac S 4 

PAI.LAIMUM: Una bara per 
Itlngo 

PLANETARIO: Astronomia 
PRF.NESTE: l.e grandi vacanze 
con L De Funes C 44 
PRINCIPE: Pecos è qui prega 
e muori 

RENO: Cenerentola DA 44 
RIALTO: Italian Secret Servi¬ 
ce. con N. Manfredi SA 4 

RUBINO: Casino Rosale (in 
originale) 

SPI.f SDII): Lilly e li vaga¬ 
bondo DA 44 

TIRRENO: Il dottor Zivago. 

con O Shurif Dlt 4 

TKI.ANON: Djurado, con M. 

Clatk A 4 

TI S( OI.O; f ahrenlieit 1*1. c >n 
J ('liristi'- DR 44 

ULISSE: Missione in Orlrntr. 

Min .A! Brando DR 4 

VERI! ANO: I barbieri di Sici¬ 
lia, con Franchi-Ingrassi» 

C ♦ 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
COLOSSEO: Il piu grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabin 

G 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
IO I LI. MIMOSI. : La sfinge 
d'oro, con R Tavlor A 4 

DELLE RONDINI: Khartnum. 

con L. Olivier I)R 4 4 

DORI A: Brulli di notte, con 
Frani hi-Jr.grassi. 1 C 4 

FI.DORADO: Top - crack, con 
G Mo-iinn C 4 

FARO: li marchio di Krlmtnal 
con G Saxnn A 4 

FOLGORE: Io sceriffo sr.llzo. 

con A O'C'onnel) A 4 

NOVOFIVE: Ad un passo dal¬ 
l'inferno. con A! Thompson 

A 4 

ODEON: Perché uccidi ancora 
c .n A Steflrn A 4 

ORIENTE: la grande sfida » 
Scotland Yard, con S G'*n- 
Rer A 4 

PLATINO: Topkapl. con P 

Vstinov G 44 

PRIA! AAERA: Riposo 
PUCCINI: Troppo per vivere 
poco per morire con C Bro, .k 

-A 4 

RFGILI.A: Sparatori* ad AM- 
lene, con B Darin A 4 

ROMA: Sfida al diavolo 
S AI. A UMBIRTO- Casanova 7» 

con AI AL.stro:ar.nt SA 4^ 


Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Un* raffica di 
piombo, con R HofTmm .A 4 
COLUMBUS: Il conte di M*- 
tera .A 4 

DELLE PROVINCIE: I ponti di 
Toko-ri. C“n W. Holden 

DR 4 

ORIONE: Bunny coniglio dal 
Aero cipiglio DA 44 

P.ANFII.O: Sono un agente FBI 
con J Stewart G 4 

PIO X: Danza di guerra per 
Rlngo, con S. Granger A 4 


ANNUNCI SANITARI 


Medico «pedanti» dermatofane 

un STR0M 

Cor» «clero*am* '«BOuiaiorial* 
•rnza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle compite azioni, ratfadl, 
debiti, eczemi ulcere vari co** 

fIN II II Pilli 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

T*L JJ4.S#I . Ore s-tr, festivi 0»U 
(Aut IL San n. T79/>3Jt« 

m m «agio ime) 
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l'Unità / venerdì 17 maggio 1968 


Per la finalissima del 29 maggio 


PER MANCHESTER-BENFICA 


Domani il « Memorial Zauli » 


Atletica di scena 
all'Acquacetosa 


Domani con li « Memori al 
Zauli ». in programma all'Ac- 
quncetosu, esplode I ' axletlcn 
universitaria v scatta II vero 
anno olimpico per i nostri az¬ 
zurri P O che si concluderà 
a Città del Messico In ottobre 

Cosi la stagione del) atleti¬ 
smo nazionale universitario en¬ 
ti a nel vivo e questo meeting 
ci dirà (piali sai anno le no¬ 
stre reali possibilità alle Olim¬ 
piadi Oltre all'Italia saranno 
in campo atleti di Cecoslovac¬ 
chia. Polonia Francia Germa¬ 
nia ecc Un successivo Impe¬ 
gno attenderà poi l nostri il 
prossimo 2 giugno a Torino, 
dove avrà luogo II « triango¬ 
lare » UHSS-Gerinnnla-Itnlla e 
dove accanto ai vari Ottoz. Frl- 
nolll. Simeon e Derrutl. vedre¬ 
mo campioni quali I sovietici 
Ter-Ov.ineslan e Blltznejsov e 
i tedeschi Norpoth Neu Sauer. 
Kemper e Metz 

Mm torniamo allo « Zauli ». e 
facciamo un rapido excursus 
«u alcuni del nostri atleti che 
possono conquistare una meda¬ 
glia a Città del Messico 

E’ d’ohbllgo aprite In lista 
con II gigante friulano Silvano 
Simeon che ha recentemente 
battuto a Formia il polacco 
Pintkowski. accreditato di me¬ 
tri 61.12, lanciando II disco a 
m 60.34 (al di sotto del suo 
record Italiano ebe é di me¬ 
tri 61.72) Il friulano ha pro¬ 
messo una stagione « boom » 
e noi gli crediamo Domani 
nvrà proprio di fronte il suo 
diretto rivale al qunle brucia 
ancora la scondita di Formia 

Ottoz ha accusato negli ulti¬ 
mi tempi alcuni dolori alla 
schiena, ma dopo le prove In¬ 
door, dove a Milano si ci¬ 
mentò nel 200 ostacoli vincen¬ 
doli. questi sembra siano del 
tutto scomparsi e per lui sarà 
d’nhhlign ritrovare quella flui¬ 
dità che lo distingueva nel 
passaggi e che gli permetteva 
di sbaragliare il campo 

Per Frlnolll il discorso e un 
po' diverso. Il nostro ostaco¬ 
lista è stato travagliato da pro¬ 
blemi di carattere psicoiogico- 
ad un certo momento egli si 
è trovato di fronte al bivio 
se proseguire o meno una atti¬ 
vità che gii costava enormi 
sacrifici II 1I1R7 è stato un 
anno « no » per lui. ma oggi 
egli sembra sulla strada buona 
e la presa di coscienza delle 
difdcoltà e del sacrine! che la 
disciplina atletica comporta do¬ 
vrebbe prima o poi dnre I 
suol frutti 

Non si può Inoltre tacere co¬ 
me in campo femminile si sia 
affacciata un’atleta di tutto ri¬ 
spetto- parliamo della Plgni. 
che ha stabilito recentemente 
il record italiano del 1500 m. 
specialità mai praticata in tta- 
lia Ebbene ci aspettiamo da 
lei. nella specialità che le è 
pio congeniale, e cioè 1 400 m.. 
grandi cose 

Il programma del meeting è 
Il seguente- domani ore 15 
asta: 15.15 80 hs femm gia¬ 
vellotto masch.. lungo femm.; 
15.45 110 hs: 16 m 100 masch : 
16.30 m 400 femm : 16.40 me¬ 
tri 3000 (II serie!: 16 50 m 100 
femm : 17 salto triplo: 17.10 

m 800 masch : 17 15 disco: 

17.40 400 hs- 17.45 m 200 (a In¬ 
viti!: 18 m 400 masch : 1R.10 
miglio: 18.45 m 3000 (prima 
serici: io 4x100 femm : 10.15 

4x400 Domenica- ore 15 mar¬ 
tello: 16 salto In alto: 16.30 
giavellotto femm 


g. a. 


Oggi (ore 16,30) 
lo «Tris» in TV 

La scommessa Tris di questa 
settimana, riservata al galop¬ 
po. è in programma all'ippodro- 
mo di San Siro (da dove verrà 
trasmessa in diretta in TV alle 
16.30). 

La « rosa * dei favoriti pud 
essere cosi formata: Metsu (4). 
Minasco (1). Tellaro (5). Marc 
(3). Royal Dragoness (7) e Fa¬ 
briano (6). 



Tennis 


0 SIMEON ha promesso gran¬ 
di cose 


Hewitt 

batte 

Nick 


Anche Pietrangell è uscito di 
scena al campionati di tennis di 
Roma: * Nlck * in giornata poco 
felice è sfato liquidato con 
estrema facilità dal sud afri¬ 
cano Hewitt In soli tre set (6-2, 
86, 6-2). Cosi Howilt è II pri¬ 
mo a qualificarsi per le semi¬ 
finali del singolo maschile Nel 
singolo femminile Invece si so¬ 
no qualificate la australiana 
Gouriay e la sud africana Van- 
zye a spese delle autrallane 
Sheriff e Melville 

Nei quarti di finale II sovie¬ 
tico Metrevell ha battuto II ro¬ 
meno di Coppa Davis Tiriac. 
Il sovietico dopo aver perso 1 
primi due set (4 6, 4-6) ha ri¬ 
montato lo svantaggio e ha li¬ 
quidato il romeno al quinto set 
(6-1, 8-6, 7-5). Cox e Curtis I 
due Inglesi che hanno liquidalo 
Mulligan e Pietrangell, ieri han¬ 
no battuto anche Ruffels-Bowiey 
(3-6, 4-6, 6 4, 6 3). 

Intanto per l'Incontro del se¬ 
condo turno del gruppo * A » 
della zona europea di Coppa Da¬ 
vis tra Italia e Monaco, In pro¬ 
gramma a Biella dal 23 al 25 
maggio prossimi, la commissio¬ 
ne tecnica della Federazione Ita¬ 
liana Tennis ha designato, per 
la composizione della squadra 
azzurra, I giocatori Nicola Ple- 
frangell, Martin Mulligan, Eu¬ 
genio Casigliano ed Ezio Di 
Matteo capitano non giocatore 
è Vasco Valerlo 

La federazione monegasca ha 
comunicato, la formazione del¬ 
la propria squadra che compren¬ 
de I giocatori Vatrican, Trukhl 
e Coste e II capitano non gioca¬ 
tore Marquons. 

Giudice arbitro sarà Luciano 
Ch lampo. 


Ieri sera al Palazzetto 


Vince Puicrano 
lampieri K. 0. 


Zampieri. la « promessa ro¬ 
mana » della boxe, il « piccolo 
Benvenuti * lontano, ha perso 
la sfida con Enzo Puicrano e 
fha persa malamente: è finito 
K.O. alla quarta ripresa quan¬ 
do era in vantaggio ai punti. 
La volontà di strafare, il desi¬ 
derio di « umiliare » l'avversario 
hanno tradito Zantpieri il cui 
valore esce seccamente ridi¬ 
mensionato da questo match 
soprattutto sul piano della in¬ 
telligenza tattica e della « te- 


Corsa della pace: 
nuovo successo 
del belga Schoeters 

PRAGA. 16 

Nuovo successo del belga 
Schoeters alla Corsa della pa¬ 
ce: si è aggiudicato la settima 
tappa, battendo in volata il da¬ 
nese Holand e tl polacco Hegel. 
Degli italiani il primo e stato 
Di Caterina che si e classificato 
al 29. posto. Gli italiani hanno 
conquistato anche due dei pre¬ 
mi in palio, con Levati 
La tappa su circuito, per 
complessivi 120 km. non ha co¬ 
munque cambiato il volto della 
classifica generale, dove il so¬ 
vietico Cherkasov continua a 
tenere ben saldo il primo po¬ 
sto. 


Domani l'amichevole a San Siro 


Tutto pronto per 
Inter-Roma 


MILANO. 16 

Sabato prossimo, alle ore 17. 
■1 svolgerà a S. Siro l*« ami¬ 
chevole » Inter-Roma Parte 
dell'incasso sarà devoluto per 
l'istituzione di una borsa dt 
Studio Intitolata al giornalista 
Emilio Violanti, deceduto recen- 


Gli assi del ciclismo 
oggi al « Vigorelli » 

MILANO. 16. 

Mereiai. Motta. Gtmondt. Ador¬ 
ni. Sercu, Gaìardont e Seghetto 
saranno i protagonisti della riu¬ 
nione che si svolgerà domani 
aera al Velodromo Vigorelli. 

Il programma prevede, oltre 
ad alcune prove per dilettanti, 
un omnium internazionale per 
professionisti (velocità, chilo¬ 
metro a coppie con partenza lan¬ 
ciata. eliminazione e insegui¬ 
mento all’australiana) con Mer¬ 
ck». Post, Motta. Altig, Pfennin- 
ger, Gimondi, Motta. Adomi. 
Altig e Maurer. Vi saranno poi 
quattro prove di velocità profes¬ 
sionisti con Sercu. Gaiardoni e 
Beghetto. La serata sarà con¬ 
clusa da una americana di 
cento giri alla quale partecipe¬ 
ranno anche Pettcnella, Arienti, 
Bitter • Faggio. . 


temente 

Nelle file dell'Inter giocherà 
il centravanti del Varese. Piero 
Anastasi. che per l’occasione 
h sottoscritto una speciale as¬ 
sicurazione Anasiasi, uno del 
calciatori piu richiesti sul mer¬ 
cato. farà coppia con Mazzola 
in una esibizione di notevole 
interesse tecnico 

Oronzo Pugliese porterà t 
giocatori della Roma a Mila¬ 
no venerdk sera, arrivando al¬ 
la stazione centrale alle ore 
23. La Roma prenderà alloggio 
all'Hotel De la Ville Pugliese 
si è dichiarato dispostissimo a 
schierare Nielsen nell’attacco 
giailorosso 

Jair si è detto molto Interes¬ 
sato a questo Incontro: « Il mio 
sogno — ha detto — è quello 
di poter ritornare un giorno 
nell'Inter e voglio dimostrare 
al presidente Fraizzoll, che 
sempre è stato un mio esti¬ 
matore. di essere ancora de¬ 
gno della maglia nerazzurra. 
Farà impazzire Facchetti. que¬ 
sto certo ». 

La Lepa nazionale professio¬ 
nisti. che organizza l’Incontro, 
ha stabilito i seguenti prezzi: 
popolari lire 700, ridotti 500: di¬ 
stinti lire 1000 ridotti 800; la¬ 
terali lire 2000; numerati lire 
3000 Per I giornalisti varranno 
le tessere CONI e le tessere 
stampa dell'Inter. 

Le signore e signorine avran¬ 
no Ingresso gratuito allo sta¬ 
dio di San Siro nel settori del 
distinti e dei popolari. 


nuta ». che già al secondo tempo 
aveva « sentito » un destro del¬ 
l'avversario al mento. 

Ma cediamo subito la parola 
alla cronaca. La prima ripresa 
vede la netta supremazia di 
Zampieri che boxa sciolto in 
velocità portando destri e si¬ 
nistri al corpo e al viso. Anche 
l'inizio del secondo round è fa¬ 
vorevole a Zampieri. ma nel fi¬ 
nale un destro di Puicrano gli 
strappa una smorfia di < di¬ 
sgusto ». Il colpo, secco e pre¬ 
ciso. avrebbe dovuto spingerlo 
a boxare alla distanza, rifug¬ 
gendo dal gioco in corpo a 
cori» che Puicrano andava 
chiaramente cercando, e con 
maggiore cautela, invece egli 
si è fatto scriteriatamente più 
baldanzoso e alla quarta ri¬ 
presa uscendo scoperto da un 
corpo a corpo ha pagato ama 
ramente la sua leggerezza: un 
preciso destro alia punta del 
mento gii ha tagliato le gambe 
facendolo crollare pesantemen¬ 
te al tappeto ove è restato ben 
più a lungo dei « dieci » che 
hanno sancito la sua sconfitta 
e lungo e faticoso è stato il suo 
« recupero » all'angolo. 

Nel corso del match alcuni 
fans dei due pugili si sono scaz¬ 
zottati e al Termine del combat¬ 
timento gli spettatori hanno in¬ 
vaso il ring, il che ha richiesto 
l'intervento dell forza pubblica 
che ha ristabilito l’ordine 

Spariamo che la lezione serva 
a Zampieri: certo, però, il 
K.O. subito è stato drammati¬ 
co e pesante e potrebbe anche 
influenzare (almeno sul terreno 
psicologico) il prosieguo della 
sua carriera. 

Nel * sottoclou » Kofi dopo 
avere subito per quattro ripre¬ 
se. alla quinta ha centrato 
Bianchi con un destro al mento 
e lo ha messo al tappeto: Bian¬ 
chi si è rialzato all'» otto ». ma 
non era in condizioni di conti¬ 
nuare e l'arbitro saggiamente 
decretava il K.O.T. 

Da parte sua Pcgofi. al ter¬ 
mine di sei riprese combattute 
a un livello tecnico discreto, 
ha superato ai punti di mi¬ 
sura. ma meritatamente. Cesare 
Rossi. 

Negli incontri di contorno Di 
Savino ha battuto Cresenza ai 
punti. Guaz 2 aroni ha pareggia¬ 
to con Tiberi. Ubertini ha scon 
fìtto Arista e Spada ha avuto 
la meglio su De Cicco. 


ESAURITO 

WEMBLEY 

La Juventus ha fatto quanto 
ha potuto: di più non poteva 


Gli sportivi non si 
lasceranno più 
ingannare dalla D. C. 


Non appena si sono appresi 
i risultati degli incontri di 
Madrid e Torino, è subito co¬ 
minciata a Londra la caccia 
al biglietto per la finale del 
29 maggio tra Benfica e Man¬ 
chester: ed in poche ore si 
è registrato il tutto esaurito. 

La finale della Coppa dei 
Campioni a Wembley avrà 
dunque una superba cornice, 
degna in tutto e per tutto del 
match che si profila ad altissi¬ 
mo livello agonistico: si capi¬ 
sce che è presto per fare previ¬ 
sioni. anche se il Manchester 
può considerarsi leggermente 
favorito per godere del fattore 
campo, comunque fin da ora 
si può dire che alla finale 
parteciperanno le squadre più 
degne 

Il Manchester come è noto 
ha ribadito la forma e la te¬ 
nacia dei suoi uomini (che 
pure erano stati dipinti acme 
stanti per le fatiche intride e 
scaricati dalla sconfitta nella 
coppa d'Inghilterra): sul pun¬ 
to di essere travolto nel primo 
tempo conclusosi per 3 a 1 a 
favore dei madrileni lo squa¬ 
drone inglese ha avuto nella 
ripresa una impennata di or¬ 
goglio che gli ha permesso di 
pareggiare (e con il pareggio 
ha ottenuto la qualificazione 
per la finalissima grazie alla 
vittoria per 1 a 0 ottenuta 
nell'incontro di andata). 

Tenendo conto che tra le 
mura amiche gli inglesi ren¬ 
dono assai di più. come si è 
visto anche nella finale dei 
mondiali si capirà perchè la 
maggior parte degli osserva¬ 
tori sia d'accordo nel ritenere 
favoriti gli uomini del Man¬ 
chester. 

Per concludere si può sotto- 
lineare che dopo la vittoria 
mondiale il calcio inglese con¬ 
tinua a restare alla ribalta 
internazionale, sia con il Man 
Chester, sia con la nazionale 
che si è qualificata per le se¬ 
mifinali della Coppa Europa 
e che ha buone probabilità di 
vincere anche la finalissima 
della manifestazione. 

Il Benfica però non è av¬ 
versario da sottovalutare come 
ha dimostrato contro la Juve: 
forte in difesa, duttile e bene 
assestato a centro campo gra¬ 
zie airintelligenza del vecchio 
Coluna ed alla mobilità di 
Torres, il Benfica conta inol¬ 
tre nelle sue file nueirantenti- 
co fuoriclasse «malehwinner » 
che risponde al nome di Eu¬ 
sebio. 

Un Eusebio rimesso a nuovo 
ed in gran forma tra la mag¬ 
giore sorpresa di quanti io ave¬ 
vano ritenuto fuori forma o in 
precarie condizioni fisiche. Un 
Benfica insomma che è stato 
nettamente superiore alla Ju 
ventus: su questo punto non 
c’è discussione possibile, bi¬ 
sogna, riconoscere che la Ju¬ 
ventus pur mettendocela tutta 
è stata di diverse lunghezze 
inferiore aH’awersario. 

Colpa innanzitutto dell’attac¬ 
co che del resto si sapeva non 
essere troppo prolifico: e il 
fallimento dell’attacco in una 
con gli infortuni a ripetizione 
che hanno impedito a Heriber- 
to di varare il miglior sestetto 
difensivo, ha finito per riper¬ 
cuotersi sulla difesa che ha 
retto quanto ha potuto. 

Si. bisogna ripetere che la 
Juventus più di tanto non po¬ 
teva ottenere con il parco gio¬ 
catori a sua disposizione: dò 
a conferma che la squadra de¬ 
ve essere potenziata se vuole 
tornare alla ribalta in cam¬ 
po nazionale ed intemazionale. 

Intanto nel prossimo anno, 
in conseguenza dell’esito dei 
campionato, sarà Q Milan a 
rappresentare l'Italia nella 
coppa dei Campioni: e la spe¬ 
ranza è che il Milan riesca a 
fare di più e di meglio, grazie 
alia sua maggiore esperienza 
ed alla maggiore ampiezza del 
suo parco giocatori. 

r. f. 


Il « Tifone », settimanale satirico sportivo romano, che 
la maschera: è al servizio della D.C., come dimostra la sua 
Amati sotto l'eloquente titolo « Tutti uniti nella D.C. ». 

Altro che sviscerato amore per le squadre romane: so 
Amati, che stanno a cuore al giornale, interessi che * con 
faranno bene a ricordarlo, quei pochi sportivi che fino a 
Andreotti, Evangelisti e Amati si sono qualificati coma 
guardati dallo spiegare perché dopo vent'anni di governo 


tanto si piccava di essere libero e indipendente, ha gettata 
prima pagina tutta dedicata a Andreotti, Evangelisti ed 

no gli interessi della D.C., di Andreotti, di Evangelisti e di 
trabbanda » dietro la veste sportiva: questa è la verità e 
ieri lo compravano credendo nella sua indipendenza. 

« autentici, sinceri, competenti sportivi », ma si sono ben 
e di amministrazioni capitoline d. c.: 
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il mulinèllo di class* 
par H pasca torà «sigari ta 
eh* uguaglia la fama dalla canna bofognasl 

IN VENDITA PRESSO TUTTI I MIGLIORI 
NEGOZI DI ARTICOLI DA PESCA 


Kim Ki Soo 
il 20 a Milano 

MILANO. 16. 

Il pugile coreano Kim Ki Soo. 
il quale metterà in palio il titolo 
mondiale dei medi junior il 25 
maggio a San Siro contro Sandro 
Mazzinghi. è atteso a Mdano 
per le 11.30 di lunedi prossimo 
proveniente da Copenaghen. Il 
campione partirà d i Seul dome¬ 
nica .Lo hanno precisato oggi 
gli organizzatori dell’incontro. 


Orsolics vuole 
incontrare Bossi 

VIENNA, 16. 

Il pugile austriaco Johann Or¬ 
solics, al quale l'italiano Bruno 
Arcari ha recentemente strap¬ 
pato il titolo europeo dei super- 
leggeri, ha manifestato il pro¬ 
posito di passare nella catego¬ 
ria superiore, quella dei welter. 
« La diminuzione di peso per 
scendere al limite della catego¬ 
ria dei superleggeri — ha detto 
Orsolics — mi ha molto inde¬ 
bolito e attribuisco a questa cir¬ 
costanza la mia sconfitta contro 
Arcari. Ora penso di incontrare 
Jean Josselin. Con una chiara 
vittoria sul francese potrei an¬ 
che arrivare a sfidare l'attuale 
campione europeo dei welter, 
Carmelo Bossi ». 


IN ITALIA 

# metà dei comuni è pri¬ 
va di una sola attrezzatu¬ 
ra sportiva e generale è la 
carenza di Impianti, con la 
dolorosa conseguenza che 
oltre la metà del nostri bim¬ 
bi è affetta da scoliosi e 
paramorflsmi vari (Il 61,3% 
a Roma); 


^ si continua a Impedire, 
attraverso i prefetti, alle 
Amministrazioni comunali di 
svolgere una loro politica 
sportiva e si contìnua a fa¬ 
vorire lo sport spettacolo. 


A ROMA 


^ è stalo sperperato il pa¬ 
trimonio sportivo della ex- 

gii; 


fl) La superficie pro-abitan- 
te di impianti sportivi è di 
appena 0,9 metri quadrati 
contro un fabbisogno di al¬ 
meno 5 mq.; 

Evangelisti. Amati e Andreotti se davvero vogliono ren¬ 
dere un servizio allo sport (una volta tanto) dovrebbero 
smetterla di strumentalizzarlo a loro esclusivo vantaggio e 
di elargire promesse che mai manterranno. Del resto ormai 
gli sportivi hanno imparato a conoscerli e possono stare 
tranquilli che non sarà con i loro voti che andranno in 
Parlamento. 


£ gli impianti sono solo 334 
(compresi quelli scolastici!) 
mentre ne occorrerebbero 
un minimo di 1637; 

0 le piscine sono solo 19 
(comprese le private): una 
ogni 130.000 abitanti; 

9 le piste di atletica sono 
IO: una ogni 146.000 abitanti; 

£ le palestre sono 52: una 
ogni 50.000 abitanti; 

0 1 campi di calcio sono 
solo 64: uno ogni 43.000 abi- 

Vent’anni di esperienza hanno ormai convinto anche gli 
sportivi (i più refrattari a legare sport e politica) che per 
cambiare le cose anche nel mondo dello sport bisogna 
innanzitutto cambiare gli uomini e la politica del governo 
e che ciò può essere fatto soltanto accrescendo la forza 
del P.C.I. che si è sempre battuto per fare dello sport un 
servizio sociale a disposizione di tutti i cittadini. 


fanti; 

% i campi di pallacanestro 
sono 18: uno ogni 137.000 
abitanti; 

# 1 campi di tennis sono 
143 (compresi i privati): 
uno ogni 17 mila abitanti; 

0 il Comune di Roma (am¬ 
ministralo dalla DC e dat 
suol alleati) ha una super¬ 
ficie totale di impianti spor¬ 
tivi di 235 ettari contro un 
fabbisogno minimo di 771. 


Anche il voto degli sportivi 
sarà un voto per il P. C.I. 



Compagni fedeli 
nella caccia 
e nella vita 
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Una bella 
< ferma > di 
pointer 



I nostri 
cani 


Un pesce di mare tenuto (a torto) in sottordine 

La salpa oppone una 
difesa decisa e violenta 


La salpa o Boops salpa, 6 
uno spande elegantissimo e 
dai colori notevoli: U fondo 
è argenteo, più scuro sulla 
schiena e più chiaro sul ven 
tre, percorso da una serie dt 
strisce dorate orizzontali che 
partendo dalla testa giungono 
fino alla coda. 

Molti pescasportivt disde¬ 
gnano la pesca di questo pe¬ 
sce elegante, perché le sue 
carni non sono molto pregia 
te. Ma fanno male perché non 
solo, se opportunamente trat 
tate (la salpa ha un sapore di 
marcio quando non venga Im¬ 
mediatamente sventrata: le al¬ 
ghe che si trovano nel suo 
stomaco vanno presto in pu¬ 
trefazione), le sue carni sono 
mangiabilissime, ma perché la 
sua cattura è quanto di me¬ 
glio U pescatore possa desi¬ 
derare. 

Le salpe di buona taglia so¬ 
no abbastanza comuni nelle 
nostre acque, proprio perché 
non sono molto insidiate e 
oppongono al pescatore una 
difesa violenta e decisa. Buo¬ 
ne nuotatrici sfruttano tutta ta 
spinta della coda, puntando, 
con veloci cambiamenti di di¬ 
rezione, prima verso tl fondo 
poi verso la superficie. 

Se si pesca con la canna fis¬ 
sa si deve assecondare questa 
fuga fino a stancare U pesce, 
senza incaponirsi nel volerlo 
salpare con forza: solo allor¬ 
ché sarà pancia all’aria la sal¬ 
pa è finita. Se si pesca con 
canna da landò e con muli¬ 
nello è ovvio che bisognerà da¬ 
re filo al pesce, soprattutto se 
è di buona taglia. 

La salpa è inoltre pesce so¬ 
spettosissimo e poiché vive In 
branchi piuttosto numerosl.ba- 
sta che un individuo del 
gruppo si spaventi perché tut¬ 
ti 1 pesci, contemporaneamen¬ 
te e con un sincronismo per¬ 
fetto, si mettano In fuga. 

Questo del sincronismo 6 un 
po’ la caratteristica curiosa 
delle salpe: si vedono a voi- i 


te, capita spesso ai sub, bran¬ 
chi di 70-80 salpe che si muo¬ 
vono con una simmetria per¬ 
fetta. tutte viaggiano conser¬ 
vando il loro posto nello schie¬ 
ramento, poi tutte si ferma¬ 
no per brucare (sono infatti 
erbivore e preferiscono soprat¬ 
tutto quella che viene comune¬ 
mente chiamata la a lattuga 
di mare », anche se non di¬ 


sdegnano tl pane, alcuni tipi 
di frutta e abboccano anche 
a piccoli pezzetti di sardina), 
ripartendo quindi tutte insie¬ 
me. Allorché cambiano dire¬ 
zione, tutto il gruppo effet¬ 
tua la manovra, quasi vi fos¬ 
se stato un tacito segnale di 
avvertimento, ma forse ciò si 
spiega con una fulminea ca¬ 
pacità istintiva di percezione. 



Dove 


La salpa à un pesce di mare 
diffusissimo lo tutta la nostra 
penisola Non gradisce molto 
le acque lontane dalle coste, e 
si itene in acqua libera ma 
nel pressi degli scogli, ricchi 
di vegetazione. Sono gli esem¬ 
plari di maggiore taglia che si 
spostano In acque più pro¬ 
fonde. mrntre quelli di più 
piccola taglia si Incontrano 
addirittura lungo la zona di 
battigia con pochi centimetri 
d'acqua 


Quando 


Le ore migliori sono quelle 
del tramonto e della notte Le 
scogliere naturali sono ano del 
luoghi migliori per la pesca 
della salpa, specialmente nelle 
zone di relativa tranquillità, 
dato che è un pesce molto so¬ 
spettoso. 


Come 


Pescando la salpa con Ut can¬ 
na Ossa. Il filo da osare deve 
essere almeno dello 0,23 con 
galleggiante a pera bicolore a 


due ami storti del n 6-7 si¬ 
tuati In maniera che peschino 
fino a 40 cm. dal fondo. Se II 
mare non f troppo mosso e 
l'acqua C piuttosto chiara, si 
può pescare con canna da lan¬ 
cio e con galleggiante piomba¬ 
to Quest'ultimo può essere a 
pera o a fuso. Per apprezzare 
meglio la toccata del pesce da 
lontano C preferibile II tipo e 
fuso scorrevole Perfeet. che e 
attraversato dal filo. Nel tipo 
a pera quando II pesce abbocca 
il galleggiante si capovolge 
prima di affondare, e dato che 
questa pesca si effettua sem¬ 
pre con mare mosso, non si 
sa se II galleggiante si capo¬ 
volge a causa delle toccate del 
pesce o per II moto delle onde. 
E’ opportuno. Inoltre, che il 
galleggiante sla colorato supe¬ 
riormente di bianco per essere 
meglio visibile da tornano nel¬ 
l'acqua scura dove non c> spu¬ 
ma che possa confondere la ce¬ 
sta. DI notte ottimo il giallo cro¬ 
mo fosforescente. Il galleggiarne 
piombato è Indlcatlsslmo per la 
pesca notturna con calamento 
senza piombo e trainando a In¬ 
tervallo dopo II lanelo. Per la 
salpa è utile II brumeggio e la 
esca più adatta è l’Impasto olio 
ed alici piccanti. Buone pro¬ 
babilità di successo si hanno 
anche Innescando vermicelli, 
lombrichi marini • chioccio¬ 
line. 


Non gli Importa che tu sia un 
buon cacciatore o un - becca¬ 
morto ». che tu li rechi a cac¬ 
cia in automobile, in lambret¬ 
ta. In bicicletta o a piedi non 
gli Importa ette tu sia un cac¬ 
ciatore classico o un - pista- 
mentuccia -. che tu sia un buon 
tiratore o un - padellnroche 
tu sia giovane o vecchio, cam¬ 
minatore o - spompato sei il 
suo compagno di caccia e ciò 
glt basta egli sarà sempre con 
te In montagna o in pianura, 
nel bosco o in palude, nei luo¬ 
ghi ricchi (?» di selvaggina o 
nei posti da - purga -• ti se¬ 
guirà sempre, a qualunque stra¬ 
na caccia tu voglia dedicarti, 
sarà sempre con te. tanto se 
gli sarai prodigo delle cura 
più affettuose o se gli butte, 
rat là. dopo le fatiche della 
caccia, un pezzo di pane 
E' UN CANE DA CACCIA! 

Questo può dirsi, parafrasan¬ 
do una nota apologia del cane, 
del nostri cani da caccia 

Caccia e cani - inseparabile 
binomio da quando la caccia 
era. per l'uomo e per il cane, 
primordiale necessità di vita 
Essa è poi diventata per la 
maggior parte degli uomini uno 
sport ed li cane, fedelmente e 
generosament? com’è suo co¬ 
stume. si è adattato alle nuove 
esigenze dell'uomo- l’atto con¬ 
clusivo Infatti dell'azione di 
caccia del cane è il * riporto »: 
un vero cane da caccia porta 
al suo padrone, gioiosamente 
pavoneggiandosi, la selvaggina 
uccisa, mentre l’istinto di car¬ 
nivoro gli consiglierebbe cer¬ 
to ben altro comportamento 
Ma il cane è cosi: ho visto 
cani da caccia rifiutare persi¬ 
no il pane bagnato nel condi¬ 
mento della selvaggina! 

• • • 

Che cos'à cne non è stato 
ancora detto o scritto sul cani 
in genere e quelli da caccia 
in particolare? Ogni caccia¬ 
tore ha però qualrhe cosa da 
dire sul tuoi coni «u questi 
meravigliosi nostri compagni di 
passione, che In passione su¬ 
perano. ed In tenacia e pa¬ 
zienza. il più appassionato fra 
noi Qualunque ne sia la raz¬ 
za. l’età. Il «esso siano essi 
di nobili origini o tnrrociaiis. 
soni hastardi. una 0 sempre la 
caratteristica comune - il gran¬ 
de entusiasmo e il quasi incre¬ 
dibile fanatismo Cani che in 
casa hanno tl terrore del ba¬ 
gno tiepido ed a caccia si lan¬ 
ciano senza esitare nell’acqua 
gelata oer riportare la selvag¬ 
gina - cani avidissimi di cibo, 
sempre con fame arretrata, che 
durante la caccia rifiutano sde¬ 
gnosamente qualsiasi leccornia: 
cani noti per le loro fissazioni 
dongiovannesche che. quando 
stanno a carda, non degnano 
nemmeno di un'annusata la più 
languida delle cagne In calo¬ 
re- quale cacciatore può affer¬ 
mare di comportarsi allo stes¬ 
so modo’ 

Come non notare lo stato di 
morbosa agitazione da cui que¬ 
sti nostri cari e fanatici anL 
mali vengono assaliti non ap¬ 
pena si accorgono di un certo 
traffico dt indumenti da caccia 
che avviene In casa la sera 
della vigilia? Non è commo¬ 
vente vedere vecchi cani reu¬ 
matizzati e pieni di acciacchi 
per le fatiche di una lunga 
carriera venatoria, ritrovare 
sul terrano dt caccia tutte te 


energie della giovinezza? Qua¬ 
le cacciatore non si ò impie¬ 
tosito alle urla disperate del 
cane che si accorge di essere 
lasciato a casa al momento 
della partenza per la caccia? 
E fu proprio a causa di tali 
urla, che minacciavano la quie¬ 
te notturna di un quartiere 
cittadino che - Vespa -, la pic¬ 
cola brava segugio, fu condotta 
a caccia nonostante l'avanzatis¬ 
sima gravidanza, e - Vespa - a 

- canizza - dietro in lepre, sco¬ 
dello cinque cuccioli, a distan¬ 
za di qualche decina di metri, 
senza peraltro desistere dallo 
inseguimento che il tempo stret¬ 
tamente necessario alla biso¬ 
gna: vederla poi tornare pre¬ 
occupata per ricercare e radu¬ 
nare i suoi piccoli, fu cosa da 
intenerire un sasso» 

E - Dero - il bracco cieco di 
un caro amico scomparso, che 
volle continuare a seguire a 
caccia il suo padrone, guidato 
soltanto dal portentoso olfatto 
e dalla Inestinguibile passione? 
Sono storie che sanno di favola 
ma quale cacciatore non ha 
fra t suoi ricordi qualcun» rii 
queste flnltesche storie di cani 
che sembrerebbero incredibili, 
ma che sono vive ed indimen¬ 
ticabili nella memoria di chi 
!e ha vissute"» Come dimenticare 
la piccola - Nera » la cockerina 
dagli occhi dolcissimi. Insupe¬ 
rabile ne! recupero e riporto 
della selvaggina uccisa o fe¬ 
rita. cosi docile e buona che 
riuscivo con un semplice rim¬ 
provero a farle mangiare cibi 
che non gradiva *e chi cono¬ 
sce I cani sa quanto sia diffi¬ 
cile e raro»; e tu - Lisa - met¬ 
ter di magnanimi lombi, cac. 
natrice di rara intelligenza e 
ferma*rice classica e flcura. 
che per compiacere 11 tuo lu¬ 
natico padrone, t’imbrancavi 
a s canlzza - con t segugi e tl 
Imbucavi nelle tane (nonostan¬ 
te la tua Inadatta mole) rima¬ 
nendo ore ed ore sotto terra 

- imboccata - con la volpe’’ 

I nostri cani da caccia - mi¬ 
gliori cacciatori di noi più en- 
tijs-asri pii) tenaci più pazienti 
Padrone e caccia sono tutta 1» 
loro vita Amiamoli come me¬ 
ritano questi straordinari com. 
parnl delle nostre giornate- 
sono rimasti «oli ad allietare 
-on la loro allegria ed il loro 
Incrollabile ottimismo le be’le 
Da«segg'Ate In campagna (trop¬ 
po spesso con il carniere vaio¬ 
lo» che la crepuscolare situa¬ 
zione faunistica italiana offre 
agli appassionati del’a raeria. 

Sono I nostri compagni fe¬ 
deli nella caccia e nella vita - 
l’unico dolore che essi non pos¬ 
sono r's-vsrrrtarcf ò quello di 
morire 

Pietro Benedetti 


Diana e Pescare 

Sono uscite In edicola le due 
riviste quindicinali dell'editoria¬ 
le Olimpia. Diana (n. 9 • 15 mag¬ 
gio) e Pescare (n. t - 30 aprile) 
Su Diana Interessante l'edito¬ 
riale di (Ugolini sugli apposta¬ 
menti fissi e ancor più attuale 
Il discorso che Diana Intavola, 
replicando alla sezione cacciato¬ 
ri di Trento, sulla salvaguardia 
degli ultimi orsi bruni delle Al¬ 
pi Infine segnaliamo « Cacce • 
tiri del tempo che fu » #1 
llppl. 
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CANNES 




Bene accolti « Grazie zia » 
e «La festa e gli invitati » 


Al Teatro dell’Opera 


L'ombra di Mozart 


Un apologo kafkiano siri su j ue opere nuove 


potere e i suoi metodi 
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Dal nostro inviato 

CANNES. 1G 

Il secondo concorrente ita¬ 
liano. Grazie zia di Salvatore 
Samperi, è stato accolto con 
rispetto, curiosità e interesse 
dal pubblico del Festival; rea¬ 
zioni diverse, ma in buona 
misura positive (ed entusia¬ 
stiche in qualche caso), si at¬ 
tendono da parte della critica 
straniera. La conferenza 
stampa del giovanissimo re¬ 
gista ha sfiorato argomenti di 
attualità, come il movimento 
studentesco, nel cui quadro 
— a detta di Samperi — la 
rivolta individuale, quindi ste¬ 
rile e autodistruttiva, del suo 
protagonista avrebbe potuto j 
oggi trovare uno sbocco ben 
differente. Pur affermando 
ironicamente di essere, « dal 
punto di vista ufficiale, uri 
sottoprodotto di Bellocchio ». 
l'autore di Grazie zia ha di¬ 
mostrato insomma di posse¬ 
dere un discreto bagaglio 
ideale, a sostegno del suo 
indubitabile talento. E forse 
su Grazie zia, più che su Se¬ 
duto alla sua destra, dovrà 
essere ormai puntato il « gio¬ 
co » della nostra cinematogra¬ 
fia, nella competizione in atto. 

E' scesa in campo, frattan¬ 
to. la Cecoslovacchia, con La 
festa e gli invitati (cui faran¬ 
no seguito, domani. Al fuoco! 
Pompieri! e. più tardi. Estate 
capricciosa). Secondo lungo- 
metraggio di Jan Nemec 
(dopo I diamanti della notte e 
prima dei Martiri dell'amo¬ 
re), La festa e gli invitati era 
già pronto nel '66. e venne 
invitato sin da quell'anno al¬ 
la Mostra di Venezia. Ma la 
esposizione all'estero ne fu 
vietata, e anche la circola¬ 
zione all’interno non si svolse 
senza ostacoli. Oggi, profon¬ 
damente mutato il clima poli¬ 
tico a Praga, il film prende 
il posto che gli spetta in una 
rassegna internazionale, an¬ 
che se, per qualche aspetto, 
il suo tema può apparire in¬ 
vecchiato. Del resto. La fe¬ 
sta e gli in\itati è una sor- 
fa di apologo kafkiano dal- 
l'ambientazione volutamente 
astratta, e il regista tende a 
sottolineare, ieri come oggi, il 
suo valore universale: < ...Se¬ 
dersi a una tavola ben appa¬ 
recchiata, scacciare le preoc¬ 
cupazioni, scordare gli avve¬ 
nimenti il cui corso, d'altron¬ 
de. non può essere cambialo 
da un solo individuo... *: que¬ 
sto. secondo Nemec, il « cre¬ 
do » non dichiarato, ma ze¬ 
lantemente praticato, di per¬ 
sone e di gruppi sociali co¬ 
me quelli da lui simbolizzati 
con spirito polemico nella sua 
opera. Ecco una brigata di 
amici uomini e donne, in gi¬ 
ta: il loro pacìfico picnic è 
turbato daU’arrivo di un gio¬ 
vanotto infantilmente tiran¬ 
nico, Rudolf, c di alami pa- 
gìiardi tipi al suo servizio, 
che costringono i malcapitati 
a separarsi, a riunirsi in va¬ 
rie maniere, a non uscire da 
una specificata quanto imma¬ 
ginaria prigione. Poi l'atmo¬ 
sfera di minaccia sembra di¬ 
leguare: giunge il padre adot¬ 
tivo di Rudolf, signorile ed 
ospitale gentiluomo, rimpro¬ 
vera il ragazzaccio per aver 
esagerato in quella che pote¬ 
vo essere una semplice, pia¬ 
cevole messinscena, invita la 
compagnia a un pranzo al- 
l’aperto, in occasione de! suo 
compleanno 

■ Ogni maltrattamento, ogni 
soperchieria sono dimentica¬ 
ti: ciascuno fa onore ai cibi e 
ai vini, gode la finezza del- 
Varia, la bellezza del paesag¬ 
gio. Solo uno della brigata si 
i furtivamente allontanato, 
he rivela sua moglie, che, 
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confusa e dolente, ha occu¬ 
pato il posto di un altro nel 
convito, provocando equivoci 
a catena. L'umore dell’anfi¬ 
trione si guasta: per ridare 
serenità a lui e alla festa, bi¬ 
sognerà ritromre lo scom¬ 
parso. Cominciano i sinistri 
preparativi della caccia: ca¬ 
ni vengono sguinzagliati, fu¬ 
cili vengono impugnati... 

E' sin troppo facile scorge¬ 
re in tutto ciò un’allegoria 
del potere e dei suoi metodi, 
ora brutali ora paternalistici. 
C’è da aggiungere che il com¬ 
portamento dei numerosi per¬ 
sonaggi configura non poche 
sfumature cosi dell'oppressio¬ 
ne come del conformismo. In 
questa dialettica delle respon¬ 
sabilità, s’introduce il gesto 
di rottura, il laconico eclis¬ 
sarsi di chi si rifiuta di cele¬ 
brare riti e miti. Col rischio, 
alla lunga e in prospettiva, 
di estraniarsi non solo dal 
€ gioco dei potenti », ma an¬ 
che dalla lotta reale nella so¬ 
cietà e nel mondo; di porsi 
« al disopra della mischia », 
con le conseguenze che molti 
sanno. 

Non forziamo troppo, tutta¬ 
via. i significati del film; le¬ 
gato a un momento di crisi 
dell'intellettualità cecoslovac¬ 
ca. oltre che a una sua ogget¬ 
tiva difficoltà o impossibilità 
di esprimersi (circostanze 
queste, crediamo, oggi larga¬ 
mente superate), esso ne co¬ 
stituisce lo specchio rigoroso 
e fedele. Lo stile non è quel¬ 
lo. avventuroso e sperimen¬ 
tale, dei mirabili Diamanti 
della notte. La composizione, 
qui, è assai più pacata, me¬ 
no emozionante, ma pur sug¬ 
gestiva: inquadrature ampie, 
di lento respiro, pungente in¬ 
sistenza sui primi piani; i vol¬ 
ti degli interpreti, nessuno dei 
quali è un attore professio¬ 
nista (spicca tra pii altri il 
regista Evald Schorm , nei 
panni del fuggitivo), i loro 
sguardi si fissano sovente sul¬ 
lo spettatore, come interro¬ 
gando, reclamando una rispo¬ 
sta a domande che ci concer¬ 
nono tutti da vicino. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO : Un'inqua¬ 
dratura del film < La festa e 
gli invitati ». 


discoteca 


Il sinfonismo 
di Mahler 

Proseguendo nella distribu» 
rione dell'opera omnia sinfo¬ 
nica di Gustav Mahler, la CBS 
italiana ci presenta ora la a se¬ 
nta» e la a nona » nella ese¬ 
cuzione la prima della New 
York Phìlharmonic diretta da 
Léonard Bcmslein, la seconda 
della Columbia Svmphony di¬ 
retta da Bruno Walter. Sono 
due colossi propriamente a sin¬ 
fonici n, nel senso che Mahler 
rinuncia qui alla voce umana 
o rinuncia anche a quei « pro¬ 
grammi » che spesso proietta¬ 
no altro sinfonie — come la 
terza o Tonava — verso dimen¬ 
sioni meta-sinfoniche, carican¬ 
dole di un significalo filosofico 
e ideologico che trascende la 
classica forma strumentale. La 
sesta e la nona sono due gran¬ 
diose pagine di estremo rigore 
costruttivo, monumenti orche¬ 
strali in cui Mahler profonde 
tutta la sua enorme sapienza 
di strumentatore e di « poeta » 
delTorchcstra. 

Portata a termine nel 1901 
e riveduta qualche anno dopo, 
la sesta è stata ritenuta per 
molti anni la più difficile sin¬ 
fonia di Mahler dal punto di 
vista esecutivo: basti pensare 
che in America, dove pure il 
culto di Mahler è sempre sta¬ 
to assai vivo, essa è giunta 

Incontro con 
Franju al 
« Filmstudio 70 » 

In collaborazione con l'Asso¬ 
ciazione Amici di Filmcritica 
questa sera, venerdì (ore 20 e 
22,30) il Filmstudio 70 (via de¬ 
gli Orti d'Ahbert 1-C) proiet¬ 
terà di Georges Franju il film 
La te te coni re Ics murs e una 
scelta dei suoi documentari più 
significativi (Hotel des lnvali- 
des. Le sang des bètes, TS.P. 
etc.l. 

Alla proiezione delle 22.30 
seguirà un dibuti.lo con il re¬ 
gista. 


le prime 


Cinema 

La lung-a notte 
di Tombstone 

Dicono che la visione del film, 
in un primo tempo, fu proibita 
a tutti per le scene di inaudita 
violenza che costellavano la pel¬ 
licola diretta da J. J. Balcazar 
e interpretata da Tomas Milian. 
Claudio Camaso. Fernando San¬ 
cito e Anita Ekberg. Oggi il fil¬ 
metto. forse troppo purgato, lo 
si vieta ai minori di diciotto 
anni, ma la sua inaudita stupi¬ 
dità lo definisce come un film 
censurabile per tutti. Nel mon¬ 
do delle co-produzioni ci si al¬ 
za la mattina, dopo brutti so¬ 
gni. e ci si mette subito al ta¬ 
volino a scrivere soggetti e sce¬ 
neggiature. ancora con la men¬ 
te ottenebrata dagli incubi del¬ 
la lunga notte Si scrivono, per 
e.-empio, storie come questa 
Lunga notte di Tombstone. in 
cui Fernando Sancho e Tomas 
Milian sono coinvolti, loro mal¬ 
grado. in una rapina organizzata 
da una banda di mentecatti e di¬ 
retta da Claudio Camaso con 
fi viso sfregiato. Come la ban¬ 
da, servendosi di ostaggi fem¬ 


minili. tenga il paesello sotto 
controllo è cosa da non dire. 
Colore romano e barcellonese. 

vice 


« Battaglia » 
alla Ringhiera 

In un piccolo teatro, la c Rin¬ 
ghiera », che si apre nelle vici¬ 
nanze di via della Lungara, è 
stato presentato ieri sera il la¬ 
voro di un giovane napoletano. 
Pasquale Squitieri: Battaglia. In¬ 
terpreti del brevissimo testo (che 
è finito per essere ancora più 
breve per l'assenza del poeta 
Alfonso Gatto che avrebbe do¬ 
vuto leggere alcune sue liriche) 
sono stati Anna Mana Guamie- 
ri. Laura Bell). Claudio Gover¬ 
natore, Angelo Guidi. Franco 
Molò. Nando Murolo. France¬ 
sca R. Panicali. Luciano Tac¬ 
cone. die indossavano blue-jeans 
e maglioni. In chiave veristica. 
Squitieri ha tentato di descrive¬ 
re le violenze poliziesche su¬ 
bite dagli universitari a Valle 
Giulia e in piazza Cavour, mon¬ 
tate con i commenti borghesi dei 
genitori degli studenti 


sedo nel 1917, parecchi decen¬ 
ni dopo la morte dclTaulore. 
In cfletti in questa splendida 
pagina, che è stata detta a la 
tragica n, l’orchestra diviene 
nello mani del compositore 
sferza ruggente, organismo fre¬ 
mebondo, suono lancinante, 
grido di disperazione: la sot¬ 
tigliezza tecnica con cui ven¬ 
gono trattati strumenti a fiato, 
ad arco e a percussione, gli 
impasti timbrici più arditi e 
rivoluzionari, le più comples¬ 
se stratificazioni poliritmiche 
non lasciano un attimo di re¬ 
spiro agli esecutori, sempre 
mantenuti sul filo del rasoio 
di un’invenzione incandescen¬ 
te, sardonica, solo raramente 
distesa in temi cantabili peral¬ 
tro subito deformati dall’im¬ 
pazienza distruttiva di questo 
musicista che qui fa capire 
— meglio che in qualsiasi sua 
altra partitura — come a Vien¬ 
na sia potuto nascere proprio 
in quegli anni T espressioni¬ 
smo musicale. Bernslein ha si¬ 
curamente il respiro, la capa¬ 
cità tecnica, il dominio della 
materia thè sono indispensa¬ 
bili per rendere questa mate¬ 
ria infocata, e solo gli manca 
quella acida forza di penetra¬ 
zione grottesca che diversi 
passaggi della sinfonia richie¬ 
dono. Si tratta comunque di 
una esecuzione di notevole va¬ 
lore; i due dischi sono com¬ 
pletati da una scelta di 4 Canti 
(dai 5 Liedcr di Riickert e da 
Des Knnbcn TTundcrhom) In¬ 
terpretati a dovere dal mezzo- 
soprano Jennìe Tnurrl 

Nella Sinfonìa n. O. Tultima 
portata a termine dal maestro 
(1910), errori di fronte a un 
Bruno Walter in gran forma: 
Walter fu notoriamente disce¬ 
polo. amico e collaboratore di 
Mahler a Vienna, cd egli ri¬ 
mano nella storia delTinlerpre- 
ta/ione mn«ica!e come nno dei 
suoi maggiori conoscitori e 
mentori. Anche questa sinfo¬ 
nia risolve se stessa nella pura 
forma strumentale, sia pure 
ampliando lo schema sinfoni¬ 
co a proporzioni grandio«e 
(anche la «sesta» del resto 
dura circa ottanta minnliì e 
conclndendn contro ogni re¬ 
gola accademica con un a Ada¬ 
gio » (ma possiamo trovare a 
questo un precedente illnslre 
nella « Patetica » di Ciaikov- 
ski). 

Qui come In Inlle le «info* 
nìe di Mahler momenti di in¬ 
tenso, disperato struggimento 
si alternano a frastagliati temi 
volutamente triviali, a sonori¬ 
tà squamate, a drammatiche 
impennate strumentali: ma lot¬ 
to è risolto in nn mosaico 
qnanto mai vario e unitario 
insieme, e l'atmosfera renerà- 
le dì qnr*la «infonia è incon¬ 
fondibile e affascinante, dal 
misterioso. qna«i hmrlcneria- 
no inizio («\ndante eomodo») 
fino all>«a1are del finale, nno 
dei brani di maggiore inten¬ 
sità e calore cromatici che sia¬ 
no usciti dalla penna di Ma¬ 
hler (rhe ronosreva bene Wa¬ 
gner ma qui sepne andare ben 
oltre le prospettive armoniche 
aperte dall'antor* del Tristn- 
nnl Oltre alTinirinsem valore 
artistico rhe ai dne dischi con¬ 
ferisca la presenza «ni podio 
del Walter l'incisione — come 
nnella della « «e«ta » — à ot¬ 
tima anche dal pnnto di vista 
del rendimento fonico, e ci 
permette di gustare l'attimo 
capolavoro mahleritno in con- 
diiiont ideali. 

g. m. 


Il complesso di Stato di 
Amburgo presenta per 
la prima volta a Roma 
«La donna senz’ombra» 
e «La carriera di un 
libertino » 


Due spettacoli — come si 
è detto — presenterà a Roma, 
ospite del Teatro dell'Opera, 
il complesso dell'Opera di Sta¬ 
to di Amburgo, con l'Orche¬ 
stra filarmonica della stessa 
città. Il primo — La donna 
senza ombra, di Richard 
Strauss — andrà in scena sta¬ 
sera: l'altro — La carriera di 
un libertino, di Stravinski — 
domani. Seguiranno poi, a 
ritmo serrato, le repliche: uno 
spettacolo al giorno, fino al 
20 maggio. 

La donna senza ombra, su 
libretto di Hofmannsthal. vuo¬ 
le essere il Flauto magico di 
Strauss. Come l’opera mozar¬ 
tiana. così questa di Strauss 
presenta due coppie di prota¬ 
gonisti. Luna altolocata, l’al¬ 
tra bassolocata. coinvolte in 
una vicenda di incantesimi. 
L'imperatrice potrebbe torna¬ 
re tra i suoi (il padre è un 
re degli spiriti) se riuscisse 
a non avere la sua ombra, an¬ 
cora per un certo periodo di 
tempo. Ella è una creatura 
magica e non ha la sua om¬ 
bra, in quanto non è ancora 
una vera donna come pure 
vorrebbe essere. L'acquisizio¬ 
ne dell'ombra — d'altra par¬ 
te — comporterebbe anche la 
pietrificazione dell' imperatore 
che tuttavia ella ama. Nella 
situazione intricata, s’inseri¬ 
sce la perfidia di una nutrice 
che si fa dare l’ombra dalla 
moglie di un povero tintore, 
per appiopparla all* impera¬ 
trice. 

Come nelle migliori favole, 
finirà che l’aspetto umano del¬ 
le cose prende il sopravvento. 
Per quanto potenti siano l'im¬ 
peratore e l'imperatrice: per 
quanto poveracci siano il tin¬ 
tore e la moglie, soltanto l’a- 
• more vero riuscirà a risolvere 
i nodi della questione: l'om¬ 
bra e la non-ombra. 

Il motivo della persona uma¬ 
na priva della sua ombra è 
un motivo antico nella tradi¬ 
zione fiabesca orientale e in 
quella tedesca, preromantica 
e romantica. Sviluppata da 
Hofmannsthal e da Strauss 
negli anni della guerra 1914-18, 
l'opera ha qualche riferimen¬ 
to alla realtà di quel tempo: 
distruzioni, rovine, stragi. Una 
speranza nasce dal coro dei 
figli non nati che conclude 
l'opera. 

In edizione originale (tede¬ 
sco). La donna senza ombra 
sarà diretta dal maestro Leo- 
pold Ludwig. Regia di Oscar 
Fritz Schuh: scene di Tco 
Otto. 

Anche nell’ opera di Stra¬ 
vinski. La carriera d’un li¬ 
bertino, c’ è una protensione 
al clima settecentesco mozar¬ 
tiano (ma qui incombe il Don 
Giovanni). Si vuole, anzi, che 
quest’ opera concluda T espe¬ 
rienza neoclassica stravinskia- 
na. Riassumiamo il libretto, 
approntato nel 1948 da Win- 
ston H. Auden con la colla¬ 
borazione di Chester Kallman. 

C’è un giovane. Tom. che 
vorrebbe godersi la vita, sen¬ 
za lavorare. Ecco che gli ap¬ 
pare Nick (il diavolo) per an¬ 
nunciare che Tom può consi¬ 
derarsi davvero fortunato, 
avendo avuto da uno zio una 
fasoìosa eredità. 

Circondato da cortigiane, 
Tom si dimentica presto del¬ 
la fidanzata. Ann, la quale, 
invece, si mette in viaggio per 
ritrovare l’amato. Lo trova 
che. nauseato dalla vita ozio¬ 
sa e deciso ad affermare co¬ 
munque una sua libertà, Tom 
ha preso in moglie un mostro 
di donna, la barbuta Baba la 
Turca. Questa donna mostruo¬ 
sa assedia ora il giovane, 
sempre più insidiato anche da 
Nick il quale continua a fra¬ 
stornare Tom con una mac¬ 
china che. trasformando le pie¬ 
tre in pane, libererà l'umanità 
dal bisogno. 

Il declino di Tom. mentale 
e finanziario, è rapido. Dopo 
un anno, Tom è costretto a 
mettere all’asta i suoi beni e, 
soprattutto, deve ormai pa¬ 
gare a Nick il dovuto. Natu¬ 
ralmente il diavolo vuole l'ani¬ 
ma e per averta offre a Tom 
la libertà di uccidersi come 
meglio gli piaccia. C’è però 
una scappatoia: giocarsi l'ani¬ 
ma ai dadi. In questo ul¬ 
timo gioco interviene la for¬ 
za dell’ amore (T amore di 
Ann) e il diavolo perderà la 
partita. Tom avrà salva l’ani¬ 
ma. ma è condannato a scon¬ 
tare i peccati, perdendo defi¬ 
nitivamente la ragione. Morirà 
in un manicomio, sognando di 
essere Adone. 

La serie di quadri. Vita di 
un libertino, del pittore ingle¬ 
se William Hogarth (1697- 
1764), risalente al 1735 è alla 
base deU'opera slravinskiana 
che. cantata in inglese, sarà 
diretta da Charles Mackorras. 
Scene e costumi di Mario 
Chiari, regia di Gian Carlo 
Menotti. 

••V. 


Danza di 
primavera 



LONDRA — Sarolta, la più popolare cantante « pop » ungherese, 
in Inghilterra per incidere alcuni dischi, si esibisce in costume 
nazionale In una fresca danza di primavera tra I tulipani del 
Bettersea Park 


Svelato il mistero del «giallo» 

Confusione olla 
TV per la «gaffe» 
del Radiocorriere 


La pubblicazione sull ’ ultimo 
numero del Radiocorriere di un 
articolo sul giallo televisivo 
Donna di quadri della serie del 
tenente Sherìdan ha provocato 
un altro piccolo scandalo alla 
RAI. Nell’articolo in questione, 
infatti, si rivela a tutte lettere 
che il barone Muller e Florence 
sono stati assassinati da Hans 
David, impersonato dall'attore 
Andrea Loia. Questa rivelazio¬ 
ne alla vigilia dell’ultima pun¬ 
tata — in programma per que¬ 
sta sera — ha privato milioni 
di telespettatori del « brivido 
della sorpresa ». 

Com'c noto, il copione e il 
filmato dell'ultima rivelatrice 
puntata della Donna di quadri 
erano stati riposti in un plico 
a triplo sigillo entro una cas¬ 
saforte e gli autori, i protago¬ 
nisti e i tecnici si erano impe¬ 
gnati ad osservare il più rigo¬ 
roso silenzio sullo scioglimento 
della vicenda. Ma il Radiocor- 
ncre ha rivelato a tutti la « re- 
ntà » rendendo inutili tutte le 
precauzioni prese. Quando alla 
RAI ci si è accorti della « gaffe* 
si è tentato di differire la spe¬ 
dizione nelle edicole del setti¬ 
manale radiotelevisivo che. in¬ 
fatti. sarà messo in vendita in 
ritardo: però numerose copie 
del Radiocorriere erano già 
state spedite agli abbonati e 
non si è potuto evitare che 
tutta rhalia televisiva sapesse 
già da ieri il nome dell'assas¬ 
sino. 

Alla RAI c'è stato anche chi 
ha suggerito di cambiare « in 
extremis » il finale del giallo 
televisivo: ma. a parte il fatto 
che un finale nuovo difficilmente 
avrebbe potuto conciliarsi con 
gli avvenimenti delle precedenti 
puntate, si è visto che non 
c'era Q tempo sufficiente per 
attuare tecnicamente il pro¬ 
getto. ET stata poi esaminata 
la possibilità di rinviare la tra¬ 
smissione a sabato sera , ap¬ 
punto per avere il tempo ne¬ 
cessario per modificare il finale. 
Una decisione in proposito non 
è stata ancora presa. 

Intanto i quotidiani che one¬ 
rano indetto i concorri ne 
hanno anticipato di renfiquaftro 
ore la conclusione: ma è facile 
prevedere che sorgeranno sgra 
ne* di r aria natura con i let¬ 
tori. Circola anzi la voce che 
la « gaffe » del Radiocorriere 
non sia stata del tutto involon¬ 
taria. ma sia stata provocata 
da chi intendeva favorire uno 
dei due quotidiani (il cui con¬ 
corso si chiudeva in anticipo) 
a danno dell'altro. 


Questi i primi 
film selezionati 
per Pesaro 

La commissione ordinatrice 
della quarta * Mostra interna¬ 
zionale del nuovo cinema » — 
che si svolgerà a Pesaro da! 
primo al 9 giugno — sta in 
questi giorni ultimando il la¬ 
voro di selezione. Sono state 
esaminate oltre cento opere 
prime dei seguenti paesi: Ar¬ 
gentina. Australia. Belgio, Bra¬ 
sile, Bulgaria. Canada. Ceco¬ 
slovacchia. Colombia, Cuba. 
Finlandia, Formosa. Francia. 
Repubblica federale tedesca, 
Giappone. Grecia, Gran Breta¬ 
gna. India. Italia, Jugoslavia. 
Messico, Olanda, Polonia. Ro¬ 
mania. Spagna. Svezia, Sviz¬ 
zera. Tunisia. Ungheria. Unio¬ 
ne sovietica e USA. 

Tra i film, la cui partecipa¬ 
zione alla quarta edizione della 
manifestazione è fin da ora si¬ 
cura. ri sono: Les idoles (c Gli 
idoli ») di Marc'O (Francia). 
Anemone (« Anemone ») di Pni- 
lippe Garrel (Francia). Praz- 
ndc (c Festa ») di Djordje Ka- 
dijeric (Jugoslavia). Chrisfore 
Roku (< Gli anni di Cristo >) 
di Juraj Jakubisko (Cecoslo¬ 
vacchia), Doro KaUar oss Mods 
(c Ci chiamano Mods ») di Ste- 
fan Jarl e Jan Lmdqvist (Sve¬ 
zia). David Holzmans diary 
(« Il diano di David Holzman *) 
di James McBnde (USA). Cati 
di Marta Meszaros (Ungheria). 
Gli altri titoli saranno resi noti 
entro il 25 maggio. 

Alla IV Mostra parteciperan¬ 
no, o in concorso o nell'appo¬ 
sita sezione informativa, che 
completerà La tavola rotonda 
sul cinema latinoamericano, 
numerosi film dell’America la¬ 
tina. Tra questi ultimi sono da 
segnalare Romance del Aniceto 
V la Francisco (« Romanzo di 
Aniceto e di Francesca) di Leo. 
nardo Favio (Argentina). Bebel, 
parola propaganda (* Bebel. ra¬ 
gazza di pubblicità ») di Mau¬ 
rice Capovilla (Brasile). Cara 
a cara (« Faccia a faccia ») di 
Julio Bressane (Brasile). La 
bora de los homos (t L'ora dei 
forni) di Fernando Solanas (Ar¬ 
gentina). Pasado el meridiano 
(t Passato il meridiano ») di ' 
Jose Maria Arzuaga (Colom¬ 
bia). Las aventuras di Juan 
Quinquin (< Le avventure di 
Juan Quinquin >) di Julio Gar- i 
eia Espinosa (Cuba), David di 
Enrkjue Pineda Baraci (Cuba). 


RaiW 


a video spento 


MONICA A CANNES - Più 
volte, negli anni passati, ai 
tempi i» cui esisteva anco 
ra tuta rubrica (rieri«ira di 
cinema (lama del ruolo ad 
essa assegnato, niellino oc¬ 
casione di constatare come 
i servizi sui Festival non 
fossero tra i più felici, nel¬ 
la loro incertezza tra ero - 
naca mondana e critica dei 
film in program ma. Crona¬ 
che del cinema e del tentio. 
tuttavia, seguendo la sua 
più autentica vocazione, ha 
tagliato la testa al toro, g 
ieri sera ci ha presentato un 
servizio che, pur essendo 
un'insalata di spunU e per¬ 
sonaggi. riusciva a non di¬ 
re praticamente nulla. La 
carta segreta del servizio 
era Monica Vitti, inviata 
speciale: e c'era da aspct 
farcelo, i trio l'andazzo del 
la rubrica. Naturalmente, si 
è trattato di una trovata di 
pretta marca dii istica: la 
Vitti, infatti, si è solo fatta 
Un po' di pubblicità, confer¬ 
mando clm ognuno dei e fa¬ 
re ti suo mestiere, e che 
una diva non può farv la 
giornalista televisiva Più 
divellente, semmai, ma pnit 
tosto scontata, la sequenzi- 
na sulle domande senza ri¬ 
sposta alla « giurata » Vif 
ti Intermezzo « seno ». la 
breve intervista con Valerio 
7-urlini. nel corso della qua¬ 
le gli autori del servizio so¬ 
no riusciti, ancora e co¬ 
munque a non fare opera 
nè di informazione nè di cri¬ 


tica. Del resto, anche il ser¬ 
vizio seguente sul ritorno di 
Lucia Bosè al cinema (di 
Laura c Luna) è stato piut¬ 
tosto fiacco e convenziona¬ 
le: m questo genere di spez¬ 
zi ». o si trova una chiavi 
o si fa fiasco — e questa 
volta non ci è parso che 
oh autori avessero adottato 
una chiave qualsiasi. 

• * • 

RASCEL E CORRADO — 
Ieri sito, per qualche mi¬ 
nuto. la trasmissione Su a 
gai ha avuto un aiuto pre¬ 
sentatore di eccezione in Re¬ 
nato Pascci. A dire il vero. 
Roseci non ci è sembrato 
nella sua forma migliore: la 
filastrocca iniziale sui pro¬ 
grammi televisivi, ad esem¬ 
pio. sebbene fosse ricalcata 
sulle tante analoghe tipiche 
dell'umorismo di questo co¬ 
mico. era stentata e povera 
di spunti. Tuttavia, anche 
in questi limiti. Rascel è riu¬ 
scito a dimostrare come sa¬ 
rebbe possibile animare le 
trasmissioni se i presenta¬ 
tori fossero provvisti di un 
maggiore senso dell'umori 
sino e non si limitassero ni 
consueti srherzefti da doz¬ 
zina. Basta pensare al suo 
gioco di scomporre le regole 
e i modi del quiz, per sot¬ 
tolinearne l'assurdità e la 
meccanicità — uno spunto 
che Corrado farebbe bene a 
tener presente per il futuro. 

g. c. 


preparatevi a.„ 

Un polacco in Italia (TV T ore 21,15) 


Il « reportage » « Un cuo¬ 
re antico », del polacco 
Jerzy Bednarczyk, chiude 
stasera la serie del docu¬ 
mentari « girati » da regi¬ 
sti e giornalisti stranieri 
sul nostro Paese. Questo di 
Bednarczyk è II quarto — 
son venuti prima uno sviz¬ 
zero, un inglese, un fran¬ 
cese — e affronta un tema 
che può essere di notevole 


interesse, comunque meno 
superficiale di quelli trat¬ 
tati dai suol colleghi: il 
rapporto tra antico e mo¬ 
derno nella realtà italiana 
contemporanea. Si tratterà, 
come ha affermato lo stes¬ 
so autore, di una serie di 
appunti personali che ten¬ 
dono a operare una verifica 
delle opinioni sull'Italia con 
la realtà dell'Italia. 


Sherìdan a Capri (TV 2° ore 22) 

Nonostante ormai tutti sappiano chi è l'assassino della 
c Donna di quadri », l'ultima puntata del ■ giallo » andrà 
regolarmente in onda, salvo decisioni diverse all'ultimo 
momento. In questa puntata, lo « yacht » dei sospetti ap¬ 
proda a Capri: e cosi, per la prima volta, il tenente 
Sheridan mette piede in Italia e collabora con la polizia 
italiana. Si può scommettere che quanto falso è l'americano 
Sheridan, tanfo falsi saranno i polizioffi italiani: la genui¬ 
nità dei personaggi, in questo « giallo », non è Infatti per¬ 
messa. Naturalmente, trattandosi della puntata conclusiva, 
avremo parecchi colpi di scena: la cui efficacia, tuttavia, 
data la rivelazione anticipata dal « Radiocorriere », sarà 
molto relativa. 



TELEVISIONE 1* 


SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

ROMA: TENNIS 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

QUINDICI MINUTI CON OIONNE WARWICK 

TELEGIORNALE SPORT - IL TEMPO IN ITALIA 

TRIBUNA ELETTORALE 

TELEGIORNALE 

LA PROVA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 JERZY BEDNARCZYK, POLACCO 

22,00 LA DONNA DI QUADRI 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

6,30: Corso di inglese; 6.30: 
Segnale orario; 6.50: Per 
sola orchestra: 7,10: Musi¬ 
ca stop; 7.47: Pari e dispa¬ 
ri; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.00: La nostra 
casa; 9.06: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 10.35: Le ore del¬ 
la musica: 11.00: Un disco 
per l’estate; 11.24: La no¬ 
stra salute; 11.30: Profili 
di artisti linci: soprano 
Graziella Sciutti; 12.05: 
Contrappunto; 12.26: Si o 
no; 12.41: Periscopio: 12.47: 
Punto e virgola: 13 20: Pon¬ 
te Radio; 14.00: Trasmis¬ 
sioni reg.onah; 14 37: Li¬ 
stino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano 

(I. parte): 15.10: Zibaldone 
italiano (2. parte): 15.45: 
Onda verde, via libera a 
libn e dischi per i ragazzi; 
16 25: Passaporto per un 
microfono: 16.30: Jazz 

Jockey; 17.05: Interpreti a 
confronto; 17.35: Intervallo 
musicale: 17.40: Tnbuna 

dei giovani: 13.10: Cinque 
minuti di inglese 18.15: Sui 
nostri mercati: 18.20: Per 
\o: giovani: 1915: «Il tuli¬ 
pano nero » Romanzo di 
Alessandro Rumasi 19 30: 
Tribuna e’ettora’e: Appello 
dei Partiti agli elettori : 
20 30: La giornata o’etto 
rale; 21.00 Tribuna eletta 
r’ie: Conferenza stampa 

del presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Aldo Moro; 
22 30: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Fernando PrevitalL 

SECONDO 

Giornale radio: or» 6,30, 

7 30. 840. 0.30. 1040, 11.30, 
12 15.13 30, 1440, 15 30,16 31, 
17.20,18 3fl, 19,30 2140. 22 30; 

6 35' Da Vow O-le.an»* Sve 
gliatl e canta: 7.43' B liar 
dino a tempo di murira; 

8 13: Buon viaggo : 8.40: 
Romolo Valli, v’invita ed • 
ascoltare... 8 45: S'pnori 
l’orchestra: 9.09: I nostri 
figli: 9.15: Romantica: 9.40: 
Album musicale; 10.00: Ve¬ 


dette a Parigi; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: E’ di sc*- 
na una città, con Giorgia 
Moli; 11.35: Lettere aperte; 
11.45: Ciak; 12.20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 13.00: Hit 
parade, con Lelio Luttazzi; 
13.35: Il senzatitolo- 14.00: 
Juke-box 14.45: I*er gU 
amici dei disco: 15.00: Per 
la vostra discoteca; 15.15: 
Grandi violoncellisti: G. Pia- 
tigorsky; 15.57: Tre minu¬ 
ti per te; 16.00: Un disco 
per l'estate; 16.55: Buon 
viagg.o- 17,05: Pomeridia¬ 
na: 17.35: Classe unica; 
18.09: Aperitivo in musica: 
18.20: Non tutto ma di tutto: 
18.55: Sui nostri mercati; 
19 00: Le piace il classico? 
19.23: Si o no; 19.55: Pun¬ 
to c virgola: 20.06: Lo spet¬ 
tacolo off; 20.50: Passapor¬ 
to: 21.05: La voce dei la¬ 
voratori: 21.15: Novità di¬ 
scografiche francesi: 21.55: 
Bollettino per i naviganti; 
22.00: Le nuove canzoni. 

TERZO 

Ore 940: L’Antenna: 
10.00: F. Schubert I. Albe- 
mz: 10.50: H. Wolf. R. 
Strauss: 1IJ20: B. Martinu. 
G. Menotti: 12,10: Meridia¬ 
no di Grenwich; 12 20: F. J. 
IDydn A. Haba; 12.55: Con¬ 
certo sinfonico. Solista Gior- 
g o Sacchetti: 13.55: M. 
Ravel: 14-30: Concerto ope- 
n« f ico; 15 05: J- Brahms; 
15.39: J. Suk. A. Dvorak; 
16.00: Frank Martin; 17.00: 
Le opinioni degli altri; 
17.10: Quali scoperte astro¬ 
nomiche sono avvenute con 
l’esplorazione dei satelliti? 
17.20: Corso di inglese: 
17.40: G. B. Martini; 18.00: 
Notizie del Terzo: 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera; 18.45: Pic¬ 
colo pianeta 19.15: Concerto 
di ogni sera: 20 00* Cos’è 
la cibernetica: 20.30: «TI 
cre«pu«co!o degli dei » di 
Richard Wagner. Atto n. 
Direttore Wolfgang Sawal- 
ltsch; 21.50: Idee e fatti 
delia musica: 22.00: TI 
Giornale del Terzo; 22.30: 
In Italia e all’estero; 22,40: 
Poesia nel moodo; 22,50: 
Rivista delle riviste. 
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Drammatici sviluppi della lotta politica in Francia, 

MINACCE DI POMPIMI) PER SPEZZARE LE LOTTE 


degli operai e studenti 

Il primo ministro ha ordinato di reprimere duramente la progettata manifestazione davanti alia radio-TV — Richiamati i 
riservisti della gendarmeria — Quattro fabbriche Renault occupate — Un comunicato del PCF: «Le condizioni maturano 
rapidamente per farla finita col potere gollista» — A Nanterre si delineano i tratti di un nuovo ordinamento universitario 
Vibrante dibattito nel teatro Odeon, trasformato in luogo d’i ncontro fra operai, studenti e artisti 



PARIGI — -i Studenti operai! L’Odeon è aperto». Sul frontone del famoso teatro parigino, occupato ieri notte da un migliaio di studenti, accanto ai due 
striscioni, sventolano una bandiera rossa e una nera (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 16. 

La situazione francese si va 
facendo sempre più drammati¬ 
ca. Questa sera, alle 21.30, il 
primo ministro Pompidou ha ri¬ 
volto una breve e durissima mi¬ 
naccia agli studenti attraverso 
la radio e la televisione. Poco 
dopo veniva annunciato il richia¬ 
mo dei riservisti della gendar¬ 
meria che conta attualmente, se¬ 
condo informazioni uniciali. ses- 
s.mtamila uomini in servizio e 
diecimila nella riserva. Dal di¬ 
scorso di Pompidou c dal richia¬ 
mo dei riservisti risulta che il 
governo ha preso, di fronte al 
dilagare della rivolta studente¬ 
sca e aU’insorgere di un aspro 
conflitto nel mondo del lavoro, 
la decisione di passare alla re¬ 
pressione. 

Oggi infatti dopo uno sciope¬ 
ro prolungato, gli operai di quat¬ 
tro fabbriche Renault — quella 
di Billancourt (la più grande di 
Francia), quella di Flins (che 
produce 1200 automobili al gior¬ 
no). quella di Le Mans e quella 
di Clcon — avevano deciso di 
proseguire la lotta giorno e not¬ 
te airintemo degli stabilimenti 


Allo studio in 
Cecoslovacchia 


una nuova 
Costituzione 

PRAGA, 16 

Un comitato, incaricato di 
elaborare una nuova Costitu 
«ione entro la fine del pros¬ 
simo mese, è stato creato dal 
consiglio dei ministri cecoslo¬ 
vacco riunitosi ieri sera. Di 
dirigere il comitato è stato 
incaricato il primo ministro 
Oldrick Cemik. Il governo 
ha inoltre deciso di ridurre, 
nel giro dei prossimi tre an¬ 
ni, la settimana lavorativa, 
•desso di 45-48 ore. portan¬ 
dola a 40 ore. 

Una serie di misure econo¬ 
miche, prese nella riunione di 
ieri sera, riguardano le azien¬ 
de la cui conduzione dovesse 
rivelarsi passiva: ad esse — 
ha deciso il governo — non 
saranno più concessi sussidi, 
in modo da impegnarle a mi¬ 
gliorare la produzione e a 
rendere questa competitiva 
con le altre. E’ stato infine 
deciso di rapportare realisti¬ 
camente i prezzi di alcuni 
servizi, come quello dei tra¬ 
sporti ad esempio, ai loro 
costi di produzione e di ge¬ 
stione. 

Gli inviati speciali del Rude 
Pravo e del Svobodne Slovo 
a Bucarest in occasione della 
visita di De Gaulle, riferi¬ 
scono oggi che il presidente 
francese avrebbe espresso il 
desiderio di visitare prossima¬ 
mente la Cecoslovacchia. Il 
giornale dei sindacati Prace 
riferisce la stessa voce e ag¬ 
giunge che Ceausescu ha di¬ 
chiarato che in un prossimo 
futuro si incontrerà con il 
segretario del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco Dubcek. 

L’ agenzia « CTK » annuncia 
che il ministro della difesa so^ 
vietico. maresciallo Grechko è 
atteso a Praga in vis.ta uffi¬ 
ciale dietro invito del nuovo 
ministro della difesa cecoslu 
vacco. generale Dzur. Scopo 
• della visita, informa la « CTK », 
è quello di « fare conoscenza 
con la nuova direzione del¬ 
l'esercito popolare eecoslovacco. 
di procedere a uno scambio di 

E ricnze e di discutere pro¬ 
li interessanti le due parti ». 


che stasera risultano pratica- 
mente occupati. 

Di fronte a questa situazione 
che oramai sfugge dalle mani 
del governo. Pompidou è apparso 
alla televisione col volto delle 
giornate di battaglia. Egli ha 
detto in sostanza: il governo ha 
fatto verso gli studenti un ge¬ 
sto di pacificazione, ha restituito 
loro le università, ha concesso 
loro di occuparle, ha liberato 
gli studenti prigionieri ed ha 
promesso una larga amnistia. 
Ma un gruppo di c arrabbiati » 
vuole distruggere la nazione e 
la società. « Il governo — ha 
detto allora Pompidou — ha il 
dovere di difendere la Repub¬ 
blica e la difenderà ». 

Il primo ministro ha poi in¬ 
vitato gli studenti a dare prova 
di sangue freddo e a respingere 
l'invito dei « provocatori » del 
disordine e dell'anarchia. Egli 
ha concluso: « Il governo farà 
il suo dovere. Vi invito ad aiu¬ 
tarlo ». 

Il discorso è durato in tutto 
tre minuti. Tre minuti tesi, duri, 
minacciosi. Seguiti dall'ordine 
di mobilitazione dei riservisti 
della gendarmeria, questi tre 
minuti annunciano una nuova 
svolta nella vita interna fran¬ 
cese. E se domani, come è stato 
annunciato, gli studenti effet¬ 
tueranno la progettata manife¬ 
stazione di massa contro la ra¬ 
diotelevisione francese, non c'è 
dubbio che saranno accolti da 
una durissima reazione da par¬ 
te delle forze di polizia che 
questa sera presidiano i ponti 
fra la riva destra e la riva 
sinistra della Senna. 

Ma quello che ha deciso Pom- 
pidou al grave passo non è, 
forse, tanto la rivolta studente¬ 
sca che continua ad estendersi 
in tutto il paese e assume for¬ 
me sempre nuove di contesta¬ 
zione: mentre scriviamo, per 
esempio, mille studenti sono par¬ 
titi per Boulogne-Billancourt alle 
porte di Parigi per portare la 
loro solidarietà agli operai che 
hanno occupato la fabbrica, men¬ 
tre un'altra colonna si dirigeva 
ad occupare l'Accademia di 
Francia, cioè. « il più grande mo¬ 
numento della cultura bor¬ 
ghese ». 

Quello che ha deciso Pom- 
pidou a passare dalle promes¬ 
se alla minaccia aperta è for¬ 
se soprattutto la situazione di 
lotta esplosa nel mondo del 
lavoro. Due giorni fa gli ope¬ 
rai della « Sud Av iation ». una 
delle grandi industrie aeronau¬ 
tiche di Francia. avevano oc¬ 
cupato la fabbrica di Nantes 
sequestrandone il direttore e 
alcuni dirigenti. Oggi la fabbri¬ 
ca è ancora occupata. Stamat¬ 
tina gli operai della Renault 
di Flins hanno fatto altrettanto 
issando la bandiera rossa sui 
cantieri. Immediatamente tutte 
le altre fabbriche del gruppo 
Renault si mettevano in scio¬ 
pero e in serata decidevano di 
trasformarlo in una vera e 
propria occupazione degli sta¬ 
bilimenti. 

Le prime reazioni al discorso 
di Pompidou confermano l'alta 
drammaticità della situazione. 
Il segretario generale della Con¬ 
federazione del lavoro. Seguy. 
ha detto che l'intervento del 
primo ministro, le sue minac¬ 
ce, danno la misura del con¬ 
flitto in atto « tra le forze del¬ 
la democrazia e quelle della 
bancarotta ». Il governo è da¬ 
vanti alla crisi, ingomma, e 
si difende con i mezzi dettati 
dalla disperazione. 

11 segretario generale del sin¬ 
dacato dei professionisti uni¬ 
versitari. Geissmar. ha rilevato 
che il governo « riprende a gio¬ 
care il suo vero gioco ». ma che 
il suo tentativo di minimizzare 
la situazione parlando solo de¬ 
gli studenti non inganna nes¬ 
suno. 

Nel pomeriggio, prima anco¬ 
ra dell'allocuzione di Pompidou, 


l’Ufficio politico del Partito co¬ 
munista francese aveva pubbli¬ 
cato un comunicato che tra l'al¬ 
tro dice: « Noi assistiamo in 
questo momento all'esplosione 
del malcontento accumulato nel 
corso di dieci anni di potere 
gollista, potere che ha gover¬ 
nato il paese a vantaggio dei 
monopoli capitalistici, contro la 
classe operaia e contro tutti 
gli strati sociali non monopoli¬ 
stici, contro gli interessi pre¬ 
senti e futuri della nazione 
francese ». 

Il comunicato rileva che nel 
corso dei recenti avvenimenti 
si è sviluppata una unità tra stu¬ 
denti. universitari, classe ope¬ 
raia e insieme dei lavoratori, fa¬ 
vorevole al successo delle lotte 
contro l a politica del potere 
gollista e per il raggiungimento 
degli obiettisi contenuti nelle ri¬ 
vendicazioni urgenti dei lavora¬ 
tori: aumento generale dei sala¬ 
ri. garanzia dell'impiego, ridu¬ 
zione della durata del lavoro 
senza riduzione dei salari, difesa 
delle libertà operaie. 

« I-e condizioni maturano rapi¬ 
damente — continua il comuni¬ 
cato — per farla finita coti il 
potere gollista e per promuovere 
una democrazia autentica, mo¬ 
derna. conforme all'interesse del 
popolo francese e della Francia. 
L’intesa tra i partiti della sini¬ 
stra su un programma sociale 
avanzato, che superi lo stadio 
dell’accordo del 24 febbraio e 
diventi contratto di maggioranza, 
si fa urgente. L’Ufficio Politico 
del Partito comunista francese 
rinnova a questo proposito le 
sue proposte di unità alla Fede¬ 
razione della sinistra democrati¬ 
ca e socialista ». 

Nello stesso tempo l'Ufficio Po¬ 
litico mette i lavoratori e gii stu¬ 
denti m guardia contro le paroie 
d'ordine avventurose e suscettibi¬ 
li di disturbare Io sviluppo di un 
movimento che sta assumendo 
un’ampiezza ineguagliata e che 
è necessario per porre fine al po¬ 
tere dei monopoli e per far trion¬ 
fare la democrazia. 

Tra ieri e oggi, intanto, anche 
nel mondo universitario si sono 
\enficati fatti nuovi di grande 
interesse. 

* L’immaginazione prende il 
potere »: lo slogan die domi¬ 
nava la facciata della Sorbona 
è passato, da stanotte sul fron¬ 
tone neoclassico del teatro del¬ 
l'Odeon. nel cuore del Quartiere 
Latino. L’Odeon, diretto da Jean 
Louis BarraulL ospita da un 
mese 0 Festival teatrale delle 
nazioni. Ieri sera era di turno 
la compagnia americana del 
c Ballett Paul Taylor ». Finito 
k> spettacolo, mentre la folla 
scendeva l'ampia scalinata, un 
migliaio di studenti è penetrato 
nella grande sala, ha invaso 
palcoscenico, balconate e foggio 
ne. ha issato la bandiera rossa 
sul tetto del teatro ed ha de¬ 
cretato che t il teatro borghese 
dell'Odeon veniva trasformato 
immediatamente in luogo di in¬ 
contro tra operai, studenti e ar 
Usti » 

Jean Louis Barrault ha cer¬ 
cato invano di farsi restituire 
il teatro Oggi l'Odeon era gre¬ 
mito di giovani che avevano 
aperto un dibattito pubblico di 
critica ai sistemi di informa¬ 
zione governativi e soprattutto 
alla radio e alla televisione. 

Ma il centro del vulcano im¬ 
maginati vo che è questa incre¬ 
dibile rivoluzione studentesca 
sempre più ampia, sempre più 
dilagante da Parigi a tutte le 
università della provincia, rima 
ne la Sorbona: da tre giorni oc¬ 
cupata. da tre giorni meta di 
un ininterrotto pellegrinaggio la 
vecchia università parigina ri¬ 
bolle di vita, di idee, di inizia¬ 
tive spesso contraddittorie e in 
polemica con altre, ma tutte 
animate da un inestinguibile en¬ 
tusiasmo. da una straripante vo¬ 
lontà rinnovatrice. 

La confusione, naturalmente, 
è ancora immensa. Fara Q pun¬ 


to dei risultati di queste assem¬ 
blee che si susseguono a decine, 
a centinaia, è impossibile. Ma 
già si delineano, anche negli 
urti e nei contrasti inevitabili, 
i tratti di un ordinamento uni¬ 
versitario nuovo. A Nanterre, 
dove il consiglio dei professori 
aveva approvato ieri il principio 
dell'autonomia di quella univer¬ 
sità. gli studenti si sono rag¬ 
gruppati in sette commissioni di 
lavoro: gestione, ruolo degli in 
segnanti, contenuto dell'insegna¬ 
mento. esami, autonomia della 
facoltà, rapporti con le altre fa¬ 
coltà. problema degli studenti 
salariati e dei borsisti. 

Proprio Nanterre. insomma. ri¬ 
tenuta il centro anarchico per 
eccellenza, l'origine del caos, sta 
dando l'esempio di una ammire¬ 
vole autodisciplina e questi stu¬ 
denti, dopo essersi dati una or¬ 
ganizzazione e una struttura di 
lavoro, affrontano ora il pro¬ 
blema dell'autogestione con una 
indireutibiie serietà. 

Se alla Sorbona l’impressione 
immediata è di una maggiore 
dispersione, se l'agitazione sem¬ 
bra essersi installata in modo 
permanente, è tuttavia qui che 
si lavora senza sosta per risol¬ 
vere problemi delicati e urgen¬ 
ti di carattere nazionale che mi¬ 
nacciano di dividere e indeboli¬ 
re il movimento. 

Lo scoglio maggiore è quello 
degli esami. La parola d'ordi¬ 
ne è il boicottaggio degli esami 
di giugno e il loro rinvio globale 
ad una unica sessione di set¬ 
tembre, allorché le commissioni 
miste di studenti e di professori 
avranno trovato e messo a punto 
formule nuove di esami. La pre¬ 
occupazione dei dirigenti è di 
non ledere gli interessi degli stu¬ 
denti. soprattutto dei borsisti 
che. senza certificato dell'esame 
sostenuto, rischiano di perdere 
il vantaggio finanziario della 
borsa di studio. 

Un altro pericolo affiora già 
dalla prossimità delle vacanze. 
Nel periodo estivo migliaia di 
studenti emigrano nelle città 


Be’, adesso lo sappiamo per¬ 
chè 0 governo di centro-sini¬ 
stra non ha fatto un acciden¬ 
te per le università italiane: 
perchè non c’era niente da fare. 
Gli studenti si agitano non 
perchè hanno qualche cosa da 
chiedere. ma perchè sono spin¬ 
ti da un irrefrenabile impulso 
celeste: « sentono » le macchie 
solari Quindi basta aspettare 
che le macchie solari si siano 
attenuate e la riforma univer¬ 
sitaria è fatta¬ 
la abbiamo appreso da due 
giornali molto seri, diretti da 
due autentiche luci del rigore 
politico: La Nazione di Mattei 
e n Corriere della sera di 
Spadolini. Il Corriere scrire 
che rattivild solare incide so¬ 
pii nomini e « non è pertanto 
fantasiosa l’ipotesi che essa ab¬ 
bia contribuito a far degene¬ 
rare in sommosse le manife¬ 
stazioni giovanili di questi ul¬ 
timi tempi »; la Nazione de 
dica alla decisiva analisi dei 
movimenti studenteschi in Eu 
ropa addirittura un titolo a 
quattro colonne per conclude 
re: « .Von è da escludere, per¬ 
tanto, che le *’ spontanee ma¬ 
nifestazioni " a cui si assiste 
siano da attribuire pii a dei 
fenomeni celesti che a motivi 
esclusivamente politici ». 

Data la nota serietà dei dite 
importanti quotidiani, anche la 


d'origine. Cosa accadrà quando, 
per questa migrazione, cadrà la 
tensione di questi giorni? Stu¬ 
denti e professori dei «comitati 
d’azione rivoluzionaria » cerca¬ 
no di ovviare a questo inconve¬ 
niente organizzando una c rota¬ 
zione» delle vacanze. Si studia 
il modo di ospitare all’interno 
stesso delia Sorbona gli studen¬ 
ti che rinuncerebbero a partire, 
di invitare studenti di altre cit¬ 
tà a sostituirsi a quelli partiti. 
In una parola il « potere stu¬ 
dentesco » lotta per non afflo¬ 
sciarsi. 

« Potere studentesco ». sulla 
base del termine lanciato negli 
Stati Uniti, è l'alTaseinantc e per 
ora confuso obiettivo di tutta 
questa colossale battaglia di 
idee che ha fatto seguito alla ri¬ 
volta di strada. « Potere studen¬ 
tesco » è la parola d’ordine che 
verrà lanciata durante gli « Stati 
generali delle università france¬ 
si ». convocati a Parigi per la 
prossima settimana. 

Su cosa si reggerà il potere, 
in che modo, con quali forme 
e mezzi organizzativi, è quel¬ 
lo che si sta dibattendo in al¬ 
tre assemblee mentre, come 
abbiamo detto all'inizio, il mo¬ 
vimento dilaga in provincia. Lo 
sciopero degli studenti ha con¬ 
quistato le università di Le 
Mans, Poitiers, Limoges, Cler- 
mont Ferra nd, Lione, Stra¬ 
sburgo, Caen. Montpellier. Bor¬ 
deaux. I comitati d’azione, in 
accordo coi professori, discuto¬ 
no anche in queste università 
del rinvio degli esami a set¬ 
tembre. degli « Stati generali ». 
degli organismi rappresentativi 
degli studenti nei consigli di 
facoltà. Dappertutto sorgono 
commissioni paritetiche di stu¬ 
denti e professori, assemblee 
costituenti, comitati rivoluzio¬ 
nari. E il movimento sta con¬ 
quistando ora le masse liceali 
che rivendicano la soppressio¬ 
ne dell’esame di maturità al¬ 
meno della sua forma attuale. 

Augusto Pancaldi 


sottile ironia di quel < spon¬ 
tanee manifestazioni » messo 
tra virgolette — che equival¬ 
gono ad una strizzata a oc¬ 
chio — assume un tono sini¬ 
stro: di solito lo sferzante sar¬ 
casmo di Spadolini e Mattei 
colloca le « spontanee manife¬ 
stazioni » tra virgolette oe* jat 
capire che non sono per men 
te spontanee: sono orchestrate 
dal comuniSmo intemazionaie 
Ma adesso, avendo amnesie 
che la colpa è del sale, siamo 
addirittura di fronte ad una 
congiura cosmica: non è piu il 
comuniSmo internazionale a so¬ 
billare pii studenti, è il comu¬ 
niSmo interplanetario. 

E ri capisce che Moro. Sen¬ 
ni. Gui, Caleffi scuoiano la 
testa, allarghino le braccia r 
non facciano niente: solo dei 
faziosi come n >i possono pre¬ 
tendere che ;» mettano contro 
il Sole Sono proprio iellati: 
avevano contro le nitro 1 e c’ie 
portano la pioggia e ‘anno te 
alluvioni, i terremoti r're fi 
mettono in difficoltà, i treni 
che deragliano, il morbo che 
infuria e il pane che manca 
Adesso ci si mette anche il sole 
che fa venire i nervi agli stu 
denti. Meno male che hanno 
il sostegno di Mattei e Spa¬ 
dolini. A pensarci bene se lo 
meritano. 

k. m. 


La congiura 
interplanetaria 


I treni rossi degli emigrati hanno lasciato la Germania 

Rientrano a migliaia 
per votare comunista 

Bandiere rosse alla stazione di Stoccarda — La stragrande maggioranza dei lavora¬ 
tori italiani all'estero non ha ceduto ai ricatti e alle difficoltà — « Il governo italia¬ 
no avrebbe dovuto aiutarci » dicono gli emigrati delle zone terremotate della Sicilia 


Bari: la breve vacanza elettorale serve a far propaganda per il PCI 

Gli emigrati affollano 
le sezioni del Partito 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, 16 

Stasera alle 20,21 il primo 
treno straordinario per gli 
elettori italiani, ha lasciato la 
capitale del Baden-Wiirttem- 
berg. Ma anche prima, coi 
treni ordinari che vanno ver¬ 
so Zurigo o verso Monaco di 
Baviera, altri immigrati ave¬ 
vano iniziato il viaggio elet¬ 
torale per l'Italia. Ogni volta 
entusiasmo, allegria, saluti 
per chi è malinconicamente 
costretto a restare sui mar¬ 
ciapiedi. 

La stazione centrale di Stoc¬ 
carda non è mai stata così 
animata come in queste ore. 
Gli italiani arrivano in mas¬ 
sa, carichi di valige e di bor¬ 
se. Molti sono appena c smon¬ 
tati » dal posto di lavoro; ma 
oggi non appaiono neppure af¬ 
faticati. Tutti hanno qualcosa 
da dire e, anche, da mostra¬ 
re. Un gruppo di lavoratori 
calabresi fa vedere le ban¬ 
diere rosse che essi hanno 
confezionato personalmente. 
Sono andati al magazzino del¬ 
la Koenigstrasse a far acqui¬ 
sti di stoffa rossa a metri, 
meravigliando le giovani com¬ 
messe. Poi. nelle stanze dei 
blocchi in cui abitano, hanno 
tagliato, cucito, orlato e per¬ 
fino preparato le aste. 

e Queste bandiere sventole¬ 
ranno dal treno, strada fa¬ 
cendo». dicono sorridenti. 

I partenti sono quelli che 
hanno vinto la paura di per¬ 
dere il posto e che, comun¬ 
que, non hanno voluto darla 
vinta a chi li consigliava di 
lasciar perdere con le ele¬ 
zioni. Il Consolato generale di 
Stoccarda, poi, si è ben guar¬ 
dato dal fare opera di chiari¬ 
mento e di incoraggiamento: 
anzi è arrivato a scrivere, in 
un comunicato, che il « man¬ 
cato adempimento del voto è 
giustificato, qualora il datore 
di lavoro non conceda al lavo¬ 
ratore l’autorizzazione ad as¬ 
sentarsi ». 

Ecco, comunque, alcuni da¬ 
ti raccolti tra gli stessi immi¬ 
grati. Li riporto. località per 
località: ZulTenhausen: su 80 
italiani della « Werner Pflei- 
der ». Fabbrica metalmeccani¬ 
ca. almeno 40-45 partono. So¬ 
no foggiani e abruzzesi e, sal¬ 
vo pochissimi, voteranno co¬ 
munista. In un cantiere edile, 
dieci stagionali hanno inizia¬ 
lo il lavoro da poco tempo, 
prima di Pasqua. Sono di Ri- 
galano Gargano (Foggia). 
Quando giunsero a Zuffenhau* 
sen dissero subito al padrone: 
lavoriamo da lei se ci garan¬ 
tisce il permesso elettorale. 
Il padrone lo garanti ed essi 
firmarono il contratto. Ora 
partono tutti e dieci a bordo 
di due automobili. 

Feuerbach: nd grande can¬ 
tiere dell’impresa « Wachter » 
lavorano molti foggiani di 
San Giovanni Rotondo e al¬ 
cuni friulani. I foggiani (so¬ 
no una settantina) partono 
tutti meno tre o quattro; i 
friulani restano. Nel cantiere 
Farion. 40 italiani in maggio¬ 
ranza trevi glia ni. Pochi par¬ 
tono e sono della provincia 
di Avellino (elettori del PCI). 
Sono elettori comunisti anche 
i circa cento lavoratori par¬ 
titi dalla fabbrica Beher 
(rappresentano quasi il 30^ 
degli italiani). 

Schorndorf: su 100 italiani 
della « Baucknerct » solo cin¬ 
que o sei partono. E’ giunta 
una lettera del Consolato in 
cui si dice che è meglio ri¬ 
nunciare al voto piuttosto che 
perdere il posto. La direzione 
aveva fatto sapere che avreb¬ 
be rifiutato i permessi e le 
ferie. 

Nel cantiere Abele, invece. 
200 italiani sono partiti in 
massa. Sono di Gravina di 
Puglia e. in maggioranza, vo¬ 
teranno comunista. 

Herrenberg: ci sono molti 
siciliani alla Mercedes. Sono 
di Santa Ninfa, uno dei cen¬ 
tri terremotati. Moltissimi so¬ 
no elettori comunisti. Purtrop¬ 
po pochi partono: «Ci siamo 
mangiati tutto, risparmi e fe¬ 
rie. dopo il terremoto. Non 
si può andare a casa a mani 
vuote ». 

La direzione della Mercedes 
avrebbe concesso ad essi dei 
permessi pagati: « TI nostro 
governo — dicono i lavora¬ 
tori — avrebbe dovuto aiu¬ 
tarci a compiere questo viag¬ 
gio tenuto conto di tutto quel 
che è successo alle nostre fa¬ 
miglie ». 

Piare Campiti 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 16. 

Gli emigrati cominciano a 
rientrare nei comuni della pro¬ 
vincia di Bari, anche se il 
grosso è atteso per la gior¬ 
nata di domani e di dopodo¬ 
mani. 

Appena arrivati nei comu¬ 
ni. gli emigrati si mettono a 
disposizione delle sezioni del 
partito per dare il loro con¬ 
tributo in questi ultimi giorni 
alla campagna elettorale. 

A Putignano. come in nu¬ 
merosi altri centri, la sezione 
del partito ha triplicato la sua 
attività grazie appunto al con¬ 
tributo di questi lavoratori. 


Dal nostro corrispondente 

BERIJNO. 16 

Il Bundestag della Germania 
federale ha approvato in secon 
da lettura, nella serata, il testo 
della c Costituzione di emergen¬ 
za ». dopo due giorni di dibat¬ 
tito in cui paradossalmente, ma 
spiegabilmente con la composi¬ 
zione parlamentare, solo il grup¬ 
po liberale si è battuto contro 
la legge speciale. 

I socialdemocratici avevano 
contrattato in precedenza con 
la DC caparbiamente schierata 
a difesa del primo testo, alcu¬ 
ni deboli emendamenti che 
avrebbero dovuto essere miglio 
rativi. L'unico punto di un cer¬ 
to rilievo su cui i socialdemo¬ 
cratici. per la pressione interna 
della sinistra e per la procla¬ 
mata opposizione dei sindacati, 
hanno ottenuto un lieve ma non 
determinante miglioramento è 
stato sull'artìcolo 9 che riguar¬ 
da il diritto di sciopero. 

D diritto di sciopero infatti. 


in gran parte giovani. Ieri 
sera è stato proprio un emi 
grato, Domenico Polito, che 
ha presentato a Putignano lo 
oratore comunista ed ha par¬ 
lato nel corso del comizio 
spiegando il motivo per cui è 
venuto dal Lussemburgo a vo¬ 
tare per il PCI. 

I lavoratori che sono rien¬ 
trati dalla Germania hanno 
raccontato le pressioni che ha 
esercitato nei giorni scorsi ra¬ 
dio Colonia, trasmettendo con¬ 
tinuamente discorsi intimida 
tori verso i lavoratori, prò 
spettando loro il rischio di es¬ 
sere licenziati perchè gli in¬ 
dustriali avevano concesso so 
lo cinque giorni di permesso. 


nel primo testo, veniva com 
piamente annullato. Ora si di 
ce invece che. quando le batta 
ghe dei lavoratori riguardino la 
r politica del lavoro», non sono 
soggette a limitazioni da parte 
della legislazione speciale. E 
tuttavia questa dizione è tanto 
vaga da lasciare ancora aperta 
la porta ad ogni sorta di prete¬ 
stuosi intervenuti. In compenso, 
perù, sono passati tutti gli ar¬ 
ticoli chiaramente liberticidi e 
odiosi che riguardano la censura 
postale e il controllo dei tele 
foni di singoli cittadini Ed è 
rimasto nrcssoché inalterato 
quell aberrante e mostruoso ar¬ 
ticolo secondo il quale il cimn 
do della NATO senza rendere 
conto agli organi sovrani, può 
decretare in forma autonoma lo 
stato di emergenza e provocare 
automaticamente ì’ applicazione 
di tutta la legge liberticida. 

Accanto a questi articoli non 
meno mostruosi si possono de¬ 
cretare l'obbligatorietà del la- 


Quc-sWi limitii/ione, che col¬ 
piva maggiormente gli emigra¬ 
ti siciliani, ha spinto i lavora¬ 
tori a premere sul nostro con¬ 
sole a Colonia, il quale pare 
sia intervenuto perchè per I 
lavoratori che si devono reca¬ 
re in Sicilia siano concessi al¬ 
cuni giorni di permesso in più. 

In tutti i comuni della Mur- 
gia barese, ove l'esodo dei la¬ 
voratori è stato massiccio a 
seguito della politica del go¬ 
verno che ha condannato que¬ 
sta zona dall'ahhandom. fl 
rientro degli emigrati c at¬ 
teso per la giornata di do¬ 
mani. 


voro in certi settori piuttosto 
che in altri o Limpossibihlà di 
un camb amento o di una scelta 
dell'occupazione. 

Un altro aiticolo di leggo 
straordinaria .stabilisce che Io 
esercito potrà es-ere trasforma¬ 
to in un enorme apparato di 
polizia. 

In un commento diffuso oggi 
dall'ADN. l'agenzia di stampa 
della Repubblica democratica 
tedesca, si dice che queste leg¬ 
gi sono un passo verso una si¬ 
tuazione di guerra fredda nel 
centro Europa Certamente que 
sta legislazione non può essere 
considerata un ge-to di disten 
sior.e, a pre.>cindere da tutte le 
con-ideraz-om che riguardano la 
democre/, a e la libertà di opi- 
mone politica interna tanto più 
c.ie l'Europa conosce già. per 
esperienza diretta, il significata 
di quelle leggi eccezionali che 
vennero imposte dai regimi fa¬ 
scisti o nazisti negli anni venti 
e trenta. 

Adolfo ScalpaVTt 


i. p. 



BOLOGNA — Giovani comunisti accolgono alla stazione emigrati in transito per i comuni di 
residenza dove si recano a votare. « L'Unità » e la stampa comunista sono il primo saluto che 
l'Italia democratica porge ai lavoratori che tornano 

Con i voti della DC e dei socialdemocratici 

Approvate le inique leggi 
antidemocratiche a Bonn 

Il governo di centro sinistra si arroga il diritto di li¬ 
quidare tutte le libertà in caso di « emergenza » 


zi. 
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Sci opero generale in Valle Stura: i disoccupati sono già troppi! 

Attorno ai licenziati del Cotonificio 
si è stretta la solidarietà popolare 

Occuperanno la fabbrica fino al successo • Anche i parroci telegrafano a Moro • Un « caso » esemplare fra i 60 mila candidati al licenziamento 
nell'Industria tessile - In pericolo il posto di migliaia di operai se non si cambia politica (Trieste, S. Gobain, costruzioni ferroviarie, cantieri) 


’ SAVONA. 10. 

Hanno marciato per ore ed 
ore sotto il sole per chilometri 
e chilometri di asfalto sulla 
via Aurelio per portare a Sa¬ 
vona la protesta di Varazze 
scesa in lotta oppi per 24 ore 
Ir» difesa del Cotonificio Ligu¬ 
re. Lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali, sindaco e ammini.stra¬ 
fori, operai di tutte le fabbri¬ 
che, cittadini e studenti sono 
partiti stamane da Varazze. 
Con essi hanno marciato le de¬ 
legazioni delle altre fabbriche 
savonesi in crisi: la Servettaz, 
il CAMED. la Ralbontin. Il cor¬ 
teo si è ingrossato mano a 
mano che attraversava i cen¬ 
tri abitati. A Celle vi si sono 
uniti i lavoratori dell'Olmo; ad 
Albissola quelli di tutte le fab¬ 
briche locali. 

La marcia è giunta a Savo¬ 
na nel tardo pomeriggio. Era 
no ad attendere i manifestanti 
i metalmeccanici savonesi 
chiamati alla lotta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria per riproporre aneli'essi la 
urgenza della soluzione dei 
nodi che rischiano di soffocare 
l’industria savonese per le ina¬ 
dempienze del governo . Un im¬ 
ponente corteo ha attraversato 
in serata le vie della città rag¬ 
giungendo piazza della prefet¬ 
tura. Una delegazione è stata 
ricevuta dal prefetto 

Uno sciopero generale di 
ventiquatlr'ore ha paralizzato, 
oggi, tutta la valle Stura. I 
lavoratori di tutti i settori pro¬ 
duttivi sono scesi in lotta a 
fianco degli operai, delle ope¬ 
raie e degli impiegati del 
€ Cotonificio Ligure * che da 
sette giorni occupano l'azien¬ 
da minacciata di liquidazione. 
Dalle 9 alle 14 anche tutte le 
altre attività di carattere com¬ 
merciale sono state sospese. 

Le associazioni commercianti 
della vallata, avevano invitato 
1 propri aderenti ad abbas¬ 
sare le saracinesche in difesa 
del t Ligure » e dell'economia 
del comprensorio. Una forte 
manifestazione pubblica ha 
avuto luogo a Rossiglione; al 
corteo hanno partecipato gli 
amministratori dei comuni di 
Rossiglione. Campoligure, Ma- 
sone e Tigliefo; erano pre¬ 
senti forti delegazioni di por¬ 
tuali e metalmeccanici ge¬ 
novesi. Piena solidarietà han¬ 
no espresso anche i parroci 
della vallata, i quali hanno in¬ 
viato un telegramma al presi¬ 
dente del Consiglio e al mini¬ 
stro dell'Interno. Tm battaglia 


Denuncia SFI-CGll 


Un piano 
antisciopero 
nelle FS? 


NUOVE TRATTE FERROVIA¬ 
RIE AFFIDATE Al MILITARI 

In un documento inviato al 
direttore generale delle ferro 
vie dello Stato, la segreteria 
nazionale del SFI (CGIL) ha 
nuovamente richiamato l'atten 
zione dell’azienda ferroviaria di 
Stato i problemi inerenti alla 
estensione della cessione del 
servizio ferroviario al batta 
glione genio ferroviario Tale 
estensione è realizzata attra¬ 
verso raftìdamento al perdonale 
militare dei mezzi di trazione 
•ulta linea Aosta Pre' S. Dì 
dierre ove. nono-tante la tratta 
sia elettrica, sentono introdotti 
mezzi di trazione Diesel pù 
proficuamente utilizzabili su li¬ 
nee servite ancora dalla tra¬ 
zione a vapore Analoga ope 
razione dovrebbe essere attuata 
sulla iinea Torino - Torre Pel 
lice. 

La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani ha 
fatto rilevare come l'Italia sia 
il solo pae«e europeo ove esi¬ 
ste un battaglione esercente li¬ 
nee ferroviarie operanti su li¬ 
nee statali che la legge affida 
invece all'azienda ferroviaria 
Questa particolarità peraltro 
di dubbia legittimità non ap¬ 
pare giustificata da alcuna ef¬ 
fettiva ragione di difesa te 
mito anche conto delle attuali 
possibilità di traspo'to su stra 
de. La vera ragfixie della con 
cessione cui si accompagna la 
trasformazione in battaglione 
della Compagnia genio ferro 
vieri. é quindi da collegare con 
l’esistenza dì piani d'intervento 
antisciopero più volte spcrimen 
tati in casi di lotte dei ferro¬ 
vieri. Ulteriore prova di tale 
disegno, il proposito di disio 
care gruppi di genieri mili¬ 
tari nei più importanti centri 
della rete 

La segreteria nazionale del 
Sindacato ferrovieri italiani ha 
perciò chiesto che le Ferrovie 
dello Stato denuncino la con 
venzionc con lo stato maggiore 
esercito in base alla quale può 
giungersi di fatto all’utiiizza- 
tione di reparti dell'esercito in 
funzioni apertamente eontra- 
■tanti con te norme costituzio- 
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— cosi come l'occupazione 
della fabbrica — continuerà 
fino a quando governo e azio¬ 
nisti non accorderanno l'ap¬ 
porto finanziario necessario al¬ 
la costituzione di una società 
di gestione a carattere pub¬ 
blico che garantisca la so¬ 
pravvivenza dell'azienda e la 
piena occupazione della mae¬ 
stranza. Gli operai che hanno 
perduto il lavoro con la chiu¬ 
sura del cotonificio sono oltre 
mille. 


La crisi del Cotonificio Li 
gore non è un fatto isolato né 
del settore tessile né della si¬ 
tuazione regionale. Se la chiu¬ 
sura del Cotonificio è un duro 
col|x) per l'eoonotnia della 
Vallata, che ne risulterebbe 
gravemente degradata, essa è 
anche un ulteriore esempio di 
cosa i •* programmatori » del 
centrosinistra intendano quan¬ 
do parlano di ristrutturazione 
dell'industria tessile in gene¬ 
rale. Questa ristrutturazione 
sta avvenendo, ovunque, a 
spese dell’occupazione e a fa¬ 
vore di una sempre più forte 
concentrazione finanziaria nel 
le mani di pochi gruppi pri¬ 
vati. In tal modo il Cotonificio 
Ligure, ciie come azienda 
avrebbe tutte le carte in re¬ 
gola per continuare a produr¬ 
re e a dare lavoro, dovrebbe 
essere smantellato o ridimen¬ 
sionarsi all’interno di qualche 
altra grande combinazione 
privata. Il capitale costituito 
dagli impianti, costruiti strap¬ 
pando profitti sulla pelle dei 
lavoratori, dovrebbe andare 
disperso tutto o in buona par¬ 
te. Il « capitale umano » co¬ 
stituito dagli operai dovrebbe 
essere addirittura degradato 
attraverso un lungo periodo 
di sacrificato riadattamento. 

Quando si chiede l’interven¬ 
to delle Partecipazioni statali, 
quindi, non è perché si con¬ 
cepisca l’intervento pubblico 
come assistenziale. Si vuole, 
anzitutto, che sia impedito lo 
sperpero di ricchezze causato 
dai sistemi capitalistici dì ge¬ 
stione. Si vuole il reimpiego 
delle attrezzature e delle mae¬ 
stranze nel contesto delle 
aziende pubbliche — ormai 
consistenti nel settore: Fabbri¬ 
cone, Cotoniere Meridionali, 
Lanerossi, Linester — sulla 
base di un programma che 
si basi sulla prospettiva di 
una effettiva espansione dei 
consumi di prodotti tessili e 
confezionati. 

Nessuno può negare che ta¬ 
le prospettiva esìsta: ad al¬ 
largare il mercato di consu¬ 
mo deve cominciare, per pri¬ 
ma. l'industria tessile stessa 
mettendo fine ai licenziamenti 
e alle chiusure di stabilimen¬ 
ti. I candidati al licenziamen¬ 
to nell'industria tessile sono 
oltre GO mila, ma solo se sa¬ 
ranno seguiti i piani della 
Confindustria, che sono poi i 
piani di Marzotto che conti¬ 
nua a ridurre le maestranze 
aumentando la produzione. Si 
tratta di ridurre l'orario di 
lavoro a parità di salario, di 
(Mirre termine al taglio indi- 
scriminato degli organici, di 
procedere a riorganizzazioni 
che non si basino solo sul 
mercato che il tessile ha oggi 
ma anche su quello che potrà 
avere domani, in seguito agli 
interventi di ristrutturazione. 

Se non si farà questo, i di¬ 
scorsi che da varie parti si 
fanno, anche in buona fede, 
sulla prospettiva del « pieno 
impiego t si ridurranno a pu 
ra chiacchiera. Naturalmente 
quella die occorre non è solo 
la politica per un settore: è 
una politica da perseguire nei 
piani regionali e negli altri 
settori industriali. E' bene ri 
cordare che a Trieste una 
azienda, l'ATLAS. è occupata 
da sei giorni per impedire i 
licenziamenti. Anche la Lucky 
Shoes di Trieste ha annun 
ciato 100 licenziamenti. Sono 
note inoltre le difficoltà del 
settore cantieristico, dove la 
stessa Italcantieri ha già por¬ 
tato duri colpi all'oceupazio- 
ne. e l'incertezza in cui vi¬ 
vono i 20 mila operai del set¬ 
tore costruzioni ferroviarie. 
Noto è l’annuncio della S. Go¬ 
bain che vuol ristrutturare le 
proprie aziende licenziando al¬ 
tri 600 operai, in aggiunta ai 
1500 licenziati. 

E’ necessario porre termine 
alle decisioni unilaterali delle 
aziende se veramente sì vuo¬ 
le perseguire una politica non 
diciamo di « pieno impiego ». 
ma almeno di sostegno all’oc¬ 
cupazione e al mercato inter¬ 
no. Questo è quanto è stato 
detto con particolare forza og¬ 
gi nel corso della manifesta¬ 
zione in Valle Stura. La Li¬ 
guria. che ha perduto migliaia 
di posti di lavoro nell’indu¬ 
stria proprio a causa dell’er¬ 
rata politica delle Partecipa¬ 
zioni statali, non dice solo no 
alla chiusura del Cotonificio; 
dice no a una politica che ha 
prodotto danni incalcolabili 
all'economia nazionale e alla 
classe lavoratrice in partico¬ 
lare. 



_ •••■•III !•• fi I sostenitori del due principali candì- 

Incerti i risultati delle elezioni a Panama 

altri di avere vinto le elezioni tenute domenica scorsa. La Corte Suprema dovrà pronunciarsi, ma difficilmente II giudizio che 
essa darà sarà accettato. Scontri sanguinosi sono avvenuti fra le opposte fazioni, con almeno due morti. Nella foto: I sostenitori 
di Arias fanno con la mano II segno che vuol dire: vittoria 

Per favorire le sue clientele elettorali nelle campagne 

LA DC HA DISTOLTO DALL’INAIL 
BEN 159 MILIARDI IN 10 ANNI 

Il ministro del Lavoro (de) ha rifiutalo di emettere il decreto annuale per adeguare i confribufi alla spesa 
per infortuni — L'Istifufo gettato nella illegalità per imporre un democristiano come direttore generale 


La DC ha distolto dall'INAIL 
159 miliardi in 10 anni per favo¬ 
rire alcuni gruppi padronali che 
la sostengono politicamente, e 
durante le consultazioni eletto¬ 
rali in particolare. Lo sviamen¬ 
to di una cosi imponente som¬ 
ma di mezzi finanziari è avve¬ 
nuto con la semplice omissione 
di decreti che il ministro del 
Lavoro doveva emettere, per leg¬ 
ge. ogni anno. Non è un caso 
che il titolare del dicastero dej 
Lavoro sia sempre stato, negli 
ultimi dieci anni, un democri¬ 
stiano. 

Ogni anno, a partire dal 1958. 
il Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto nazionale degli in¬ 
fortuni ha deliberato — in base 
all'articolo 262 del Testo Unico 
sull'infortunistica — la somma 
nectf-saria per coprire gli oneri 
derivanti dalla * copertura * de¬ 
gli indennizzi per infortuni che 
si erano verificati nel settore 
agricolo Ed ogni anno, dal 1958. 
il ministero del Lavoro rifiuta 
di emanare il decreto in base 
al quale i contributi del padro¬ 
nato agrario dovevano essere 
adeguati al livello della spesa 
sostenuta dall'INAIL. 

La situazione che ora si è ve¬ 
rificata è questa: nel bilancio 
dell'INAlL si trova iscritto un 
credito di 159 miliardi, ma man¬ 
ca il debitore che lo possa pa¬ 
gare. Si è aperta una falla nella 
gestione dellTstituto degli infor¬ 
tuni che si allarga da un anno 
all'altro poiché anche per il 
1968. di fronte a un'occorrenza 
di 51 miliardi. l'IXAIL è co¬ 
stretta a mettere a ruolo gli 
stessi contributi che fi ministro 


Riacutizzata 
la verteaza 
coatrattuale 
all'ENEL 

La vertenza sindacatt-ENEL 
per il rinnovo del contratto de¬ 
gli elettrici si è nuovamente 
acutizzata. Dopo gli incontri 
separati dei giorni scorsi con i 
rappresentanti del ministero del 
Lavoro, infatti, l’auspicata riu¬ 
nione congiunta con i rappre¬ 
sentanti dell’ENEL fissata per 
ieri non si è realizzata stante 
il netto rifiuto dell'Ente di entra¬ 
re nel merito delle richieste 
illustrate 

< Queste — dice un comuni¬ 
cato — tendevano a giungere 
alla mediazione del ministro pre¬ 
vista per la sera di martedì 
21 prossimo con un sostanziale 
avvicinamento dei punti inte¬ 
ressanti la normativa generale 
Di conseguenza l'intervento del 
ministro si è reso più complesso 
e difficile dovendo interessare 
tutti i problemi attualmente in¬ 
soluti e questo non sarà certa¬ 
mente da imputarsi alle orga¬ 
nizzazioni sindacali». 


del Lavoro ha stabilito per l'ul¬ 
tima volta nel 1957 e die com¬ 
portano un'entrata di appena 8 
miliardi. 

La falla che si apre nelle fi¬ 
nanze dell'Istituto, per il solo 
1968. è quindi di 43 miliardi di 
lire che il padronato dell'agri¬ 
coltura incassa a compenso del¬ 
la sua fedeltà alla DC. Ci ri¬ 
mettono gli assicurati i cui in¬ 
dennizzi vengono tenuti bassi 
proprio per consentire che ru¬ 
berie di queste proporzioni pos¬ 
sano aver luogo. Sono le vitti¬ 
me degli omicidi bianchi che pa¬ 
gano per tutti. 

La DC tuttavia non è soddi¬ 
sfatta del tutto e ha iniziato una 
sua guerra burocratica, da un 
anno a questa parte, per piaz¬ 
zare alcuni suoi uomini in altri 


posti-chiave dell’INAlL E’ ac¬ 
caduto cosi che, trovandosi in¬ 
chiodato in tribunale sotto ac¬ 
cuse rilevanti fi suo uomo di 
fiducia, il direttore generale 
Bertagnoho. la DC ha comincia¬ 
to a muovere le pedine per met¬ 
tere al suo posto un altro fede¬ 
lissimo. Per cominciare quindi 
si è opposta alla attribuzione 
dell'incarico di direttore gene¬ 
rale prò tempore a uno dei vice 
direttori, il dr. Orsi, per il pe¬ 
riodo in cui il Bertagnolio si 
trova in aspettativa. 

In tal modo attualmente la fir¬ 
ma sugli atti dell'INAlL. che 
spetterebbe al direttore genera¬ 
le o al suo vice legittimo dr. Or¬ 
si. è «divisa» fra tre vice di¬ 
rettori. in aperta violazione dei 
regolamenti. Questa situazione di 


illegalità dovrebbe aprire la 
strada all'insediamento di tale 
avvocato Ciuffreda Pasquale, 
che ha il merito di aver fornito 
alcuni servizi alla DC in provin¬ 
cia di Foggia, e per tale ragione 
meriterebbe come ricompensa di 
insediarsi in posizione di coman¬ 
do allTNAIL 

Per insediare il Ciurfreda, na¬ 
turalmente. bisognerebbe dare 
un congruo numero di milioni al 
Bertagnolio che — a parere de¬ 
gli stessi d.c. — ha scarse pos¬ 
sibilità di uscire indenne dal 
procedimento giudiziario a cui 
è sottoposto. I soldi dei lavora¬ 
tori. in uno dei massimi istituti 
previdenziali italiani, vengono 
cosi sperperati ogni giorno per 
evidenti obbiettivi di una razione 
politica. 


La legge contro i pensionati 
i pensionati contro la legge 


# In questi giorni, dopo avere ricevuto la pensione, migliaia 
di pensionati che lavorano si vedranno ritirare l'equivalente 
dell'assegno, o una quota consistente, dal datore di lavoro: 
questa disposizione della nuova legge è incostituzionale. 

# La CGIL invita perciò i pensionati a fare ricorso all'INPS, 
attraverso gli uffici INCA, per poi portare la contestazione 
in tribunale e davanti alia Corte Costituzionale la legge 
del centro-sinistra. 

GIU' LE MANI DALLE PENSIONI! 

La pensione è frullo di sudati contributi. Se il governo ha bisogno di soldi 
li vada a prendere a chi più ha, cominciando dai burocrati a un milione al 
mese che ha insediato alla testa degli enti di previdenza. Il divieto di cumulo 
dovrà essere invalidato. 

# Questo però non basta: GLI AUMENTI DI QUESTA LEGGE 
SONO DI FAME. Occorre un minimo di 30 mila lire a tutti, 
come chiede il PCI, la pensione all'80 per cento del salario, 
la scala mobile superando la legge del centro-sinistra. Oc¬ 
corre smobilizzare i patrimoni degli enti previdenziali che 
alimentano solo la corruzione. 

Occorre un voto comunista per 
una vera riforma delle pensioni 


autostrade s. p .a. 


(GRUPPO I.R.I.) 


RELAZIONE 


ALL'ASSEMBLEA 
PER L'ESERCIZIO 


1967 


Martedì 14 maggio, al è riunita 
m seconda convocazione l'As¬ 
semblea della Società - Auto¬ 
strade • che ha approvato il bi¬ 
lancio 1967. 


nomano episodico ma fa segui¬ 
to ad un ritmo che ha permesso 
dal 1961 in poi di mettere ogni 
anno a disposizione degli auto¬ 
mobilisti italiani, una media di 
quasi 200 km per anno di nuovo 
autostrade, il confronto con la 
media per lo stesso periodo, di 
130 km per la Germania Fede¬ 
rale, di 124 per la Francia, e 
di 106 per ringhitela è tutto ■ 
vantaggio del nostro Paese. 

La situazione autostradale italia¬ 
na al 31.12 1967 può pertanto 
sintetizzarsi come segue: 


del traffico, «t è dato corso ad 
un programma pluriennale di rat- 
forzamento delle Davimentazionl, 
e si ò dato inizio alla sistema¬ 
zione dello spartitratlico con la 
installazione di barriere di sicu¬ 
rezza. 

Nel corso del 1967 l'entrata In 
servizio della Tangenziale di Bo¬ 
logna. e dei tratti colleganti !• 
autostrade liguri in esercizio, ol¬ 
tre a consentire una più regolar* 
e completa utilizzazione della re¬ 
te. rappresentano un importante 
contributo alla soluzione dei pro¬ 


Autostrade • IRl - 
Autostrade ANAS e privati 

In esercizio 

In costruzione 

In programma 

TOTALE 1 

Km 

7. 

Km 

7* 

Km 

7, 

Km 

7, 

1.487 

890 

1 

435 

1.295 

197» 

487» 

309 

496 

147» 

197» 

a 

1007. 

100% 

Totale Italia 

2 377 

487» 

1.730 

367» 

805 

167» 

4 912 

1007» 


li Presidente Cav. Lav. Ing. Fe¬ 
dele Cova, ha Innanzitutto ricor¬ 
dato l'avvenuta promulgazione di 
una nuova legge di iniziativa del 
Ministero dei LL.PP. che modifi¬ 
ca protondamente le condizioni 
della concessione in corso fra 
la Società e io Stato, rimuoven¬ 
do le difficoltà insorte per il 
completamento del programma 
autostradale di cui alla legge del 
1961, n. 729. e proiettando l'at¬ 
tività della Società verso la -rea¬ 
lizzazione di un piano aggiuntivo. 
Le difficoltà che avevano in pra¬ 
tica bloccato gli appalti per il 
completamento della autostrada 
Adriatica, (raccordo di Ravenna, 
Ancona-Pescara, Vasto-Canosa di 
Puglia), erano principalmente di 
carattere economico. Il costo del 
programma di cui alla legge 729 
era infatti stato stimato, a prezzi 
1961, in lire miliardi 742 nella 
convenzione con lo Stato del 
2 2.1962. 

L'aumento del costo della mano 
d'opera, verificatosi in misura ri¬ 
levante nel triennio 1962-1964. lo 
adeguamento delle tecniche co¬ 
struttive alle nuova esigenze 
emerse dall'esperienza acquisita, 
la necessità di nuovi impianti per 
maggiormente garantire la sicu¬ 
rezza del traffico, le numerose 
varianti al progetti richiesta da 
Enti Pubblici Centrali • Locati, 
aono stati gli elementi che han¬ 
no concorso ad una lievitazione 
dei costi per un importo oggi 
Stimato in lire miliardi 400. per 
l’intera rete in concessione. 

Tra le principali varianti tecni¬ 
che basti citare la prevista In¬ 
stallazione delle barriere protet¬ 
tive sullo spartitraffico, e l'ado¬ 
zione di spartitrallicì della lar¬ 
ghezza di 12 mi. per le costru¬ 
zioni ancora da eseguire} l'ag¬ 
giunta di banchine di sosta con¬ 
tinue su tutte le eutostrade in 
esercizio ed In costruzione, la 
previsione di corsie riservate agli 
autotreni nei tratti con forti pen¬ 
denze, la riduzione dello pen¬ 
denze longitudinali, e l'adozione 
di raccordi a raggio variabile fra 
rettilinei e curve. Infine l'adozio¬ 
ne di pavimentazioni di portan¬ 
za più adeguata al crescente in¬ 
cremento del traffico merci. 

La legge promulgata il 23 3 1968, 
porta alla risoluzione dei proble¬ 
mi esposti; il contributo dello 
Stato rimane quello già stanziato 
colle leggi n. 463 del 1955, e 
n. 729 del 1961, in modo che 
nessun nuovo onere aggiuntivo 
viene posto a carico dell'erario 
per tare fronte ai maggiori costi 
che si sono indicati. 

Tutti gli oneri di costruzione ed 
esercizio delle autostrade di cui 
all'attuale concessione, cosi co¬ 
me quelli relativi alle autostrade 
del piano aggiuntivo, restano a 
carico esclusivo della Società. 

La determinazione delle autostra¬ 
de del piano aggiuntivo sarà pe¬ 
rò subordinata ad un criterio 
economico, e cioè alla condi¬ 
ziona che gli introiti complessivi 
della intera rete, (piano attuale 
• piano aggiuntivo), siano valu¬ 
tabili in misura pari, ai costi di 
costruzione. ■ 

I maggiori costi di. costruzione, 
deli'attua'e e del nuovo piano, 
saranno coperti, per il raggiun¬ 
gimento di tale pareggio, attra¬ 
verso un adeguamento dette ta¬ 
riffe di pedaggio. Nel caso di 
aumento del traffico che portas¬ 
se ad utili di gestione, questi 
saranno acquisiti dalia Soc.età 
nella misura massima dell' 87» 
del capitale sociale; gli utili ec¬ 
cedenti saranno versat. allo Stato. 

La legge prevede che la durata 
delta concessione sia fissata al¬ 
l'anno 2003. e che lo statuto so¬ 
ciale limiti l'attività delia Società 
alla sola gestione e costruzone 
delle autostrade concesse; fissa 
infine la composizione del col¬ 
legio Sindacate in 4 membri de¬ 
signati dai Ministeri dei LL PP. 
del Tesoro, del Bilancio • dette 
PP.SS. 


LE AUTOSTRADE IN CONCES¬ 
SIONE ALLA SOCIETÀ* 

Nel campo delle nuove costruzio¬ 
ni, l'esercizio 1967 ha segnato la 
punta massima di investimenti 
che si possono riassumere nel¬ 
le seguenti cifre: 

Lavori a base d’asta e opere 
complementari nel 1967 Lire 
99 002 576 040. Espropriazioni in¬ 
dennizzi e spese generali per la 
progettazione e la costruzione 
L. 13 655.929 948; Totale investi¬ 
menti L. 112 658.506 788. 
fi totale degli investimenti delta 
Società al 31.12.1967 è cosi pas¬ 
sato da L. 538 538 666.166, a 
L, 651.197.172 954. 

In particolare per la varie auto¬ 
strade in costruzione I lavori so¬ 


bleml connessi al traffico dal 
Centri urbani di Bologna e Ge¬ 
nova, che sono stati liberati dal 
trattiCO in transito. 

Nel 1967 sono Stati percorsi Sul- 

I intera rete sociale. 7 656 067.309 
km contro i 6 399 732 369 del 
1966. con un incremento del 
19.63“/o. Tale variazione è dovuta 
Sia all'mcromento delle autostra¬ 
de già in esercizio negli anni 
precedenti che a quello dei nuo¬ 
vi tronchi. 

In particolare per le autostrade 
in esercizio sia nel 1966 e 1967, 

II baltico in veicoli teorici gior¬ 
nalieri (media annuale di un 
veicolo tipo che percorra l'inte¬ 
ra autostrada), è il seguento (in 
ordine decrescente di valori del 
traffico): 


AUTOSTRADE 

Veicoli teorici giornalieri 

Incremento 
in percento 

nel 1966 

nel 1967 

Milano-Brescia 

Genova-Serravalle 

Milano-Bologna 
Milano-Laghi 
. Bologna-Firenze 
Firenze-Mare -’ 

Firenze-Roma 
Roma-Napoll ** 

27 255 

21.222 

17.460 

16 484 

' 15 706 

1 14 527 

1 n.909 ; 

T 11.723 

28 583 

23 005 

19 562 

19 069 

r 17.494 

i 15.779 
| 13 359 
, 13.070 

+ 4.87 

+ 8.40 

+ 12,04 

+ 15.68 

+ 11.38 

+ 8.62 

+ 12,18 
+ 11,49 


LE AUTOSTRADE IN EUROPA 
E IN ITALIA 


Con l'apertura al traffico di nuo¬ 
vi tronchi per circa 900 km la 
Europa ha potuto sfiorare • quo¬ 
ta diecimila - Va però rilevato 
che orca il 60*/* delia rete eu¬ 
ropea si localizza all’interno di 
Italia e Germania dando cosi 
origine a Situazioni di squilibrio 
nei rapporti fra I vari Paesi. 
(Germania Occidentale km 3 607; 
Italia 2 377; Francia 1000; In¬ 
ghilterra 870). 

L'Italia con 282 km aperir al traf¬ 
fico nel corso "del 1967. ha rag¬ 
giunto un nuovo primato eu¬ 
ropeo. Tale traguardo non è Se¬ 


no proseguiti a «econda dell* 
previsioni salvo (n quei casi in 
cui ragioni di (orza maggiore o 
intervenute richiesto di varianti, 
hanno provocato ritardi. 

Per la Corno-Chiasso, A oramai 
completato il tratto dallo svin¬ 
colo di Como alla Strada Sta¬ 
tale 35. mentre sul lotto di con¬ 
giunzione col piazzale doganale 
si è in torte ritardo a causa det¬ 
ta nelaborazione del progetto ri¬ 
chiesto dalle autorità italiane e 
svizzere in conseguenza degli 
accordi intervenuti per la nuova 
dogana di Brogeda. Ci auguria¬ 
mo di poter aprire al traffico in 
via provvisoria il tratto fino alla 
Strada Statate 35, in attesa del 
completamento da parte degli 
organi statali del piazzale e dei 
nuovi editici di dogana. - 

Per la Rapallo-Seslr! Levante 
malgrado le notevoli difficoltà tec¬ 
niche (sono previste 13 gallerie 
e 21 opere d'arte per una esten¬ 
sione pari al 607o della lunghez¬ 
za totale del tronco), la percen¬ 
tuale media di avanzamento dei 
lavori è giunta al 44’/o. 

Per la Ferrara-Padova, un Intral¬ 
cio alla programmata conduzione 
delle opere è dipeso dai ritardi 
registrati per le pratiche buro¬ 
cratiche. relative alla bonifica da 
ordigni bellici, nonché dalle so¬ 
luzioni progettuali per gli allac¬ 
ciamenti delta autostrada nella 
zona terminale di Padova. La 
percentuale media di avanzamen¬ 
to dei lavori è del 297» circa. ‘ 

Per la Avellino Sud-Canosa, che 
comprende l'attraversamento det- 
l'Appennino Meridionale, le zone 
interessate al tracciato si sono 
dimostrate fra le più impegnative 
e difficili, sia per l'aspetto oro¬ 
grafico che per la natura geolo¬ 
gica dei terreni. L'avanzamento 
medio complessivo dei lavori è 
di orca il 457:. 

Per la Rimlnt-Ancona I lavori, su¬ 
perate le d fficoltà tecn.che e bu¬ 
rocratiche. hanno raggiunto il 
447». Si prevede I apertura al 
traffico del tratto Nord Imo a 
Fano con anticipo sulle previ¬ 
sioni di programma. 

Sulta Petcara-Vatto risolti I non 
facili prob'enm connessi a’I'a’iac- 
ciamento con ta zona industna'e 
della Valle del Pescara, i lavori 
hanno raggiunto un avanzamento 
medio del 527». 


In complesso te previsioni di 
apertura al traffico di tronchi in 
costruzione si possono cosi rias¬ 
sumere: 

Net 1968: P mini-R ccione-Cattcfì- 
ca-Fano. Ferrara (Prefinovi) - Fer¬ 
rara Nord (Fiume Po); Rapai'o- 
Chiavari e Lavagna-Sestri Levan¬ 
te: Como (Granda'e) - Ponte 
Chiasso (allacciamento SS. 35); 
Raccordo di Bari. 

Nel INI: Ctnavan-Lavagna (Pon¬ 
te sull Eniella); Fano-Ar,cona Sud; 
Ferrara Noid (Fiume Po) - Boara 
(Fiume Adige) - Padova (raccor¬ 
do autostrada Serenissima); Pon¬ 
te Chiasso (allacciamento S S .35) 
- Valico doganale Brogeda; Avel¬ 
lino Sud-Canosa; Pescara-Vasto. 


ESERCIZIO 


Net campo dell'esercizio, per fa¬ 
re fronte ■! continuo incremento 


Il tasso di Incremento è abba¬ 
stanza uniforme, con le eccezio¬ 
ni della Milano-Laghl (15.687* 
massimo), e della Milano-Brescia 
(4.877* minimo), ove si avvertono 
i sintomi di rallentamento dovuto 
ai limiti di capacità dell’auto¬ 
strada. già raggiunti nelle ore 
di punta. 

Gli incidenti riferiti a 100 milio¬ 
ni di veicoli-chilometro sono sce¬ 
si nel totale dall'indice 108 del 
1966, a quello 99 del 1967; è re¬ 
stato invece costante a 3 l'indi¬ 
ce degli incidenti mortati. L'esa¬ 
me dei valori degli incidenti mor¬ 
tali denota però una diminuzio¬ 
ne di quelli dei veicoli passeg¬ 
geri cui ha (atto riscontro un 
forte aumento di quelli dei vei¬ 
coli merci passati da 3.72 a 5.68. 

Il personale ammonta a 2.142 
unita di cui 900 esattori, e 332 
salariati. Rispetto al 1966 làu- 
mento ò stato di 42 Unità pari 
al 2 207j dovuto esclusivamente 
all'assunzione di esattori per co¬ 
prirò i posti di lavoro dei tronchi 
entrati in esercizio nell'anno. 

Nel settore della formazione dei 
quadri intermedi è stato realiz¬ 
zato un primo corso di addestra¬ 
mento per un piu efficiente ed 
articolato servizio. Per fare fron¬ 
te alle punte estive di traffico, ai 
è ottenuta dal Ministero del La¬ 
voro, l'autorizzazione per l'as¬ 
sunzione a termine durante I me¬ 
si estivi di personale destinato 
a rafforzare il servizio di esazio¬ 
ne pedaggi, le attività assisten¬ 
ziali sono state migliorate sia 
per le colonie, che per le borse 
di studio, i prestiti per l'acquisto 
alloggi, e le attività sportive • 
ricreative. , 

Le Pubbliche Refezioni sono sta¬ 
te sviluppate attraverso la dif¬ 
fusione dei documentari • Viag- 
g o sull'Autostrada del Soie • • 

• Dieci anni di autostrade in Ita¬ 
lia -. La. Rivista «Autostrade» ha 
svolto una efficace azione infor¬ 
matrice sia nel campo tecnico 
che in quello divulgativo. Anche 

• Autostrade-Cronache Aziendali « 
ha accentuato il suo carattere di 
g orna'e per il personale, con I* 
presentazione di problemi stret¬ 
tamente connessi con l'attività 
dei dipendenti. 


L'assemblea dopo l'approvazion* 
del bilancio ha proceduto alt* 
e'ezione dei seguenti amministr*- 
tori per »1 triennio 1968-69-70: 
Calabria aw. Fausto. Corazza dr. 
Bruno, Cova dr. ing. Fedele. D* 
ArmciS dr. ing. Sergio. Medu- 
gno dr. Leopoldo. Orlandi gr. uff. 
Antonio. Santucci dr. ing. Enmo. 

Ha nominato per lo stesso trien- 
n o 1966-69 70 pres dente del col- 
teg o Sindacale il prof. Giusepp* 
Mancino, smdaci effettivi il dr. 
Arnaldo Del Sonno, dr. Gaston* 
Spinola, dr. Alberto Rolli • il 
prof. Domenico Amedeo; Smdaci 
supplenti il dr. Domenico Ber¬ 
nardi * il dr. Colombo Monini. 

Il consiglio riunitosi il 15 maggio 
1966 ha confermato presidente 
del consìglio d’ammimstrazion* 
il cav. del lav. ing. Fedele Cova, 
vice presidente il cav. del lev. 
Antonio Orlandi, vice presidente 
e amministratore detgato it dr. 
mg. Enmo Santucci e ammini¬ 
stratore delegato il dr. ing. 
gio D* Amico. 
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pag. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 17 maggio 1968 


Dichiarazioni d'an portavoce deila delegazione della RDV a Parigi 

Cessare i bombardamenti 


- Rassegna internazionale - 

UN PRIMO BILANCIO 


Nessun compromesso sulla preventiva abolizio¬ 
ne di tutti gli atti di aggressione - Harriman 
afferma che Hanoi non ha presentato proposte 
« costruttive » - Il Nhan Dan denuncia le « ciniche 
calunnie » del capo della delegazione americana 


Per riportare la pace nel Medio Oriente 

L 'Egitto appoggerà 
l'azione di Jarrìng 


Pesante bilancio di una settimana nel Vietnam 


Più gravi perdite USA 



41,25 dollari per oncia 


Il prezzo dell'oro 
in ascesa a Londra 

La svalutazione ufficiale del dol 
laro potrebbe essere inevitabile 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 16. 

A che punto siamo dopo le 
prime sedute delle « conver¬ 
sazioni di Parigi » e in attesa 
della seduta di sabato? Se si 
vuole tentare di tracciare un 
primo bilancio, si arriva nlla 
conclusione elio il passivo è 
tutto dalla parte degli ameri* 
cani. Cerchiamo di vederne le 
ragioni. 

Harriman non deve aver pre¬ 
so mollo sul serio, imbarcan¬ 
dosi alla volta di Parigi, la ri¬ 
chiesta vietnamita di eessazio- 
ne incondizionata e totale dei 
bombardamenti e di ogni altro 
alto di guerra americano con¬ 
tro la Repubblica democrati¬ 
ca del Y'ietnam. Deve aver 
pensato, cioè, che questo fos¬ 
so soltanto lo schermo dietro 
il quale si nascondesse una di¬ 
sposizione al redimento da 
parte dei vietnamiti. Ma dopo 
una settimana, questo convin¬ 
cimento di Harriman è assai 
meno saldo e il capo della 
delegazione americana appa¬ 
re, ormai, piuttosto sconcerta¬ 
to. I vietnamiti non solo non 
mostrano alcuna disposizione 
ad abbandonare la loro posi¬ 
zione di princìpio ma non per¬ 
dono mai l'iniziativa nella bat¬ 
taglia diplomatica come, del 
resto, sul terreno militare. La 
loro piattaforma di fondo è 
eslremnmente ferma: abbiamo 
chiarito fin dall’inizio — essi 
dicono — che le conversazio¬ 
ni di Parigi dovevano avere 
lo sropo di determinare la 
fine incondizionata e totale 
dei bombardamenti e ili ogni 
altro atto di guerra e atten¬ 
diamo. perciò, che gli ameri¬ 
cani si deridano a compiere 
questo primo passo essenzia¬ 
le. Nella nostra dichiarazione 
del 3 aprile — essi aggiungo¬ 
no — non abbiamo lasciato il 
henchè minimo spazio all’equi¬ 
voco. Gli americani cl hanno 
risposto accettando la nostra 
impostazione. Dove credono di 
arrivare, adesso, rifiutando di 
accedere alla nostra richiesta 
e tirando fuori ad ogni mo¬ 
mento la esigenza della reri. 
pronta? Se credono di spaven¬ 
tarci, si sbagliano di grosso. Se 
credono di stanrarci nella 
trattativa commettono lo stes- 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 16 
f problemi dell'Europa, che. 
come era nelle previsioni, costi¬ 
tuiscono l'essenza dei colloqui del 
generale De Gaulle col capo del¬ 
lo Stato romeno Nicolae Ceause- 
scu. hanno predominato anche 
nella manifestazione pubblica 
che ha avuto luogo a Craioca 
nel tordo pomerippio. I discorsi 
dei due presidenti sono stati 
fortemente diversi nei contenuti 
anche se analoghi nel concetto 
secondo il quale la Francia e la 
Romania intendono operare in¬ 
sieme in molti campi. 

Il discorso di Ceausescu è sta¬ 
to preciso nel caratterizzare la 
Europa e le sue prospettive men¬ 
tre quello del generale è appar¬ 
so prevalentemente imperniato 
a sottolineare la tradizionale 
amicizia tra i due paesi. Rias¬ 
sunti i motivi di maggiore mie 
resse per lo sviluppo dei rap¬ 
porti economici, politici, scien¬ 
tifici e culturali Ira i due paesi. 
ed espressa la convinzione che 
la Romania e la Francia pos 
sono contribuire alla distensto 
ne. Ceausescu si è soffermato 
sulla situazione intemazionale 
denunciando l'accumularsi nel 
mondo di diversi problemi con¬ 
troversi. sfiducia e sospetti i 
quali rappresentano di per se 


so errore commesso quando 
hanno creduto di stancarci con 
la loro guerra di distruzione. 
Noi rimarremo a Parigi tutto 
il tempo necessario. Ma non 
crediamo che gli americani 
possano riuscire a rimanere 
nel Vietnam lutto il tempo 
necessario. 

Questo è il discorso, molto 
semplice e sereno che fanno i 
vietnamiti. Rd è un discorso 
che Harriman finirà, un gior¬ 
no o l’altro, per prendere sul 
serio, quando si sarà convin¬ 
to che al punto in cui sono le 
cose l'America non ha molle 
vie d’uscita, e soprattutto non 
ne ha di molto diverse da 
quelle die si presentarono ai 
francesi nel 1954. Quando ver¬ 
rà questo momento? E' diffi¬ 
cile naturalmente poterlo pre¬ 
vedere. Ma I fattori che giuo- 
cmio contro gli americani so¬ 
no mollo numerosi e impor¬ 
tanti Vi è prima di tutto il 
fattore militare: nel Vietnam 
del sud la posizione del corpo 
di spedizione si aggrava sem¬ 
pre di più e contemporanea¬ 
mente diventa sempre più pre¬ 
caria la situazione del gover 
no fantoccio di Thieu e Ky. 
come è dimostrato Ira l'altro 
dall'affannoso susseguirsi di 
voci e di smentite relative al¬ 
la possibilità di un nuovo go¬ 
verno con il FNL. Vi è poi il 
fattore politico interno ame¬ 
ricano: la campagna per le 
primarie è ormai compieta- 
mente dominata dal problema 
del Vietnam e le posizioni dei 
sostenitori di Johnson appaio¬ 
no sempre più compromesse- 
Vi è quindi il fattore intema¬ 
zionale: i dirigenti degli Stati 
Uniti sono sottoposti a una 
pressione sempre più forte da 
parte dei loro alleati. Vi è in¬ 
fine il fattore opinione pubbli¬ 
ca, di rui i grandi movimenti 
giovanili che stanno sconvol¬ 
gendo la Francia e gli altri 
paesi occidentali costituiscono 
il sintomo più evidente e si¬ 
gnificativo: ovnnque si com¬ 
batte per una nuova universi¬ 
tà o per una nuova società 
le bandiere vietnamite rias¬ 
sumono ciò che si vuole con¬ 
dannando al tempo stesso ciò 
che non si vuole. 

E* in questa situazione che 
si muove Harriman e. dietro 


stessi un pericolo per nuovi con¬ 
flitti. 

Egli ha ricordato die l'Euro¬ 
pa. nel corso della prima metà 
di questo secolo, è stata per due 
volte gettata in drammatici con¬ 
flitti armati dagli imperialisti 
tedeschi i quali hanno determi¬ 
nato distruzioni incalcolabili per 
l'umanità, e ha sottolineata che 
* nel corso della seconda guerra 
mondiale, grazie all’eroismo t 
ai sacrifici del popolo sovietico, 
che ha dato il maggior contri¬ 
buto. e alla lotta della coalizio¬ 
ne antifascista, l’umanità fu sal¬ 
vata dalla dominazione del più 
dispotico e inumano regime po¬ 
litico. nemico della democrazia, 
del progresso e della civiltà ». 

L’oratore ha rilevato quindi il 
contributo della Francia, e per¬ 
sonalmente di De Gaulle. e la 
partecipazione della Romania 
all'ultima parte della guerra e 
la vittoria sulla Germania 

« Ricordiamo questi fatti e Ut 
lezione della storia — ha detto 
Ceausescu — perché i circoli 
neonazisti e revanscisti cerca¬ 
no di imporsi di nuovo nella 
vita politica, fatto che provoca 
preoccupazione giustificata nel 
nostro popolo, e nell'opinione 
pubhìica dell’Europa e dèi mon¬ 
do intero. ET necessario che tut¬ 
ti i paesi, i quali desiderano la 
pace, uniscano gli sforzi per 
non permettere mai più minac- 


di lui, Johnson. Nella stessa 
situazione, ma capovolta, si 
muovono i vietnamiti a Pa¬ 
rigi. Cosa tentano di fare gli 
americani? Tentano di otte¬ 
nere dai vietnamiti una a re¬ 
ciprocità » per la sospensione 
dei bombardamenti in modo 
da poter risalire, almeno in 
parte, la corrente contrarla. 
Ma i vietnamiti, che subisco, 
no una barbara guerra di ag¬ 
gressione, non danno loro re- 
spiro. Harriman tenta di por¬ 
tare il discorso sulle questio¬ 
ni generali? I vietnamiti lo 
fanno immediatamente torna¬ 
re alla esigenza primordiale 
della cessazione dei bombar¬ 
damenti. Harriman parla del¬ 
la necessità di rispettare la 
funzione della zona smilitariz¬ 
zala, la sovranità del Laos e 
della Cambogia? I vietnamiti 
rispondono documentando le 
continue violazioni americane 
degli accordi di Ginevra sul¬ 
la zona smilitarizzata e sul 
Laos o sulla Cambogia, darri- 
man dire che vi sono o punti 
di analogia n tra la posizione 
vietnamita e quella america¬ 
na? ! vietnamiti rispondono 
ricordando che una cosa sono 
le pnrnle e un’altra i fatti: 
e 1 fatti dirono che rAineri- 
ca conduce una guerra di ag¬ 
gressione mentre i vietnamiti 
combattono per la difesa del¬ 
la loro patria, per la sua indi- 
pendenza e Fa sna libertà. 

Così stanno le cose, per ora, 
a Parigi. Nulla di fatto, dun¬ 
que? Nell’apparenza è così. 
Nella sostanza è. molto diver¬ 
so I vietnamiti guineano, con 
gram*e pazienza ed accuratez¬ 
za, le loro carte, l'ima dopo 
l’altra. Harriman comincia a 
dar segni d« nervosismo e fa 
chiedere, indirettamente, in¬ 
contri privati, nella evidente 
speranza di srnprirc una qual¬ 
che smagliatura nel giuoco 
'dell’avversario. Ma è una spe¬ 
ranza vana. Il ginneo dei viet¬ 
namiti. infatti, lo mette con le 
spalle al muro. Fd è nn ginoco 
che si concluderà presto o tar¬ 
di con la rinuncia degli Stati 
Uniti a portare avanti una 
guerra di aggressione che non 
ha più alcuna prospettiva di 
vittoria. Nè totale nè parziale- 

Alberto Jaeoviello 


ce alla sicurezza nel continen¬ 
te, di turbare il lavoro pacifico 
dell'umanità, di minacciare la 
libertà dei popoli ». 

La fiducia e la collaborazione 
tra tutti gli Stati costituiscono 
condizioni essenziali per assi¬ 
curare una vera atmosfera di 
pace. «La Romania, paese so¬ 
cialista. sviluppa la collabora¬ 
zione. l’amicizia e l'alleanza 
con l’Unione Sovietica, la quale 
ha un ruolo rimarchevole nel¬ 
l'arena mondiale nel difendere 
la pace e la sicurezza, « con 
gli altri paesi socialisti ». 

Per la sicurezza del nostro 
continente, importanza partico¬ 
lare ha U comprendere i muta¬ 
menti intervenuti con la secon¬ 
da guerra mondiale, rispettare 
l'inviolabilità delle frontiere, in¬ 
clusa l'accettazione della fron¬ 
tiera dell’Oder-Nelise. Ricono¬ 
scere l'esistenza dei due Stati 
tedeschi e stabilire con essi 
normali relazioni — ha rilevato 
Ceausescu — può contribuire 
a liquidare i residui della se¬ 
conda guerra mondiale e a 
creare le condizioni perché fi 
popolo tedesco possa partecipa¬ 
re con tutto il suo potenziale 
alla realizzazione delle aspira¬ 
zioni di pace in Europa. Nor¬ 
malizzare i rapporti fra gli sta¬ 
ti europei presuppone inoltre la 
liquidazione anacronistica della 
divisione dell'Europa in due 
blocchi, sciogliendo 0 patto 
atlantico e contemporaneamente 
U trattato di Va rsavi a, ritirare 
le truppe straniere dai territori 
di altri paesi, liquidare le basi 
militari, 

Ceausescu ha detto a questo 
punto che nel corso dei collo¬ 
qui con De Gaulle è emersa la 
volontà comune di contribuire 
alla unità dell'Europa e si è 
soffermato poi sui caratteri del 
colonialismo e del neocolonia¬ 
lismo. delle diversità di svilup¬ 
po tra i rari paesi denunciando 
poi la situazione nei Vietnam, 
riaffermando l'esigenza che oli 
Stati Uniti ritirino le truppe dal 
paese ed esprimendo la speran¬ 
za che i colloqui di Parigi por¬ 
tino alla fine del conflitto 

Per il Medio Oriente, Ceau- 
sescu ha detto che imperativo 
essenziale é oggi fi ritiro delle 
truppe di Israele dai territori 
occupati e il rispetto della ri¬ 
soluzione del Consiglio di sicu 
rezza Ha affermato infine che 
la Romania continuerà a col 
laborare con oli Stati dei Bal¬ 
cani. socialisti e no. per creare 
in questa regione una atmo¬ 
sfera di pace di sicurezza. 

Sergio Mugnai 


PARIGI, 16 

Uno dei portavoce della dele¬ 
gazione della RDV ai colloqui 
di Parigi. Nguyen Sao, ha riba¬ 
dito oggi ai giornalisti che la 
cessazione incondizionata dei 
bombardamenti e di tutti gli 
c altri atti di guerra » contro 
la RDV è la condizione irri¬ 
nunciabile per una successiva 
discussione dei problemi della 
pace. In proposito il governo 
di Hanoi non è disposto a scen 
dere a compromessi. 

A una domanda se gli « altri 
atti di guerra » comprendano 
anche i voli di aerei da rico¬ 
gnizione. i bombardamenti na¬ 
vali. i cannoneggiamenti attra¬ 
verso la fascia smilitarizzata, il 
portavoce ha risposto: « Certa¬ 
mente. I bombardamenti e tut¬ 
ti gli altri atti di guerra deb¬ 
bono prima cessare incondizio¬ 
natamente. Noi prenderemo in 
esame gli altri problemi sol¬ 
tanto dopo la cessazione dei 
bombardamenti ». E ha aggiun¬ 
to. a proposito della posizione 
assunta finora dalla delegazio 
ne americana: * La delegazio 
ne degli Stati Uniti ha cercato 
di evitare il problema più im¬ 
portante e più urgente, che è 
costituito dalla cessazione dei 
bombardamenti e di tutti gli al¬ 
tri atti di guerra contro la Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam ». Al portavoce è stato 
chiesto se vi sia la possibilità 
che la delegazione di Hanoi, di 
fronte a un rifiuto americano di 
sospendere senza condizioni I 
bombardamenti, abbandoni la 
conferenza. Risposta: «Siamo 
venuti qui animati da buona 
volontà e vogliamo avere col¬ 
loqui seri ». 

In un incontro con t giorna¬ 
listi. il capo della delegazione 
americana. Averei! Harriman. si 
è rifiutato di pronunciarsi sulla 
richiesta nordvietnamita di ces¬ 
sazione dei bombardamenti e 
ha in compenso accusato la de 
legazione di Hanoi di non aver 
presentato « proposte costrut¬ 
tive ». 

Ieri sera a Washington, 11 se¬ 
gretario di Stato americano. 
Dean Rusk, ha fatto diramare 
una smentita — di tono piuL 
tosto irritato — ad una tesi 
avanzata dal Washington Post. 
secondo la quale il governo ame¬ 
ricano avrebbe modificato la 
propria posizione circa la pre¬ 
senza e il ruolo del FNL nel 
Vietnam del Sud. Rusk ha af¬ 
fermato die si tratta di un’in¬ 
formazione « dannosa e falsa ». 
aggiungendo che « rapporti in¬ 
fondati di questo tipo sono as¬ 
sai infelici specie in questo mo¬ 
mento. perché essi inducono Ha¬ 
noi a pensare erroneamente che 
la sua propaganda può divi¬ 
dere gli Stati Uniti ed 1 loro 
alleati » (i quali « alleati * so¬ 
no ovviamente la cricca di Ky- 
Tbieu). 

Una smentita di tanta auto¬ 
revolezza. si nota a Parigi, non 
ha fatto die alimentare l’inte¬ 
resse per l’articolo del giorna¬ 
le. firmato da Chalmers Ro¬ 
berti. considerato giornalista 
autorevole e informato. 

Roberto aveva scritto, rife¬ 
rendosi a un discorso pronun¬ 
ciato da Johnson il 19 dicem¬ 
bre e concernente future ele¬ 
zioni nel Sud Vietnam (« ad 
ognuno un voto* disse John¬ 
son). che vi sono indicazioni 
che il governo americano, nel¬ 
la Impossibilità di vincere mi¬ 
litarmente. ha riconosciuto «co¬ 
me una realtà la forza comu¬ 
nista nel sud > ed è « pertanto 
disposto a vedere a Saigon il 
potere diviso con 1 comunisti ». 

HANOI. 16 

In un commento agli Incon¬ 
tri del 13 e del 15 maggio a 
Parigi, intitolato: « Il rappre¬ 
sentante del governo america¬ 
no convalida la posizione ag¬ 
gressiva degli Stati Uniti », il 
Nhan Dan scrive oggi che 11 
delegato statunitense Harri¬ 
man « si è sforzato per un'ora, 
con grande imbarazzo, di di¬ 
fendere l’Intervento e l’ag¬ 
gressione degli Stati Uniti, 
ed ha calunniato deliberata- 
mente la RDV affermando che 
essa ha "aggredito” 11 Viet¬ 
nam del sud. Harriman ha 
anche cinicamente calunniato 
la RDV affermando che essa 
ha sabotato gli accordi del 
1962 sul Laos». 

Dopo aver sottolineato che 
il governo della RDV e il FNL 
hanno chiaramente formulato 
la loro giusta posizione sui 
principi da porre a base di 
una soluzione politica del con¬ 
flitto, e dopo aver denunciato 
l’intensificazione dell’aggres¬ 
sione, il Nhan Dan afferma: 
«Se gli USA volessero vera¬ 
mente, come dicono, applica¬ 
re gli accordi di Ginevra, la 
prima cosa che dovrebbero fa¬ 
re sarebbe la cessazione del¬ 
l’aggressione e il ritiro delle 
loro truppe per lasciare che 
1 vietnamiti regolino 1 propri 
affari. H Vietnam appartiene 
ai vietnamiti ». 


I colloqui 
di Budapest 
tra Kadar 
e Gomulka 

BUDAPEST. 16 
Sono continuati oggi 1 col¬ 
loqui tra i rappresentanti dei 
partiti e dei governi ungherese 
e polacco. 

Ai colloqui prendono parte, 
per l’Ungheria, il primo segre¬ 
tario del POSU Janos Kadar e 
il presidente del consiglio Jeno 
Fock; per la Polonia, il pnmo 
segretario del POUF Wladyslaw 
Gomulka e fi presidente del 
consiglio Josef Cyrankiewicr. 
Le delegazioni delle due parti 
comprendono anche dirigenti di 

r irrito • di stato di entrambi 
paesi. 


LONDRA, 16 

n prezzo dell’oro continua a 
salire, e ha toccato oggi sul 
mercato londinese un nuovo mas¬ 
simo di 41,25 dollari l’oncia, con¬ 
tro i 40.325 di ieri. Ancora più 
significativo dell’aumento di qua¬ 
si un dollaro in ventiquattr’ore 
è li fatto che l possessori non 
hanno voluto vendere a tale 
prezzo, salvo pochi casi. D prez¬ 
zo dunque è destinato a salire 
ulteriormente. 

Come è noto, nel quarantacin¬ 
que giorni dalla riapertura del 


LOS ANGELES, 16. 

Un Incidente, di coi non ri¬ 
sultano chiarite le circostan¬ 
ze, è occorso a Robert Ken¬ 
nedy durante una visita elet¬ 
torale a Los Angeles. Ieri se¬ 
ra, mentre, in piedi su una 
auto scoperta, attraversava 
una folla di simpatizzanti, il 
senatore democratico 6 stato 
visto portarsi le mani al vol¬ 
to e poi è caduto In avan¬ 
ti. In quel momento l’auto 
percorreva una strada pres¬ 
so Il Volley College. 

L'impressione degli astanti 
è stata che Kennedy fosse sta¬ 
to colpito da un corpo con¬ 
tundente, forse occasionalmen¬ 
te sfuggito di mano a qual¬ 
cuno. Ma un portavoce del 
senatore ba poi smentito che 
egli fosse stato colpito, e ba 
affermato che è stato invece 
semplicemente abbagliato dal 
flash di un fotografo. Alcuni 
osservatori non escludono un 
capogiro dovuto a stanchezza 
o stress. 

D quadro elettorale ameri¬ 
cano continua ad apparire as¬ 
sai composito e aperto a va¬ 
ri possibili sviluppi Per quel¬ 
lo che riguarda il partito d» 
mocrattco, contro Humphrey. 
e a favore di Kennedy o an¬ 
che di McCarthy, gioca la rot¬ 
tura del sindacato automobi¬ 
listico (UAW) con la centra 
le reazionaria AFL-CIO. avve¬ 
nuta di fatto alla mezzanot¬ 
te dJ oggi, quando è scadu¬ 
to l’ultimatum posto dalla cen¬ 
trale alla UAW per 11 paga¬ 
mento del contributi. L AFL- 


mercato dell’oro londinese, il 1 
aprile, fi prezzo si era mante¬ 
nuto piuttosto basso, perchè 
molti che in precedenza aveva¬ 
no investito nell’oro prendendo 
denaro in prestito, si trovavano 
nella necessità di realizzare. So¬ 
lo ora si comincia dunque a de¬ 
lineare il livello sul quale po¬ 
trà stabilizzarsi il prezzo del 
mercato libero. Ed è opinione 
diffusa che, se esso rimarrà 
sopra 1 40 dollari per oncia, la 
svalutazione ufficiale del dollaro 
si renderà necessaria. 


CIO come è noto appoggia la 
politica di Johnson e la can¬ 
didatura di Humphrey, men¬ 
tre Walter Rheuter, presiden¬ 
te della UAW, ha orientamen¬ 
to più conforme agli interessi 
di class e e quindi progres¬ 
sista. 


Polonia 

Esercitazione 
di forze 
del Patto 
di Varsavia 

VARSAVIA, 16. 

L'agenzia di informazione 
polacca PAP riferisce oggi 
che truppe polacche e sovieti¬ 
che stanno effettuando eserci¬ 
tazioni nelle regioni meridio¬ 
nali della Polonia. L’agenzia 
aggiunge che le esercitazioni 
si collocano « nel piano di 
preparazione » delle forze del 
Patto di Varsavia. La fonte 
non precisa la consistenza del¬ 
le forze impegnate in tali 
esercitazioni. 


SAIGON. 16 

Nel corso dell'ultima settima¬ 
na gli americani hanno avuto 
nel Vietnam del sud 562 morti 
e 2.225 feriti Si tratta delle 
perdite settimanali più elevate 
mai ammesse, da quando è co¬ 
minciata l'aggressione al Viet¬ 
nam. da parte dell'alto coman¬ 
do americano il quale, d'altra 
parte, tende normalmente a na¬ 
scondere la gravità delle per¬ 
dite subite■ Ufficialmente, gli 
americani morti nel solo Viet¬ 
nam del sud dall'inizio della 
aggressione sono così saliti a 
22.951. 

Le perdite annunciate oggi 
riguardano il periodo dal 4 al- 
l 'Il maggio, e non comprendo¬ 
no quindi quelle registrate du¬ 
rante i rovesci militari subiti 
dagli aggressori a Kham Dur 
e sulla Montagna della Vergine 
Nera, i due posti delle forzo 
speciali conquistati dai combat¬ 
tenti delle forze di liberazione 

l reparti del FNL, dal canto 
loro, proseguendo nella tattica 
degti attacchi diretti contro le 
basi degli aggressori, hanno at¬ 
taccato stanotte la base del 
primo battaglione del reggimen¬ 
to australiano, che si trova a 
nord-est di Saigon, riuscendo a 
penetrare all'interno del peri¬ 
metro difensivo. La lotta è du¬ 
rata. con furiosi corpo a cor- 
po, fino alle 7 del mattino, 
quando 1 soldati del FNL si 
sono sganciati. 

L’attività del FNL continua 
ad essere intensa in tutta la 
zona circostante Saigon. Nella 
ultime 24 ore. ben tre navi mer¬ 
cantili in navigazione sul fiume 
Saigon sono state attaccate a 
colpi di lanciarazzi e di can¬ 
noni senza rinculo. Si tratta del 
mercantile giapponese Nickel 
Maru. dell’americano Transglo- 
be, raggiunto da quattro razzi, 
e del Fairland, pure americano. 

Una situazione caldissima sem¬ 
bra stia sviluppandosi a nord, 
nelle città di Donano e di Hui. 
Nelle due città I comandi col¬ 
laborazionisti hanno diramato 
« istruzioni alla popolazione » in 
vista di un imminente attacco 
del FNL. A Donano è stato im¬ 
posto U coprifuoco dalle 18.30 
alle 7 del mattino A Huè è 
stato annunciato che in caso di 
attacco la popolazione dovrà 
stare chiusa in casa per per¬ 
mettere « libertà d'azione » al¬ 
le truppe e alla polizia. Ciò si¬ 
gnifica che chiunque si troverà 
all'aperto in un caso del genere 
sarà ucciso sul posto. D'altra 
parte, fonti americane hanno 
detto che dall'inizio dell'anno i 
ciudi uccisi in operazioni bel¬ 
liche sono stati, in tutto il sud 
Vietnam. 8.946. Si tratta di un 
bilancio certamente inferiore al¬ 
la realtà, ma che indica egual¬ 
mente come pii americani e 1 
collaborazionisti conducano la 
guerra. 

Nelle ultime 24 ore le incur¬ 
sioni americane sul nord sono 
state 111. A Hanoi è stalo dato 
l’allarme e la contraerea ha 
aperto il fuoco contro un aereo- 
spia senza pilota che sorvolava 
a bassa quota la capitale. Ra¬ 
dio Hanoi ha annunciato che 
nella prima metà di maggio so¬ 
no stati abbattuti sul nord qua¬ 
rantaquattro aerei americani. 

A Saigon, dove fi presidente 
fantoccio Van Thieu. su pres¬ 
sione americana, starebbe cer¬ 
cando di costituire un nuovo 
governo « civile » che sostitui¬ 
sca quello attuale, senza tut¬ 
tavia molto successo, la polizia 
ha effettuato numerosi arresti 
fra gli studenti e fra i boy- 
scout*. Gli arrestati sono accu¬ 
sati di far parte dell'Alleanza 
delle forze nazionali, democra¬ 
tiche e pacifiche, costituita a 
Saigon dopo l'offensiva del Tet 
alleata del FNL. della quale 
viene cosi direttamente confer¬ 
mata la vitalità. 


Intervista del ministro 1 
degli esteri Riad al quo¬ 
tidiano francese «Le 
Monde » 

NEW YORK, 16 
Il rappresentante speciale 
di U Thant per il Medio Orien¬ 
te, Gunnar Jarring. si è ac¬ 
cinto oggi a nuovi sforzi per 
risolvere il conflitto arabo¬ 
israeliano, sulla base della 
risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza del 22 novembre. Tan¬ 
to la RAU quanto la Giorda¬ 
nia hanno promesso a Jarring 
la loro cooperazione, confer¬ 
mando la loro accettazione 
della risoluzione. Israele ha 
accettato di continuare i col¬ 
loqui ma ha evitato qualsiasi 
impegno esplicito sul testo del 
Consiglio di sicurezza 
L’atteggiamento della RAU 
dinanzi alla nuova fase di 
sforzi diplomatici £ stato il¬ 
lustrato nei giorni scorsi dal 
ministro degli esteri. Mahmud 
Riad, in una intervista a Le 
Monde. Il ministro ha tra 
l’altro precisato: 1) che la 
RAU. desiderosa di vedere la 
missione Jarrìng andare a 
buon fine, non ha pasto il ri¬ 
tiro delle truppe come pre¬ 
giudiziale per accettare la ri¬ 
soluzione de) Consiglio di si¬ 
curezza: 2) che essa conside¬ 
ra la risoluzione come « un 
insieme > inscindibile di dispo¬ 
sizioni: 3) che l’applicazione 
di tali disposizioni deve esse¬ 
re garantita dal Consiglio, os¬ 
sia dalle grandi potenze non 
avendo il Cairo fiducia, dopo 
le violazioni israeliane dell’ar- 
mistizio del ’49 e del proto¬ 
collo di Losanna sui diritti dei 
palestinesi e dopo le aggres¬ 
sioni del '56 e del *67. negli 
impegni di Israele: 4) che. 
per la stessa ragione, essa re¬ 
spinge una trattativa diretta, 
sia pure in presenza di Jar¬ 
ring: 5) che. partendo da 
queste premesse, la RAU ha 
proposto a Jarring di f ; ssare 
lui stesso un calendario 
Per quanto riguarda le que¬ 
stioni di merito la RAU ha 
indicato Riad. è favorevole al¬ 
la creazione di zone smilita¬ 
rizzate dalle due parti della 
frontiera, è per il ritorno di 
Gerusalemme araba alla Gior¬ 
dania (se si deve andare, in¬ 
vece. ad una « internaziona¬ 
lizzazione » come preristo dal 
piano dell’ONU del ’47. si pone 
invece il problema di tutta 
Gerusalemme) e collega il 
problema della navigazione 
sul canale di Suez e nel golfo 
di Akaba alla reintegrazione 
dei palestinesi. 

Nella stessa intervista. Riad 
ha precisato che Jarring non 
ha fatto ufficialmente alla 
RAU proposte concrete. Ne ha 
fatte, invece, a Israele e alla 
Giordania, che hanno dato 
« risposte diverse ». 


Conferenza a 


«Incontri Mediterranei» 

Palestina : 
dramma 
umano e fatto 
nazionale 

« Il dramma palestinese non 
esiste soltanto come un tragi¬ 
co fatto umano, ma anche co¬ 
me fatto nazionale »: su questa 
enunciazione è stato partico¬ 
larmente posto l’accento nel 
corso di una riunione informa¬ 
tiva svoltasi martedì nella sede 
romana della rivista « Incontri 
mediterranei >. in occasione del 
ventesimo anniversario dell'm- 
stallazione dello Stato sionista 
sulla terra del popolo di Pale¬ 
stina. 

Ai numerosi giornalisti pre¬ 
senti. il dottor Renato Pistone, 
direttore della rivista, ha bre¬ 
vemente delineato il quadro 
della situazione mediorientale 
sottolineando fra l'altro il ca¬ 
rattere segregazionista dello 
Stato d’Israele, formalmente 
democratico, in realtà « feroce¬ 
mente teocratico >. 

L’aw. Zara Algardi ha por¬ 
tato la commossa testimonianza 
di un suo Recente viaggio nei 
Paesi arabi aggrediti da Israe¬ 
le. Ella si è soffermata in par¬ 
ticolare sulla tragedia dei pro¬ 
fughi palestinesi (oltre un mi¬ 
lione di persone che vivono in 
condizioni terribili) e sullo svi¬ 
luppo della lotta di resistenza 
condotta contro gli occupanti 
da « EH Fatah » 

La definizione di « terroristi *. 
che la stampa filoisraeliana ita¬ 
liana applica ai partigiani arabi 
è stata energicamente respinta 
da un giornalista giordano di 
origine palestinese. Pandely Ar- 
genty: la nostra, ha detto, è una 
lotta legittima come quella dei 
partigiani europei contro i nazi¬ 
sti. è una lotta di liberazione che 
ha per obiettivo il ritorno dei 
palestinesi nelle loro terre. 

Nel corso della riunione ha 
brevemente riferito sulle prò 
prie esperienze un noto musi¬ 
cista arabo di Gerusalemme 
Yusscf Khasho. che attualmen¬ 
te è direttore del conservatorio 
di Amman. Yussef Khasho. do¬ 
po l'aggressione del giugno '67. 
ha composto una « Gerusalem 
Simphony » che è stata ora in¬ 
cisa da una casa discografica 
italiana. 
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In una manifestazione pubblica a Craiova 

De Gaulle e Ceausescu: 
rafforziamo raaiidzla 

Nel discorso del capo dello Stato romeno affrontati i 
temi dell’unità europea al di sopra di ogni divisione 


Durante una visita elettorale 

Los Angeles: incidente 
per Robert Kennedy 

L’uscita dei lavoratori dell’automobile dalla 
centrale sindacale di destra AFL-CIO va a 
vantaggio dei candidati critici di Johnson 


Dalla l a 

vuol dunque indicare agli elet¬ 
tori un primo meditalo sfor 
zo perché lo schieramento di 
sinistra possa raggiungere la 
stessa ampiezza di naso degli 
interessi di sinistra sentiti da 
uomini di sinistra, perchè ad 
essi derivi la forza materiale 
e ideale di travolgere un ven¬ 
tennio di dominio democristia¬ 
no. • sostituendo all'attuale 
sfruttamento del potere in 
consorzio con la socialdemo 
crazia un’opera riformatrice 
che dia alle classi lavoratrici 
in un quadro democratico il 
controllo della direzione del 
paese. 

« E’ certamente grande il po¬ 
tenziale delle forze ehe devo¬ 
no ancor trovare la colloca¬ 
zione polìtica corrispondente 
alla loro vocazione ideale, co¬ 
me è grande e varia nel mon¬ 
do dei socialisti e dei democra¬ 
tici la schiera degli isolati e 
dei dispersi, dei delusi da vec¬ 
chi inquadramenti o ribelli ad 
antiche soggezioni. Tra essi si 
colloca la rivendicazione, di 
singolare interesse storico, 
che gruppi numerosi di cat¬ 
tolici e di credenti in nome 
delle stesse verità ideali che 
essi professano fanno della li¬ 
bertà di scelta polìtica. In un 
cerchio pii) ampio le masse 
dei giovani che dal rifiuto di 
una realtà sociale e scolasti¬ 
ca inaccettabile devono esser 
condotti ad iotendere Vinterci¬ 
se e il dovere di battaglie li¬ 
beratrici per la costruzione 
di una democrazia nuova. 

« Questa non sarà senza pie¬ 
na sicurezza dei diritti di li¬ 
bertà. sempre sotto minaccili 
in contesti sociali involutivi. 
Le darà validità una ristruttu¬ 
razione organica dell’ordina¬ 
mento politico ed amministra¬ 
tivo. accompagnata dalla me¬ 
todica decapitazione del buro- 
craticismo in ogni parte della 
vita pubblica, regolata dagli 
interessi della base e non 
delle caste di ogni sorta, sup¬ 
porto fondamentale del siste¬ 
ma che ci governa. Nò sarà 
sincera se non assumerà a 
primo e concreto compito la 
conquista della giustizia per i 
lavoratori nel diritto del la¬ 
voro nella sicurezza sociale 
integrale, nella assistenza sa 
nitaria efficiente E sarà ef 
fettiva se una sinistra consa 
pevole prenderà la direzione 
di una politica econom>ea cn 
pace di rompere e respingere 
la pressione crescente dei 
prandi interessi capitalistici. 
Potrà essere umano e civile 
un nuovo corso che sappia rea¬ 
gire alle frenesie interessate 
del produttivismo e del consu¬ 
mismo ed all’offensivo dileggio 
del lusso e dello spreco e 
sappia insieme liberare da spi¬ 
riti classici una scuola ed una 
giustizia moderne ed efficienti. 
Prima battaglia di una grande 
sinistra, la dissociazione dal 
protettorato americano, poria 
tore di guerra, l’abbandono 
della NATO, amica dei ditta 
tori, premesse di un autnn** 
mo ed attivo impegno per la 
pace europea e medfierranea 

« Vi è dunque una politica da 
sconfiggere: il centrismo mul 
tifronte. sempre oscillante, so¬ 
cialmente agnostico e perciò 
senza frontiera a destra, sen¬ 
za apertura a sinistra, gover¬ 
nato da una decisa ed assor¬ 
bente volontà di potere II 
socialismo unificato non por¬ 
ta più in esso, purtroppo, ca 
pacità di combattimento, ma 
solo programmi di spartizione, 
gestione, godimento del potere. 

« Vi è. al di là di questo 
centro-pseudosinistra. un con¬ 
solidato regime da combatte- 
. re sorretto da una rete ca¬ 
pillare di centri di potere e 
ni clientele politiche, protet¬ 
to da una orchestrata modula¬ 
zione della opinione pubblica, 
forte del monopolio abusivo 
dei mezzi di informazione 

« Al di sopra del regime, il 
"sistema’’, multiforme di a- 
spetto. quello che gli studenti 
hanno imparato a contestare 
nel suo complesso. Sul piano 
politico esso è in alto sfrutta¬ 
mento del potere, in un oscil¬ 
lante equilibrio di arrembag¬ 
gi e di compromessi. Sotto la 
docilità del conformismo. In 
viltà inerte del qualunquismo, 
l’apatia e l’indifferenza, la 
rassegnazione delle plebi sot¬ 
tosviluppate. Sotto la cappa 
dell’impostura Io strazio del¬ 
la morale pubblica, corruzione 
e scandali. La degenerazione 
a valanga dell'intrallazzo sta 
diventando il marchio di que¬ 
sto sistema. 

« Stabilizzare. continuare 
vuol dire prossimo e stabile 
dominio di una bassa civiltà 
neocapitalista. 

« Questa ora di scelta criti¬ 
ca per l'avvenire del popolo 
italiano rifiuta la indecisione, 
l’indugio, le mezze verità e 
le mezze misure. Questa è 
l’ora della sincerità. Vi è ne» 
nostro paese un capitale di vi¬ 
gore morale, lasciato dalle 
tradizioni della lotta antifasci¬ 
sta. dalla lotta per *a libera¬ 
zione. dalle lotte per la liber¬ 
tà che non deve essere sciu¬ 
pato. Ad esso, al giovani, si 
richiama il nostro invito al 
risveglio, il nostro appello 
per questa battaglia che ha 
una scelta sola » 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OUO 01 RICINO 

Basta con i (astiatosi impaccai «a 
I rasoi pericolosi i n nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com 
pielo dissecca duroni e calN sino 
aita radica Con lue 300 vi me 
rate da un vero supplizio Questo 
nuovo callifuso INGLESE ai trova 
nelle Farmacìe 
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argomenti 


Degenera la contesa nel PSU: 
Tanassi smentisce De Martino 


Ieri abbiamo pubblicato 
la lettera del cosegretario 
di stampo socialdemocra¬ 
tico Motroni alle sezioni 
con la quale, confortato da 
una missiva dell'on. Nett¬ 
ai, egli attribuisce la re¬ 
sponsabilità delle divisioni, 
dei contrasti esistenti fra 
una corrente e l’altra nel 
PSU, agli uomini di prove¬ 
nienza ex-PSI. 

Oggi, la « cronaca » del¬ 
la lotta intestina in atto 
nel PSU si arricchisce di 
una nuova missiva, indiriz¬ 
zata da Tanassi a Cariglia, 
con la quale il cosegreta- 
rio del PSU rincara la do¬ 
se affermando che la e- 
sclusione di Codignola e di 
« ogni altro candidato che 
potesse — citiamo dalla 
lettera di De Martino — 
concorrere con probabilità 
di successo », non fu « po¬ 
sta dal comjxigno » Cari¬ 
glia — come sostiene il 
De Martino — ma fu de¬ 
ciso dalla direzione socia¬ 
lista. Addirittura, sostiene 
Tanassi nella sua lettera 
a Cariglia, fu proprio il 
capolista socialdemocrati¬ 
co a proporre anche i no¬ 
mi di Codignola. di Pierac- 
cini e di Lagorio. 

Dunque, secondò l'bnore - 
vole Tanassi, De Martino 
mente . quando ‘ asserisce 
che l'esclusione di Imqotìo 
e di Codignola fu imposta 
dall’on. Cariglia. Certo, 
stando così le cose, è dif¬ 
ficile stabilire chi abbia 
ragione e chi no; è diffi¬ 
cile stabilire se la retro- 
cessione del supersonico 
ministro Mariotli da capo¬ 
lista e la liquidazione del 
vecchio nucleo del PSI sia 
dovuta alle « prepotenze » 
dell'on. Cariglia oppure ad 
una scelta « unanime » del¬ 
la Direzione del partito. 

Comunque sia, una con¬ 
siderazione da queste sin¬ 
golari vicende si può trar¬ 
re. ed è che il risultato fi¬ 
nale (sia stato determina¬ 
to da una presunta prepo¬ 
tenza dell’on. Cariglia o 
da una decisione « sere¬ 
na » della Direzione), sta 
a dimostrare che il PSU 
ha scelto agli uomini di 
provenienza ex-PSI. gli 
esponenti più in vista della 
socialdemocrazia, in par¬ 
ticolare 1*« americano > di 
Pistoia, on. Cariglia. Del 
resto, questa scelta social¬ 
democratica del PSU è 
confermata anche dalla let¬ 
tera indirizzata dall'ono¬ 
revole Nenni a Motroni (e 
da noi pubblicata ieri), nel¬ 
la quale si dice che sia 
De Martino, sia Tanassi, 
hanno collaborato al fine 
di « trovare una soluzione 
la quale garantisse le due 
componenti >. 

Ma è proprio per questa 
scelta socialdemocratica 
da parte del PSU. questa 
degenerazione della lotta 
politica all'interno del par¬ 
tito, questa fedeltà atlan¬ 
tica professata dal PSU, 
che molti socialisti e molti 
democratici, come quelli 
che hanno aderito anche 
nella nostra città all'ap¬ 
pello di Ferruccio Porri, 
hanno deciso di votare con¬ 
tro il centro-sinistra, per 
una svolta a sinistra nel 
paese. 



L’Unione Commercianti 
galoppino di Querci 

Il comitato di amministrazione della « Cooperativa Eser¬ 
centi Attività Commerciali Mercato Centrale e zona adia¬ 
cente » (CEACMC). ha inviato una lettera all'Unione com¬ 
mercianti nella quale stigmatizza l’atteggiamento di questa 
organizzazione a che si professa apolitica » ma che conduce 
una a campagna elettorale sfacciatamente settaria » e che 
si è ridotta a far da a galoppino # all'assessore Sergio Quer¬ 
ci (candidato, appunto, della DC) « già abbondantemente 
reclamizzato dalla Federazione Nazionale Macellai, dal Cen¬ 
tro Carni e dalla stessa Società Protettrice degli Animali ». 

Dopo aver rilevato che il Querci, pur elargendo promesse 
a tutti, fa in sostanza l’interesse della categoria (ma, pro¬ 
babilmente, aggiungiamo noi, si serve della categoria per 
fare soltanto il proprio interesse), nella lettera si afferma 
che il Querci « è il meno raccomandabile (e questo l'Unione 
commercianti lo sa) per difendere le rivendicazioni del com¬ 
mercio (in particolare quello alluvionato) ». 

Per quanto riguarda la ristrutturazione del Mercato Cen¬ 
trale — prosegue la lettera — lo abbiamo avuto irriduci¬ 
bile avversario, sacrificando così la ripresa economica di 
tutto il San Lorenzo. In quanto all'Unione commercianti, 
che rivendica in ogni occasione la paternità della ristrut¬ 
turazione del Mercato Centrale, il consiglio di amministra¬ 
zione precisa che l'idea fu concepita alla base, fra i banchi 
degli ambulanti, e fu raccolta dall’Unione che la soffocò 
subito dopo proprio perché il Querci e il capitale finan¬ 
ziarlo che fa capo ai Supermarkets, cosi vollero. Se vi è 
stato un progresso su questa strada il merito è quindi 
tutto della cooperativa. 

E’ veramente increscioso — conclude la lettera — che 
l’Unione commercianti si sia dichiarata favorevole al can¬ 
didato Querci che ha sempre avversato il programma della 
cooperativa che raccoglie commercianti di tutte le tendenze 
ed ha avuto (e vuol continuare ad avere) l'appoggio di 
tutti nell’interesse del commercianti e degli ambulanti. 

Gli abusi di Pontello 

Un gruppo di sportivi del Galluzzo ci ha inviato la se¬ 
guente lettera: « Esiste nel nostro paese l'Associazione Spor¬ 
tiva Audace, che ha una lunga tradizione democratica. Essa 
è stata quasi sempre diretta da comunisti, socialisti e 
democratici. 

Lo statuto della società la qualifica come società spor¬ 
tiva apolitica. Difatti, mai la Società Audace ha violato 
lo statuto. Le sue battaglie si sono svolte sempre negli am¬ 
bienti calcistici: per uno sport popolare dilettantistico, sano. 

• Poi fu fatta la fusione con la Società Libertas, e l'im¬ 
pegno fu di rispettare l'apoliticità dell'associazione stessa. 
Questo impegno lo prese l'arv. Claudio Pontello, quando 
fu eletto presidente. Oggi, però, con rammarico e stupore, 
abbiamo letto un volantino della DC che, oltre a riportare 
la fotografìa del Pontello stesso, invita a dargli il voto in 
qualità di presidente della Società Audace. 

•Spiacenti dell'accaduto, ma anche indignati, non solo 
non daremo nessun roto di preferenza all'avv. Pontello, 
ma richiedendo un'assemblea straordinaria della Società 
Audace, lo inviteremo a dimettersi dalla carica di presi¬ 
dente, in quanto la Democrazia cristiana ha sfruttato a 
fine proprio il nome della Società Audace violando cosi il 
suo statuto e il buon senso sportivo che la Società Audace 
non ha mai leso». 


Musica, bina e comizi 

lo voto, tu voti...: con questo manifesto pop, la DC ha 
annunciato che questa sera in piazza SS. Annunziata il 
sindaco Bausi. De Siervo e Ivo Bulini chiuderanno la cam¬ 
pagna elettorale. 

Ma non saranno soli perché le loro parole (almeno vo¬ 
gliamo sperarlo) saranno sommerse dalle musichette del- 
l « Equipe 84 » e dalle note di Dino. 

Ai partecipanti, fra un riferimento alla Cecoslovacchia 
e alla Polonia, sarà offerta anche una birra. Salve! 


Offesa alla Resistenza 


Preso da delirio preelet- 
torale, il solito Mattei ha 
consegnato ad un articolo 
di fondo tutta la bile anti¬ 
comunista ed antipartigia¬ 
na che ha costituito e co¬ 
stituisce l'asse del giorna¬ 
le più forcaiolo e borboni¬ 
co d’Italia. 

L’ex esaltatore della guer¬ 
ra fascista ha vomitato le 
più oltraggiose ojjese nei 
confronti del compagno 
Moranino — uno dei capi 
pii rappresentativi della 


Resistenza — definendolo 
€ bieco macellaio ». Non 
contento di aver usato un 
linguaggio da trivio, il far¬ 
neticante direttore coinvol¬ 
ge nella critica il Capo del¬ 
lo Stato, colpevole di aver 
graziato il comandante par¬ 
tigiano. Si tratta di argo¬ 
menti che farebbero invi¬ 
dia a Popolini e a Starace. 

Non a caso, in terza pa¬ 
gina, « La Nazione » porta 
un'intervista di quel vec¬ 
chio rottame fascista che 


è il sen. Lessona. Perché 
il redattore non gli ha chie¬ 
sto conto delle migliaia di 
antifascisti che sono morti 
nelle galere per conquista 
re la libertà anche a Mal 
tei? Ma è inutile polemiz 
zare con I fanatici 
Non ci si meravigli allora 
se, di tanto in tanto, gio¬ 
vani e democratici costrin¬ 
gono le solerti forze di po¬ 
lizia a presidiare I locali 
di via Pool ieri! Ognuno ha 
quel che ti merita. 


Concluso dopo tre giorni 


ALBERGHIERI : 
compatto sciopero 
per il contratto 

Forti astensioni alla Siette per la minacciata riduzione d'orario 


Si è concluso lo sciopero 
di tre giorni dei 3000 lavora¬ 
tori alberghieri, proclamato 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali di catego¬ 
ria in seguito alla rottura del¬ 
le trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo provin¬ 
ciale. avvenuta per le valuta¬ 
zioni negative fatte circa le 
controproposte avanzate dal¬ 
la parte padronale, contro- 
proposte che i sindacati ed i 
lavoratori hanno ritenuto del 
tutto inadeguate e, perciò, 
considerate inaccettabili. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno rivolto un vivo plauso 
ai lavoratori i quali hanno 
partecipato con altissime a- 
stensioni (hanno raggiunto il 
95-08 per cento), ed hanno 
dato vita ad un imponente cor¬ 
teo. manifestando cosi la loro 
ferma protesta contro la po¬ 
sizione dell’associazione al¬ 
bergatori che non tiene asso¬ 
lutamente conto delle condizio¬ 
ni salariali — basse ed in¬ 
certe — degli alberghieri. 

In sostanza, infatti, questi 
lavoratori hanno retribuzioni 
nelle quali la parte fissa gio¬ 
ca In una percentuale molto 
bassa, mentre la parte mobi¬ 
le — quella collegata alle per¬ 
centuali dei servizi — per la 
sua consistenza non dà una 
sicurezza. 

Gli alberghieri e le loro or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
chiesto per questo un aumen¬ 
to di almeno un 25 per cento 
garantito, che possa giocare 
effettivamente per tutti i me¬ 
si deH’anno, in maniera da 
togliere l’attuale alcatorietà 
alle retribuzioni della cate¬ 
goria. L’esigenza di un au¬ 
mento delle retribuzioni del 
25 per cento (che agirebbe 
mediamente su circa 41.060 
lire mensili) è necessario an¬ 
che perchè mentre aumentano 
le strutture alberghiere il 
personale diminuisce, portan¬ 
do come conseguenza un au¬ 
mento del carico di lavoro. 

Ecco allora che risalta in 
tutta la sua giustezza la bat¬ 
taglia tenacemente condotta 
da questi lavoratori, la cui vo¬ 
lontà di lotta si è manifesta¬ 
ta concretamente con la par¬ 
tecipazione compatta ed en¬ 
tusiasta alio sciopero. I la¬ 
voratori torneranno a pu¬ 
nirsi mercoledì prossimo per 
esaminare l’evolversi della si¬ 
tuazione e per prendere le 
eventuali decisioni che si ri¬ 
terranno opportune ai fini 
dell’esito positivo della bat¬ 
taglia. 

SIETTE — I lavoratori del¬ 
la Siette (ex Lamez) hanno 
proseguito anche ieri lo scio¬ 
pero contro la direzione la 


Nuovo risposto 
di Sesto olle 
provocazioni 
fasciste 


I compagni e i lavoratori, 
e soprattutto i giovani di Se¬ 
sto Fiorentino hanno dato 
un'ennesima risposta alle pro¬ 
vocazioni del MSI. L'altra se¬ 
ra un candidato del MSI. l’av¬ 
vocato Andreoni, scortato dal 
solito stuolo di forza pubblica, 
ha cercato di parlare nella 
piazza di Sesto. E’ bastato che 
il lugubre gagliardetto di que¬ 
sti nostalgici da strapazzo fos¬ 
se affìsso sul palco, perchè 
dalle case, dai bar. dalle fab¬ 
briche, centinaia e centinaia 
di giovani affluissero nella 
piazza, interromendo con gri¬ 
da inneggianti alla Resistenza. 

Lo squallido oratore ha do¬ 
vuto in fretta por fine al co¬ 
mizio e ripartirsene sotto buo¬ 
na scorta della polizia. I la¬ 
voratori di Sesto hanno cosi 
dato una nuova grande testi¬ 
monianza di maturità e di con¬ 
sapevolezza respingendo, con 
alto senso di responsabilità, le 
provocazioni fasciste. 


quale, di fronte alle difficol¬ 
tà produttive (dovute a sue 
precise responsabilità) inten¬ 
derebbe operare riduzioni di 
orario in maniera discrimina¬ 
ta per garantirsi il manteni¬ 
mento degli operai migliori, 
e rifiutando le proposte del 
lavoratori i quali si erano di¬ 
chiarati pronti a ripartire 
equamente fra tutti i dipen¬ 
denti la riduzione di orario. 

Ieri si è svolta una assem¬ 
blea al circolo Lippi. nel cor¬ 
so della quale è stato fatto 
il punto della situazione. 

SUPERPILA — Domani tor- 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 



Per la Camera vota così 


Ore 21 - Limite sull'Arno - 
Marino Raicich; ore 21 - 
Figline Valdamo - Menaldo 
Guamieri; ore 22 - Incisa 
Valdamo - on. Guido Mazzo¬ 
ni; ore 21 - Caienzano - 
Oblcs Conti; ore 21 - Lastra 
a Signa - Gerardo Paci; 
ore 21 - Montespertoli - Rino 
Fioravanti; ore 21 * Pontas- 
sieve - Silvano Peruzzi; 
ore 21 - Dicomano - on. Va¬ 
sco Palazzeschi; ore 19 - 
Campi - sen. Mario Fabiani: 
ore 21 - Empoli - sen. Mario 
Fabiani. Cesare Niccolai; 
ore 21 - Castelfiorentino - 
Giorgio Mori; ore 22 - Ri¬ 
stiano sull'Amo • Renato Di¬ 
ni; ore 21 - Montelupo - 
Luigi Tassinari: ore 21 - 
Pelago - Mila Pieralli; ore 21 

- Scarperia - Luciano Lusvar- 
di: ore 22.30 - Cerreto Guidi 

- Gianfranco Rastrelli: ore 21 

- Greve - Alvaro Bonistalli: 
ore 21 - Rufina - Athos Nuc- 
ci; ore 22,30 - Fucecchio - 
Cesare Niccolai: ore 21 - 
Vinci - Luciano Ariani; 
ore 22 - Borgo S. Lorenzo - 
Alberto Cecchi. Roberto 
Marmugi; ore 17 - Targettl 
Sankey - Roberto Marmugi: 
ore 21 - Signa - Renato Bi- 
tossi: ore 21.30 - Motln del 
Piano - Oliviero Cardinali: 
ore 22,30 - Contea - Renzo 
Pagliai; ore 21.30 - S. Do¬ 
nato in Poggio - Liana Cec¬ 
chi: ore 21 - Cambiano - 
Lidia Banti; ore 22 - Mar- 
radl - Sergio Guarducci; 
ore 21 - Barberino d'Elia - 
Giorgio Paoni; ore 21 - 
S. Mauro a Signa - Franca 
Caiani; ore 21 - La Romola 

- Torello Pesci: ore 21 - Vì- 
follnl • Nelusco Degli Inno¬ 
centi; ore 22 - S. Polo - 
Giordano Saccanii: ore 21 - 
S. Brigida - S. Sarti; ore 21 - 
fondi . Silvano Pratesi: 
ore 21 - Ce ri »ldo - Marcello 
Masini; ore 21 - Reggello - 
Gianfranco Bartolini; ore 21 

- Vlcchk» Mugello - Vasco 
Poggesi; ore 21.30 - S. Piero 
a Sieve - Vasco Biechi; ore 21 

- Orbai a V. Pesa - Danubio 
Vignozzi; ore 21,30 - Marca¬ 
tale Val di Pesa - Evaristo 
Sgherri; ore 22.30 - S. Ca- 
sciano Val di Pesa - Evari¬ 
sto Seherri; ore 21,30 - Ta- 
vamelle V. Pesa - Biagi; 
ore 21 - Le Sfeci - Michèle 
Ventura: ore 21.30 - Strada 
in Chianti - Ubano Ragionie¬ 
ri: ore 22.30 - S. Godenxo • 
Silvano Pratesi: ore 21.30 - 
Piana del Duomo a Prato - 
Mauro Giovanni ni e Rober¬ 
to Giovannmi: ore 21 - Nar- 
nall - Alessandro Locarmi; 
ore 21 - Casale - Mauro Ri¬ 
belli; ore 21 - Vergaio - 
Alessandro Fondi: ore 22 - 
Galciana - Oreste Marcelli: 
ore 22 - Monfemurio - Lohen¬ 
grin Landini: ore 22 - S. 
Giorgio - Vieti Bongini: 
ore 23 - Vaiano - Giorgio 
Vestii; ore 21 - Lazzaretto - 
Carlo Andressi. 



Per II Senato vota così 


neranno a scioperare per l’in¬ 
tera giornata anche i lavo¬ 
ratori della Superpila contro 
la manifestata indisponibilità 
della direzione ad esaminare 
le richieste avanzate in ma¬ 
teria di lavorazioni nocive, 
qualifiche, mensa aziendale 
ed incentivi, fermi da molti 
anni a livelli bassissimi al 
quali fa riscontro un incre¬ 
mento vertiginoso della pro¬ 
duttività. 


Ieri sera nel centro della città 


La polizia aggredisce 
un corteo di studenti 


La polizia ha brutalmente 
attaccato ieri sera un corteo 
di studenti che aveva percor¬ 
so ordinatamente le vie del 
centro dopo aver partecipato 
ad un'assemblea tenutasi In 
S. Apollonia. L'attacco della 
polizia è avvenuto davanti al¬ 
ia sede della Democrazia Cri¬ 
stiana e gli studenti sembra 
siano stali aggrediti senza che 
fosse stata nemmeno suonata 
la carica. Due manifestanti 
sono stali ricoverali in ospe¬ 
dale dopo essere siati colpiti 
alla testa. Numerosi sono siati 
anche I fermi operati dalla 
polizia. 

Ieri sera, al termine di una 
assemblea tenuta nel salone 
di S. Apollonia, gli universita¬ 


ri fiorentini - appartenenti al¬ 
le varie tendenze del movimen¬ 
to studentesco — hanno dato 
vita ad un corteo che dopo 
aver attraversato le \ie del 
centro si è arrestato in piaz¬ 
za S. Firenze davanti al tri¬ 
bunale. Qui ha aiuto luogo un 
sit-in durato diverso tempo 
durante il quale gli studenti 
hanno gridato i loro slogan 
che sintetizzano le richieste 
del movimento che sono alla 
base delle manifestazioni di 
questi giorni. 

In particolare gli studenti 
protestano contro l’incrimina¬ 
zione dei loro colleghi della fa¬ 
coltà di architettura, contro 
gli abusi, i pedinamenti, le 


Ieri in tribunale 


Condannato per diffamazione 
il generale De Lorenzo 


Proprio mentre centinaia di 
studenti manifestavano in 
piazza San Firenze davanti 
alla procura della Repubblica 
chiedendo la liberazione dei 
loro colleghi arrestati a Ro¬ 
ma e gridando slogans < De 
Lorenzo in galera », nell’aula 
della sezione bis del tribunale 
il presidente dottor Buffoni 
De Fraia pronunciava la sen¬ 
tenza di condanna dell’ex capo 
del SIFAR, generale De Lo- 
rerzo. riconosciuto colpevole 
di diffamazione semplice. Il 
generale De Lorenzo, che ha 
preferito restarsene a Roma 
per continuare la sua cam¬ 
pagna elettorale nelle file del 
partito monarchico, è stato 
condannato a 150.000 lire di 
multa e al pagamento delle 
spese processuali e al risar¬ 
cimento dei danni alla parte 
civile. Sono stati invece as¬ 
solti dallo stesso reato il di¬ 
rettore de La Nazione, Enrico 
Maltei e un redattore. Ulde¬ 
rico Munzi, per aver esercitato 
il dirirtto di cronaca. 

La sentenza pronunciata do¬ 
po oltre due ore di camera 
di consiglio ha sorpreso un 
po’ tutti, in special modo i 
difensori del generale, avvo¬ 
cati Ricci e Crisafulli. e il 
pubblico Ministero, dottor Pier 
Luigi Vigna. Infatti, il P M. 
aveva chiesto l’assoluzione 
dell'ex capo del SIFAR per 
insufficienza di prove, soste¬ 
nendo che mancava relemen- 
fo intenzionale: cioè non era 
stato provato il dolo. 

La querela che ha portato 


in tribunale l’alto ufficiale, il 
direttore e un redattore de 
La Nazione, prese l’avvio da 
una precedente querela pre¬ 
sentata a sua volta dal gene¬ 
rale De Lorenzo nei confronti 
del direttore del settimanale 
milanese ABC il quale aveva 
scritto un articolo che il 
De Lorenzo ritenne diffama¬ 
torio. La fotocopia di questa 
ultima querela — come ha 
precisato ieri mattina il Mat¬ 
tei — venne consegnata dallo 
stesso generale al direttore de 
La Nazione che, a sua volta, 
la consegnò al suo procuratore 
Ulderico Munzi con l’incarico 
di redigere un articolo senza 
commenti, articolo che ap¬ 
parve su La Nazione ITI no¬ 
vembre 1967. 

La frase del generale De 
Lorenzo che indusse il diret¬ 
tore del settimanale ABC, Sil¬ 
vio Biscaro, ed i redattori 
Carlo Belihar, Sergio Banf. 
Alberto Salani. Antonio Per- 
ria. Pino Carabelli (deceduto 
durante l’istruttoria). Enrico 
Fiorini a querelarsi suona 
cosi: « Costituisce un prodito¬ 
rio attacco, del quale se vo¬ 
lessi. non mi sarebbe difficile 
smascherare i mandanti. Pe¬ 
rò anche se questi saranno da 
me lasciati in ombra, devo 
inchiodare alle loro responsa¬ 
bilità gli scrivani dell’ABC 
che mi ripugna di qualificare 
giornalisti. Voglio sapere che 
anche i ministri, sicuramente 
gelosi del loro buon nome, 
vorranno provvedere a discol¬ 


parsi del grave reato loro 
addebitato ». 

In apertura d’udien/a, l’av¬ 
vocato Ricci sollevava due 
eccezioni, chiedendo l’inamis- 
sibilità della costituzione del¬ 
la parte civile rappresentata 
dall'avvocato Pezzi nell'inte¬ 
resse dei giornalisti di ABC. 
per « difetto di legittimazione 
attiva * e la riunione dell’at¬ 
tuale procedimento fiorentino 
con quello pendente presso il 
Tribunale di Milano su querela 
di diffamazione presentata dal 
generale De Lorenzo nei con¬ 
fronti di ABC per « connessio¬ 
ne fra i due procedimenti ». Ec¬ 
cezione che il tribunale re¬ 
spingeva. 

Quindi venivano interrogati 
i giornalisti di ABC (non era¬ 
no presenti Silvio Biscaro per¬ 
chè impedito da una malattia 
e Enrico Fioreni colto da un 
lieve malessere prima del¬ 
l’inizio dell’udienza) e i due 
giornalisti de c La Nazione ». 
Dopo la parte civile, il rappre¬ 
sentante dell'accusa, dopo 
aver chiesto il proscioglimento 
con formula ampia di Mattei 
e di Munzi (« Essi — ha det¬ 
to il P. M. — agirono nel pie¬ 
no esercizio del diritto di ero 
naca giudiziaria con qualsiasi 
esclusione di animosità ») 
concludeva con una richiesta 
di assoluzione del generale 
De I-orcnzo per insufficienza 
di prove, motivandola con il 
fatto che non è provato il dolo. 
I difensori del generale con¬ 
cludevano invece, con una 
richiesta di ampia assoluzione. 


illegalità della polizia e per 
lina radicale ntorma del si¬ 
stema universitario. Gli stu¬ 
denti portai ano infatti Cantel¬ 
li chiedenti la riforma della 
scuola, la libertà per gli stu 
denti arrestati, solidarietà con 
i loro colleglli tedeschi e 
francesi. 

Il sit in è durato fino al mo¬ 
mento in cui scriviamo. Du¬ 
rante l'assemblea svoltasi in 
S. Apollonia un giovane mem¬ 
bro della SDS (associazione 
degli studenti tedeschi) ha il¬ 
lustrato le ragioni della lotta 
degli studenti tedeschi contro 
il regime antidemocratico esi¬ 
stente nella Germania di Bonn, 
e contro il tentativo dì sop 
primere l’associazione degli 
studenti tedeschi attraverso 
leggi eccezionali. 

Durante il corteo, perciò, 
fra i più lari slogan gridati 
dai giovani, alcuni di essi 
esprimici ano solidarietà con 
Rudy Dutschke leader della 
SDS. 


Scioperi 
articolati 
alla Edison 
Targetti e 
Moranduzzo 


I lavoratori della Moranduz 
zo, della Targetti e della Edi 
son giocattoli effettueranno 
una serie di scioperi articola¬ 
ti fino al 31 maggio prossimo. 
I.a decisione è stata presa 
dalle tre organizzazioni sin 
dacali di categoria. 

Gli scioperi saranno cosi ar¬ 
ticolati: Moranduzzo c Tar¬ 
getti effettueranno tre ore di 
sciopero nei giorni 18-21 -25 
28 - 29 maggio; la Edison gio¬ 
cattoli. sciopererà nei giorni 
21 e 28 maggio. 


Rinviato il 
processo ai 
trentacinque 
impiegati 
delle poste 

Ieri mattina è iniziato il prò 
cesso a cariro dei trentacinque 
impiegati delle poste accusati 
di falso ideologico, falso in 
certificato c truffa. Il pro¬ 
cesso. dopo l'interrogatorio di 
tutti gli imputati, è stato rin¬ 
viato al 25 maggio. 


COSI SI VOTA 
PER IL P. C. I. 


Per votare comunista alla 
Camera fai il segno sul sim¬ 
bolo tradizionale: falce mar¬ 
tello e stella su bandiere 
sovrapposte con scritto PCI 



COSI’ 


la scheda per la Camera è di colora grìgio azzurro 


Per votare comunista al Se¬ 
nato fai il segno sul simbolo 
che porta solo la falce e mar¬ 
tello e la scritta PCl-PSIUP 


COSI’ 



U scheda per il Senato è di celere gido 
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Per la Camera 


PER UNO SPORT POPOLARE E DI MASSA IL VOTO AL P. C.I. 



Per II Senato 


Intervista con Possessore Mario Dini 


Vasto programma a Prato 
per lo sviluppo dello sport 


ATTREZZATURE SPORTIVE E COLLETTIVE ZONA IPPODROMO 


il 


SCALA 1:500 



Al compagno Mario Dini, 
assessore allo sport del 
comune di Prato abbiamo 
chiesto di illustrarci il 
programma di sviluppo 
delle attività sportive del¬ 
la amministrazione demo¬ 
cratica di Prato. 

« L’Amministrazione comu¬ 
nale di Prato sta portando 
avanti un programma per lo 
sviluppo delle attività sporti¬ 
ve cittadine in due fondamen¬ 
tali direzioni: una che si ri¬ 
ferisce alla concezione che fa 
dello sport un servizio socia¬ 
le e quindi un diritto di tutti 
1 cittadini a praticarlo, l’altra 
riguarda la programmazione 
della costruzione e adegua¬ 
mento degli impianti sportivi 
di base atti a creare le con¬ 
dizioni indispensabili per lo 


sviluppo sportivo in tutte le 
direzioni tra le giovani gene¬ 
razioni come tra gli adulti. 

Tutti quanti sappiamo, pur¬ 
troppo, come l’idea dello sport 
come un servizio per tutti i 
cittadini non ha fatto grandi 
passi in avanti perché i no¬ 
stri governanti, dal periodo 
degasperiano della ricostruzio¬ 
ne capitalistica ad oggi, hanno 
sempre strumentalizzato lo 
sport a fini politici e mai vi¬ 
sto il problema sotto il pro¬ 
filo formativo ed igienico-sa- 
nitario, nè tanto meno come 
fenomeno di massa, come av¬ 
viene in tutti i paesi progre¬ 
diti. In Italia si esalta lo spet¬ 
tatore sportivo, si creano i di¬ 
vi della domenica, si cerca di 
strappare una medaglia d'oro 
ad una Olimpiade per poi 


sviluppo 


L'impegno del PCI 
per lo 

della pratica sportiva 

Domenica e lunedi gli sportivi e i loro dirigenti si Te¬ 
dieranno alle urne per il rinnovo del parlamento. Per 
molti si tratterà del primo voto ed è per questo che la 
loro scelta può essere determinante anche per la soluzione 
dei problemi sportivi. 

Da quando il nostro paese è governato dalla D.C. e 
dal centro sinistra gli sportiv i hanno sempre ricevuto 
delle promesse mai mantenute. 

Quindi gli sportivi sapranno rispondere nel modo più 
giusto votando per il P.C.I., runico partito che si è sem¬ 
pre battuto ad ogni livello coerentemente per fare dello 
sport un servizio sociale indispensabile per la migliore 
crescita dei giovani e per la salute dei cittadini. 

Occorre quindi cambiare gli uomini che fino ad oggi 
hanno diretto il nostro Stato ignorando lo sport e gli 
sportivi. 

Si tratta di cambiare indirizzo politico: il nostro paese 
oggi è senz'altro fra i più depressi per quanto riguarda 
i parchi pubblici, il verde attrezzato, gli impianti poli¬ 
valenti. 

I candidati del P.C.I.. coscienti dell'importanza della 
pratica sportiva ad ogni livello prendono impegno con gli 
elettori di battersi perché la nuova legislatura affronti e 
risolva i seguenti punti: 

# Una vera riforma urbanistica che tolga le aree alla 
speculazione privata e stabilisca, come minimo. 15 metri 
quadrati di verde attrezzato per lo sport per ogni abitante 
come previsto dalla Legge Ponte. 

0 Riforma della finanza locale e della legge comunale 
e provinciale che affermi le autonomie comunali e pre¬ 
veda i mezzi finanziari per lo sviluppo delle attrezzature 
sportive- 

# Rendere obbligatorie le spese per la pratica sportiva 
nei bilanci comunali. 

# Riforma di tutta la legislazione nel campo dello sport 
ancora vincolata a l'unica legge in materia che risale al 
1942 e fu avallata dal fascismo e per certi aspetti in 
contrasto con la Costituzione Repubblicana. 

0 Convocazione di una Conferenza Nazionale dello sport, 
come da tempo richrsta dall'U.I.S.P. e costituzione di 
un organismo nazionale ramificato a livello di regioni e 
comuni dove si assicuri la presenza non solo delle orga¬ 
nizzazioni sportive ma anche dei sindacati, delle associa¬ 
zioni ricreative e culturali, dei movimenti giovanili e de 
gli Enti di Propaganda sportiva. 

# Che tutto quanto k> Stato incamera dalle manifesta¬ 
zioni sportive (compreso il 50 per cento del Totocalcio) 
sia interamente devoluto alla costruzione, ammoderna¬ 
mento e mantenimento degli impianti sportivi. 

0 Che sia previsto nei programmi del Ministero della 
Pubblica Istruzione l'obbligatorietà di far praticare agli 
alunni della scuola d di'obbligo corsi di avviamento allo 
sport tenendo conto delle esperienze fatte dagli Enti di 
Propaganda (vedi U.I.S.P.) in collaborazione con gli Enti 
Locali. 

0 Come prevede la Costituzione Italiana le grosse Indu¬ 
strie siano obbligate ad investire una parte dei loro in¬ 
troiti per la costruzione di impianti sportivi per le mae¬ 
stranze. Le organizzazioni sportive e ricreative <H azienda 
| siano dirette dai lavoratori e dai loro sindacati. j 


strombazzarla al quattro ven¬ 
ti, ma della situazione esisten¬ 
te nel campo dello sport di¬ 
vieto assoluto di parlarne. 

In questa situazione è mol¬ 
to difficile condurre una bat¬ 
taglia di rinnovamento con¬ 
tro vecchie strutture e leggi 
fasciste tutt’ora operanti. Co¬ 
munque le Organizzazioni de¬ 
mocratiche, e tra queste il Co¬ 
mune di Prato, si stanno bat¬ 
tendo perchè lo sport veda 
riconosciuti i suoi giusti dirit¬ 
ti. E’ dal 1962 che a Prato 
opera il Centro Giovanile di 
Formazione Sportiva, e in que¬ 
sti anni ha già avviato allo 
sport oltre 5.000 giovani e ra¬ 
gazze. Le discipline sportive 
verso cui sono avviati gli al¬ 
lievi del Centro Giovanile di 
Formazione Sportiva sono fon¬ 
damentalmente discipline for¬ 
mative quale il nuoto, l’atle¬ 
tica leggera, la ginnastica ar¬ 
tistica. il pattinaggio artistico 

10 sci, ed i giuochi di pallaca¬ 
nestro e pallavolo. 

Inoltre si sta operando nel 
campo della ginnastica forma¬ 
tiva per i giovanissimi del se¬ 
condo ciclo delle scuole ele¬ 
mentari e in modo deciso si 
sta allargando e perfe¬ 
zionando l’intervento a favo¬ 
re dei ragazzi bisognosi di gin¬ 
nastica correttiva con l’istitu¬ 
zione di corsi per attività mo¬ 
torie ed auxologiche. che si 
svolgono in una apposita pa¬ 
lestra m Via Roma. 

A fianco di questa attività 
funziona il Centro Medico 
Sportivo, che si avvale di due 
medici e di personale specia¬ 
lizzato, per dare l’idoneità 
sportiva e per tenere sotto 
controllo tutta l'attività che si 
svolge tramite il Centro Gio¬ 
vanile di Formazione Sporti¬ 
va. Nei tre anni di attività, 

11 Centro Medico Sportivo ha 
effettuato 5.200 «site e oltre 
400 prestazioni ambulatoriali 
(elettrocardiogrammi e cure 
fisiche). Tutti questi servizi 
sono a disposizione di una 
massa di giovani e di citta¬ 
dini che ogni anno in nume¬ 
ro superiore si dedicano ad 
una attività sportiva tramite il 
Centro Giovanile di Formazio¬ 
ne Sportiva, malgrado le diffi¬ 
coltà create ogni anno dai ta¬ 
gli operati dalla Prefettura sui 
contributi comunali, ed una 
volta avviati allo sport conti¬ 
nuano poi nelle società spor¬ 
tive. 

Mi preme sottolineare In 
questa occasione, l’importante 
contributo che alcuni Enti e 
società danno a questo no¬ 
stro lavoro: 1U.I.S.P. con 1 
suoi uomini ed i suol pro¬ 
grammi, gli altn Enti di pro¬ 
paganda sportiva, la Società 
Ginnastica « Etruria », lo Sci 
CAI dì Prato, la Società Spor¬ 
tiva « Primavera », etc. 

Come dicevo airmtzio. ac¬ 
canto a questa direttrice di 
lavoro l’Amministrazione co¬ 
munale di Prato si preoccu¬ 
pa di sviluppare anche gli 
impianti necessari per acco¬ 
gliere queste nuove leve spor¬ 
tive. Inutile dire che le mag¬ 
giori difficoltà in questo set¬ 
tore sono dovute alle difficol¬ 
tà delle finanze comunali, le 
quali devono sopportare trop¬ 
pe spese che dovrebbero es¬ 
sere di competenza statale, 
ma 1 vari governi di centro- 
sinistra nulla hanno fatto per 
rimediare a questa situazione. 

Nel programma del Comune 
troviamo la costruzione di due 
campi sportivi a breve sca¬ 
denza (imo già In costruzione 
in via del Purgatorio), quat¬ 
tro palestre (di cui due en¬ 
treranno in funzione ad otto¬ 


bre, in via S. Silvestro, ed 
in via del Purgatorio, Le al¬ 
tre due sono quelle di S. Pao¬ 
lo e di Corso Savonarola) due 
micropiscine (via Arcangeli e 
via Gianicolense), una piscina 
coperta di 50 mt. in fase avan¬ 
zata di progettazione. Due pa¬ 
lestre saranno costruite nel¬ 
l’immobile acquistato In Via 
Arcangeli e saranno usate per 
la ginnastica correttiva e per 
I giovanissimi. Un complesso 
sportivo polivalente, compren¬ 
dente diversi impianti, è in fa¬ 
se di costruzione in via Roma 
(ex Ippodromo). 

Uno studio di sistemazione 
generale, è già stato fatto nel¬ 
l’ambito della legge 167 — per 
l’acquisizione delle aree per la 
edilizia popolare — per la zo¬ 
na di Narnali, su Via Mali- 
seti, ed è allo studio la zona 
di Galcetello. E’ già in co¬ 
struzione presso la scuola 
« Pier Cironi » un complesso 
scolastico per l'atletica legge¬ 
ra e per i giuochi di pallavo¬ 
lo e pallacanestro. 

Questi gli interventi già de¬ 
cisi: ma nello studio della 
programmazione degli impian¬ 
ti di prossima pubblicazione, 
sono previsti interventi di più 
larga scadenza, che vanno da¬ 
gli impianti a carattere terri¬ 
toriale e comprensoriale a 
quehi di base 




Insomma, pur nelle difficol¬ 
tà l’Amministrazione comuna¬ 
le di Prato ha compreso che 
un servizio sociale qual è lo 
sport non può essere emar¬ 
ginato nè sacrificato, ma de¬ 
ve essere, come lo è, parte im¬ 
portante di una politica di 
rinnovamento politico e socia¬ 
le della società. 

La battaglia che stanno con¬ 
ducendo i comunisti e le or¬ 
ganizzazioni democratiche pro¬ 
seguirà e prenderà piu forza 
nella misura che i cittadini 
seguiranno questi problemi di 
rinnovamento e daranno l’ap¬ 
poggio necessario per rimuo¬ 
vere gli ostacoli e le resisten¬ 
ze di quelle forze che si osti¬ 
nano a volere uno sport di 
élite e la massa dei cittadini 
come spettatori passivi. Quan¬ 
do l’Italia potrà contare la 
percentuale di sportivi che ha 
adesso la Cecoslovacchia mol¬ 
te cose saranno cambiate in 
Italia e il cittadino invece di 
lavorare 12 ore al telaio o in 
fabbrica sarà veramente libe¬ 
ro, libero dal bisogno e libe¬ 
ro di organizzarsi la propria 
vita secondo una scelta cul¬ 
turale che fa dell’uomo il fi¬ 
ne e non lo strumento ». 

NELLA FOTO: Il progetto del¬ 
le attrezzature sportive collettive 
nella zona dell'ippodromo. 
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Già costituito un Consorzio fra quattro Comuni 


Sorgerà a Scandirci una 
alternali impianti sportivi 


E’ di pochi giorni la noti¬ 
zia relativa alla costruzione di 
un bacino di canottaggio nel 
territorio comunale di Scan- 
dicci. In Palazzo Vecchio, la 


erotica di Scandiccl prosegue 
a portare avanti il program¬ 
ma di pianificazione generale 
delle attrezzature per lo sport. 
Il primo impegno assunto 


.7. .. . . V \ i < il uiiuiu unjjcynu 

settimana scorsa, i stridaci di I dal comune di Scandicci per 


Firenze, Scandiccl, Signa e 
Lastra a Stona a conclusione 
di un convegno nazionale in¬ 
detto dalle quattro ammini¬ 
strazioni. hanno dato vita ad 
un consorzio e quanto prima 
la nostra provincia e la To¬ 
scana potranno avere un im¬ 
pianto così importante non so¬ 
lo per le attività del canottag¬ 
gio e della canoa, ma anche 
per altre discipline sportive. 
Infatti intorno al « bacino » 
— che sarà costruito nel Co¬ 
mune di Scandiccl — dovran¬ 
no sorgere impianti sportivi 
come piscine, campi di cal¬ 
cio. di atletica leggera, piste 
per il pattinaggio, campi di 
tennis, pallacanestro e palla¬ 
volo che serviranno non so¬ 
lo agli abitanti di Scandicct, 
Firenze, Signa e Lastra a SI 
gna ma a tutto il comprenso¬ 
rio per la ricreazione del tem¬ 
po libero. Come ci si può im¬ 
maginare, si tratta di un gros¬ 
so impegno ma nonostante 
ciò la amministrazione demo- 



risolvere il problema del gio¬ 
vani riguarda la costruzione 
di una palestra multiusi e di 
un campo di calcio. 

La palestra, per la cui rea¬ 
lizzazione occorreranno 140 
milioni, sarà costruita nel ter¬ 
reno dove attualmente si tro¬ 
va il campo di calcio che sa¬ 
rà trasferito in località Ca- 
sellina- Ponte a Greve. 

La palestra multiusi potrà 
servire per diverse manifesta¬ 
zioni sportive (pugilato, pal¬ 
lacanestro. palla volo, ginna¬ 
stica, tennis, scherma, lotta e 
sollevamento pesi), culturali 
(congressi e convegni, mostre 
d’arte, teatro, folklore), ricrea¬ 
tive (pattinaggio a rotelle, ve¬ 
glioni, serate musicali, spet¬ 
tacoli sul ghiaccio), commer¬ 
ciali (mostre a carattere di 
settore, mostre-mercato di 
prodotti agricoli, artigianali, 
arredamento), mercati perio¬ 
dici. 

In località Turri, invece, sa¬ 
rà costruito un impianto po¬ 
livalente: comprende un cam¬ 
po di calcio di 105x70, una pi¬ 
sta di 400 metri con sei cor¬ 
sie. pedane per i salti e per 
i lanci, piattaforma per il pat¬ 
tinaggio, pallavolo e pallaca- 


Una delle squadre del corso * giovanissimi » per ragazzi del secondo ciclo delle scuole elementa* i 
ri. Il < centro giovanile di formazione sportiva > è diretto dai Comune di Prato i 


CONTRO LA DC 
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VOTA 
PCI 



nestro, area er i tiri in por¬ 
ta, tribune, spoghalori per 
più squadre, alloggio per il 
custode e un ampio parcheg¬ 
gio per le auto e moto Per 
la costruzione di questo im¬ 
pianto occorreranno 80 mi¬ 
lioni. 

In attesa che I due impian¬ 
ti siano costruiti, la ammini¬ 
strazione democratica di 
Scandicci tenendo presente la 
esigenza dei J 200 alunni del¬ 
la scuola dell’obbltgo, dopo il 
successo ottenuto lo scorso 
anno con il corso di addestra¬ 
mento al nuoto, anche per 
questa stagione ha indetto un 
nuovo corso che si terrà nel¬ 
la piscina scoperta delle Ma¬ 
gnesi Nella scorsa stagione il 
programma prevedeva l’inse¬ 
gnamento al nuoto a 60 allie¬ 
vi ma pochi giorni dopo la 
apertura del corso il numero 
degli iscritti salì a 120, tanto 
che gli organizzatori furono 
costretti a dividere i parteci¬ 
panti in due turni. Quest’an¬ 
no visto il successo della pas¬ 
sata edizione l’amministrazio¬ 
ne comunale ha deciso di au¬ 
mentare il numero dei parte¬ 
cipanti ma è evidente che il 
Comune dovrà tenere presen¬ 
te l’esigenza di costruire una 
piscina 

Il Comune ha organizzalo e 
sono in fase di attuazione il 
« corso giochi di primavera • 
riservato ai ragazzi dai 7 ai 
14 anni. I partecipanti sono 
70 e viene loro insegnato con 
il metodo francese Listello 
che non p-evede l’uso degli at¬ 
trezzi. Fra pochi giorni sem¬ 
pre sotto la direzione del Co¬ 
mune, avrà inizio un corso di 
tennis che si svolgerà sui cam¬ 
pi comunali di via di Scan- 
dieci e che dovrebbe acco- 
, gllere 30 ragazzi. 
l Purtroppo i genitori dei ra- 
! gozzi che partecipano e parte¬ 
ciperanno ai pan corsi di ad¬ 
destramento, saranno costret- 
I ti a pagare una modesta som- 
! ma perché il prefetto De Ber- 
nart ha respinto la delibera 
approvata all’unanimità dal 
Consiglio Comunale. 

NELLA FOTO: un aspetto 
del corso di nuoto tenuto da 
Remo Braschi ex-azzurro di 
nuoto e palla a nuoto. 


I « Centri » 
di formazione 
sportiva 
educativa 
nei Comuni 
democratici 

Nella nostra provincia ei 
anche in città funzionano da 
tempo e con successo nume¬ 
rosi « centri rii addestramen¬ 
to allo sj>ort ». 

PRATO 

Centro aridcitramen’o a’jla 
atletica leggera, al nuoto, al 
pattinaggio, ginnast ca arti- 
st ea. pre sciistica, sci. pal¬ 
lavolo e pallacanestro. 

EMPOLI 

Centro addestramento alla 
aMctua ’eggera e mini- 
basket. 

IMPRUNETA 

Centro addestramento di 
g.nnastica formati; a corretti¬ 
la. Centro di avviamento al 
moto 

PONTASSIEVE 

Centro adde-'ramen’o alla 
padavo’.o e pal'ac,inoltro. 

SCANDICCI 

Centro avviamento al nuo¬ 
to. all’atlet.ca leggera, al 
teon.s. 

SESTO FIORENTINO 

Centro ad te-tramento al'a 
atletica leggera e alla pai- | 
Cavolo. 

FIRENZE 

Organ zzati dall L’ISP in 
collaborazione con le Ca-c 
del Popolo: 

S M S. Andrea del Sarto: 
centro addestramento nini- 
basket. 

Casa del Popolo Due Stra¬ 
de: centro addestramento al 
njo-‘o ,n collaborazione cun 
il Comune di Lrnpr vieta 
Dopolavoro Dipendevi Pro¬ 
vincia: centro addestramento 
al tennis. 

Dopolavoro Ferrovieri: cen¬ 
tro addestramento allo sci. 

L’UISP provinciale orga¬ 
nizza presso la Piscina del 
I.ceo sc;ent : fico Leonardo da 
V.nci un corv> di perfezio- 
| namento al nuoto. | 


TEATRI 


7^ ** 


« K V** vffca 


FIRENZE TEATRO (Via del- 
FÒriuolo 31) 

Alte 21,30: • SnU’ala e »1 ta¬ 
barin » special di Alfredo 
Bianchini Ai pianoforte Ma¬ 
ria Italia Biagi. (Per gli ab¬ 
bonati di Firenze Teatro è 
valido il tagliando n. 5). 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnesi - 
Tel 483.807) 

1 verdi anni della nostra vita 
ALHA.MBKA (Piazza Beccarla 
Tel. 663811) 

t verdi anni della nostra vita 
ARISTON (Piazza Ottavtaal - 
Tel. 287834) 
lo, una donna 

ARLECCHINO (Via de* Bar¬ 
di Tel. 284832) 

Relazioni proibite, con G. 
BJorastrand (VM 13) DR a 

CAPITOL (VIA Ci «fileni . 
TeL 773830) ■ 

Urna «eravlallosa realtà 


■e .-. ■> 


SCHERMI E RIBALTE s 

> - ‘ - , ■, A 


i : ' A~ 




EDISON (Piazza Repubblica • 
TeL 23.110) 

Il vecchio e lt bambino, con 
M. Simon DR f f f 

EXC’ELsiUR (Via Cerretani - 
Tel. 272.798) 

Seduto alla sua destra 
GAMBRINU» (Via Brunelle- 
sebi . TeL 275.112) 

Heiga DO *♦ 

MODERNISSIMO (1. 275854) 
Franco. Ciccio e le vedove al¬ 
legre, con D Boschero C a 

ODEON (Via dei Bassetti - 
TeL 24.068) 

Grazie zia, con L- Gastont 
(VM 13) DR +** 

PRINCIPE (Via Cavour . Te¬ 
lefono 575891) 

Il mio sangue brada 

SUPERONE.HA (Via Cima»» 
ri 10 • TeL 272.474) 

La Bettola della violenza, con 
S. Polder DR a 

VERDI (TeL 296842) 

33 giorni a Pechino, con A. 
Gardner A a 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (TeL 410807) 
flambi HA a 

APOLLO (Via Nazionale 41 • 
Tel 270.049) 

Cameiot. con R Harris M a 
CAVOUR (Tei. 687.7U0) 

Per lt re, per la patria, per 
Susanna 

COLUMBIA (TeL 272.178) 

II sapore del peccato 

EOLO (Borgo San Frediano • 
Tel 896822) 

I segreti che scottano 

FULGOR t Via M Finiguerra - 
TeL 270.117) 

Juana, la figlia delia foresta 
vergine 

GALILEO (Borgo Albi* • Ta 
lefono 282887) 

Oggi n me, domani n te, con 
M. Ford A a 

ITALIA (Via Nazionale • Tele¬ 
fono 21868) 

Banditi n Milano, con O.M. 
Volontà DR aa 


MANZONI (Tel. 366808) 
Banditi a Milano, con G. Mi 
Volontc DR f f 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tei 270.170) 

Il sergente Ryker, con Lee 
Marvin DR a 

Nl UGOLINI (Via Ricasoli • 
Tel 23.282) 

I giovani tigri, con M. Malie 

a a 

VITTORIA (TeL 480879) 

Bambl DA a 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. de! Popolo - 
Tel 282.137) 

Duello nel mondo, con Rex 
Harrison A a 

ASTOK (Tel. 222888) 

La capanna dello zio Tom. 
con J. Kitxmilier DR a 

ASTORI* (Tei. 663845) 

Brutti di notte, con Franchl- 
Infrasala C a 

AURORA (Via Paclootti - Ta 
lefono 80.401) 

I segreti d| Filadelfia, con P. 
Nrwman_ ... 8 aa 


AZZURRI (Via Petrelia . Ta 
lefono 33.102) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

d\ aa 

CASA DEL POPOLO (Ca 
stello) 

Il vostro saper agente Flit, 
con R Vianello C a 

CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel 289805) 

Alle donne piace ladro, con J. 
Coburn A a 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
• Tel. 666852) 

Il trionfo di Tom e Jerry 

da aa 

EDEN (Via P. Cavallotti Te¬ 
lefono 225843) 

Matt Helm non perdona, con 
D. Martin A a 

FIORELLA (TeL 600840) 
Bunny coniglio dal Aero cipi¬ 
glio da aa 

FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia - TeL 470.101) 

Marinai ta coperta, con L. 
Tony 8 ♦ 


FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - TeL 470.101) 
Requlescant. con L- Castel 

(VM Hi A a 
GARDENIA (Tei. 6U0JB2) 
Indovina chi \iene a cena? 
con S. Tracy DR a+4 

GIARDINO COLONNA 

I cannoni di Navarone, con 

g. Peck a aaa 

GIGLIO (Galluzzo) 

II principe coraggioso 
GOMMINI (Via dei Serragli • 

Tel 222.437) 

Silvestro contro tnttl DA a+ 
IDEALE (Tei. 50.706) 

Un nomo chiamato Flintstone 

da a 

IL PORTICO (TeL 675830) 
L’occhio caldo del cielo, con 
D. Melone A aaa 

MARCONI (Tel. 680844) 

Il deserto che v1\e DO ad 
NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

Don Giovanni In Sicilia, con 
L. Buzzanca (VM 13) SA a 
PUCCINI «Piazza Puccini 
lei 32 007) 

Il giorno della civetta, con 
F. Nero DK aa 

SI Alilo (Tel. 50813 > 

King Roger* cavaliere lenza 
volto 

UNIVERSALE (TeL 220088) 

P*> co, con A. Perkina 

(VM 14) O ++ 
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I cattolici dissidenti di Lucca 


«Non dobbiamo votare la DC che 
rappresenta egoistici interessi» 


Poggibonsi 

_ ___ * 

I giovani 
vogliono sapere 
com'è il PCI 

Proficuo dibattito col 
compagno Emilio Sereni 

Dal nostro corrispondente 

SIENA, 16 

Nella sala del Giardino di 
Inverno di Poggibonsi, 11 com¬ 
pagno Sereni ha avuto un in¬ 
contro con 1 giovani elettori, 
che gremivano numerosissimi 
l’ampio salone. Presentato dal 
sindaco, compagno Ilio Paolet- 
ti, Sereni, capolista del PCI 
nella circoscrizione di Siena- 
Arezzo-Grosseto, lui aperto ed 
avviato il dibattito con una 
breve introduzione nella quale 
ha illustrato le caratteristiche 
della campagna elettorale in 
atto. 

Ad un approfondimento del 
temi già elencati da Sereni, 
sono stati dedicati numerosi 
Interventi di giovani: il dibat¬ 
tito e le risposte dell’oratore 
sono continuati fino ad ora 
assai avanzata, con la presen¬ 
za di un pubblico fino all'ul- 
timo attento. 

Particolarmente importanti 
sono state le risposte di Sere¬ 
ni alle varie domande relative 
al peso, in Italia e nel mondo, 
del movimento giovanile stu¬ 
dentesco ed operaio e quelle 
del suo significato ai Imi della 
soluzione dei problemi del no¬ 
stro paese. 

In stretto legame con que¬ 
sto problema dei giovani, so¬ 
no stati proposti e trattati an¬ 
che i problemi del legame Ira 
la lotta per la democrazia e 
il socialismo in Italia e gli svi¬ 
luppi della democrazia nei pae¬ 
si dell’est Europa. 

Argomento discusso è stato 
pure, insieme all’atteggiamen¬ 
to del PSU per quanto riguar¬ 
da il SIFAR, il programma 
economico e sociale dei comu¬ 
nisti nella prossima legisla¬ 
tura. 

Con grande interesse è sta¬ 
ta del pari seguita dal pub¬ 
blico la risposta che il com¬ 
pagno Sereni ha dato ai cri¬ 
teri seguiti dal PCI nella scel¬ 
ta e nel largo rinnovamento 
della sua rappresentanza par¬ 
lamentare un tema che ha 
ha confermato la sensibilità 
del pubblico giovane alla ca¬ 
ratteristica del Partito comu¬ 
nista come diverso da tutti gli 
altri per quanto riguarda i cri¬ 
teri ed il rigore politico e mo¬ 
rale col quale esso prepara 
una sua rappresentanza parla¬ 
mentare, criteri che sono rivol¬ 
ti all’interesse del movimen¬ 
to del lavoratori e di tutto il 
popolo. 

Il positivo dibattito ha sot¬ 
tolineato come le grandi que¬ 
stioni del socialismo, della li¬ 
bertà e della organizzazione 
della società siano oggi le più 
dibattute dai giovani. A que¬ 
sto proposito II compagno Se¬ 
reni è riuscito a dare risposte 
esaurienti e convincenti. 

Fabio Biliotti 


Una lettera che prende posizione contro le pressioni 
del Vescovo tese a « coartare le coscienze » 


Dichiarazioni di un segretario degli elettrici CGIL 

Interrogatori e pedinamenti: 
inaccettabili metodi deH'ENEL 


LUCCA, 16 

Il gruppo dei cattolici dissi¬ 
denti democristiani raccolti at¬ 
torno a « La Lucerna » dopo 
la lettera inviata ai candida¬ 
ti nella quale pongono alcuni 
quesiti politici di viva attuali¬ 
tà e tutti di contestazione al¬ 
la politica della DC e del cen¬ 
trosinistra, dichiarando nel 
contempo che non voteranno 
per la Democrazia Cristiana, 
ne hanno inviata una seconda 
che prende aperta posizione 
contro Tornella che il Vescofo 
di Lucca ha inviato alle par¬ 
rocchie con la disposizione di 
leggerla al fedeli « nella do¬ 
menica di passione ». Il Vesco¬ 
vo di Lucca sostanzialmente 
raccomanda ai fedeli di vo¬ 
tare per la Democrazia cri¬ 
stiana. anche se questo parti¬ 
to non viene esplicitamente no¬ 
minato. 

La lettera del cattolici dissi¬ 
denti, dopo avere espresso il 
rammarico per l’infelice inizia¬ 
tiva presa dal Vescovo unita¬ 
mente al « consiglio presbite¬ 
riale » tesa a indurre i catto¬ 
lici a votare DC. afferma: 

«... Come cittadini non pos¬ 
siamo non elevare la nostra 
viva protesta per questi reite¬ 
rali tentativi di coercizione 
delle coscienze nei confronti 
di un atto eminentemente po¬ 
litico qual'è l'esercizio del 
voto ». 

Rilevato che « da un lato si 
afferma il principio della in¬ 
dipendenza della Chiesa e del¬ 
la Società civile ciascuna nel 
proprio ambito » e «... si so¬ 
stiene da parte della gerar¬ 
chia ecclesiastica di volere ri¬ 
nunciare al privilegi offerti dal 


potere statuale, dall'altro lato 
si continua, nonostante le aper 
ture del Concilio, a ricercare 
l'attuazione di esigenze religio¬ 
se mediante l'uso di strumen¬ 
ti politici, con tutte le cu>m- 
promissioni che ne derivano ». 

« La pubblicazione di docu¬ 
menti — dice la lettera del 
cattolici dissidenti — cne am¬ 
moniscono anche solo indiret¬ 
tamente. i cittadini a votare per 
un determinato partito, non 
solo non giovano alta matura¬ 
zione delle coscienze, ma ma¬ 
nifestano la precisa volontà di 
assegnare ancora una volta al¬ 
la DC il ruolo di rappresen¬ 
tante della Chiesa in campo 
politico ». 

E continua: « Da parte no¬ 
stra riconfermiamo che l’uni¬ 
tà politica dei cattolici è un 
grosso equivoco nella real¬ 
ta del nostro paese perchè 
serve di copertura alla vera 
natura di un jmrtito che si 
colloca nello schieramento po¬ 
litico italiano come il rappre¬ 
sentante di ben localizzati in¬ 
teressi economici e sociali ». 

Conclude il gruppo « La Lu¬ 
cerna » affermando il diritto 
di ciascun cattolico a votare 
« in piena libertà di co¬ 
scienza » 

Alla lettera è allegato II do¬ 
cumento del Vescovo. 

La cosciente e civile posizio¬ 
ne dei cattolici dissidenti è al¬ 
tamente significativa ed è la 
voce che indica il grave males¬ 
sere esistente nel mondo cat¬ 
tolico lucchese e riflette pie¬ 
namente il pensiero di migliata 
dt cattolici che non vogliono 
votare per la DC, alla quale 
negano non solo la rappre¬ 
sentanza dei principi cristia- 


La prefettura nega giustificali miglioramenti 

CORTEO A PISA 

dei dip - provincìoli 

La Provincia è riuscita a fissare un incontro a Roma 


PISA, 16 

Slamane sono scesi per le strade cittadine 1 dipendenti del- 
Tamminlstrazlone provinciale. In sciopero da martedì a sabato. 
Questi lavoratori hanno I salari bloccati dal 1962; essi chiedono 
che la G-P.A. presieduta dal prefetto, discutano le delibere adot¬ 
tate dalla Giunta e dal Consiglio delTamministrazione provinciale 
di cui è presidente il compagno Anseimo Pucci. Fra questi c'è la 
delibera relativa alla concessione a tutto II personale di un aumento 
nella misura di 70 lire per ogni punto di coefficiente in godimento 
nel '62; l'approvazione di un nuovo regolamento dello stato giu¬ 
ridico degli operai; la riduzione a 40 ore settimanali con i'appll- 
cazlone della « settimana corta > per gli operai e i cantonieri. 

Il prefetto, come è stato comunicato, ha avuto ordini dal go¬ 
verno di non portare In discussione delibere degli enti locali che 
esulino dalla normale amministrazione; ma intanto i dipendenti 
dell'amministrazione comunale, dopo una dura lotta, hanno avuto 
gli aumenti nella misura di 70 lire a punto di coefficiente. Che si 
adottino due pesi e due misure? 

Stamane I dipendenti hanno Infatti deciso di dar vita ad un 
corteo che ha attraversato le strade principali della città. I lavo¬ 
ratori si sono diretti verso la prefettura, mentre la polizia cercava 
di ostacolarne la pacifica marcia. Il prefetto non si è fatto trovare. 

In solidarietà con i ■ provinciali », stamane sono scesi in scio¬ 
pero unitario (CGIL e CISC), dalle ore 10 alle ore 10,30. anche i 
dipendenti delle aziende di trasporti pubblici ACiT e ATIP. L'am¬ 
ministrazione provinciale ha emesso un comunicato in cui si renda 
noto che il presidente compagno Pucci e gli amministratori hanno 
concordato un incontro per domani mattina, alle 10, con il sotto¬ 
segretario agli Interni on. Amedei. 


Si allarga la zona di verde attrezzato 

Un nuovo parco pubblico 
ad Abbadia San Salvatore 

Il Comune sta completando la realizzazione del suo impegnativo programma 


Dal nostro corrispondente 

ABB. S. SALVATORE, 16 
Un nuovo parco pubblico di 
10.600 mq. sorgerà presto ad 
Abbadia. La amministrazione 
democratica ha raggiunto l’ac¬ 
cordo per l’acquisto del terre¬ 
no con la SAI. Amiata e la 
Mineraria Senna che ne sono 
sono vivamente attesi dalla po¬ 
li terreno interessato è adia¬ 
cente alla « Pineta », posto al 
di sopra del bacino di raccol¬ 
ta delle acque della S.M. Amia¬ 
ta, e varrà a formare, in una 
linea continua, una grande 
area di verde attrezzato insie¬ 
me allo stadio comunale (che 
ha caratteristiche di parco) 
ed alla già ricordata pineta. 

Secondo un primo progetto 
41 massima. Il terreno verrà 
completamente bonificato e 11- 
vellato, recintato, dotato di via- 
letti, piste per pattinaggio ecc. 
TI «ranno messe a dimora 
piante già adulte. 


Questa opera rientra nel 
quadro di un piano di svilup¬ 
po del verde attrezzato nella 
nostra cittadina. Tale destina¬ 
zione avrà anche la pineta del- 
TOriolo, mentre nella zona del 
Torrione Tamministrazione co¬ 
munale ha già acquistato il 
terreno per la costruzione di 
un piccolo parco che dia re¬ 
spiro alla zona. 

Sempre in questo quadro 
sono vivamente attesi dalla po¬ 
polazione i lavori di sistema¬ 
zione della piazza Grande, le 
cui delibere sono in prefettu¬ 
ra In attesa di approvazione 
definitiva. La piazza Grande 
avrà spiccate caratteristiche 
di parco e costituirà un altro 
polmone di verde nel centro 
urbano. La spesa dei lavori 
di sistemazione sarà di 25 mi- 
llonl. 

Intanto sono In piena fase 
di attuazione importanti opere 
pubbliche, destinate a trasfor¬ 


mare Il volto del centro urba¬ 
no: la costruzione di tutti 1 
marciapiedi del piano regola¬ 
tore, di via Gorizia, via Cavour, 
via Mentana ed Adua; la nuo¬ 
va illuminazione pubblica do¬ 
vrebbe essere completata per 
Il giorno dell’arrivo ad Abba¬ 
dia del Giro d’Italia. E cosi 
i lavori di sistemazione del 
giardini di via Roma e del Mo¬ 
numento, mentre sono già an¬ 
dati all’asta i lavori di bitu¬ 
matura della Panoramica bas¬ 
sa e del Piscinello. 

Con queste opere la ammini¬ 
strazione democratica si avvi¬ 
cina alla completa realizzazio¬ 
ne del suo programma quin- 
quennale, che da molti veni¬ 
va considerato demagogico. Ne 
trarranno vantaggio i cittadi¬ 
ni di Abbadia e gli stessi tu¬ 
risti, che ormai si apprestano 
a trascorrere Testate nella no¬ 
stra cittadina. 


ni, ma il diritto di definirsi 
democratico e difensore della 
libertà di coscienza, dato il ri¬ 
correre, all’ intervento delle 
gerarchle della Chiesa per ot¬ 
tenere voti. 

Lo abbiamo già detto: la 
lotta di questo coraggioso 
gruppo di cattolici e di citta¬ 
dini democratici certamente 
continuerà dopo la battaglia 
elettorale, ma in questa vigi¬ 
lia del voto deve fare medi¬ 
tare i cattolici, deve fare com¬ 
prendere loro che 11 voto del 
19 maggio può e deve essere 
un voto libero e rispondente al 
principi della cristianità, nel¬ 
la misura che esso sarà un 
voto contro la DC che ha ope 
rato e opera In maniera dia 
metralmente opposta alle rac 
comandnzioni del cristianesl 
mo e del Concilio Ecumenico 

Liborio Guccione 


Pisa 


Il minimo che si può pretendere da que¬ 
sto ente statale è che si comporti diver¬ 
samente dagli imprenditori privati 


Completato la sistemazione 
del capolinea dell'ACIT 


PISA 


g. t. 


Duro attacco 
della DC al 
movimento 
universitario 


PISA, 16. 

Subito dopo la manifestazione 
studentesca che si è svolta nel¬ 
la nostra città sabato scorso 
La Democrazia cristiana ha 
emesso un comunicato di duro 
attacco al movimento univer¬ 
sitario. 

A proposito di questa presa 
di posizione della DC che an¬ 
che in questa occasione non si 
è voluta smentire confermando¬ 
si partito reazionario, l'Ufficio 
stampa del PCI ha emesso il se¬ 
guente comunicato: 

« La DC pisana non poteva 
mancare di far sentire la sua 
voce per esaltare la rappresa¬ 
glia poliziesca che ha colpito i 
lavoratori, gli studenti, gli in¬ 
segnanti. incarcerati, denuncia¬ 
ci. sospesi, licenziati, a seguito 
delle lotte per il rinnovamento 
della scuola e della società. 

« Ma la direzione pisana del¬ 
la DC non si contenta delle ba¬ 
stonate. degli arresti, delle so¬ 
spensioni e dei licenziamenti di 
insegnanti, vuole di più. 

c Ad essa disturba il fatto 
che la rappresaglia non ha pie¬ 
gato la volontà di lotta degli 
operai, degli studenti e degli 
insegnanti, ed invita il governo 
di centro-sinistra e la polizia a 
rendere più pesante il clima di 
repressione. 

« Infatti nel comunicato della 
DC pisana pubblicato da « La 
Nazione » domenica scorsa l’in¬ 
tervento della polizia, le basto¬ 
nate. gli arresti, le denunce, 
le sospensioni ed i licenziamenti 
diventano ’’ la presunta repres¬ 
sione esercitata dal governo 

« Il rosso acceca i dirigenti 
della DC. le manifestazioni li 
rendono furiosi, tanto che nello 
stesso comunicato la DC ” au¬ 
spica fermamente che episodi 
come questo (la bandiera rossa 
all'Università) non abbiano più 
a ripetersi ”, 

« Alla DC pisana non basta 
che la città sia stata bloccata 
da un massiccio spiegamento 
di polizia, fatta affluire anche 
da altre città: le dispiace che 
le cose siano filate lisce. Ma 
la DC si illude, perché non è 
con la repressione poliziesca 
che si piega il movimento, ne 
tanto meno si risolvono le que¬ 
stioni dalle quali il movimento 
stesso è sorto. Esse saranno ri¬ 
solte. colpendo alle radici i ma¬ 
li delia società che sono alla 
ba«e delle lotte e della ribel¬ 
lione che agita al gioventà ope¬ 
raia e studentesca. Ed è nella 
capacità del movimento stesso, 
di allargare e di rafforzare le 
proprie file nella lotta contro 
la DC e il centro-sinistra per il 
rinnovamento della scuola e 
della società, che sta il segreto 
del successo. I comunisti, men¬ 
tre esprimono la loro solida¬ 
rietà. con coloro che sono col¬ 
piti dalla rappresaglia, lavora¬ 
no e lottano nel rispetto delle 
rispettile autonomie per unre 
tutte le forze che vogliono bat¬ 
tersi per rinnovare la scuola 
e la società, per il progresso 
e il socialismo ». 



PISA 16 

11 segretario distrettunle del 
sindacato elettrici aderente al¬ 
la CGIL, Silvano Mazzocchi, 
nel corso di una nostra in¬ 
tervista ha denunciato con 
fermezza episodi e metodi a- 
dottati dall’Enel per reprime¬ 
re la volontà di lotta del la¬ 
voratori dimostrata negli scio¬ 
peri per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

« I lavoratori elettrici italia¬ 
ni — cì ha dichiarato Maz¬ 
zocchi -— hanno dimostrato u- 
na maturità politica sindaca¬ 
le veramente grande non so¬ 
lo per l’alta adesione agli 
scioperi che vi sono stati, ma 
anche per l’entusiasmo con 
cui i giovani lavoratori, i tec¬ 
nici che per la prima volta 
sono stati impegnati in una 
battaglia sindacale, sono scesi 
in lotta. Tutto ciò deriva dal¬ 
la piena comprensione del mo¬ 
tivo della lotta, dalla volontà 
di far cambiare le cose ed i 
sistemi esistenti uncora nel¬ 
l’Ente, sistemi che si è porta¬ 
to dietro acquistando quel ma¬ 
teriale (certo non si può par¬ 
lare genericamente di tutti i di¬ 
rigenti) proveniente dalle vec¬ 
chie baronie elettriche ». 

Metodi e sistemi che ven¬ 
gono confermati dalle misure 
repressive con cui sì colpi¬ 
scono, da parte dei dirigenti 
di zona e di distretto, lavo¬ 
ratori e dirigenti sindacali. In¬ 


terrogatori da terzo grado, pe¬ 
dinamenti vengono attunti per 
poi colpite instaurando cosi 
un clima da caccia alle stre¬ 
ghe. 

« Noi — ha detto il segreta¬ 
rio distrettuale della Fidae — 
denunciamo alle autorità 
competenti queste azioni anti¬ 
democratiche e ci appelliamo 
anche a quei dirigenti del- 


PISA, 16 

Di recente sono stati ultima¬ 
ti i lavori di sistemazione del¬ 
la zona arrivi e partenze del 
piazzale della stazione di Pi¬ 
sa del consorzio ferrotramvia- 
rio Pisa-Livorno (Acit), a suo 
tempo deliberati dall’assem¬ 
blea consorziale. Con la siste¬ 
mazione delia zona sarà con¬ 
sentito ai mezzi Acit di venire 
direttamente in partenza me¬ 
diante il raccordo che collega 
il piazzale di deposito con la 
stazione consentendo un al¬ 
leggerimento del traffico ur¬ 
bano su tale percorso. Viene 
inoltre assicurato, in questo 
modo, un notevole risparmio 
di percorso a tutti i mezzi 
che, uscendo dal deposito, si 
devono portere sul luogo di 
partenza, risparmio che si 
può concretizzare in una som¬ 
ma di circa due milioni an¬ 
nui. 

La sistemazione di questa 
zona ha già riportato consen¬ 
si di viaggiatori per la sua 
razionalità e funzionalità e po¬ 
ne le premesse per consenti¬ 
re di dare inizio alla tanto au¬ 
spicata unificazione dei servi¬ 
zi Acit e Atip, permettendo in¬ 
tanto la concentrazione delle 
partenze e degli arrivi dei ser¬ 
vizi automobilistici gestiti dal¬ 
le due aziende in una unica 
autostazione nel centro di Pisa. 

L’Acit inoltre è riuscita a 
veder accolta una domanda 
per l'effettuazione di un nuovo 
servizio automobilistico gior¬ 
naliero che avrà il seguente 
percorso: Tirrenia-Marina di 
Pisa-Uliveto Terme-Casciana 
Terme. Il servizio verrà effet¬ 
tuato in via sperimentale per 
il periodo 1 Iuglio-31 agosto. 

Tale servizio — come ci ha 
detto il compagno Leonello 
Diomelli — presidente della 
Acit ha la finalità di consen¬ 
tire ai villeggianti di Tirrema 
e Marina di Pisa di recarsi 
alle Terme di Uliveto e di Ca- 
sciana e potrà senza dubbio 
riscuotere il favore delle po¬ 
polazioni. 

li servizio si svolgerà con 
una coppia di corse giornalie¬ 
re tale da consentire la sosta 
nelle due località di Uliveto 
e di Casciana per la cura ed 
il rientro in sede per l’ora dei 
pasti. La partenza sarà effet¬ 
tuata alle ore 8 da Tirrenia 
con arrivo a Uliveto alle ore 9 
ed a Casciana alle 9,45. II ri¬ 
tomo con partenza da Cascia¬ 
na alle ore 12.15 e da Uliveto 
alle ore 13 con arrivo a Tir- 
renia alle 14. 

Le due iniziative delTAcit 
rientrano nel programma di 
potenziamento della Azienda 
malgrado le difficoltà finanzia¬ 
ne in cui da tempo di dibatte 
questo importante servizio a 
causa della politica dei tra¬ 
sporti che è stato portato 
avanti nel nostro paese. 

NELLA POTO: la stazione 
di partenza delTAcit dopo 1 
recenti lavori di sistemazione. 


Grave colpo in provincia di Livorno 

I contadini perderanno 
300 mila lire l’ettaro 


Le direttive del governo di centrosinistra 

Snaturato a (uria di tagli 
il bilancio provinciale di Livorno 

La riduzione delle spese per 460 milioni colpisce 
soprattutto l'assistenza, la scuola e il personale 


LIVORNO, 16 

I tagli dei burocrati del cen¬ 
tro sinistra hanno ridotto di 
460 milioni il bilancio di pre¬ 
visione 1968 della amministra¬ 
zione provinciale. Con accani¬ 
mento la Giunta provinciale 
amministrativa, presieduta dal 
prefetto, ha falcidiato tutte le 
voci che riguardano le spese 
per l’assistenza agli aventi di¬ 
ritto per legge, ai minorati 
psichici, agli spastici, ai cie¬ 
chi, ai sub-normali; nonché 
i miglioramenti al personale. 
Sono state ridotte di 20 milio¬ 
ni le spese per le rette dello 
ospedale psichiatrico di Vol¬ 
terra e altrettanto per rette 
di altri ospedali psichiatrici 
dove la Provincia è obbligata 
ad inviare gli aventi diritto; 
28 milioni sono stati tagliati 
per l’assistenza agli anormali 
psichici 14 milioni dal fon¬ 
do di assistenza domiciliare 
8 milioni agli spastici. Per le 
spedalità degli ammalati di tbc 
sono stati tagliati 26 milioni. 

Dal bilancio di previsione 
della Provincia è sparito quasi 
del tutto il programma di in¬ 
tervento a favore dell’agricol¬ 
tura provinciale, per I’ammo- 
demamento delle case agrico¬ 
le, impianto di culture specia¬ 
li, per il patrimonio zootecni¬ 
co: il taglie $ di 22 milioni. 

Per le spese del personale 
sono stati tagliati complessi¬ 


vamente 50 milioni: 3 milioni 
sugli straordinari; 22 milioni 
sul riassetto delle carriere; 2 
milioni sulle gratifiche finali; 
8 milioni sulle gratifiche al 
personale in servizio; 15 mi¬ 
lioni sui premi di operosità. 

Inoltre la prefettura anche 
quest'anno ha falcidiato le spe¬ 
se per la pubblica istruzione 
per scoraggiare l’ente demo¬ 
cratico dalTagevolare l'eccesso 
a scuole per il maggior nume¬ 
ro di giovani della nostra pro¬ 
vincia.: cosi sono stati tagliati 
7 milioni della spesa prevista 
per il trasporto gratuito degli 
studenti. 

Dalle forbici dei burocrati 
del centrosinistra non sono 
stati neppure risparmiati i 
contributi ad enti come TINCA 
le AGLI ed altri. E potremmo 
continuare nell'elencare le ci¬ 
fre tagliate o soppresse dalla 
GPA dal bilancio della Provin¬ 
cia. Ma queste che abbiamo 
riportate crediamo possano 
bastare per dare l’idea della 
difficoltà che la falcidia della 
prefettura comporta per la vi¬ 
ta delTamministrazione pro¬ 
vinciale, pressata dalle neces¬ 
sità e dai bisogni crescenti del¬ 
le popolazioni amministrate, 
e impegnate per la realizzazio¬ 
ne di un programma di svi¬ 
luppo civile in tutti i settori 
di sua competenza. 


Eletta per la prima volta la C.l. dalle giovani operaie 


Maggioranza CGIL olla Plint di Borgo a Mozzano 


LUCCA, 16 

Un’importante vittoria ha ri¬ 
portato la Usta della FTLTEA- 
CGIL alla fabbrica confezioni 
Plint di Borgo a Mozzano nel¬ 
le elezioni per la Commissiona 
interna. Ecco 1 risultati; lista 
FILTEA-CGEL voti 141, 3 seggi; 


lista CISL voti 66, seggio 1. E’, 
questa la prima volta che aUe 
confezioni Plint di Borgo a 
Mozzano (290 operaie e appren¬ 
diate) si svolgano le elezioni. Le 
ragazze della PiinL attraverso 
l’azione del sindacato unitario, 
hanno assunto coscienza com¬ 


prendendo l'importanza del sin¬ 
dacato unitario e delia C.l. 

La Plint è una fabbrica do¬ 
ve lo sfruttamento è particolar¬ 
mente manifesto, tanto più fa¬ 
cile per il padronato in quanto 
la fabbrica si trova in una lo¬ 
calità tipicamente agricola do¬ 
ve l’attivitA industriale è giun¬ 


ta da pochi anni. All’interno 
della fabbrica, sino a ieri, c'era 
una sola volontà: quella del 
padrone. Da oggi le ragazze 
della Plint sanno di poter con¬ 
tare sulla loro Commissione in¬ 
terna. sulla nuova coscienza 
operaia, sulla volontà di lotta 
del loro sindacato unitario. 


Ciò in conseguenza del¬ 
la crisi della bieticoltu¬ 
ra provocata dal MEC 
Bisogna costringere gli 
industriali a ritirare a 
prezzo pieno tutto il 
prodotto 


LIVORNO, 16 

A seguito dell'entrata in vi¬ 
gore degli accordi del MEC 
sulla bieticoltura, il ministero 
dell'Agricoltura con proprio 
decreto del 4-3-1968, ha asse¬ 
gnato, ai singoli zuccherifici, 
la quota di zucchero bianco 
da produrre per il 1968. Di 
conseguenza lo zuccherificio di 
Cecina, analogamente ad altri 
zuccherifici, ha rimesso a tut¬ 
ti i produttori che hanno un 
regolare contratto di coltiva¬ 
zione, una raccomandata in¬ 
formandoli che per la presen¬ 
te campagna ritirerà solo 270 
quintali ad ettaro tal prezzo 
fissato dalla CEE) per le bar¬ 
babietole aventi una polarizza¬ 
zione di 15 gradi; che detto 
quantitativo potrà aumentare 
o diminuire a seconda che il 
grado di polarizzazione sia su¬ 
periore o inferiore a 15; che 
detto quantitativo potrà essere 
superato del 35° » e che in se¬ 
guito, saranno fissate condizio¬ 
ni di prezzo per un’eventuale 
ritiro delle parti eccedenti. 

Questa situazione ha creato 
un vivo malessere tra i pro¬ 
duttori di bietole della pro¬ 
vincia di Livorno, i quali han¬ 
no dovuto subire in un altro 
settore dove la politica agraria 
governativa ha fatto solo il 
gioco dei monopoli industriali. 

Per le nostre aziende conta¬ 
dine ri preannuncta quindi un 
danno notevole che in alcuni 
casi potrà raggiungere anche 
le 300 mila lire ad ettaro in¬ 
vestito a bietole. 

Il PCI si batte da anni per 
la nazionalizzazione dell’indu¬ 
stria saccarifera. Occorre che 
la nuova legislazione affronti 
decisamente questo problema. 
Ma occorre altresì che il nuo¬ 
vo parlamento che sarà eletto 
il 19 maggio, adotti provvedi¬ 
menti urgenti affinchè lo zuc¬ 
cherificio di Cecina (e gli altri 
zuccherifici) sia obbligato a 
ritirare, a prezzo pieno, tutta 
la produzione bieticola della 
nostra provincia, perchè solo 
così st potrà difendere il red¬ 
dito di lavoro di numerose fa¬ 
miglie contadine ed il posto 
di lavoro degli operai zucche¬ 
rieri. 


Domenica 

grandiosa 

diffusione 

Il Cernitalo regionale del 
PCI fa appello a tulli I com¬ 
pagni perchè domenica 19 
maggio si impegnino a dif¬ 
fondere dccire di migliala di 
copie dell'Unità, portando il 
giornale In tutte le case, con¬ 
tribuendo cosi alla battaglia 
che ha per obicttivo la scon¬ 
fìtta del centrosinistra per 
aprire prospettive di rinnova¬ 
mento democratico e sociale 
del Paese. 


l'Enel che hanno realmente 
capito la funzione di un ente 
come questo affinchè isolino 
cln le commette ». 

Opeiai. impiegati, tecnici, 
pretendono dall'Enel qualche 
cosa di diveiso. Non vogliono 
insemina che si comporti al¬ 
la stregua di un padrone 
qualsiasi. 

« I lavoratori — ha prosegui¬ 
to Mazzocchi — devono esse¬ 
re perciò uniti e vigili per 
respingere questi attacchi an¬ 
tidemocratici, non accettare 
compromessi che suonano co¬ 
me condanna di tutta la cate 
goda, smascherando quei diri¬ 
genti die colpiscono e poi rien¬ 
trano in letargo, cercando la 
unità alla base affinché tali 
metodi repressivi siano spaz¬ 
zati via dall'Enel che è stata 
una conquista ottenuta gra¬ 
zie alla lotta dei lavoratori. 
Quello che abbiamo ottenuto 
con la lotta, con la lotta vo¬ 
gliamo migliorarlo, consolidar¬ 
lo non soltanto per gli elet¬ 
trici ma come patrimonio di 
tutta la collettività italiana ». 

La dichiarazione di Mazzoc¬ 
chi è molto chiara. Noi ci 
siamo occupati con alcuni ser¬ 
vizi della vita di questo ente 
ohe, nella nostra provincia, fa 
sentire particolarmente il suo 
peso a Larderello. Abbiamo 
messo in luce il mancato svi¬ 
luppo delle attività. Abbiamo 
scritto che l’Enel si compor¬ 
ta come un padrone per quel¬ 
lo che riguarda la politica 
aziendale. Questa denuncia dei 
metodi anlidemocratici adotta¬ 
ti da certi dirigenti nei con¬ 
fronti dei lavoratori che scen¬ 
dono in lotta completa 11 qua¬ 
dro e pone un grosso pro¬ 
blema a quelle forze politi¬ 
che che in questa campagna 
hanno cercato di « pavo¬ 
neggiarsi » facendo passare la 
Enel come cosa propria, men¬ 
tre e una conquista dei lavo¬ 
ratori e di tutte le forze de¬ 
mocratiche che, proprio gra¬ 
zie alla politica governativa, 
è stata distorta dai fini e da¬ 
gli obiettivi originari. 


Spettacoli 


CARRARA 

GARIKM.IH 
Costretto ad uccidere 
SLTERCINKMA 
Il profeta 
ANIMOSI 
I.'imhoscata 

COLIE VAI D'ELSA 

teatro dei. popolo 

(Nuovo programma) 

S- ACiOSTIND 
I.a spia fantasma 


LUCCA 


ASTRA 

Il dolce corpo di Deborah 
MIGNON 

I.o specchio delta vita 
MODERNO 

lirica 

NAZIONALE 

Vietnam, guerra su due fronti 
PANTERA 

Quella sporca storia del West 
CENTRALE 

II flcllo di DJanfo 

ITALIA 

l.a belva del Colorado 


PISA 


ARISTON 
Urica 
ASTRA 
Grazie, zia 
ITALIA 

Spie oltre II fronte 
ODEON 

snda oltre 11 flume rosse 
MIGNON 

Gioventà, fesso e amor* 
NUOVO 

30 000 sterline per tradir* 
LANIERI 
Fifi la piume 
CENTRALE (Rifilo») 
L’amante Infedéle 
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Intervista con l'assessore Mario Dini 


Vasto programma a Prato 
per lo sviluppo dello sport 
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Cifriti 


Al comjxigno Mario Dirti, 
assessore allo sport del 
comune di Prato abbiamo 
chiesto di illustrarci il 
programma di sviluppo 
delle attività sportive del¬ 
la amminislrazUxie demo¬ 
cratica di Prato. 

« L’Amministrazione comu¬ 
nale di Prato sta portando 
avanti un programma per lo 
sviluppo delle attività sporti- 


di base atti a creare le con¬ 
dizioni indispensabili per lo 
sviluppo sportivo in tutte le 
direzioni tra le giovani gene¬ 
razioni come tra gli adulti. 

Tutti quanti sappiamo, pur¬ 
troppo, come l’idea dello sport 
come un servizio per tutti i 
cittadini non ha fatto grandi 
passi in avanti perché i no¬ 
stri governanti, dal periodo 
degasperiano della ricostruzio- 


ve cittadine in due fondamen- [ ne capitalistica ad oggi, hanno 


tali direzioni: una che si ri¬ 
ferisce alla concezione che fa 
dello sport un servizio socia¬ 
le e quindi un diritto di tutti 
i cittadini a praticarlo, l’altra 
riguarda la programmazione 
della costruzione e adegua¬ 
mento degli impianti sportivi 


sempre strumentalizzato lo 
sport a fini politici e mai vi¬ 
sto il problema sotto il pro¬ 
filo formativo ed igienico-sa- 
nitario, nè tanto meno come 
fenomeno di massa, come av¬ 
viene in tutti 1 paesi progre¬ 
diti. In Italia si esalta lo spet- 


L'impegno del PCI 1 

per lo sviluppo t 

dello pratico sportiva 1 

Domenica e lunedì gli sportii i e i loro dirigenti si re- I 
cheranno alle urne per il rinnovo del parlamento. Per I 
molti si tratterà del primo voto ed è |>er questo che la i 
loro scelta può essere determinante anche per la soluzione | 
dei problemi sportivi. 

Da quando il nostro paese è governato dalla D.C. e I 
dal centro sinistra gli sportivi hanno sempre ricevuto 
delle promesse mai mantenute. | 

Quindi gli sportivi sapranno rispondere nel modo più ‘ 
giusto votando per il P.C.I.. runico partito che si è sem- i 
pre battuto ad ogni Indio coerentemente per fare dello I 
sport un servizio sociale indispensabile per la migliore . 
crescita dei giovani e per la salute dei cittadini. I 

Occorre quindi cambiare gli uomini che fino ad oggi 
hanno diretto il nostro Stato ignorando lo sport e gli j 
sportivi. I 

Si tratta di cambiare indirizzo politico: il nostro paese I 
oggi è senz'altro fra i più depressi per quanto riguarda I 
i parchi pubblici, il verde attrezzato, gli impianti poli- ■ 
valenti. | 

I candidati del P.C.I.. coscienti dell'importanza della 
pratica sportiva ad ogni livello prendono impegno con gli I 
elettori di battersi perche la nuova legislatura affronti e 
risolva i seguenti punti: | 

# Una vera riforma urbanistica che tolga le aree alla I;' 

speculazione privata e stabilisca, come mimmo. 15 metri »! 
quadrati di verde attrezzato per Io sport per ogni abitante |‘ 
come previsto dalla Leggo Ponte. . 

* Riforma della finanza locale e della logge comunale I 

e prov inciale che affermi le autonomie comunali e pre¬ 
veda i mezzi finanziari per lo sviluppo delle attrezzature I 
sportivo. • 

# Rendere obbligatorie lo spese por la pratica sportiva I 

nei bilanci comunali. I 

* Riforma di tutta la legislazione nel campo dello sport ■ 

ancora vincolata a l’unica legge in materia che risale al | 
1942 e fu avallata dal fascismo e per certi aspetti in 
contrasto con la Costituzioni' Repubblicana. I 

G Convocazione di una Conferenza Nazionale dello sport, 
come da tempii richg.sta daH’U.I.S.P. e costituzione di I 
un organismo nazionale ramificato a livello di regioni e I 
comuni dove si assicuri la presenza non solo delle orga- i 
mzzazioni sportive ma anche dei sindacati, delle associa- | 
zioni ricreative e culturali, dei movimenti giovanili e de . 
gli Enti di Propaganda sportiva. I 

0 Che tutto quanto lo Stato incamera dalle manifesta¬ 
zioni sportive (compreso il 50 per cento del Totocalcio) I 
sia interamente devoluto alla costruzione, ammoderna- I 

mento e mantenimento degli impianti sportivi. i 

^ Che sia previsto nei programmi del Ministero della | 
Pubblica Istruzione Tobbligatorietà di far praticare agli . 
alunni della scuola deH'obbhgo corsi di avviamento allo | 
sport tenendo conto delle esperienze fatte dagli Enti di 
Propaganda (vedi U.I.S.P.) in collaborazione con gli Enti I 
Locali. 

0 Come prevede la Costituzione Italiana le grosse indù* I 
strie siano obbligate ad investire una parte de! loro In- I 
troiti per la costruzione di impianti sportivi per le ma e- ■ 
strame. Le organizzazioni sportive e ricreative di azienda | 
siano dirette dai lavoratori e dai loro sindacati. 


tatore sportivo, si creano 1 di- massa di giovani e di citta- 
vi della domenica, si cerca di dini che ogni anno in nume- 
strappare una medaglia d’oro ro superiore si dedicano ad 
ad una Olimpiade per poi una attività sportiva tramite il 
strombazzarla ai quattro ven- Centro Giovanile di Formazio- 
ti, ma della situazione esisten- ne Sportiva, malgrado le diffi- 
te nel campo dello sport di- coltà create ogni anno dai ta- 
vieto assoluto di parlarne. gli operati dalla Prefettura sui 

In questa situazione è mol- contributi comunali, ed una 
to difficile condurre una bat- volta avviati allo sport conti- 
taglia di rinnovamento con- nuano poi nelle società spor- 
tro vecchie strutture e leggi tive. 

fasciste tutt’ora operanti. Co- MI preme sottolineare In 
munque le Organizzazioni de- questa occasione, l’importante 
mocratiche, e tra queste il Co- contributo che alcuni Enti e 
mune di Prato, si stanno bat- società danno a questo no- 
tendo perchè lo sport veda stro lavoro: 1TJ.I.S.P. con 1 
riconosciuti I suoi giusti dirit- suol uomini ed i suoi pro¬ 
ti. E’ dal 1962 che a Prato grammi, gli altri Enti di pro¬ 
opera il Centro Giovanile di pagunda sportiva, la Società 
Formazione Sportiva, e in que- Ginnastica « Etruria », lo Sci 
sti anni ha già avviato allo CAI di Prato, la Società Spor- 
sport oltre 5.000 giovani e ra* tiva « Primavera », etc. 
gazze. Le discipline sportive Come dicevo all’inizio, ae¬ 
verso cui sono avviati gli al- canto a questa direttrice di 
lievi del Centro Giovanile di lavoro l’Amministrazione co- 
Formazione Sportiva sono fon- trainale di Prato si preoccu- 
damentalmente discipline for- pa di sviluppare anche gli 
mative quale il nuoto, l’atle- impianti necessari per acco- 
tica leggera, la ginnastica ar- gliere queste nuove leve spor- 
tistica, il pattinaggio artistico tive. Inutile dire che le mag¬ 
io sci, ed i giuochi di pallaca- giori difficoltà in questo set- 
nestro e pallavolo. tore sono dovute alle difficol- 

Inoltre si sta operando nel tà delle finanze comunali, le 
campo della ginnastica forma- quali devono sopportare trop- 
tiva per i giovanissimi del se- pe spese che dovrebbero es¬ 
comio ciclo delle scuole eie- sere di competenza statale, 
mentari e in modo deciso si ma i vari governi di centro- 
sta allargando e perle- sinistra nulla hanno fatto per 
zionando l’intervento a favo- rimediare a questa situazione, 
re dei ragazzi bisognosi di gin- Nel programma del Comune 
nastica correttiva con l’istitu* troviamo la costruzione di due 
zione di corsi per attività mo- campi sportivi a breve sca- 
torie ed auxologiche. che si denza (uno già in costruzione 
svolgono in una apposita pa- in via del Purgatorio), quat- 
lestra In Via Roma. tro palestre (di cui due en- 

A fianco di questa attività treranno in funzione ad otto- 
funziona il Centro Medico bre, in via S. Silvestro, ed 
Sportivo, che si avvale di due m via del Purgatorio. Le al- 
medici e di personale specia- tre due sono quelle di S. Pao- 
lizzato, per dare l’idoneità lo e di Corso Savonarola) due 
sportiva e per tenere sotto micropiscine (via Arcangeli e 
controllo tutta l’attività che si via Gianicolense), una piscina 
svolge tramite il Centro Gio- coperta di 50 mt. in fase avan- 
vanile di Formazione Sporti- zata di progettazione. Due pa- 


Pi,,, 


se di costruzione in via Roma 
(ex Ippodromo). 

Uno studio di sistemazione 
generale, è già stato fatto nel¬ 
l'ambito della legge 167 — per 
l’acquisizione delle aree per la 
edilizia popolare — per la zo¬ 
na di Narnali, su Via Mali- 
seti, ed è allo studio la zona 
di Galcetello. E’ già in co¬ 
struzione presso la scuola 
« Pier Cironi » un complesso 
scolastico per l’atletica legge¬ 
ra e per i giuochi di pallavo¬ 
lo e pallacanestro. 

Questi gli interventi già de¬ 
cisi: ma nello studio della 
programmazione degli impian¬ 
ti di prossima pubblicazione, 
sono previsti interventi di piti 
larga scadenza, che vanno da¬ 
gli impianti a carattere terri¬ 
toriale e comprensoriale a 
quelli di base. 

Insomma, pur nelle difficol¬ 
tà l’Amministrazione comuna¬ 
le di Prato ha compreso che 
un servizio sociale qual è Io 
sport non può essere emar¬ 
ginato nè sacrificato, ma de¬ 
ve essere, come lo è, parte im¬ 
portante di una politica di 


Già costituito un Consorzio fra quattro Comuni 

Sorgerà a Scandicci una 
catena di impianti sportivi 



Una delle squadre del corso « giovanissimi » per ragazzi del secondo ciclo delle scuole elementa¬ 
ri. Il < centro giovanile di formazione sportiva » è diretto dal Comune di Prato 


E’ di pochi giorni la noti¬ 
zia relativa alla costruzione di 
un bacino di canottaggio nel 


ì^ovamento politico e socia- I 

,e de||a soc;«à «i il 

La battaglia che stanno con- Firenze, Scandicci, Signa e 
ducendo ì comunisti e le or- Lastra a Signa a conclusione 
ganizzaziom democratiche prò- un convegno nazionale in- 


va. Nei tre anni di attività, 
il Centro Medico Sportivo ha 
effettuato 5 200 visite e oltre 
400 prestazioni ambulatoriali 
(elettrocardiogrammi e cure 
fisiche). Tutti questi servizi 
sono a disposizione di una 


lestre saranno costruite nel¬ 
l’immobile acquistato In Via 
Arcangeli e saranno usate per 
la ginnastica correttiva e per 
i giovanissimi. Un complesso 
sportivo polivalente, compren¬ 
dente diversi impianti, e in Ta¬ 


le della società. 

La battaglia che stanno con¬ 
ducendo i comunisti e le or¬ 
ganizzazioni democratiche pro¬ 
seguirà e prenderà più forza 
nella misura che i cittadini 
seguiranno questi problemi di 
rinnovamento e daranno l’ap¬ 
poggio necessario per rimuo¬ 
vere gli ostacoli e le resisten¬ 
ze di quelle forze che si osti¬ 
nano a volere uno sport di 
elite e la massa dei cittadini 
come spettatori passivi. Quan¬ 
do l’Italia potrà contare la 
percentuale di sportivi che ha 
adesso la Cecoslovacchia mol¬ 
te cose saranno cambiate in 
Italia e li cittadino invece di 
lavorare 12 ore al telaio o in 
fabbrica sarà veramente libe¬ 
ro, libero dal bisogno e libe¬ 
ro di organizzarsi la propria 
vita secondo una scelta cul¬ 
turale che fa dell’uomo II fi¬ 
ne e non lo strumento ». 

NELLA FOTO: Il progetto del¬ 
le attrezzature sportive collettive 
nella zona dell'ippodromo. 


detto dalle quattro ammini¬ 
strazioni, hanno dato vita ad 
un consorzio e quanto prima 
la nostra provincia e la To¬ 
scana potranno avere un im¬ 
pianto così importante non so¬ 
lo per le attività del canottag¬ 
gio e della canoa, ma anche 
per altre discipline sporti re. 
Intatti intorno al « bacino » 
— che sarà costruito nel Co¬ 
mune di Scandicci — dovran¬ 
no sorgere impianti sportivi 
come piscine, campi di cal¬ 
cio. di atletica leggera, piste 
per il pattinaggio, campi di 
tennis, pallacanestro e palla¬ 
volo che serviranno non so¬ 
lo agli abitanti di Scandicci, 
Firenze, Stana e Lastra a Si¬ 
gna ma a lutto il comprenso¬ 
rio pe^ la ricreazione del tem¬ 
po libero. Come ci si può tm- 


clò la amministrazione demo¬ 
cratica di Scandicci prosegue 
a portare avanti il program¬ 
ma di pianificazione generale 
delle attrezzature per Io sport. 

Il primo impegno assunto 
dal Comune di Scandicci per 
risolvere il problema dei gio¬ 
vani riguarda la costruzione 
di una palestra multiusi e di 
un campo di calcio. 

La palestra, per la cui rea¬ 
lizzazione occorreranno 140 
milioni, sarà costruita nel ter¬ 
reno dove attualmente si tro¬ 
va il campo di calcio che sa¬ 
rà trasferito in località Ca- 
selhna- Ponte a Greve. 

La palestra multiusi potrà 
servire per diverse manifesta¬ 
zioni sportive (pugilato , pal¬ 
lacanestro. palla volo, ginna¬ 
stica, tennis, scherma, lotta e 
sollevamento pesi), culturali 
(congressi e convegni, mostre 
d’arte, teatro, folklore), ricrea¬ 
tive (pattinaggio a rotelle, ve¬ 
glioni, serate musicali, spet¬ 
tacoli sul ghiaccio), commer¬ 
ciali (mostre a carattere di 
settore, mostre-mercato di 
prodotti agricoli, artigianali. 


In località Turrt, Invece, sa¬ 
rò costruito un impianto po¬ 
livalente: comprende un cam¬ 
po di calcio di 105x70, una pi¬ 
sta di 400 metri con sei cor¬ 
sie. pedane per i salti e per 
i lanci, piattaforma per il pat¬ 
tinaggio, pallavolo e pallaca¬ 
nestro, area er i tiri in por¬ 
ta. tribune, spoghaton per 
piu squadre, alloggio per tl 
custode e un ampio parcheg¬ 
gio per le auto e moto Per 
la costruzione di questo im¬ 
pianto occorreranno HO mi¬ 
lioni. 

In attesa che l due impian¬ 
ti siano costruiti, la ammini¬ 
strazione democratica di 
Scandicci tenendo presente la 
esigenza dei 3 200 alunni del¬ 


la scuola dell’obbhgo, dopo il 
successo ottenuto lo scorso 
anno con il corso di addestra¬ 
mento al nuoto, anche per 
questa stagione ha indetto un 
nuovo corso che si terra nel¬ 
la piscina scoperta delle Ra- 
gnest. Nella scorsa stagione II 
programma prevedeva l’inse¬ 
gnamento al nuoto a 60 allie¬ 
vi ma pochi giorni dopo la 
apertura del corso il numero 
degli iscritti salì a 120, tanto 
che gli organizzatori furono 
costretti a dividere i parteci¬ 
panti in due turni. Quest'an¬ 
no visto il successo della pas¬ 
sata edizione Vamministrazio¬ 
ne comunale ha deciso di mi- 
montare il numero dei parte¬ 
cipanti ma e evidente che il 
Comune dovrà tenere presen¬ 
te l'esigenza di costruire una 
piscina. 

Il Comune ha organizzato • 
sono in fase di attuazione il 
■ corso giochi di primavera » 
riservalo ai ragazzi dai 7 ai 
14 anni. I partecipanti sono 
70 e viene loro insegnato con 
il metodo francese Listello 
che non prevede l'uso degli at¬ 
trezzi Fra pochi giorni sem¬ 
pre sotto la direzione del Co¬ 
mune. avrà inizio un corso di 
tennis che si svolgerà sui cam¬ 
pi comunali di via di Scan- 
dicci e che dovrebbe acco¬ 
gliere 30 ragazzi. 

Purtroppo t genitori dei ra¬ 
gazzi che partecipano c parte¬ 
ciperanno al vari corsi di ad¬ 
destramento, saranno costret¬ 
ti a pagare una modesta som¬ 
ma perché il prefetto De Ber- 
nart ha respinto la delibera 
approvata all'unanimità dal 
Consiglio Comunale. 

NELLA FOTO: un aspetto 
del corso di nuoto tenuto da 
Remo Braschi ex-azzurro di 
nuoto e palla a nuoto. 




maginare, si tratta di un gros- arredamento), mercati perio¬ 
so impegno ma nonostante dici. 
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Panorama settimanale dello sport labronico 
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Giustificata l’euforia sul futuro del Livorno? 

La campagna condotta da certi giornali per gli amaranto in serie A, anche a costo di far calare a picco la società 
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Nostro servizio 

LIVORNO. 16 

A leggere certa .Vampa citta¬ 
dina sembra che i * h/o«i » Jt- 
t'ornes» siano degli inguaribili. 
E invece gli inguaribili sembra¬ 
no a noi certi redattori locali 
che intervistano gli sportin chie 
derido se dopo la rittoria con il 
Venezia e la sconfitta del Vero¬ 
na e del Foggia, il Livorno ab¬ 
bia possibilità di promozione. 

E* tutto dire: i « tifosi * si 
dimostrano più moderati del re¬ 
dattore. Infatti, nessuno si lan¬ 
cia in azzardate previsioni, al 
più sperano. E sulla speranza i 
giornali < cosiddetti indipenden¬ 
ti » speculano. Comprendiamo le 
ragioni commerciali di un gior¬ 
nale e alla prima occasione si 
sfrutta il tutto per tutto pur di 


vendere più cop’e, ma Voccasio¬ 
ne potrebbe essere sfruttata di¬ 
versamente. Ad esempio di ceri 
do che il Livorno è si a 3S punti, 
insieme con il Bari, a un solo 
punto dalla Reggiana e Verona 
e a due punti dal Foggia, terzo 
in classifica e che, mancando 
ancora sei giornate alla fine del 
torneo, tutto in teoria è possi 
bile. Sia bisogna pur dire che 
contro il Venezia il Livorno ha 
offerto, nonostante la conquista 
dei due punti, una prestazione 
mediocre; che gli uomini a di¬ 
sposizione di Remondmi sono 
quello che sono, come sempre ha 
ripetuto il « trainer amaranto », 
che la situazione dirigenziale è 
fluida (proprio Coltro giorno il 
presidente Tedeschi ha annun¬ 
ciato che dopo la fine del cam¬ 
pionato lascerà l'incarico) « che 


la situazione finanziaria non è 
delle più rosee. 

E allora come avremo in se¬ 
ne A? Oppure si vuole la sene 
A a tutti i cosi i, anche a quello 
di far colare a picco la società? 
Queste cose ranno pur dette per 
essere onesti con gli sportivi e 
per porre tutti i termini della 
questione. Certo, la sene A si¬ 
gnificherebbe una valorizzazione 
del parco giocatori e una valo¬ 
rizzazione della città, sotto il 
profilo dello sport-spettacolare, 
ma quanti problemi creerebbe? 

La società ha ora annunciato 
« trionfalisticamente » che in ca¬ 
so di promozione saranno a di¬ 
sposizione della squadra un¬ 
dici milioni di premio. Bene, 
questo spronerà i giocatori ama¬ 
ranto nelle prossime partite » 


nel caso che la serie A sia rag¬ 
giunta allenatore e giocatori sa¬ 
ranno i pnmi a . esultare. Ma 
non ci sembra questo un modo 
sano di impostare una campa¬ 
gna di risanamento della socie¬ 
tà. come fino a poco tempo fa 
se ne sosteneva l'urgenza. Per¬ 
ché dopo giocatori e allevatore 
avranno intascato d premio, ma 
non sarà stata fatta una squadra 
da sene A e soprattutto una so¬ 
ci età da sene A. 

A meno che non si creda nel 
miracolo della sottoscrizione tra 
gli sportivi e la cittadinanza. 
Livorno ha bisogno di risolvere 
al più presto i suoi problemi 
economici e di sviluppo per non 
continuare a pagare le scelte 
dei monopoli, che continuano a 
€ prometter* > chiusure di fab¬ 
briche, e del centro-sinistra, f 


citta/hni sono già abbastanza 
tas-ati e i lavoratori non inten¬ 
dono tirare fuori le mille, duemi¬ 
la lire, mentre gli altri stanno 
a guardare. Ma per certa stam¬ 
pa e certi ambienti lo slogan è 
< continuare a sperare »: sperino 
gli sportivi e sperino i pensio¬ 
nati. 

Un’ occhiata al calendario: 
Domenica prossima andremo a 
Norara, altro campo che scotta. 
Il Sovara è a 27 punti, penulti¬ 
mo. domenica ha riposato e c’è 
da immaginarsi come ci acco¬ 
glierà... Dopo avremo il Verona 
in casa e in seguito due trasfer¬ 
te consecutive a Bari e a Fog¬ 
gia! 71 Livorno ha disputato un 
campionato più che onorevole, 
perché rovinarlo con * false spe¬ 
ranze »? 

r. b. 
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Nella tradizione di Togliatti la manifestazione di chiusura 


della campagna elettorale del PCI a piazza Plebiscito 
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ADESIONE 
POPOLARE 


Decine e decine di migliaia di comunisti, di cittadini democratici hanno 
gremito piazza Plebiscito rinnovando una grande, gloriosa tradizione del 
nostro partito. Le foto che pubblichiamo in questa pagina mostrano soltanto 
alcuni aspetti di questa giornata memorabile di mobilitazione politica. Decine 
e decine di bandiere rosse e di cartelli, particolarmente massiccia la parte¬ 
cipazione dei giovani, studenti e operai. 


Giorgio Amendola 




Il dialogo del 
PCI con gli 
eleftori 


Per la Camera 



Con 88 comizi oggi 
si chiude la 
campagna elettorale 


piano del Consorzio industriale 


Un ferro vecchio 
della politica 
governativa 


t "* 


Mario Palermo 


Plana Plebiscito, un'ora prima del comizio: arrivano cortei di compagni con auto, cartelloni e simboli, dai quartieri della 
città e dai centri della regione 


Firmatari i compagni Bertoli, Abenante e Bronzuto 

Il PCI denunzia alla Magistratura 
i tentativi di corruzione elettorale 

Allegata anche la documentazione pubblicata dall'Unità sui casi di candidati dei partiti governativi 


Una denunzia alla Procura 
della Repubblica è stata inol¬ 
trata da tre parlamentari del 
Partito comunista italiano — e 
precisamente dal senatore Gio¬ 
vanni Bettoli e dai deputati 
Angelo Abenante e Liberato 
Bronzuto — perché sia esperi¬ 
ta una indagine sui casi di 
corruzione di candidati de, di 
altri partiti di centro sinistra 
e della destra verificatisi nel 
corso della campagna eletto¬ 
rale, e denunziati dal nostro 
giornale. • 

La pressione sull’elettorato 
è stata effettuata attraverso 
iniziative che talora sfiorano il 
ridicolo e il grottesco e si con¬ 
dannano da sole perché obbe¬ 
discono ad una mentalità e ad 
un costume che si evidenzia in 
tutta la sua grossolanità ap 
punto in queste circostanze; 
ma quando dal malcostume si 
passa addirittura al tentativo 
di corruzione, allora le inizia¬ 
tila « gli episodi in questione 


non possono e non debbono 
essere tollerati. 

La denunzia, difatti, esprime 
proprio questa preoccupazione, 
là dove parla « ...di forme 
particolari di pressione ed al¬ 
lettamenti esercitati nei con¬ 
fronti di singoli elettori, con 
distribuzioni di pacchi e dona¬ 
tivi vari, con organizzazione di 
banchetti e assegnazione di 
sussidi spesso anche a spese 
del pubblico danaro, con futi 
lizzatone dei fondi destinati 
alla pubblica assistenza, con 
promesse di intervento nei 
confronti dei pubblici enti per 
benefici vari, con l'impiego da 
parte di esponenti dei partiti 
di governo di mezzi pubblici, 
della franchigia postale e per¬ 
sino di pubblici dipendenti ». 

E opportunamente la denun¬ 
zia sottolinea che tutto ciò av¬ 
viene « ...con il preciso e ma¬ 
nifesto Intendimento di ottene¬ 
re dall'elettore l'impegno al 
voto di lista dei partiti gover¬ 


nativi e di preferenza a favore 
di singole personalità in dette 
liste candidati *. 

Sono stati allegati al docu¬ 
mento inviato alla Procura 
della Repubblica gli articoli 
del nostro e di altri giornali 
che tali fatti denunziavano, 
unitamente a tutta la docu¬ 
mentazione necessaria per fa¬ 
vorire l’indagine richiesta. 

Com’è noto i reati elettorali 
sono puniti in base alla legge 
T.U. 30 3-1957 n. 36. e in parti- 
colar modo con gli articoli 94 e 
seguenti, i quali prevedono la 
comminatoria di rigorose pene 
restrittive della libertà e pe¬ 
cuniarie. 

Queste pene i nostri compa¬ 
gni parlamentari hanno invo¬ 
cato al Procuratore della 
Repubblica, a carico dei re¬ 
sponsabili, se dal corso della 
sua indagine emergeranno gli 
estremi dei reati suddetti. 


Vile aggressione 
fascista a un 
nostro compagno 

Un gruppo di teppisti fa¬ 
scisti ha vilmente aggredito 
ieri pomeriggio nei pressi di 
piazza Matteotti il compagno 
Francesco Viglia, di 41 anni, 
che transitava con la sua au¬ 
to. sulla quale vi erano espo¬ 
sti i simboli del partito. I 
teppisti — una decina — lo 
hanno costretto a fermare e 
gli si sono scagliati contro 
con pugni e calci, mentre egli 
era immobilizzato nella vet¬ 
tura Francesco Viglia ^ sta¬ 
to medicato presso l'ospedale 
dei Pellegrini, dove gli è sta¬ 
ta riscontrata la avulsione 
traumatica di due denti ed 
una ferita al labbro superio¬ 
re. Gli aggressori sono stati 
lasciati dileguarsi dalla pò- 
hxia. 


Nei pressi di Torre 
del Greco 

Bambino 
di 10 anni 
stritolato 
da un trono 

Un trino accelerato della Cir¬ 
cumvesuviana, partito da Napoli 
alle 11.13 e diretto a Pompei, 
ha investito e ucciso un barn 
bino di 10 anni, Giusappa Va¬ 
rante, In località Campo Piango. 

Il bambino atavo giocando a 
padana con alcuni co mp agni 
sulla scarpata che costeggia la 
linea farroviaria, ad è stato 
proprio par ricuperar» il pal¬ 
lone che agli si à avventurata 
sul binari senza accorgersi dal 
sapragglimgars dot tran*. 


Oggi alle ore 24 si con¬ 
cluderà la campagna eletto¬ 
rale. Il nostro partito ha in 
programma 88 comizi che 
dopo la imponente manife¬ 
stazione di ieri sera daran¬ 
no la possibilità di rinnova¬ 
re il dialogo con diecine di 
migliaia di elettori dei rioni 
di Napoli e dei Comuni della 
provincia. 

Secondigliene - INA, piaz¬ 
za Libertà, ore 22. Imbria¬ 
co, Ranieri e Valenzi; Pon¬ 
ticelli, via Margherita 21. 
Sandomenico e Vignola; Cor¬ 
so Chialano 21, Colombo La 
Rocca: Pianura, 21, Levrero 
e Papa; Secondlgllano, via 
Dante. 21. Palermo e Imbria¬ 
co: Marlanella, piazza S. 
Racco. 21. D'AIò e Mazzoc- 
cola; Miano, 21.30. Combat¬ 
tente e Bertoli: Via Clccone, 

19. Viviani e Bontà. Polito: 
Materdei, piazza Materdei, 

20.30. Violante e Valenza: 
Stella, piazza Vita. 20,30. Vi- 
viani e Bertoli: Piazza Mer- 
gellina, 18. Malagoli e Ma- 
stromo; Piscinola, piazza Ta- 
furi. 20. Barone, Bertoli. Im¬ 
briaco, Zandigiacomo; Piaz¬ 
za Ottocalli, 20.30. Viviani. 
Troili. Bertoli e D'Anzdo: 
S. Giovanni, 19.30. Palermo. 
Sandomenico. G. De Marti¬ 
no; Bagnoli, 20, Schedilo, 
Conte e Levrero: Barra, 
piazza De Franchi», 20-23. 
Caiazza e Vicnola: Barra, 
21. piazza Catene. Faiella: 
Barra, piazza Croccile. 22. 
Faiella: Caivano (Pascaro- 
lai. 20. Celiento e Serrao; 
Caivano, via Marconi. 20.30. 
Eecocinto e Cehento: S. Ana¬ 
stasia, 20.30-22. De Chiara: 
Acerra. 21. Mola. F. Danie¬ 
le. De Chiara. Petrella: 5. 
Giorgio, piazza Municipio. 

20. La Gatta e Ventre: Por¬ 
tici, piazza S. Ciro. 19. Ca- 
prara. La Gatta e Abenan¬ 
te: Boscotrecase (Pi^cina- 
5e). 19.30. Di Noi e Abenan¬ 
te: Torr» dal Greco, 19.30. 
Maccjocchi e Cuciniello; Ot¬ 
taviano, piazza Municipio, 
20.40, Pastore. Gomez. Da¬ 
niele; Afragola, piazza Ca¬ 
stello. 20. Basaolino. D’Auria 
e Geremioca: Casoria, 23. 
Obici e Geremioca; Casal¬ 
nuovo, 20. Ravo e Bronzuto: 
Torr* A., 21. Caprara, Ma¬ 
trone e Abenante: Pompei, 

21. Macciocchi e Fermariel- 
!o: Castellammare, 21. Fer- 
manello. Afelio, De Filippo 
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e Caprara; Mugnano, 21,30- 

22.30, Frascogna e Giarrus- 
so; Fraftaminore, P. Crispi, 
20, E. Cozzolino; Fratfami- 
nore, P. Atclla. 23. A. Con¬ 
te e Zandigiacomo; Cattai- 
cisterna, 22, Tramontano. 
Nunziata e De Chiara; S. 
Giuseppe Vesuviano, S. Ma¬ 
ria La Scala. 19.30, F. Cu- 
tolo e Scudieri; S. Giuseppe 
Vesuviano, P. Garibaldi. 21, 
Gomez e Cutolo; Pozzuoli, 
P. della Repubblica. 21, 
Conte, I. Daniele. Papa e 
Di Roberto; Ischia Porto, 20, 
Onorato e Faiella: Fratta- 
maggiore, 22. Imbriaco e Lo 
Schiavo: Savlano, 22. Stella¬ 
lo c Scotti: Marigliano, 23. 
Stellato. Spera. Damele e 
Correrà; Villaricca, 20. Pa¬ 
lombo. Valenz.i. Giambo; 
Casavatore, D'Anna e Pez- 
zolla: S. Antimo, 21. Cicca- 
relli e Bocchello: S. Aniimo, 

22. Pontone. D’Auria. Violan¬ 
te e Giarrusso: S. Vitaliano, 
22. D'Alessandro; Cimlllle, 
D’Alessandro e Menna: Ter- 
zigno, 22.40. Di Noi e An¬ 
nunziata; Brusciano, 21. Tra¬ 
vaglino. Morra e Correrà; 
Giugliano, P. Matteotti. 

21.30. Gargiulo. Valenzi e 

Papa: Bacoll, 21. Ranneilo 
e Di Roberto; Monta di Pre¬ 
cida, 19.30. I. Daniele. Di 
Roberto e Papa; Calandri¬ 
no, 21.40. Inganei: Poggio- 
marino, 21. Gomez. Zeno. 
Afelio. Fermariello. Dello 
Iacovo e Iossa: Comiziano, 
Cautela; Pomigtiano, 20.30. 
Oratino e Scippa; Calvizie- 
no, 22. Gargiulo e Giarrus* 
«o: Scuciano, Nunziata; 

Quarto Flegreo, 23. Di Ro¬ 
berto. La Gatta. Papa. Vi- 
sea; Cicciano, 20. Visca; 
Noie, P. Duomo. 21. Corre¬ 
rà. Daniele. Dello Iacovo e 
Visca; Nola (Piazzol'.a). 20. 
Correrà e Damele: Palm» 
Campania, 19, Dello Iacovo 
e Nunziata; Somma Vesu¬ 
viana, 20. Nunziata e Obici; 
Cercola, 22. Calveri. Bronzu¬ 
to e Sandomenico: Grumo 
Neveno, 18.30. T. Esposito: 
Carditene, 21.30. Varrei!» ; 
Torre A., al Mercato. 10. Vi¬ 
viani: S. Gennaro Vesuvia¬ 
no, 21. Nunziata e Obici; 
Resina, 21, Sulipano. Bron¬ 
zuto, D'Angelo; Ariano, 22, 
De Rosa e D’Auria; S. An¬ 
tonio Abaia. 18. Levrero e 
Fermariello; Lattare, 19. Dt 
Vuolo; Cesoia, 20, Ridi; Ri¬ 
monte, 20, Massa e Carolei; 
Vico Equans*, 22, Frescura 
e Fermariello; Pian* di Sor¬ 
rento, 20. Carolei e De Fi¬ 
lippo; S. Angolo, 20, Frescu¬ 
ra; Mostalubronw (Montic¬ 
eli io), 20; Maualubranso 
(Torca) 19. 


La notizia dell’approva- 
zionc ministeriale ilei Pia¬ 
no Regolatore del Consor¬ 
zio per l’area industriale 
di Napoli, comunicata alta 
vigilia del voto del 19-20 
maggio con smaccati inlen¬ 
ti elettoralistici, non può 
ingannare nessuno. Il Con¬ 
sorzio rimane un « ferro 
vecchio » della politica go¬ 
vernativa verso il Mezzo¬ 
giorno, una « minestra ri¬ 
scaldata * della RC napo¬ 
letana dei (lava e dei Ciril¬ 
lo. Nè l’Alfa Sud ha fatto 
il miracolo di rendere il 
Consorzio «ti Napoli un or¬ 
ganismo valido e vitale, 
quando fino a ieri anche 
autorevoli esponenti napo¬ 
letani ite! PSU Io giudica¬ 
vano strumento in crisi e 
superato proprio di fronte 
ai problemi nuovi posti 
dall' insediamento di un 
complesso industriale «li 
grandi dimensioni. 

Lo slesso teslo «lei comu¬ 
nicato «tato ai giornali, con 
il suo generico riferimento 
a 79 miliardi di lavori pub¬ 
blici. mostra la corfta. Non 
c'è «la farsi aldina illusio¬ 
ne. Si tratta «lei solito elen¬ 
co di opere « infrastruttu¬ 
rali *, di cui sarà probabil¬ 
mente realizzata la parie 
pili urgente clic serve al¬ 
l'Alfa Sud. Per gli altri co¬ 
muni c’è tempo fino al 1981 
ed oltre. Nessuno può ga¬ 
rantire che i comuni, ai 
quali vengono intanto sot¬ 
tratti competenze e poteri 
di derisione in materia ur¬ 
banistica e di attrezzature 
civili, vedranno realizzati 
tempestivamente dal Con¬ 
sorzio quei progetti comu¬ 
nali per strade, fognature, 
reti idriche che — a causa 
detta disastrosa condizione 
della finanza locale — giac¬ 
ciono da anni inevasi pres¬ 
so gli uffici competenti a 
Napoli e a Roma. 

E’ inoltre assai rivelato¬ 
re il fatto che il comuniea- 
to stampa parla solo di la¬ 
vori pubblici, senza fare 
alcun cenno ad un piano 
di promozione e insedia¬ 
mento di un tessuto di pic¬ 
cole e medie industrie col¬ 
laterali all’Alfa Sud; piano 
dt cut non esiste neppure 
t’ombra, il che rende fan¬ 
tomatica la tanto sbandie¬ 
rata «occupazione indotta». 

In sostanza, l’Alfa Sud 
poteva essere Poccasione 
per una seria e democrati¬ 
ca pianificazione urbanisti¬ 
ca ed economica su base 
regionale che superasse gli 
angusti lìmiti settoriali e 
d’impostaaione del Consor¬ 


zio. Si è proceduto invece 
nella direzione opposta e 
cioè ritoccando il piano del 
Consorzio per adattarlo 
alla scelta aziendale del¬ 
l’Alfa Sud clic lia ubicato 
lo stabilimento a Pomiglia- 
n«* unicamente perchè pos¬ 
sedeva dei suoli sul posto, 
cioè in lina località al li¬ 
milo della zona «ti conge¬ 
stione napoletana. 

L'approvazione del pia¬ 
no ilei Consorzio non as¬ 
solve quindi la I)C e il cen¬ 
tro-sinistra «tallo pesanti 
responsabilità politiche per 
l'assenza «li un P. R. urini¬ 
li isti co di Napoli e «li un 
valido schema «li sviluppo 
regionale. Vengono ancora 
una volla alla luce l’im¬ 
provvisazione c il «lisprez- 
70 degli intonassi generali 
di sviluppo di Napoli e «Iel¬ 
la regione «la parte «Iella 
classe dirigente «teniorri- 
sliana. con la eonerlura 
purtroppo dei socialisti re- 
lirenli o corresponsabili. 

Siamo di fronte «liinque 
ad altre contraddizioni e 
storture clic esigono un 
nuovo impegno «tei movi¬ 
mento operaio e «temocra- 
tico napoletano per con¬ 
quistare una nuova linea di 
politica meridionalista e 
un diverso tipo di sviluppo 
«tei paese. Battaglia a cut 
non potrà mancare un pift 
ampio consenso e appog¬ 
gio dell’etellorato napole¬ 
tano c meridionale il 19 e 
20 maggio. 

Pietro Valenza 
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I Trasferite 

1 alcune 

sezioni 
I elettorali 

I II sindaco, con apposito 
I manifesto, ha reso noto 

■ che, per sopravvenute cir- 
| costanze, le sottoelencate 

sezioni elettorali sono stato 
I trasferite, previa autoriz¬ 
zazione della Commissione 
I elettorale mandamentale. 

• nelle seguenti vie: 

■ Sez. 124 da Via Monte- 
I oliveto, 3 a Via Carrozzieri 

• alla Posta 13 ■ Se. el. 

I Sez. 631. 632 e 633 da 
P. S. Giovanni Maggiore 
I 30 a Vta Benedetto Croce, 

1 2 - Ist. mag. 
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l'Unità / venerdì 17 maggio 1968 


Migliaia di quintali rischiano di andare distrutti 


La crisi del prezzo delle patate 
minaccia i produttori del Nolano 
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NOVE MESI DI RECLUSIONE ALL’EX 
DEPUTATO E COSTRUTTORE LAURINO 




* 


Lauro denunciato per falsa 
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Prima ancora che il raccolto sia cominciato vengono offerte dai grossisti 15 lire al chilo * Queste le 
conseguenze della politica del centro sinistra di abbandono dei piccoli contadini alla speculazione 


Mario Otlleri 


Le patate prodotte nella pro¬ 
vincia di Napoli: a Cicciano 
Cimitile nell’Agro Acerrano, ri¬ 
schiano di finire distrutte que¬ 
st’anno, come è capitato alle 
arance della Sicilia e ai ca¬ 
volfiori delle Marche che so¬ 
no stati macerati a diecine di 
migliaia di quintali per evi¬ 
tare il crollo totale dei prezzi 
a tutto favore della specula¬ 
zione e danneggiando i conta¬ 
dini che hanno visto distrug¬ 
gere il frutto del loro lavoro 


e 1 consumatori che devono 
pagare i prodotti più cari. 

Il rischio è molto concreto 
soprattutto per la mancanza 
di provvidenza governative in 
difesa del prezzo; per l’assenza 
di silos per la conservazione 
del prodotto; per 1 nuovi ac¬ 
cordi del MEC che aprono in¬ 
discriminatamente il nostro 
mercato ai prodotti del paesi 
comunitari, 

Siamo andati a Cicciano a 
parlare con 1 contadini pro¬ 


duttori di patate e ne abbia¬ 
mo incontrati moltissimi. Era¬ 
no venuti anche dai centri vi¬ 
cini, da Cimitile, e da Man- 
gliano per ascoltare un co¬ 
mizio del compagno Gerar¬ 
do Chiaromonte e del com¬ 
pagni Daniele e Dello Jacovo. 

« Siamo appena alla raccol¬ 
ta delle patate primaticce che 
non sono molte: un moggio 
ne rende 50 quintali, e già il 
prezzo è sceso sulle 25 lire 
il chilo. Almeno dieci lire in- 


IN UNA SALETTA DEL TRIBUNALE 


Chiamata dal giudice per 
la causa di separazione 
accoltella il marito 
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Teresa Scettro 


Erano stati chiamati In tri¬ 
bunale dal giudice che spera¬ 
va di farli riconciliare e di 
far ritirare le istanze presen¬ 
tate dai coniugi per la sepa¬ 
razione legale. E‘ finita Inve¬ 
ce drammaticamente: la don¬ 
na ha estratto dalla borsetta 
un coltello ed ha vibrato nl- 
cuni colpi ai marito. Ha volu¬ 
to vendicarsi perchè l’uomo 
si era fatta l’amante. Anzi, pa¬ 
re che si fosse presentato in 
tribunale accompagnato dalla 
stessa. 

I protagonisti di questo san¬ 
guinoso fatto sono 1 coniugi 
Teresa Sceltro, di 25 anni e 
Catello Longobardi, di 27, che 
hanno avuto tre figli dal lo¬ 
ro matrimonio: Luigi, di 7 an¬ 
ni. Elvira di 6 ed Elisabetta, 
di 3 anni. 

Tutto era andato bene fino 
ad un anno e mezzo addie¬ 
tro, quando il Longobardi ven¬ 
ne arrestato per furto e con¬ 
dannato ad una pena deten¬ 
tiva. Nel carcere l'uomo ave¬ 
va saputo che la moglie non 
gli era rimasta fedele e quan¬ 
do gli fu restituita la liber¬ 
tà. pochi giorni addietro non 
era tornato neH'abitazione del¬ 
la donna in via Santa Croce a 
Castellammare di Stabin. Que¬ 
sto aveva Indispettito la Scel¬ 
tro che aveva denunziato 11 
marito per abbandono del tet¬ 
to coniugale ed aveva fatto 
ritorno a Scanzano dai geni¬ 
tori, portando con sè il fi¬ 
glio maggiore. Le due femmi¬ 
nucce erano state ospitate nel 
collegio delle suore di Santa 
Anna a Castellammare. Poi 
tutti e due avevano presenta¬ 
to al tribunale una richiesta 
per la separazione legale. 

Ieri mattina Teresa Sceltro 
e Catello Longobardi erano 
stati convocati in tribunale dal 
magistrato per il tentativo di 
riconciliazione. E’ arrivata per 
prima la donna, che si è se¬ 
duta in una sala antistante 
gli uffici del magistrato. Appe¬ 
na ha visto il Longobardi ha 
estratto dalla borsetta un col¬ 
tello e gli si è avventata con¬ 
tro. L'ha ferito al volto ed al¬ 
le mani. La donna è stata ar¬ 
restata dagli agenti dell'ufficio 
di P.S. di Castelcapuano men¬ 
tre a bordo dt un’auto il Lon¬ 
gobardi è stato trasportato al 
pronto soccorso dell’ospedale 
Nuovo Loreto. Qui i medici 
gli hanno riscontrato uno sfre¬ 
gio alla guancia sinistra e fe¬ 
rite alle mani. L’hanno giudi¬ 
cato guaribile m una decina 
di giorni. 

La Sceltro è stata succes¬ 
sivamente trasferita al carcere 
di Poggioreale. La seduta per 
la discussione della separazio¬ 
ne legale è stata rinviata. 


Fino a sabato 
la sciopera 
dai postini 

Unllariamanto I postini di 
Napoli hanno deciso di proro¬ 
gare lo sciopero In corso sino 
• domani. L'oHlvItè dovrohho 
rifonderà lunedi. 
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Il coltello con cui la donna ha ferito il marito 


Lettera di Guizzi per giustificare 
una sconcertante vicenda edilizia 


Questa è la 
sua autodifesa? 


L’ingegnere Antonio Guizzi 
candidato socialista, ci ha 
scritto una lunga lettera a pro¬ 
posito della nostra nota di 
cronaca nella quale il giorno 
11 scorso riferivamo la con¬ 
cessione di una licenza edili¬ 
zia chiaramente in deroga ad 
un fabbricato da lui proget¬ 
tato in corso Europa, e per il 
quale l’ufficio fognature ave¬ 
va dato parere sfavorevole. 

Guizzi afferma che a il pro¬ 
getto rispetta rigorosamente 
le prescrizioni normative » che 
il fabbisogno ha «un'altezza va¬ 
riabile fra i metri 17,50 e 
22.30... che l'altezza media di 
19,80 è di venti centimetri in¬ 
feriore a quella regolamenta¬ 
re che è di metri 20 e non 
17 come ritiene il male infor¬ 
mato estensore della nota ». 

Rispondiamo riportando te¬ 
stualmente la relazione con 
cui il professor Carlo Forte 
ha espresso il parere favore¬ 
vole al rilascio della licenza al 
termine dell’esame in Commis¬ 
sione Edilizia (seduta del 16 
gennaio 1968): «considerando 
che il progetto si uniforma 
alla norma IV D di Piano Re¬ 
golatore ( escludendo la parte 
della piastra fuoriuscente dal 
piano di campagna ) si espri¬ 
me parere favorevole ». 

Ecco dunque come la Com¬ 
missione edilizia esprime 1 pa¬ 
reri in merito alle licenze: 
escludendo parte del fabbrica¬ 
to. Non sappiamo se il profes¬ 
sor Forte abbia voluto soltan¬ 
to mettere le spalle al sicu¬ 
ro in caso di contestazioni. 
Ma è un modo piuttosto stra¬ 
no di dar parere favorevoli: 
la « piastra » di cui si parla 
è infatti parte integrante del 
fabbricato, potremmo definir¬ 
la la ■ base » su cui questo si 
poggia: è un corpo di fabbri¬ 
ca composto di seminterrati 
e pianoterra da adibire evi¬ 
dentemente a botteghe e gara¬ 
ge. L’altezza del fabbricato 
viene misurata sia dai Guiz¬ 
zi, sia dalla Commissione Edi¬ 
lizia, a partire dalla « pia¬ 
stra». Abbastanza strano: è 
come se approvassero un grat¬ 
tacielo di 20 piani, sostenen¬ 
do che il fabbricato sta nella 
norma a partire dal 15. piano! 

Rimane comunque quella 
lunga frase scritta tra paren¬ 
tesi dal prof. Forte: « esclu¬ 
dendo la parte... etc. »; il che 
significa che c'è un bel pezzet¬ 
to del progetto che non è nel¬ 
la norma esattamente come 
abbiamo affermato noi. 

Guizzi afferma quindi: « non 
è vero che vi sia un parere 
negativo dell’ufficio fognatu¬ 
re ». E noi gli rispondiamo 
con un'altra citazione, di un 
documento della sua pratica, 
protocollo 24656 6. direzione, 
3. divisione, 2. sezione firma¬ 
to dall’ingegnere Saccanl, fa¬ 
cente funzione capo dell’uf¬ 
ficio tecnico, attraverso il qua¬ 
le passa il parere dell’ufficio 
fognature. In data 4 dicem¬ 
bre 1967: « con la progettazio¬ 
ne di variante in oggetto è sta¬ 
to previsto di smaltire le ac¬ 
que nella fogna pubblica di 
ria Tasso anziché nella fogna 


di Corso Europa come previ¬ 
sto nel progetto di licenza già 
concessa. Comunque la fogna 
di Corso Europa è tributaria 
di quella di via Tasso che non 
è idonea a ricevere nuovi ap¬ 
porti di acque. Le opere di ri¬ 
strutturazione e ridimensiona¬ 
mento della fogna di via Tas¬ 
so sono allo studio. Manca pe¬ 
rò allo stato il finanziamen¬ 
to del relativo importo che 
ammonta a circa 800 milioni. 
Inoltre con 1 fondi della nuo¬ 
va legge speciale per Napoli, 
a cura della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno sono previsti oltre al¬ 
le opere di cui sopra, gli in¬ 
terventi sugli scaricatori di 
piena della fogna in que¬ 
stione ». 

Non c'è bisogno dì spiega¬ 
zioni ulteriori per quella sem¬ 
plice frase che definisce la 
fogna di via Tasso « non ido 
nea a ricevere nuovi apporti 
di acque ». Il vice sindaco Por- 
zio, il sindaco, l’ingegnere 
Guizzi, e l’Ai'antt! di ieri mat- 
tian fanno finta che non esi¬ 
sta proprio. Se c’è una con¬ 
siderazione da fare, è quella 
che il nostro giornale si tro¬ 
va davanti ad interlocutori 
che dimostrano poca serietà, 
e che tentano di nascondersi 
dietro il dito quando il no¬ 
stro giornale denuncia gli ef¬ 
fetti dei sottogoverno, ancora 
rozzo e poco destro, dei socia¬ 
listi. Via Tasso è nota in tut¬ 
ta Italia per 1 suol dissesti, 
dovuti apunto alla fogna 
« non idonea » e sulla quale 
non bisogna assolutamente 
mettere altri carichi: Guizzi af¬ 
ferma una cosa non vera (e 
con lui VAvanti!) e tenta di 
giustificarsi dicendo che il 
suo fabbricato è stato dotato 
di una speciale vasca che im¬ 
metterebbe le acque nella fo¬ 
gna « solo due ore dopo » la 
pioggia. Non sapevamo che 
due ore dopo l'acqua piova¬ 
na, quella che ha provocato 
i colossali sprofondamenti 
perdesse le sue proprietà. La 
lettera di Guizzi prosegue con 
una lunga autodifesa della 
sua persona di socialista e di 
ingegnere che ha « lottato con¬ 
tro la speculazione edilizia » 
e ha difeso le cooperative. 

Al candidato socialista mem¬ 
bro della Commissione Edili¬ 
zia, intendiamo qui precisare 
una volta per tutte, che chi 
ha lottato davvero contro la 
speculazione, chi per più di 
venti anni si è battuto per 
il progresso della città e per 
Piani Regolatori che non con¬ 
sentissero di riempirla anco¬ 
ra più di orribili innumerevo¬ 
li fabbricati, di paralizzarla 
affollandola non avrebbe mai 
ottenuto (nè chiesto) come è 
accaduto all’ingegnere Anto¬ 
nio Guizzi, cospicui incarichi 
da imprenditori protagonisti 
di imprese speculative. Ci ri¬ 
feriamo al 5 fabbricati della 
« Fondiaria Capodimonte », al¬ 
le lottizzazioni e progettazio¬ 
ni di gruppi e singoli fabbri¬ 
cati a Via CamaJdoli, allo 
Scudillo, a via S. Antonio a 
Cappdimonte • Infine al Cor¬ 
so Eu-'opa. 


feriore a quello degli anni pre¬ 
cedenti — ci dice Antonio 
Napolitano — che conduce uno 
dei numerosi piccoli fondi 
in cui e spezzettata la terra 
a Cicciano. 

« Non è difficile prevedere 
fin da ora quello che succe¬ 
derà quando ai primi di giu¬ 
gno sarà scavato il grosso del¬ 
le patate, prosegue Napolita¬ 
no. Il prezzo calerà a dieci, 
dodici lire al chilo. E* già suc¬ 
cesso con le cipolle che non 
hanno avuto nessun prezzo 
fissato, ma solo la necessi¬ 
tà del piccolo contadino di ven¬ 
dere per realizzare il mim¬ 
mo necessario. Quelle stesse 
patate il consumatore poi le 
paga a ottanta e cento lire il 
chilogrammo ». 

«Il prezzo per noi è sempre 
poco remunerativo — inter¬ 
viene Giovanni Di Lauro —. 
La terra è molto frazionata i 
costi di produzione incidono 
eccessivamente. Solo a Cinii- 
tile ci sono sette-ottocento pic¬ 
coli coltivatori che hanno in 
fitto fondi di due o tre mog¬ 
gi di terra (ne occorrono cin¬ 
que per lare due ettari). A 
Cicciano è la stessa cosa e in 
pili la zona è anche meno fer¬ 
tile. Il costo annuo per la col¬ 
tivazione a patate di un mog¬ 
gio di terra supera le 200 mi¬ 
la lire ». 

« Quel che è peggio — ag¬ 
giunge Antonio Menna colti¬ 
vatore di Cimitile — è che 
ciascuno è abbandonato a se 
stesso. Un contadino che pa¬ 
ga 80 mila lire all’anno il ca¬ 
none di fitto per un moggio; 
altre 80 mila lire per il seme 
che occorre; almeno 50 mila 
lire per concimi, fertilizzanti, 
anticrittogamici, lavori di se¬ 
mina e zappettatura, senza 
contare le spese per l’irriga¬ 
zione e per la raccolta, alla 
fine coi prezzi che vengono 
imposti ci rimette sempre ». 

Ciò che peggiora le cose co¬ 
me ci ha detto Antonio Men¬ 
na è l’assenza completa di In¬ 
terventi governativi per ren¬ 
dere più efficiente la piccola 
azienda contadina e ridurre i 
costi di produzione e di In¬ 
vestimenti per attrezzature di 
conservazione ecc. 

« La questione non sta, co¬ 
me credono molti, nel fatto 
che si producono troppe pa¬ 
tate per il consumo in Italia. 
Al contrario, la nostra produ¬ 
zione è inferiore al fabbiso¬ 
gno » — ci hanno detto. 

’ Il problema si complica 
quando ai primi di giugno è 
pronto il grosso delle patate. I 
contadini non hanno mezzi per 
la conservazione del prodotto, 
per cui sono costretti a di¬ 
sfarsene subito a basso prez¬ 
zo e quasi mai si rifanno 
delle spese. 

Per questo poi a settembre 
già cominciano ad arrivare 
le patate dai paesi del MEC. 

«Il colmo dell’assurdo — con¬ 
clude Antonio Menna — è che 
a Cimitile arrivano con gli 
autotreni dall’Olanda le pa¬ 
tate da consumo, fin da ora 
che cominciano a essere pron¬ 
te le nostre primaticce e anche 
per questo si prevede un for¬ 
te calo del prezzo ». 

Da tutto questo che ci han¬ 
no detto 1 contadini l’altra 
sera a Cicciano, appare la fal¬ 
limentare politica agraria del 
centro-sinistra che si può rias¬ 
sumere nella totale assenza di 
investimenti e di provviden¬ 
ze a favore della azienda con¬ 
tadina e per le attrezzature di 
conservazione, trasporto e com¬ 
mercializzazione dei prodotti 
(silos, mercati, ecc.) nella ac¬ 
quiescenza alla speculazione 
privata che sottopone il pic¬ 
colo contadino ad una vera e 
propria rapina, agli accordi 
comunitari del MEC che in de¬ 
finitiva danneggiano ì prodot¬ 
ti delle nostre campagne. 

La conseguenza di tutto ciò 
è che già si palesano tutti i 
sintomi per una forte crisi 
delle patate nelle campagne 
napoletane, come c’è stata per 
le arance di Sicilia e per i 
cavoli delle Marche, la cui di¬ 
struzione rappresenta la più 
grave offesa alla fame sof- 
feria da milioni di persone e 
la più pesante condanna del 
sistema capitalistico. 


Variazioni 
nella « tournée » 
americana 
del Napoli 

l>a pre\ ista « tournée » del 
Napoli nelle due amene he ha 
subito delle varianti. Anzitut¬ 
to è stata spostata la data di 
partenza dal 22 al 29 mag¬ 
gio. e la durata di essa è 
stata accorciata di ben dieci 
giorni. Questo ridimensiona¬ 
mento è stato possibile per¬ 
chè sono stati annullati tutti 
gli impegni in Perù, ed è stata 
annullata, anche, la tappa a 
Pirocicaba. città natale di al¬ 
tarini. Per cui. riassumendo, 
la « tournée » sarà cosi arti¬ 
colata: 2 giugno si giocherà 
a Curitiba. il 5 a Belo Hori- 
zonte, il 9 ad Araraquara, ITI 
a San Paulo con il Palmeiras, 
poi si lascerà il Brasile per 
giocare a Santiago del Cile, il 
13, contro l'Università catto¬ 
lica. quindi, il 15 si giocherà 
a Bogotà. il 18 a Cali, il 21 
nell’America del Nord, a New 
York, contro il Santos. Una 
tappa nel Canadà. a Toronto, 
il 23, e quindi nuovamente a 
New York oppure a Los An¬ 
geles, 11 29, per la rivincita 
col Santos. 


testimonianza: tentò di scagionare Ottieri 

L’imprenditore è stato riconosciuto colpevole di truffa aggravata ai danni dell’anziano generale Anzini, mutilato di guerra 
Questi fu anche aggredito da Ottieri: Lauro testimoniò che il generale aveva insultato il costruttore — Il tribunale ha 

trasmesso al Pubblico Ministero la circostanziata denuncia su questa testimonianza 


La ottima seziono penale ilei 
tribunale ha condannato l'ex de¬ 
putato laurino Mario Ottieri a 
noie meri di reclusione e tre- 
centonnla lire di inulta [>er truf¬ 
fa aggravata. Sempre nello stel¬ 
lo procedimento, il tribunale ha 
ordinato la trasmissione all'uf¬ 
ficio del pubblico ministero di 
una lettera, documentata, in cui 
si denuncio Achille Lauro di 
aver falsamente deposto a fa¬ 
vore deU'Ottieri durante l'istrut¬ 
toria. 

Il dibattimento ha assunto 
aspetti vivacissimi, soprattutto 
ad opera deU'avv. Renato Ore¬ 
fice che rappresentava lo par¬ 
te lesa, il generale di divistone 
a riposo Giusepi>e Anzini. due 
volte decorato di medaglia di 
argento al V.M.. di medaglia di 
bronzo, diverse volte promosso 
per merito di guerra. Proprio 
un individuo cori provato per 
motivi c patriottici * doveva ri¬ 
maner vittima di chi questi va¬ 


lori dice di Apprezzare pai ti¬ 
tolarmente e. si noti, il gene¬ 
rale non si era presentato come 
uno qualsiasi all'Ottieri. ma si 
era munito di una lettera di 
raccomandazione di un suo con¬ 
giunto, direttore di uno dei più 
grossi giornali d'Italia. La let 
tera era indirizzata al Lauro 
che mise in contatto il generale 
Anzini con Mario Ottieri. Fu 
fissato un appuntamento allo 
studio Ottieri e qui fu redatto 
un compromesso secondo il 
quale 1* Anzini avrehlie compra¬ 
to un appartamento nel co¬ 
struendo palazzo di via Crispi 
21. Somma anticipata: 10 mi¬ 
lioni. Il generale insistette per. 
che nel compromesso fosse in 
dicato anche il numero della 
licenza che autorizzava Mario 
Ottieri a costruire. L'alloro ono 
revole si risentì: * Questo lo 
dice l’onorevole Mario Ottieri 
e quindi non c'è bisogno di scri¬ 
verlo ». 


Per intervento deli'on. Caserta 

Baraccati di Castellammare 
esclusi dal concorso IACP 

Una beffa atroce è stata perpetrata dal presidente 
dell'Istituto autonomo case popolari, on. Caserta, ai danni 
delle famiglie baraccate o sistemate in alloggi di fortuna 
(ex caserme, scantinati, ecc.) a Castellammare di Stnbia. 
Per sua iniziativa, infatti, il ministero dei Lavori Pubblici 
ha annullato la deliberazione della commissione provinciale 
per gli alloggi popolari con la quale le domande di queste 
famiglie venivano ammesse al concorso. 

Nel presentare l’inopportuno ricorso. Von. Caserta non 
ha neppure tenuto conto dell'invito rivoltogli dal sindaco 
del comune, anche lui democristiano, di temporeggiare 
— per evidenti fini elettorali — almeno fino a dopo le eie 
zioni. Il ministero dei Lavori Pubblici ha dal canto suo 
prontamente accolto le doglianze dell’on. Caserta (esclusi¬ 
vamente preoccupato di non perdere qualche mese di af¬ 
fitto) ed ha fatto sfumare anche la speranza di una casa 
decente che era stata fatta balenare dal centro sinistra a 
queste sventurqte Jamiglie. . . 


Scnotiehé col tempo si venne 
a .-.apeie che non solo la li¬ 
cenza non c era, ma che il suo¬ 
lo non cui stato interamente 
pagato. 11 generale fece sentire 
la >ua voce ed intervenne Lau¬ 
ro. Riunione presso i La flot¬ 
ta ». Qui 1 An/ini i allacciò al- 
l'Ottien le bugie da lui lamen¬ 
tate. E qui si inserisce un epi¬ 
sodio disgustoso che l'avv. Ore¬ 
fice ha stigmatizzato con estre¬ 
ma vnacuta: Siano Ottieri ug¬ 
gì chìi alle spalle il vecchio e 
supei-mutilato generale Anzini. 
provandogli lesioni dulie qua¬ 
li per sua fortuna è stato pro¬ 
sciolto j>er amnistia. Su questo 
episodio si inserisce la testimo¬ 
nianza di Achille Lauto. Questi, 
in istruttoria, dichiarò che l'Ot- 
tieri era stato insultato e quin¬ 
di aveva reagito. In dibatti¬ 
mento fu data lettura di que¬ 
sta dichiarazione, consacrando¬ 
li quindi nel modo più completo 
negli atti ptocessuali. Ora il go¬ 
ndole ha presentato una let¬ 
tera con alcuni documenti ac¬ 
clusi dichiarando falsa quell'af- 
formazione di Lauro. Il tribu¬ 
nale non ha ritenuto opportuno 
accluderla al fascicolo proces¬ 
suale. ma l'ha trasmesso all'uf¬ 
ficio del P.M. i>erehé in sostan¬ 
za essa è una denuncia contro 
il comandante per falsa testi¬ 
monianza. 

Senza mezzi termini la parte 
civile ha stigmatizzato la volon¬ 
tà t tuff aldina deU’Ottieri. il suo 
compoi tomento vile nei riguardi 
dell’aggredito generale, la sua 
assenza in dibattimento. 

E pensare — ha concluso l’av¬ 
vocato Orefice — che proprio 
l’Ottieri ed i suoi amici parla¬ 
vano e parlano di moralizzare 
il paese, di dare ampio ricono, 
scimento ai valori della patria 
e di coloro che la difese! o. Di¬ 
fatti scelsero la loro vittima in 
un soldato pluridecorato e in¬ 
valido. un uomo che aveva rag- 
granellato quei dieci milioni du¬ 
rante quaranta armi di carriera. 

Ha quindi parlato il P.M., 
dott. Basile, che ha posto a 
fuoco un punto molto delicato. 
Ottieri certamente era in ma¬ 
lafede quando affermò che era 
in possesso della licenza edili¬ 
zia e quindi parti da una po¬ 
sizione di piena falsità: anche 
se questa malafede non si do¬ 


vesse concretizzare con l'inten- 
z.ione di non consegnare l'ajv 
patta mento, resta ugualmente 
la truffa perché mediante il 
raggiro riuscì ad avere in quel 
momento — con evidente uti¬ 
lità — dei milioni che l’nltro 
non avrebbe versato so avesse 
saputo la verità dei fatti. 

Quindi condanna ad un anno 
di reclusione e trecentomila lire 
di multa. 

Per la difesa dell'imputato, il 
prof. Enrico Pontieri ha so-te 


mito una tesi soprattutto tecni¬ 
ca. Comunque si vogliano giu¬ 
dicale i fatti, ha detto, la truf¬ 
fa non su-oi'te perché nessun 
elemento comprova che Mario 
Ottieri non intendeva consegna¬ 
re ('appartamento compromes¬ 
si. Era in buona fede, ;x>i so¬ 
pravvennero varie di-rnvventu¬ 
re. infine il fallimento. 11 tri¬ 
bunale ha disatteso tale sotti!» 
argomentazione e. come abbia¬ 
mo detto, ho condannato l'Ot- 
tieri a nove mesi, cosi i bene¬ 
fici di legge. 


Insegue ed arresta due ladri 
della sua auto: un terzo 
con la pistola riesce a fuggire 


Inseguimento a velocità ele¬ 
vatissima attraverso i grado¬ 
ni di Chiaia ed i vicoletti dei 
« quartieri » tra alcuni giova¬ 
nissimi ladri di auto ed il 
proprietario dell’autov ottura, 
che aveva scorto i ladruncoli 
ed era balzato sulla macchina 
di un suo amico provvidenzial¬ 
mente presente in via Chiaia. 
K’ riuscito anche a raggiunge¬ 
re i ladri, ma uno gli ha pun¬ 
tato contro la rivoltella. Il 
derubalo ha lasciato che il 
giovane armato si allontanas¬ 
se eon l'auto e quindi, ha in¬ 
seguito ancora gli altri due 
complici, che tentavano di di¬ 
leguarsi a piedi. Li ha presi 
e li ha portati in questura. Il 
coraggioso protagonista di 
questo inseguimento si chiama 
Mimmo Di Tota, di 31 anni ori¬ 
ginario di Giugliano ed abitan¬ 
te in via San Giacomo dei 
Capri 59. titolare di una dit¬ 
ta di pubblicità. 

Quando l’agente pubblicita¬ 
rio si è accorto del furto è 
salito sull’utilitaria del Sel¬ 
mo e si è lanciato ali’insegui- 
mento. che è durato diversi 


minuti. I ladruncoli hanno im¬ 
boccato a velocità elevata i 
gradoni di Chiaia, e si sono 
immessi nei vicoletti di Mon- 
teealvario sempre tallonati 
dagli inseguitori. NeU’ahbnr- 
dare una curva il giovane che 
guidava l’auto rubata ha tam¬ 
ponato una vettura ferma ed 
è rimasto bloccato. Mimmo Di 
Tota è riuscito ad afferrarlo, 
ma quando si è visto puntata 
contro una rivoltolili ha dovu¬ 
to desistere e lasciarlo ripar¬ 
tire. Ma intanto gli altri due 
ladruncoli proseguivano la fu¬ 
ga a piedi: Nando Selmo e 
Mimmo Di Tota li hanno rag¬ 
giunti qualche minuto più tardi 
in piazza Carità bloccandoli e 
portandoli in questura. 

Qui i due sono stati identi¬ 
ficati per C S e C.F. sedicen¬ 
ni; hanno rivelato i! nome del 
loro complice: Vincenzo A- 
grdlo, di 19 anni, abitante in 
via Enea 3. che è stato denun¬ 
ziato per furto di auto e ra¬ 
pina impropria. Sono in corso 
indagini per arrestarlo e re¬ 
cuperare l’autovettura. 
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FIMI RIBALTE .RITROVI 


TEATRI 


CINE TEATRO 2000 (Via della 
Gatta - Tel. 331.680) 
Compagnia di sceneggiata 
presenta * Signor Presidente > 
MARGHERITA (Galleria Um¬ 
berto I - Tel. 392.426) 
Compagnia del lenirò comi¬ 
co napoletano con N Formi¬ 
cola Segue film 

SAN CARLO (Tel. 390.029 e 
393.560) 

Oggi riposo. 

TRAI HO INSTABILE <V Mar- 
tuerl 4») 

Solo oggi l'Open Thenter 
di New York replica • The 
serpen» • di J C Van Itatlie 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via F. Lomona- 
co 3 - Tel. 393.680) 
Mouchelte, con N Nortier 

nn ♦♦♦♦ 

AUGUSTE!) (P.za Duca d’Ao¬ 
sta - Tel. 390 361) 

I 5 draghi d'oro 

BELLINI (Via Conte di Ro¬ 
vo 16 - Tel. 341.222) 

Mille treccie per il re 
DELLE PALME (Via Vetreria 
Tel. 393.134) 

II garofano verde, con P 
Finch (VM 14) DR 44 

FIAMMA (Via C. Poerlo 16 
Tel. 391.988) 

Belga DO 4* 

FIORENTINI (Via R. Bracco 
n. 9 - TeL 310.483 - Ap. 10, 
ulL 22,30) 

La none Infedele 
METROPOLITAN (Via Chlar 
na 39 - Tel. 393.880) 

Le (pie oltre il fronte, con A. 
Franciosa A ♦ 

SALA ROMA (Via Roma 353 
Tel. 233360) 

Uno straniero a Paso Bravo 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 - Tel. 390,572) 

Seduto alla sna destra 

Proseguimento 
prime visioni 

ACACIA (Via R Tarantino 12 
Tel. 370871) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

ADRIANO (Via Monteoliveto 
n. 12 • Tel. 313 005) 

Grazia ila, con L Galloni 
(VM |3) DR +♦♦ 
ARCOBALENO (Via Consalvo 
Corelli 7 • Tei. 377883) 
Professionisti per una rapina 
ARISTON (Via Morghen 37 
TeL 377852) 

Grafie aia. con L- Gastonl 
(VM 13) DR +♦♦ 
ARLECCHINO (Via Alabar¬ 
dieri 10 - TeL 391.731) 

Gangster siors, con W Beatty 
(VM 1 S) DR +♦ 
BERNINI (Via Bernini 113 
Tel. 377.109) 

FBI contro gangster», con 
D Murray DR 44 

DIANA (Via Luca Giordano 
n. 71 - Tel. 377827) 

Batnb! _ DA ♦ 

Volontà DR 44 

EXCELSIOR (Via Milano 104 
Tel. 853.479) 

Sequestro di persona, eon F. 
Nero DR 4 + 4 . 

FILANGIERI (Via Filangieri 
n. 4 • TeL 993.437) 

La scuola d«Ua violasi*, con 

S. Polder DR 4 


STASERA 


HELGA di L P. Bendar. 
Documentano di aito Uvei 
10 scientifico sui problemi 
sessuali della donna (Fiam¬ 
ma). 

GRAZIE ZIA di 5. Sernperi, 
con L. Castel. Giovanissimo 
figlio di industriale si fa uc¬ 
cidere dalla zia per oro'e.ria 
contro la società. (Adriano, 
Ariston). 

GANGSTER STORY di A 
Penn. con E Dunaway Ri¬ 
costruzione delia breve epo 
pea di Bonny e Elide, gang 
sters americani degli anni 
venti (Arlecchino) 

BANDITI A MILANO di 

Carlo Lizzani con Gian Ma 
ria Voiontè Ricostruite ie 
imprese delia banda Caval¬ 
iere che l'anno scorso gettò 
Milano nel panico (Odeon). 

BENJAMIN di M. Deville, 
eoo P Clementi. L'iniziazio¬ 
ne sessuale di un diciasset¬ 
tenne nella Francia libertina 
del Settecento (Mignon). 

MOUCHETTE di R. Bres 
son. con N. Nortier. In un 
villaggio francese una fan¬ 
ciulla è vittima dell'ottusità 
e delia brutalità dei empae- 
sani. (Alcione). 

SEQUESTRO DI PERSO¬ 
NA di G. Mingozzi, eoo F. 
Nera Film ispirato ai re¬ 
centi episodi di banditismo 
svoltisi in Sardegna. (Aca¬ 
cia, Excelsior). 

IL QUINTO CAVALIERE 
E LA PAURA di J. Bry- 
nyoh. Nella Praga occupata 
dai nazisti un medico ebreo 
tenta di portare aiuto a un 
partigiano ferito. (Colosseo). 




MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel. 324.893) 

Itrnlamin. con P dementi 

(VM 18) S 444 
ODEON (Piazza Piedigrotta 12 
Tei 384 360) 

Umilili » Milano con GM 
PLAZA (Via Kerbaker 75 Te¬ 
lefono 370819) 

Il pianela delle scimmie, con 
C Heston A ♦♦ 

Seconde visioni 

ACANTO (Viale Augusteo 5t 
Tel 619923) 

Squadra omicidi sparale a \l- 
sia. con R- U idmark DR 4 

ALLE GINESTRE (Viale Au 
gusteo Tel 616803) 
quella sporca storia del West, 

con A Giordana A 4 

AMEDEO (Via MarXuccl 63 
Tel 385.766) 

I peccatori di Peyton. eon L. 

Turner (VM 16) DR 4 

AMERICA (Via Tito Angelini 
n. 3 - Tei. 37J78) 

Goerra. amore e fuga, con P 
Newmin SA 4 

ASTORI A (Santa Tarsia 28 
Tel. 848.733) 

Brutti dt notte, con Franchi* 
Ingr ata!» C 4 

ASTRA (Via Mezzocannone 
n. 109 - Tel. 831864) 

II dote» corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) O 4 


AURORA (Piazza Dante 93 
Tel. 342.352) 

Tre gendarmi a New York, 
con L De Funes C 4 

AUSONIA (Via F. Caverà Te¬ 
lefono 44.700) 

Il profeta, con V. Gassman 
SA 4 

AZALEA (Via Cumana 23 Te¬ 
lefono 619.280) 

Caroline Chcric. con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

BOLI VAI! (Via Caracciolo 23) 
Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR +4 

CAPITOL (Via L Marsicano 
Tel 343.469) 

DMholik, con J P. Law A 4 
CARIATI (Salita Canati 62 
Tel 342 552) 

La morir viene da Manila 
CASANOVA (Corso Garibaldi 
n. 330 Tel. 352.441) 

Dang r r dimrneinne morte con 
J. Marms A 4 

COLIBRÌ (Via F De Mura 
n 19 Tel 377.046) 
llalian Sferri Srrvlce, con N. 
Manticlli SA 4 

COM1SSKO 'Galleria Umber¬ 
to I Tel. 391834) 

Il quinto cavaliere e la paura, 
con M Machacek 

(VM 18) DR 444 
CORALLO (Piazza G B Vico 
Tel. 44 800) 

li profeta, con V. Gassman 
SA 4 

CRISTALLO (Via Speranzeiie, 
Montecalvario) 

I peccatori di Peyton. con L- 
Turner (VM 16) DR 4 
DOPOLAVORO P. T. (Via del 
Chiostro • Tel. 321839) 
Diabolico Intrigo 
EDEN (Via G Sanfellce 15 
Tel. 322.774) 

I conqnistaiori degli abissi, 

con L Bridge* A 4 

ESPERIA (Via G Leonardi 24 
Tel. 619.682) 

II buono il bratto 11 cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM I!) A 4 
EUROPA (Via Nicola Rocco 
n 49 Tel. 351.736) 

L’oro del mondo, con Al Bano 

9 4 

FELIX (Via Sanità Tele- 
fono 217.061) 

Sparatoria ad Abilrne. con 
B Dar;n A 4 

FERROPOLI (Via Nuova Ba¬ 
gnoli 151 - Tel 302 334) 
llandldos. con E M falerno 
(VM 14) A 4 

GLORIA (Via Arenacela 151 
Tel. 353.143) 

Sala A I nibelunghi 
Sala B Por amore e por ma¬ 
gia. con G Mornndi M 44 

ITALIA (Corso Garibaldi • Te¬ 
lefono 357811) - 
P 111 micidiale dol maschio, 
con S. Koscina (VM 14) SA 4 

LAURO 
Lui .e l’altro 

LUX (Via G Nicolera 6 - Te¬ 
lefono 390803) 

Il giorno della civetta, con F. 
Nero DR 44 

MARILISA (Via Bosco di Ca¬ 
podimonte • Tel. 413841) 
Giovrntu amore e rabbia, con 
T. Counenay DR 444 

MAXIMUM (Via Elena 1 I 8 
Tel. 382.114) 

Quella «porca dozzina, con L- 
Marvin (VM 14) A 4 

MODERNISSIMO (Via Cister¬ 
na dell’Olio 49 . Tel. 310.062) 
Il narlte è alt • l'ammazzo 
quando al par», eoo C. Spaak 
•A 4 


NUOVO 

Tiro a segno 

ORCHIDEA (Via Paisiello 45 
Tel 377.057) 

Facce per l'Inferno, con G 
Pcppnrd DII 44 

ORFEO (Via Alessandro Poe 
rio 4 Tel. 224.764) 

I nibelunghi 

QUADRIFOGLIO (Via Cavai 
leggeri Aosta 41 T. 616 925) 
Scusi lei è favorevole o con¬ 
trarlo? con A. Sordi SA 4 

ROMA (Via Ascanlo 36 • Te¬ 
lefono 302.352) 

II colosso di Rodi con L Mas¬ 
sari SM 4 

8. BRIGIDA (Galleria Umber¬ 
to I Tel. 233.701) 

Impiccalo più In alto, con C 

E.iMwnod A 4 


SANNA/.ZAKO (Via Chiaia 187 
Tel. 231.723) 

Europa operazione streap 
tc.isc 

SMERALDO (Via Tarsia Te- 
lefono 343.149) 

quella ->p>>na dozzina, con L 
Marvin iVM 14) A 4 

SPLENDORE (P. V. Caienda 
Tel 355.908) 

I.a notte e falla per rubare, 
con P I.erov S 44 

SUPER! INE (Via Vicarìa Vac¬ 
cina 24 Tel. 325.551) 

I nibelunghi 

TITANUS (Corso Novara 38 
Tel 35:i 122) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 4 

VITTORIA (Via M. Piscicelll 
n. 8 Tel. 377.937) 
linllan Srcrri Service, con N. 

M infrc-di S\ 4 


carnet 
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Piccola cronaca 

IL GIORNO 

Ogni venerdì 17 maggio 1968. 
Onomastico: Pasquale (doma¬ 
ni: Vmanzio). 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52, richieste pub¬ 
blicazioni 37. matrimoni reli¬ 
giosi 7. deceduti 20. 

LAVORI ABUSIVI 

Con ordinanze sindacali, è 
stata disposta la sospensione 
« ad horas » dei seguenti lavori, 
i quali, come è stato accertato 
dai sopraliuoahi tecnici, veni 
vano eseguiti senza la licenza 
edilizia: 

— Costruzione di un capan¬ 
none su di un suolo cui si ac¬ 
cede dal viale adiacente :1 ci¬ 
vico 2 di Via Guantai a Pisci- 
nclli. 

— Costruzione di un vano, al¬ 
io stato al rustico, sul terrazzo 

Farmacie notturne 

Arsnells: Moschettili], si» M. 
Pisciceli! 138 Bagnoli: De Vita, 
ria Ac8te 34 Barra: Auncchto. 
piazza De Franchia 36 Capodi 
monta: Crispino via Lieto Par¬ 
co Giuliano 12. Maddalom. Coui 
Aminei 75 Chlaiaro: Rueetero 
via XX Setterrhre 2; Foretfch 
via L, Bianchi Fuorlorotta; Co 
tronco marra f ntnnna 31: Gnor 
ra. via Cavaileggen Aosta nal. 

M; Dragoni via Cassiodoro A 
gnano Marlanalia: Ferraro. -or 
SO Napoli 82 Mercato: Pendino 
Pollice corso Umberto I 64: 
Russa via Duomo 259 Mlano: 
Feola. via Liguria 29 Mantecai 
vario: Pastore, piazza Dante 71 
Avvocata: (^stellano Chirtvino. 
vìa Tarsia V, De Marca via Viti 
Emanuele 43? Pianura: l.ionet 1 

to. piazza Provinciale 18 Pi < 

scinola: ChHroIanra. piazza Mu ' 

nicipio I Peggiorale: Pezza. ' 

via Taddeo da Sessa 19; 'Jian- 
{Trieco. via Nuova Poggtoreaie 
45: Coletta, vìa Stadera 187- Peo 
tlcellli Zamparella via P. di 
Napoli 85. Parte: Riodo (Lon¬ 
dra). piazza Municipio 54. PavlI- 


a lucilo del quarto piano dei 
fabbricato sito in Via Vincenzo 
De Monte n. 18. 

— Trasformaz.one interna nel 
quartino al 3. piano, piano terra 
compreso, dello stabile sito in 
via Po^illipo n. 517. 

— Trasformazione di un lo¬ 
cale terraneo avente diretto ac¬ 
cesso dalia via privata di Via 
Giroiarr.o Santacroce. 

— Lavori di fondazioni, con¬ 
sistenti in pali di fondazioni e 
travi rovesce, su di un suolo 
a valle di Via Antonio Carda¬ 
relli. 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Clodomildo Denza. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione centro, 
delia cellula rieU'ENEL e dal 
nostro giornale. 


tipo: Paparattt. via Manzoni 26; 
Putaturo. piazza Barbaia 34: Pa¬ 
lisi. via de! Casale 5 5. Peren¬ 
nando: Verde, via Roma *>2; 
De MatTutis. Gradoni di Cbtaia 
38: Pandarese, via Roma 346; 
LangelioUi. via Carducci 21; 
Martino, via Riviera di Ghiaia 
7?; Psam. via Mergellma l«; 
Brancaccio r» G Serra 4L ”an 
Glov. a Taduccla: Capo?zi. cor¬ 
so S Giovanni 909: lanigro. Bor¬ 
gata Villa 54 $. Loranzo: Met¬ 
terà. via Carbonara 83 Vicaria: 
Re reduce ria S Paolo 20 San 
Piatro a Patiamo: Pascale, via 
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l’Unità / yenerdì 17 maggio 1968 


Le Marche alla vigilia delle elezioni 


Appena arrivati gli emigrati si 
son messi a lavorare per il PCI 


Intervista con il compagno Angelini 

Tutti i compagni 
si mobilitino 


Alla vigilia del voto ab¬ 
biamo chiesto al compagno 
Giuseppe Angelini, segreta¬ 
rio regionale del PCI nelle 
Marche, le sue valutazioni 
sulla campagna elettorale 
nella regione. In primo luo¬ 
go ci ha cosi risposto: 

« Anzitutto, mi sembra di 
obbligo una premessa di 
fondo: c’è stata una radicale 
differenziazione — anzi, un 
metodo opposto — nella im¬ 
postazione e nella condotta 
della campagna elettorale 
fra il nostro partito e quelli 
del centro sinistra. Abbiamo 
già avuto modo sul nostro 
giornale di documentare co¬ 
me nelle Marche, in una mi¬ 
sura che non ha precedenti, 
la DC, il PSU ed il PRI ab¬ 
biano fatto propri gli aspet¬ 
ti più deteriori del laurismo. 

Infatti, si sono visti candi¬ 
dati dello stesso partito — 
In ferocia lotta fra di loro — 
fare uso nel modo più sfac¬ 
ciato e sfrenato del cliente¬ 
lismo, della corruzione, dei 
mezzi e degli strumenti pub¬ 
blici. A queste forme di de¬ 
generazione si è accompagna¬ 
ta la mancanza assoluta di 
indicazioni positive program¬ 
matiche sia relativamente ai 
temi dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese e del¬ 
la regione sia relativamen¬ 
te agli impegni per un’effica¬ 
ce difesa della pace e delle 
Istituzioni democratiche. La 
sostanza delle prospettive ri¬ 
servate alle Marche dal cen¬ 
tro sinistra è stata confer¬ 
mata ad Ancona dall’on. Mo¬ 
ro quando ha detto che i soli 
problemi della regione sono 
infrastrutturali. Pertanto le 
Marche — per stessa am¬ 
missione del Presidente del 
Consiglio — dovrebbero con¬ 
tinuare a svolgere un ruolo 
secondario e marginale nel 
quadro dell'economia nazio¬ 
nale. E’, insomma, la rinun¬ 
cia a quelle scelte di rin¬ 
novamento delle strutture 
già accolte in sede di ISSEM. 

« Gli elementi sbandierati 
chiassosamente sulle piazze 
dalla DC, dal PSU e dal PRI 
sono stati essenzialmente 
due: primo, l’anticomunismo 
e l’antisovietismo più accesi 
e provocatori per distogliere 
l’opinione pubblica dal falli¬ 
mento della loro politica; se¬ 
condo, il tentativo di fare 
credere come irreversibile e 
privo di alternative il centro 
sinistra ». 

Quali sono stati i temi 
centrali della campagna elet¬ 
torale del PCI ? 

• Ci siamo mossi su una 
linea coerente ed unitaria. 
Abbiamo sollevato nel corso 
di un intenso ed aperto di¬ 
battito con l’opinione pubbli¬ 
ca i grandi temi del Viet 
Nani, della pace, della via 
italiana al socialismo, delle 
riforme, della condizione 
operaia fino alla più scot¬ 
tanti questioni delle Marche 
richiamandoci sempre nelle 
soluzioni indicate alle più 
profonde esigenze delle po¬ 
polazioni. Le diversioni e le 
provocazioni anticomuniste si 
sono infrante davanti alla 
efficacia ed alla validità dei 
nostri argomenti. La nostra 
parola d’ordine ”E’ ora di 
cambiare ” è stata al centro 
del dibattito elettorale. E 
che la nostra denuncia, le 
nostre indicazioni program¬ 
matiche e di prospettiva ab¬ 
biano fatto breccia e rac¬ 
colto vasti consensi lo com¬ 
provano i timori della DC 
ed alleati di perdere voti nel¬ 
le campagne e nella classe 
operaia a favore del PCI. 
Non meno gravi sono le loro 
preoccupazioni per quanto ri¬ 
guarda gli orientamenti dei 
ceto medio in cui sono ri¬ 
scontrabili vaste zone di mal¬ 
contento per la politica go¬ 
vernativa: lo dimostra, ad e- 
sempio, la campagna che 
stanno conducendo contro il 
pericolo che una parte del 
loro elettorato tradizionale 
voti scheda bianca ». 

Come pensi debba espri¬ 
mersi l'impegno del partito 
in queste ultime ore che ci 
separano dal voto? 

* Finora di fronte al mas¬ 
siccio uso della macchina sta¬ 
tale e di ingenti risorse di 
mezzi e strumenti di ogni 
genere il partito ha dispie¬ 
gato tutto il suo patrimonio 
di energie umane, ideali, or¬ 
ganizzative. Tuttavia, perchè 
le preoccupazioni dei nostri 
avversari abbiano pieno ri- 
•contro nella realtà, per con- 
fcpbattera efficacemente cer¬ 


ti interventi ed eventuali 
colpi bassi deH’ultima ora, 
perchè l’impegno cosi gene¬ 
rosamente espresso dai co¬ 
munisti marchigiani raccol¬ 
ga tutti i suoi frutti tradu¬ 
cendosi in una sconfitta del¬ 
la DC e del centro sinistra, 
in queste ultime ore che ci 
separano dal voto occorre 
che tutti i compagni, tutti 
gli elettori del PCI (e dei 
candidati della sinistra uni¬ 
ta al Senato), soprattutto gli 
emigrati che sono ritornati 
per votare intensifichino la 
mobilitazione, l’attività ca¬ 
pillare, l’opera di persuasio¬ 
ne dedicando una speciale 
cura ad impedire che siano 
commessi errori e brogli nel¬ 
le operazioni di voto. Siamo 
certi che questo ulteriore e 
decisivo sforzo verrà in modo 
particolare portato avanti 
dai giovani i quali cosi nu¬ 
merosi e con tanta passio¬ 
ne si sono fatti propagandi¬ 
sti e protagonisti dell’azione 
del nostro partito ». 


Si sono aggiunti alle centinaia di compagni (studenti, 
contadini e operai) che sono impegnati nell’azione 
di propaganda — L’incontro universitari - lavoratori 


Un comizio di giovani universitari di Urbino davanti ad una fabbrica dei Pesarese 


Per il voto 


Interessa 


i 


tutti 

componenti di seggio 

ANCONA, 16 - 

Allo scopo di mettere in grado i componenti del seggi di Z 
raggiungere In tempo utile gli uffici sezionali nonché di faci- “ 
litare al massimo la possibilità di spostamento degli elettori, - 
verranno effettuate, nelle ore mattutine, corse speciali di au- “ 
tobus ed anticipato l'orarlo delle linee filoviarie 2,3 e 4. ~ 

Inoltre, domenica 19 maggio si effettueranno corse speciali Z 
in partenza da Ancona alle ore 5: per Candia, Sappanico, Gal- “ 
Ugnano e Montesicuro; per Ghettarello; per Casino di Paterno — 
e Paterno; per Varano; per Pietralacroce e Montacuto. Sa- ~ 
ranno anticipate alle ore 5,30 le corse in partenza da Piazza - 
Cavour per Pinocchio, Posatore e Tavemelle. Da Posatora e Z 
Tavemelle per Piazza Cavour, le corse inizieranno alle 5,20 ~ 
e dal Pinocchio per il centro alle ore 5,26. - 

Lunedi 20, le partenza de Ancona per Pietralacroce e Mon- “ 
tacuto avverrà alle ore 5. E saranno anticipate alle ore 5,15 - 
le corse da Ancona per Paterno e per Varano; la prima par. Z 
lenza da Piazza Cavour per Pinocchio, Posatora e Tavemelle, — 
verrà anticipata alle ore 5,30. Da Posatora e da Tavemelle per — 
Piazza Cavour, le corse partiranno alle ore 5,20 e dal Pi- ■ 
nocchio alle ore 5.26. “ 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 16 

Oggi il compagno Luciano 
Barca ha tenuto un comizio 
di fronte al cancelli del Can¬ 
tiere Navale di Ancona. Non è 
il primo che il nostro partito 
nel corso della campagna elet¬ 
torale ha fatto davanti a que¬ 
sta e alle altre fabbriche del¬ 
la regione: il contatto, il col¬ 
loquio aperto e franco con 
gli operai marchigiani è stato 
continuo ed intenso. Poi nel¬ 
le campagne. Quante riunioni 
ed assemblee sono state or¬ 
ganizzate nelle case di questo 
o quel mezzadro di questo o 
quel coltivatore diretto? La ci¬ 
fra è altissima. Si deve par¬ 
lare di migliaia. Poi il lavoro 
casa per casa nelle città. Ad 
Ancona, ad esempio, domeni¬ 
ca un gruppo di compagni 
della sezione Centro ha battu¬ 
to un rione abitato quasi 
esclusivamente da professioni¬ 
sti ed impiegati. Un rione con¬ 
siderato « bianco ». Sono ritor¬ 
nati che avevano venduto 150 
copie de l’Unità diffuso pac¬ 
chi di materiale propagandisti¬ 
co, parlato con centinaia 
di persone. 

Il rione « bianco » — ma i 


Accolte le più importanti rivendicazioni 

ACCORDO ALLA 
TERNI-CHIMICA 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 16. 

E” stato raggiunto un positi¬ 
vo accordo fra i tre sindacati 
(della CGIL. CISL e UIL). la 
Temi e l’Intersind per i 1500 
lavoratori della Temi-chimica. 
I sindacati, che avevano mi¬ 
nacciato lo sciopero, hanno 
strappato l’applicazione del 
contratto, in molti punti an¬ 
cora reso inoperante dalla 
Temi, nelle fabbriche chimi¬ 
che di Papigno e di Nera Mon- 
toro. 

Su altre richieste dei sinda¬ 
cati. si sono raggiunti alcuni 
risultati: innanzitutto è stato 
conquistato un forte aumento 
nella misura del 75 f ». sul pre¬ 
mio di incentivo. Questo fatto 
significherà, per un operaio 
specializzato, un aumento di 
25.000 lire annue del premio 
stesso. Tutti i lavoratori rice¬ 
veranno 13.000 lire per la parte 
di retroattività fissata dall’ac¬ 
cordo stesso. 

E’ stato raggiunto un accor¬ 
do sulle chiamate fuori orario: 
gli operai potranno presentarsi 
a lavorare, per le chiamate 
fuori orario, dopo quattro ore 
di preavviso nei turni di notte 
e dopo tre ore di preavviso nei 
turni di giorno. 

L’Intersind ha inoltre accet¬ 
tato che il problema della no- 
cività e della costituzione di un 
apposito comitato paritetico 
tra azienda e sindacati per 
affrontane questo problema 
venga subito risolto a livello 
aziendale in ambedue le fab¬ 
briche. Si tratta di un risultato 
importante in quanto il pro¬ 
blema della noci vi tà è assai 
acuto nelle due fabbriche chi¬ 
miche. 

E’ stato inoltre fissato un ac¬ 
cordo per i premi di mansione. 
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Oggi, venerdì, centinaia di 
comizi elettorali di chiusura 
indetti dal PCI avranno luo- 
90 nelle Marche. Da segnala- 
re fra gli altri il comizio dei 
compagni on. Luciano Barca, 
capolista del PCI nelle Mar¬ 
che, e on. Renato Bastianelli 
alle ore 21,15 in piazza Ca¬ 
vour di Ancona, ed il comizio 
che terrà a San Benedetto del 
Tronto il compagno Claudio 
Petruccioli, segretario nazio¬ 
nale delia FGCI. 

Comizi di chiusura in Um¬ 
bria • Venerdì 17: 

TERNI, ore 21: Ingrao; 
AVIGLIANO, ore 21: Tobia; 
CASTEL DELL'AQUILA, ore 
20: Tobia; MONTECASTRIL- 
Ll, ora 21: Baiiolini; SANGE- 
MINI, ora 22: Barfolinl; 
ACQUASPARTA, ore 21: Lau¬ 
reti; S. VENANZO e AQUI¬ 
LONE, ore 17: G. Guidi; MON- 
TECCHIO: Carnieri; BASCHI: 
Carnieri; ORVIETO, ore 11,30: 
Guidi; AMELIA, ore 22,30: 
Guidi; MONTELEONE: An¬ 
nerito!; POLINO, ore 21: 
Ricci; MONTEFRANCO, ore 
21: Provantinl; ARRONE, ore 
22,30: Rossi R.; FERENTIL- 
LO, oro 22,30: Provantinl; 
FABRO: Andarlini; STRON¬ 
CONE, oro 19: Ottavianl; 
PORTERIA: Laureti; CA- 

STELVISCARDO: Sacci; CA¬ 
ST ELGIORGIO: Socd; ALVIA- 
NO: E. Guidi; S. URBANO: 
Sfolla; GIOVE, oro 21: Meni- 


chetti; ATTIGLIANO, ore 
22,30: CORRADI; PENNA, 
ore 21: Allegra; CALVI, ore 
21,30: Valsenti. 

FOSSOMBRONE: Selvetti e 
Manenti Attilio, ore 21,30; 
MONDOLFO: Bruni e Mar¬ 
chetti Sergio, ore 22; PER¬ 
GOLA: Tomasucci Edio, ore 
22; CAGLI: Tomasucci Edio, 
ore 23,30; URBINO: Salvucci 
e Magnani Oriano, ore 21; 
FANO: Isotti e Diofallevi Di¬ 
no, ore 21; URBANIA: Bian¬ 
chi Aldo, ore 21; MACERATA 
FELTRIA: Giuseppe Angelini, 
ore 21; SAN LORENZO IN 
CAMPO: Del Bianco Elmo, 
ore 21; CANTIANO: Panico 
Giuseppe, ore 11; PONTERIC- 
CIOLI: Panico Giuseppe, ore 
20; MURAGLIA (Gramsci): 
Bruni Emidio, ore 20,30; GA- 
BICCE (Ponte Tavollo): Gior¬ 
gio De Sabbata, ore 20,30; 
POZZOBASSO: Alfideo Miii, 
ore 20,30; S. MARIA FABREC- 
CE: Alfideo Mìli, ore 19; FER- 
MIGNANO: Gabbani, ore 22; 
SAN LEO: Campanari Adria¬ 
no, ere 20,30; ACQUAVIVA: 
Mazzini e Salvi Elio, ore 21; 
ACQUALAGNA: Gabbani, ore 
23; S. ANGELO IN VADO: 
Manenti Attilio, ore 19,30. 

CIVITANOVA MARCHE: ore 
22,30, Gambelll; MONTECO- 
SARO: ore 20,30, Rossi; MA¬ 
CERATA: ere 22, Domenico 
Valori; CAMERINO: ore 21, 
Nelle Marcellino. 


compagni adesso pensano che 
da esso verranno sorprese per 
la DC il 19 maggio — ha aper¬ 
to le sue porte agli attivisti 
del nostro partito. E la bella 
feconda esperienza dei gruppi 
di universitari di Urbino? Al¬ 
la Montecatini di Pesaro, al 
calzaturificio di Fano, alla Cia 
di Fossombrone, ecc. Passano 
davanti alla fabbrica alla fi¬ 
ne del primo turno: « Vi dia¬ 
mo appuntamento qui, un 
quarto d’ora prima dell’entra¬ 
ta ». Operai ed operaie vanno 
all'appuntamento e gh studen¬ 
ti parlano dell’Università del¬ 
le loro lotte, delle repressio¬ 
ni che sono uguali a quelle 
scagliate contro gli operai 
quando scioperano, degli stu¬ 
di superiori inibiti ai figli di 
lavoratori della scuola di clas¬ 
se ecc. Parlano in tre o quat¬ 
tro. Pochi minuti ciascuno. 
« Siamo con voi. Dobbiamo 
lottare insieme ». Poi gli ope¬ 
rai dicono agli universitari 
di ritornare. Perchè vogliono 
parlare, discutere ancora con 
loro. 

I compagni ci raccontano 
delle riunioni in campagna. 
Nei magazzini con la mieti¬ 
trebbia da una parte, ed i 
contadini che si accomodano 
alla meglio su qualche sedia, 
gli attrezzi le casse di legno. 

Ovunque l'esperienza è la 
stessa: la gente vuole ascol¬ 
tare i comunisti. E’ Punico 
partito nella regione che ha 
sollecitato il dibattito sui gran¬ 
di temi nazionali ed interna¬ 
zionali, su quelli delle Mar¬ 
che e del loro avvenire. Il fal¬ 
limento del centro sinistra è 
sotto gli occhi di tutti: an¬ 
che negli impegni non mante¬ 
nuti per lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale della regione, 
negli stessi enti locali ove le 
giunte si sono trasformate m 
organi esecutivi del potere 
centrale e spesso si sono sfal¬ 
date. AI loro posto sono sor¬ 
te giunte di sinistra fonda¬ 
te su una nuova unità, sul¬ 
l’apporto di nuove forze. Ecco 
la prova su scala locale — 
ove il centro sinistra era par¬ 
tito per le sue prime esperien¬ 
ze, per il cosidetto collaudo 
— che si può cambiare, che 
alternative esistono. 

In questi giorni le sezioni 
marchigiane del PCI sono 
piene di compagni. Si lavora 
sodo. L’attività capillare è in¬ 
tensa. Ed il fatto nuovo sen¬ 
za precedenti: la presenza, la 
partecipazione fervente dei gio¬ 
vani alla campagna elettorale 
del nostro Partito. E’ la pro¬ 
va della loro profonda fidu¬ 
cia nel PCI. Ed anche uno 
sbocco positivo della loro ri¬ 
pulsa al trasformismo. 

I giovani hanno avuto la 
prova che con i comunisti la 
politica non diventa un inve¬ 
stimento di tipo commerciale 
di questo o quel candidato, 
di questa o quella clientela: 
con i comunisti la politica è 
sinonimo di appassionata bat¬ 
taglia ideale. 

Così in questi giorni ai ga¬ 
loppini « pagati ad ore » — 
spesso compensati con i sol¬ 
di della collettività — della 
DC del PSU, del PRI, del 
PLI e di altri si contrappon¬ 
gono i gruppi e le schiere di 
volontari del nostro partito. 
Quanti compagni ci hanno det¬ 
to di aver preso proprio in 
questi giorni le ferie per po¬ 
ter lavorare per II partito dal¬ 
la mattina alla sera! Saranno 
giornate di riposo in meno 
per quest’estate. 

Commovente anche la par¬ 
tecipazione alla campagna elet¬ 
torale degli emigrati. I pri¬ 
mi sono arrivati alla spiccio¬ 
lata fin da lunedi scorso. 
Appena salutato parenti ed 
amici si sono presentati alla 
sezione del partito. Dicono: 

« Dateci il materiale di pro¬ 
paganda. Racconteremo alla 
gente che cosa ci hanno fat¬ 
to e che cosa ci stanno fa¬ 
cendo. Vedrete che conquiste¬ 
remo nuovi voti al PCI». 

w. m. 


Scambio di accuse tra le due fazioni 


Ribellione nella DC spoletina 
contro il candidato Saltella 



La protesta dei cittadini 
di Buonacquisto - il Co¬ 
mune di sinistra farà 
quello che lo Stato non 
ha voluto fare 

SPOLETO, 18 

Alla vigilia del voto del 19 
maggio forti dissensi, da tem¬ 
po in maturazione, sono esplo¬ 
si a Spoleto nella DC. Un nu¬ 
mero rilevante di iscritti ha 
apertamente preso posizione 
contro l’ex segretario provin¬ 
ciale Giorgio Spitclla che, 
quasi del tutto estraneo alla 
vita e ai problemi della cit¬ 
tà nella quale non è nè nato 
nè residente, è stato imposto 
come candidato « locale ». Sin 
dal momento in cui la impo¬ 
sizione fu fatta approvare da 
una assemblea palesemente 
, scontenta, un nutrito gruppo 
i de non mancò di dichiarare 
la sua opposizione e questa 
con il procedere della campa¬ 
gna elettorale si è trasforma¬ 
ta in una vera e propria lot¬ 
ta fra fazioni. 

Inutili scambi di lettere vi 
sono stati tra i dirigenti dei 
gruppi protagonisti dello scon¬ 
tro ed alla fine, di fronte al 
montare della ribellione dei 
non « spltelliani », la segrete¬ 
ria locale della DC è stata 
costretta ad ammettere in un 
pubblico documento, sia pu¬ 
re nel tentativo di minimiz¬ 
zare le cose, la esistenza del- 
la frattura. 

Spitella, dicono i suoi av¬ 
versari all’interno del Partito 
è la espressione delia inetti- 
cienza della DC nella provin- 
cia e per le responsabilità po¬ 
litiche che ha avuto sino a le- 
ri non è adatto a rassicurare 
gli umbri, e tanto meno gii 
spoletini, che la DC saprà nel 
futuro risolvere i problemi 
che In 20 anni non ha affron¬ 
tato. 

Certo, è per lo meno Inge¬ 
nuo fare, di fronte alia gravi¬ 
tà della situazione umbra e 
spoletina, questione di questo 
o quell’uomo della DC e ridur¬ 
re a ciò quella che è respon¬ 
sabilità di una ventennale po¬ 
litica fallimentare de. La co¬ 
sa è comunque indicativa di 
uno stato d’animo e gli elet¬ 
tori, ne siamo certi, trarran¬ 
no dalle accuse a Spitella, che 
vengono da fonte a lui tanto 
vicina, una indicazione più 
generale: quella di non vota¬ 
re per la DC, quella di dire 
no alche a Malfatti, Micheli, 
Radi 

TERNI, 16 
Tutti i giornali governativi 
gridano di gioia perché i 200 
abitanti — dicono toro — di 
Buonacquisto, una frazione 
montana del Comune di Ar- 
rone, non voterebbero, per 
esprimere una protesta gene¬ 
rale. Fa comodo ovviamente 
ai giornali di Governo che le 
popolazioni non esprimano la 
protesta con un voto positi¬ 
vo, con un voto comunista. 
Ed hanno inventato che la 
protesta ha una sua origine 
nel fatto che la strada che 
porta a Buonacquisto non è 
ancora tutta funzionante. 

Hanno proprio sbagliato in¬ 
dirizzo. Gli abitanti di Buo¬ 
nacquisto sono invece soddi¬ 
sfatti del fatto che il Comu¬ 
ne popolare di Arrone ha spe¬ 
so la ingente somma di 80 
milioni di tire per fare una 
nuova strada per Buonacqui¬ 
sto. A Buonacquisto si acce¬ 
deva infatti attraverso una 
strada mulattiera. Un picco¬ 
lo Comune di 2.000 abitanti 
come quello di Arrone ha ri¬ 
solto cosi anche questo pro¬ 
blema impegnandosi con un 
onere cosi rilevante come 80 
milioni. E la soddisfazione per 
questa realizzazione gli abi¬ 
tanti l’hanno espressa al sin¬ 
daco comunista di Arrone il 
quale ha comunicato agli abi¬ 
tanti di Buonacquisto che lo 
stesso Comune, assolvendo a 
un dovere che era dell’Enel, 
risoherà nel modo migliore 
anche il problema della illu¬ 
minazione attualmente scar¬ 
sa. per via della rete di ener¬ 
gia. che proviene addirittura 
dalla provincia di Rieti. 

La protesta degli abitanti 
di Buonacquisto c’è: ma è in¬ 
dirizzata verso il Governo e 
deriva dalla drammatica real¬ 
tà in cui vivono le popolazio¬ 
ni montane, i piccoli coltiva¬ 
tori diretti. E per questo gli 
abitanti di Buonacquisto vo¬ 
tano comunista. 


La » Turbina » socialdemocratica 


Menzogne e calunnie 


Gli « unificati » sono davve¬ 
ro « modificati »: il PSI davve¬ 
ro non si riconosce più sulle 
colonne de la « Turbina », la 
vecchia testata socialista. Quel¬ 
la vecchia bandiera nata per 
combattere i padroni, quando 
Pietro Panni combatteva la 
a Terni » e proponeva l’unità 
del movimento operaio, oggi 
è divenuto uno strumento del¬ 
la Terni, e di divisione del 
movimento operaio. 

Lo scadimento della « Turbi¬ 
na » si registra anche nel suo 
ultimo numero elettorale nel 
quale si definiscono le forze 
che si battono per « l’unità 
delle sinistre, gente disposta 
a prendere ordini, senza di¬ 
scutere, come ai tempi del fa¬ 
scismo, quando la obbedienza 
era pronta, cieca ed assolu¬ 
ta ». Come tutte le calunnie, 
anche questa è una vera in¬ 
famia per « la bandiera del so¬ 
cialismo ». 

Gli unificati predicano la di¬ 
visione del movimento operaio 
obbedendo davvero con ceci- 
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tà e insipienza alla politica 
dei grandi monopoli, che oggi 
chiedono voti per Moro e per 
Menni, e perdono la bussola 
dinanzi al crescente movimen¬ 
to che è in atto a Terni ed 
m Umbria attorno al PCI, alle 
sinistre unite, e che si espri¬ 
me nelle lotte del lavoro. 

Ma chi semina vento rac¬ 
coglie tempesta. Ed oggi II 
PSU semina calunnie contro i 
comunisti, contro le forze che 
vogliono il socialismo, che ri¬ 
fiutano la socialdemocrazia, 
che vogliono battere la DC. 

La « Turbina » non solo non 
gira più, ma gira contro la 
storia, la sua stessa storia. 
A portare acqua alla « Turbi¬ 
na » ci sono — significativa¬ 
mente — uomini di « antica 
fede e storta socialista »: pen¬ 
sate alle firme di questo gior¬ 
nale: Gianni Moroni, mai sta¬ 
to nel PSI, Telesforo Nanni, 
mai stato nel PSI, Aldo Pausel- 
h. esponente della socialdemo¬ 
crazia, Pietro Longo, l’uomo di 
Pietro Nenni. 

Alle calunnie si accompagna¬ 
no le menzogne ed alle men¬ 
zogne si aggiungono le solite 
promesse. Ecco allora che si 
strilla per t « miliardi di ri¬ 
sarcimento per i supersint- 
stratl » per merito dei sociali¬ 
sti unificati, dimenticando vo¬ 
lutamente che si tratta di un 
riconoscimento venuto a Ter¬ 
ni dopo 23 anni e che è un ri¬ 
conoscimento che esclude tutta 
la periferia della citta, mi¬ 
gliaia di famiglie colpite dai 
bombardamenti. 

Il segretario di Nenni chie¬ 
de più voti al PSU per risol¬ 
vere l problemi dell'Umbria 
che proprio il governo Moro- 
Nenni non solo non ha risol¬ 
to ma ha aggravato. Ci vuole 
proprio una bella faccia tosta. 

a. p. 


Manifestazione 
antifascista 
ad Arcevia 

ANCONA. 18 

Come reso noto, la manifesta¬ 
zione |H*r la commomoi aziona 
del XXIV anniversario dell'ec- 
cuiio dei partigiani di Arcevia, 
è stata rumata a domenica 9 
giugno. 

Il Comitato (agonizzatole, in 
vita gli antifascisti, i partigiani 
e tutti i dernocialici ad inter¬ 
venne numerasi all*» manifesta¬ 
zione 

l’or roccasiono l’A N.P.I. pio- 
\ melale organizza dei pullman 
i cui posti il.. 700 a persona) 
imssono essere prenotati pres¬ 
so il Cu colo * Resistenza » di 
Ancona, via II. leopardi 9 b, 
fino al 31 maggio. 


Anconitana- 
Spartak 
in notturna 

ANCONA. 16 

J.a squadra campione di Ce¬ 
coslovacchia. lo Spartak di Pra¬ 
ga. sarà ospite della nostra cit¬ 
tà il 22 maggio, dove in nottur¬ 
na incontrerà allo stadio « Do¬ 
rico » l'Anoonitana. 

Doik) questa squadra, l'Anco¬ 
nitana incontrerà il 6 giugno 
prossimo il Bologna. 

I due avvenimenti sportivi ri¬ 
chiameranno allo Stadio una 
grande moltitudine di tifosi, 
non solo per la curiosità di ve¬ 
der giocare due squadroni, ma 
anche perchè la squadra locale 
proverà alcuni giocatori per la 
prossima stagione calcistica. 


Ecco la programmazione della 
DC e del centro-sinistra 

Nelle Marche, precisamente nelle zone di Jesi, Chiaravalle, Senigallia, Fano 
e Pesaro sono stati distrutti 100.000 quintali di cavoli! 

In Sicilia vengono contemporaneamente distrutti due mila vagoni di arance! 
Bonomi ed il Ministero dcU’AgricoItura invitano ad eliminare tutte le pic¬ 
cole stalle e ad abbattere il bestiame! 

ECCO LE PRIME CONSEGUENZE DEL MERCATO COMUNE 
SECONDO L'ACCORDO FIRMATO DAL GOVERNO ! 

Gravi minacce sì addensano nelle Marche sulla produzione cerealicola e 
della barbabietola da zucchero! 

Si distruggono ingenti risorse alimentari mentre nel mondo sì soffre la fame 
e sul nostri mercati gli ortaggi e la frutta costano sempre più cari! 

LA POLITICA AGRARIA DELLA D C E DEL GOVERNO 
COMINCIA A DARE I SUOI FRUTTI ! 

Non si è voluta fare una riforma agraria, si è mantenuta nelle campagne 
la rendita fondiaria parassitarla, si è favorita la rapina dei monopoli con 
gli alti prezzi dei concimi e delle macchine agricole. Si è posta la nostra 
agricoltura con gli accordi comunitari, in condizioni di inferiorità e di 
svantaggio nei confronti delle altre agricolture più progredite d’Europa. 

SALVIAMO LA NOSTRA AGRICOLTURA! 

TUTELIAMO GLI INTERESSI DEI CONSUMATORI! 

E' ORA DI CAMBIARE POLITICA! 


VOTA 

COMUNISTA 




Per la Camera 


Per il Senato 


Presentata a Terni la sua raccolta di poesie « I Sigoni » 

Angelo Rossi, poeta d'avanguardia 


«La poesia di Angelo Ros¬ 
si non è un caso norma¬ 
le nella cultura italiana de¬ 
gli ultimi venti anni. E’ in¬ 
vece una sicura protesta 
contro un intellettualismo 
a mezzo tra la seconda de¬ 
cadenza e le sbavature post¬ 
freudiane. ...Oggi le avan¬ 
guardie ufficiali sono spes¬ 
so o elucubrazioni inutili 
o lugubri abbracci fra cul¬ 
tura e produzione indu¬ 
striale. La strada di Ange¬ 
lo Rossi è tutt'altra e di 
tutt’altra misura. Angelo 
sta ritrovando la possibi¬ 
lità di raccontare; meglio 
ancora, di presentare il ca¬ 
so umano oggi. Ed è già 
gran cosa, mi pare. Qual¬ 
cosa di parallelo sta ac¬ 
cadendo nell’arte figurati¬ 
va con le mostre del «pre¬ 
sente contestato » • del 


« tempo delli’mmagine » or¬ 
ganizzate a Bologna. Vera¬ 
mente da queste basi fa 
capolino il volto dell’avan¬ 
guardia ». 

Cosi parla il critico Gior¬ 
gio Cortenova del libro di 
Angelo Rossi « I Sigoni ». 

Il poeta Ugo Moretti 
spiega il senso di questa 
parola inventata dallo stes¬ 
so Angelo Rossi: « Sigoni 
è una parola composta da 
sillabe onomatopeiche, pro- 
parossitona, espressiva nel 
suo complesso dei concetti 
di sigaro, padrone e com¬ 
mendatore. Sigone è quin¬ 
di iconograficamente para¬ 
gonabile a una forma nebu¬ 
losa antropomorfica, fumi¬ 
gante, pingue, potente, con¬ 
tenente altre forme e cose 
(banconote, diplomi, titoli 
al portatore, medaglie, ono¬ 


rificenze, cariche, tessere) 
ognuna delle quali è uno 
strumento di potere, un 
simbolo di autorità, confe¬ 
risce rispetto e credito ». 

Abbiamo raccolto parti 
delle presentazioni del cri¬ 
tico e del poeta che ieri 
hanno presentato al pub¬ 
blico il libro di poesie di 
Angelo Rossi presso la li¬ 
breria Nova, per non do¬ 
verne parlare noi diretta- 
mente. Di Angelo Rossi con¬ 
serviamo ancora le bozze 
di certi suoi lavori, di 
quando saliva nella reda¬ 
zione ternana dell’Unità per 
buttare giù a macchina i 
suoi manoscritti. Le sue 
poesie sono diventate di in¬ 
teresse nazionale e per noi, 
ora, è diventato difficile 
parlarne. Lo abbiamo fat¬ 


to fare agli altri; da par¬ 
te nostra nelle vesti di cro¬ 
nisti, non ci resta che ri¬ 
ferire della festa che gli 
amici, i critici, 1 semplici 
ammiratori hanno organiz¬ 
zato alla libreria «Nova». 

Oreste Scalzone ha letto 
alcune poesie, tra le più 
belle — « le conosco a me¬ 
moria ormai », ha detto, 
«per me c’è solo il pro¬ 
blema di scelta». Ugo Mo¬ 
retti ha tracciato un bre¬ 
ve quadro dell’uomo, Gior¬ 
gio Cortenova del poeta. Il 
libro, edito da Rebellato, 
conta anche sei disegni 
di Roberto Roberti e ieri 
faceva bella mostra di s* 
in tutti gli angoli della li¬ 
breria. Per Angelo Rossi la 
festa di ieri è anche la spe¬ 
ranza di consensi amata 
più larghi. 
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CALABRIA: le pesanti responsabilità dei governanti di centro-sinistra 


I* Unità / venerdì 17 maggio 1968 


GROTTERIA: da anni aspettano la costruzione di un ponte 


Hanno costruito l'autostrada ma 
non hanno cancellato la miseria 

t , « 


Pericoli di crollo per le palazzine IACP di Chiusaresta di Teramo 


Usato materiale friabile 
per le case antisismiche 



Questo fabbricato, secondo i tecnici, deve essere demolito perchè le strutture portanti non corri¬ 
spondono alle norme tecniche 



Le pareti costruite con mattoni friabili stanno crollando 

Catanzaro: per 
l'operaio licenziato 

Fatti concreti 
non promesse 


AVEZZANO, 16. 

Il ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, l'Istituto autonomo case 
popolari, le autorità giudizia¬ 
rie, il sindaco di Avezzano, 
il prefetto, il genio civile, il 
Provveditorato provinciale al¬ 
le opere pubbliche, sono stati 
tutti interessati da una dram¬ 
matica denuncia fatta da 32 
famiglie assegnatale degli al¬ 
loggi IACP della zona « Chiu¬ 
saresta » di Avezzano le quali, 
a causa di difetti riscontrati 
nella costruzione di ben tre 
fabbricati, corrono il rischio di 
essere travolte da crolli che 
potrebbero far seguito alle 
profonde lesioni già accertale. 

Tra le autorità interessate 
• tra I cittadini di Avezzano, 
la denuncia ha destalo viva 
impressione in quanto, mentre 
la città e l'intera Marsica 
sono dichiarate zona sismica, 
cioè soggetta a movimenti tel¬ 
lurici, i tecnici hanno riscon¬ 
trato nella costruzione dei fab¬ 
bricati pericolanti l'impiego 
di materiale friabile ed altre 
gravi carenze che tengono le 
famiglie in stato di continuo 
allarme. 

Siamo venuti a conoscenza 
che tra l'Istituto, la ditta 
costruttrice e la ditta forni¬ 
trice del materiale i da tem¬ 
po In corso una vertenza le¬ 
gale per la definizione della 
quale già sono state esperite 
delle perizie con prelievo di 
campioni di materiale. I tec¬ 
nici stanno preparando altre 
perizie per accertare il grado 
di resistenza o meno delle 
strutture portanti, ma più pas¬ 
sano i giorni e più si aggra¬ 
vano le lesioni al fabbricato. 

Tra giorni, se non vi sa¬ 
ranno provvedimenti atti a 
dare adeguata soluzione al 
problema, apparirà sui muri 
della città un secondo manife¬ 
sto in cui si pongono precise 
domande all'autorità. Tra l'al¬ 
tro si chiede che ie autorità 
intervengano per togliere dal 
pericolo le famiglie minaccia¬ 
te e per punire i responsabili 
di questa faccenda che puzza 
di cose poco pulite ». 

Si aspetta forse — per prov¬ 
vedere — una nuova Agrigen¬ 
to? Si aspetta di ripetere la 
amara esperienza dei Vajont? 


CATANZARO. 16. 

L’Amministrazione provin¬ 
ciale di Catanzaro non ha an¬ 
cora riparato alla miserabile 
discriminazione operata nei 
confronti del muratore Rosa¬ 
rio Davoli licenziato dopo es¬ 
sersi rifiutato di rispondere 
afTermativ amento ad un assi¬ 
stente che gli chiedeva di vo¬ 
tare per l’on. Pucci. Il presi¬ 
dente della Provincia, da noi 
chiamato direttamente in cau¬ 


sa, ha detto di aver aperto una 
inchiesta e che al più presto 
si arriverà a delle conclusioni. 

Non abbiamo invece notizie 
di interessamenti dei socialisti 
che pure nella Giunta di cen¬ 
tro sinistra dicono di essere 
soltanto per tutelare gli inte¬ 
ressi dei lavoratori. 

La conclusione della vicen¬ 
da. tuttavia, non può che es¬ 
sere una soltanto: la riassun¬ 
zione immediata del lavora¬ 
tore. 


La regione, la sua gen¬ 
te, hanno bisogno di ben 
altre leggi e ben altre 
iniziative di quelle pro¬ 
pagandate da Mancini e 
dai suoi amici • Perchè 
cresce la fiducia nel PCI 

Dal nostro corrispondente 

CATANZARO. 16 

La campagna elettorale per il 
PCI è sempre, e soprattutto, la 
occasione per un più valido con¬ 
tatto con i problemi più diver¬ 
si e le più diverse condizioni 
economiche e sociali. Cinque 
anni di centro sinistra sulla Ca¬ 
labria: nessun problema fon¬ 
damentale risolto e molti al¬ 
tri. al contrario, aperti. In più 
un profondo senso di sfiducia 
nelle forze governative scatena¬ 
te alla ricerca del voto perso¬ 
nale. 

Nelle campagne, non si vive 
più. Quest’anno, per giunta, 
tutto è seccato c. ormai, anche 
se dovesse piovere, il guaio non 
si risolverebbe: o si cambia me¬ 
stiere o si aspetta ancora che 
i soldi e l’assistenza arrivino. E, 
quelli che vogliono cambiar me¬ 
stiere devono andar via. 

Nei paesi, case vecchie e in¬ 
decenti: e quelle nuove, per po¬ 
chi privilegiati, dato il prezzo. 
Lavoro insicuro. incertezza nei 
diritti e disoccupazione, tanta 
disoccupazione ancora. E le 
donne che nessun passo in 
avanti hanno fatto ancora ver¬ 
so quell’altra condizione, cioè 
verso il lavoro, l’emancipazio¬ 
ne: e se lavorano, esse sono più 
sfruttate degli uomini e la loro 
vita è sempre più un inferno. 
Per i giovani, la prospettiva è 
di andar via: nell’agricoltura 
non ci sono più. Gli studenti at¬ 
tendono la fine degli studi e poi 
si cercheranno una via altrove. 
Quelli che andranno all'univer¬ 
sità. non sanno ciò che potran¬ 
no fare- 

Di fronte a questo sommario 
quadro di incertezza e di in¬ 
quietudine. i partiti del centro 
sinistra cosa dicono? Non af¬ 
frontano il problema, rimango¬ 
no alla superficie. La DC que¬ 
sta volta ha parlato poco. I 
suoi oratori sono andati nei 
paesi, nelle sezioni del partito, 
hanno discusso con gli iscritti, 
consegnato i facsimili con il 
loro numero e sono andati via. 
Chi ha parlato nelle piazze, lo 
ha fatto solo per dire che la 
università è stata fatta, la leg¬ 
ge speciale pure, e che per la 
autostrada il merito non è di 
Mancini ma della DC. Questo 
discorso sottintendeva l’altro e 
cioè: che queste cose che han¬ 
no fatto bastano; e che anzi so¬ 
no troppe. Perchè, se non ba¬ 
stassero. c’è sempre lo sche¬ 
ma regionale di sviluppo. Ma 
loro non ne vogliono parlare, 
perchè l’ha fatto un presidente 
socialista. 

E i socialisti? Abbiamo fatto 
l’autostrada, l’aeroporto l’uni¬ 
versità. qualche scuola e qual¬ 
che ospedale, dicono. Ma anche 
loro sono in discordanza. Una 
parte aggiunge, infatti, che tut¬ 
to questo è stato possibile per¬ 
chè c’è Mancini: l’altra, con 
piu strumentale pudore, sostie¬ 
ne che hanno fatto un po’ tutti, 
ma die è poco egualmente. Ma 
come può ascoltare questi di¬ 
scorsi. la gente? Se si guarda 
attorno, non solo non vede que¬ 
ste cose di cui si parla, ma ve¬ 
de ben altro. Qui c’è bisogno di 
case e di campi dove si possa 
lavorare e vivere: di strade 
interpoderali: di terreni boni¬ 
ficati: di costumi risanati: di 
democrazia: di possibilità di 
contare. C’è bisogno di un nuo¬ 
vo modo di vivere nelle cam¬ 
pagne, nei paesi e nelle città. 
Basta con l’incertezza del do¬ 
mani per tutti, per migliaia di 
giovani e migliaia di vecchi. 

Lo si avverte nei discorsi di 
tutti e nelle partecipazioni ai co¬ 
mizi del nostro partito. Ma quel¬ 
lo che più conta è che molti di¬ 
cono chiaro e tondo che « è l’ora 
di cambiare » anche se. proba¬ 
bilmente. non hanno mai letto 
un documento o un volantino del 
nostro partito. Cambiare per¬ 
chè si può cambiare e perchè 
non se ne può fare a meno. 

f. m. 


Una lettera del sindaco di Silanus, compagno Carboni 


« Del Rio è venuto nel nostro paese soltanto 
quando ha sentito il bisogno di cercare voti» 

Non ha voluto sentir parlare nè della nostra miseria nè dei nostri gravissimi problemi 


NUORO. 16 
Il compagno Giuseppe 
Carboni, sindaco di St- 
lanus, ci ha mandato 
questa lettera che è in- 
d cativa della politica di 
disinteresse nei confron¬ 
ti della Sardegna in¬ 
terna che la Democra¬ 
zia Cristiana persegue. 
Si tratta solo di un pic¬ 
colo episodio, che illu¬ 
mina però Quello che 
per la DC è un siste¬ 
ma cd un modo (Tapire 
diffuso e comune. Ecco 
la denuncia del compa¬ 
gno Carboni: 

t Seno il sindaco comunista 
di Silanus e voglio raccon¬ 
tarti un episodio tipico di 
questo periodo elettorale. 
Giorni fa l’on. Del Rio. pre¬ 
cidente della Regione sarda, 
è venuto nel nostro paese. 


per giro di propaganda. 
Poteva avvertire almeno il 
sindaco del suo arrivo, ma 
ha preferito bene non farla 
Allora sono andato io da 
lui, per fargli presente m 
qua>e paurosa situazione si 
trova Silanus. soprattutto per 
la fore disoccupazione che 
la affigge. Ho trovato il 
presidente della Regione in 
compagnia di un ex-fasc>sta 
ora diventato democristiano, 
che faceva un po' gli onori 
di casa. Così, nonostante io 
sia il sindaco di Silanus, 
l’on Del Rio non mi ha dato 
ascolto. Sarà forse perchè 
gli ho subito detto che in 
paese ci sono 120 disoccupati 
e 800 emigrati. Sarà forse 
perchè gli ho chiesto ae la 
propaganda della DC e del 
centro sinistra prometteva 
altri disoccupati ed emigrati 


e se gli risanava che ap¬ 
punto noi sìlanesi siamo fa¬ 
mosi per essere disoccupali 
c emigrati. 

« Bisogna salvare 1 nostri 
pa«ton dalla disoccupazione 
e dal confino, altro male che 
ci colpisce di frequente. Ho 
tentato anche di far cap.re 
al presidente che l a Sarde¬ 
gna non è più una colonia 
dei Savoia, perciò bisogna 
che non diventi, perchè sa¬ 
rebbe peggio, una colonia dei 
monopoli nazionali ed inter¬ 
nazionali. Ho anche cercato 
di domandargli come mai, 
dopo che il governo se ne 
infischia completamente del¬ 
la nostra gente, dei nostri 
vecchi e ddle nostre donne, 
li venga a cercare proprio 
in campagna elettorale, e 
per dì più in compagnia di 
ex-fascisti. Si cercano voti. 


ma non sì pensa a sanare 
1 problemi gravissimi del 
paese: fognature, acqua, 

strade. Non si pensa, e que¬ 
sto è proprio paradossale 
per i democristiani, alla chie 
sa parrocchiale che è in pro¬ 
getto da anni. Sarà forse 
perchè il parroco di Silanus 
non è simpatico ai capi dei 
governo regionale, o chissà, 
forse non fa parte dei nuovi 
forchettoni. 

«Quen’ultimo fatto d,mo¬ 
stra che Silanus non esistt 
proprio nella carta geografi¬ 
ca delia Sardegna che sta 
negli uffici della Regione. 
Esiste, però, nella carta geo¬ 
grafica elettorale, se In que¬ 
sto periodo sono venuti a 
cercare i nostri vecchi, i 
reduci della prima guerra 
mondiale, « le donne senza 
pensione nè sussidio ». 


Pioggia di telegrammi ma di 


finanziamenti neanthe l'ombra 
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Il fiume Torbido sul quale da anni gli abitanti di Grotteria e della zona circostante attendono 
che si costruisca un ponte 


Dal nostro corrispondente 

GROTTERIA (R.C.), 16 
La sera dt S. Martino del 
1961, Vallora sottosegretario di 
Stalo all'agricollura e foreste 
on. Dario Anton tozzi, attuale 
capolista calabrese della DC, 
ha inviato il seguente tele¬ 
gramma, pervenuto al Sindaco 
ìli Grotteria, alle ore 6,30 del 
giorno dopo: « Sono lieto co¬ 
municare che ministro LL.PP. 
habet stanziato somma 50 mi¬ 
lioni lire strade comunali co¬ 
desto Comune ». Nel pruno po¬ 
meriggi o del giorno 14 novem¬ 
bre 1964, alle 14,46. a piieo tem¬ 
po di distanza dal primo, un 
altro telegramma è partito da 
Roma firmato, questo, da Ric¬ 
cardo Misast, allora sottosegre¬ 
tario di Stato alla Giustizia. 
In esso si legge: « Mi est gra¬ 
dito comunicare che ministro 
LL PP. habet disposto conces¬ 
sione contributo 50 000 000 per 
strada comunale ». 

Erano ancora all'amminìstra- 
zinne comunale t de cd i due 
telegrammi degli onorevoli de¬ 
mocristiani sono stati sban¬ 
dierati ai quattro venti come 
solenne rimprovero alle forze 
di sinistra che stavano condu¬ 
cendo la loro campagna elet¬ 
torale denunciando all'opinio¬ 
ne pubblica otto anni di mal¬ 
governo amministrativo DC. 
Una settimana dopo, il 22 no¬ 
vemore 1964, gli elettori di 
Grotteria, hanno sanzionato la 
fine del governo locale DC 
Appena le forze di sinistrii 
sono subentrate al Comune si 
sono preoccupate di chiedere 
al Ministero dei LL.PP. il de¬ 
creto relativo ai 50 milioni 


Catanzaro: la rapida inchiesta su Pucci r notabile de 


Forse non arriva a 3 miliardi 
ma certo non è un poveraccio 


il nostro è interessato anche alle cliniche - Si 
dice che abbia speso mezzo miliardo per la 
sua campagna elettorale - Fa la guerra ad An- 
toniozzi (forse vuole diventare ministro) 


CATANZARO, 16. 

Quello delle cliniche è il set¬ 
tore più delicato nell’attività 
dell’ amministratore nazionale 
della DC; delicato non perché 
c’è di mezzo la salute della 
gente, ma perché in esso l’ono¬ 
revole Pucci si muove con la 
massima cautela. Pochi mesi 
fa, quando una quarantina di 
bambini spastici furono tro¬ 
vati dai questurini seminudi e 
nella immondizia, in una clini¬ 
ca di Catanzaro, venne fuori 
il nome di Pucci, si disse che 
egli era il ras delle cliniche 
private, che a Catanzaro sono 
spuntate come funghi (13 nel 
giro di cinque anni) 

Ala quali cliniche risultano, 
naturalmente, di proprietà del- 
l’on. Pucci? Nessuna; allora è 
fuori gioco? No. 

Il 20 ottobre ’55 si costituisce 
a Firenze la « .Meridionale Sa- 


berghi, le sale cinematografi¬ 
che dei parenti stretti dell’am¬ 
ministratore nazionale della 
DC, a quella cifra ci potrem¬ 
mo anche arrivare, e, forse, 
superarla. Del resto, basta di¬ 
re che, a quanto viene soste¬ 
nuto negli stessi ambienti de. 
l’on. Pucci, per questa campa¬ 
gna elettorale ha speso mezzo 
miliardo, per rendersi conto 
che il deputato de nell’ordine 
dei miliardi ci deve stare per 
forza. 

L’obiettivo dell’on. Pucci è di 
battere in preferenze l’onore¬ 
vole Antoniozzi, capolista in 
Calabria, l’on. Misasi che è il 
numero 2. E questo perché, nel 
prossimo governo, sarebbe sta¬ 
to assicurato il posto per un 
ministro de calabrese da op¬ 
porre a Mancini. Sarà ministro 
chi avrà più voti di preferenza. 


Mazara del Vallo 


Nelle reti di un pescatore 
il cadavere di un giovane 


MARSALA, 16. 

Il cadavere di un ragazzo è stato rinvenuto stamane da un 
pescatore mazarese, Gerardo Grirrè di 57 anni. Il pescatore 
stava tirando le reti in barca che aveva gettato nello specchio 
d'acqua antistante la foce del fiume Avena, a circa un miglio 
dalla costa, quando vi ha scorto impigliato 11 cadavere. Il 
Grirrè è tornato subito a terra con il suo macabro carico ed 
ha informato i carabinieri. 

Sulle prime si riteneva doversi trattare del corpo del 
marinaio scomparso in mare l'altro ieri e facente parte del¬ 
l'equipaggio della • Jason », il mercantile napoletano che stava 
naufragando a 22 miglia sud-sud-ovest di Favignana. Dai primi 
sommari accertamenti compiuti è emerso invece che si tratta 
del 14enne Vincenzo Licari, che era scomparso alcuni giorni 
fa dalla propria abitazione, a Mazara, senza più dare notizie. 

La Procura della Repubblica di Trapani ha disposto una 
immediata inchiesta e l'autopsia per accertare le cause del 
decesso. 


intana » — società a r.r., per 
la geritone della casa di cura 
S. Fio X, per atto notarile ael 
doli. Vincenzo Chiurazzi, notaio 
ili Barbenno del Alugello in 


Davanti alla Corte d'Appello di Catania 


provuicia di Firenze. 1 soci di 
detta società sono: Zatuni Ma¬ 
rio; Za rum Zani no. Za nini Eli¬ 
sa e Messe Luigi. Amministra¬ 
tore unico: Zaruni Mano. Con 
delibera dell’assemblea del 27 
aprile 11*56, la sede della so¬ 
cietà viene trasferita da Fi¬ 
renze a Catanzaro. Con lo 
stesso verbale, il signor Za nini 
Mario si dimette da ammini¬ 
stratore uiuco e la canea vie¬ 
ne assunta dall'avvocato Fran¬ 
cesco Pucci, fratello dell'ono¬ 
revole Ernesto Pucci 


Resa giustizia agli 
operai della Rasiom 

E' crollata in tal modo una ennesima montatura a danno di lavoratori 


Nella nuova clinica conver¬ 
gono intanto gii ammalati assi¬ 
stiti dalla Cassa mutua colti¬ 
vatori diretti della provincia. 
In questo frattempo. Fon. Er¬ 
nesto Pucci è già presidente 
provinciale della ColdireUi, ca¬ 
rica che mantiene tuttora. La 
Clinica S. Pio X, chiusa ine¬ 
splicabilmente da un po’ di 
tempo a questa parte diviene 
una delle p:ù affollate di Catan¬ 
zaro. E' un settore, dunque, 
parecchio redditizio. Viene co¬ 
sì trattato l'acquisto di un’al¬ 
tra casa di cura della città, 
la < Villa del Sole ». Un con¬ 
tratto privato e 300 milioni al 
titolare che ufficialmente è ri¬ 
masto al suo posto. Questi i 
termini dell’affare che. stando 
cosi le cose. Fon. Pucci po¬ 
trebbe smentire quando e co¬ 
me volesse; cosi come potreb¬ 
be smentire l’acquisto di una 
altra clinica a nome di un pa¬ 
rente e il progetto per la co¬ 
struzione della più grande di 
tutte, sempre a Catanzaro, che 
sarebbe già in via di approva¬ 
tone da parte del ministero 
della Sanità. Ecco perché il set¬ 
tore è molto delicato e non po¬ 
tremmo opporre prove se Puc¬ 
ci d dicesse che ufficialmente 
non è proprietario di alcuna 
dinica. 

Noi non sappiamo fare di 
questi conti; tuttavia, se do¬ 
vessimo sommare tutto, com¬ 
presi i terreni, i palazzi, gli al¬ 


Da! nostro corrispondente 

CATANIA. 16. 

Con un'esemplare sentenza che 
è anche soprattutto una vittoria 
dei lavoratori, la Corte d'Assise 
d'appello di Catania ha r<dimen- 
sionato un'ass.irda e odiosa mon¬ 
tatura poliziesca architettata ai 


Scosse di 
terremoto 
a Reggio 
e Messina 

REGGIO. CALABRU. 16 

Un'altra scosta sismica è sta¬ 
ta avvertita la scorta noti# a 
Reggio Calabria dopo quella di 
Ieri. Sebbene il movimento sia 
stato più leggero rispetto al 
precedente, tuttavia esso è sta¬ 
to sentito in città in maniera 
sensibile destando allarme. 

L'Osservatorio geofisico reg 
gino ha diffuso stamane il se¬ 
guente comunicato: c Alla scos¬ 
sa di Ieri ne è seguila una leg¬ 
gera all'una 24 primi • 41,9 
secondi dei secondo grado del¬ 
la scala Mercalll. L'epicentro è 
stato localizzato in direzione 
ovest nello sfratto di Messina ». 

MESSINA. 16 

La lievissima scotta telluri¬ 
ca, l'Intensità pari al secondo 
grado dalla scala Marcali), è 
stata registrata all'una 24 pri¬ 
mi 45 secondi, dall'Istituto geo¬ 
logico di Messina. 


danni di un gruppo di 38 operai 
del RasK>m di Augusta. I 38 la- 
vo r aton tra cui numerosi atti¬ 
vai. e d.rigenti sindacali e gli 
stessi segretari provinciali del¬ 
la CGIL e deU'UTL dell'epoca, 
il compagno Gaetano Boscarino 
e Giovanni Saraceno, furono rin¬ 
viati a giudizio per rispondere 
di una serie di reati, che anda¬ 
vano dal blocco stradale alle le- 
s.om alla violenza privata. 

I fatti si riferivano allo scio¬ 
pero. unitario e compatto, pro¬ 
clamato dalle organizzazioni dei 
lavoratori (CGIL. CISL e U1L) 
nel febbraio 1961 e durato ben 
13 giorni: m quell'occasione, con¬ 
tro i lavoratori in lotta per il 
rinnovo del contratto collettivo 
di lavoro nazionale e ner la sti¬ 
pula dell'integrativo provinciale, 
furono messi in atto dalla dire¬ 
zione dell’azienda (uno stabili¬ 
mento per la raffinazione del pe¬ 
trolio che appartiene oggi alla 
Esso) tutti i mezzi per stronca¬ 
re la loro resistenza e porre 
fine all’agitazione in atto. Forze 
ingenti di polizia, fatte confluire 
da tutti i centri della provincia 
e delle province limitrofe, pose¬ 
ro la città praticamente in stato 
d'assedio: l'undicesimo giorno di 
sciopero, dopo innumerevoli ar¬ 
bitri ed episodi di violenza, di 
sopraffazione e di illegalità che 
avevano cagionato anche scontri 
assai violenti con 1 lavoratori, 
nel corso di un tafferuglio fu 
addirittura fatta esplodere una 
bomba a mano che cagionò il 
ferimento di undici operai. 

Anche i feriti furano denuncia¬ 
ti all'autorità giudiziaria, ma La 


brutale azione repressiva delle 
forze di polizia provocò una ta 
le ondata di indignazione tra la 
c.ttadinanza (tutte le categorie 
scesero immediatamente in lot¬ 
ta proclamando Io sciopero ge 
nerale di solidarietà con i la¬ 
voratori del Ra=iom) e alla fine 
la vertenza si concluse con una 
trattativa assai vantaggiosa. 

Il procedimento penale contro 
gli scioperanti si è protratto per 
ben sette anni, per quanto fosse 
palese l’infondatezza e la pre¬ 
testuosità delle accuse loro ri¬ 
volte: si faceva addirittura ca¬ 
rico a uno di loro. Salvatore Ris¬ 
sa. di avere scagliato la bomba 
da cui egli e altri 10 suoi com¬ 
pagni di lavoro furono grave¬ 
mente feriti (la Corte d'appello 
l'ha ora assolto con formula pie¬ 
na « per non avere commesso il 
fatto»), mentre agli altri, de¬ 
nunciati a caso tra una folla di 
centinaia di persone, veniva con¬ 
testato tra l’altro il reato di le¬ 
sioni personali a danno di po¬ 
liziotti. che avevano riportato a 
causa di una sassaiola delle lie¬ 
vissime contus ; oni. guaribili al 
massimo in cinque giorni. 

Ora la corte, nel mandare as¬ 
solto da ogni accusa il Rissa, 
ha confermato il carattere di 
montatura delle accuse mosse 
agli scioperanti: è stato dichia¬ 
rato inoltre il non luogo a pro¬ 
cedere contro gli imputati in or¬ 
dine ai reati di lesione perso¬ 
nale. essendo questi estinti per 
amnistia in quanto la Corte ha 
riconosciuto loro le attenuanti 
generiche. 

Sant* Di Paola 


dei quali i DC, alla viglila dil¬ 
le elezioni amministrative, ave¬ 
vano menato gran vanto. Ciò 
è stato fatto il 9 gennaio 1965 
con lettera raccomandata, ma 
ancora la Direzione generale 
viabilità del Ministero d ei 
LL PP deve rispondere. Eppu¬ 
re, per quanti disguidi si pos¬ 
sano verificare, ne e trascorso 
di tempo E poi. nel frattem¬ 
po. è stato istituito il codice 
postale. Ma neanche ciò ha con¬ 
sentito l'arrivo della risposta. 

E non è detto che gli abitan¬ 
ti delle contrade di Grotteria 
non abbiano richiamato l’at¬ 
tenzione del governo e del Mi¬ 
nistero dei 1A.PP. spesse vol¬ 
te tn modo anche drammati¬ 
co. come nelle mamf-'staz'O- 
ni popolari del 22 aprile 1967 
e dell'6 gennaio 196S. 

Ma si vede che questo pro¬ 
blema è esploso a scoppio ri- 
tardato nel palazzone romano 
dei LL PP e, guarda caso, pro¬ 
prio ad un mese di distanza 
dal voto, non solo mi dopo 
che centinaia di certificati elet¬ 
tomi! erano piovuti sul tuto¬ 
lo della Presidenza della Re¬ 
pubblica. cernitati della con¬ 
trada ptù disagiata del Comu¬ 
ne, i cut abitanti, non conside¬ 
randosi cittadini italiani, aie¬ 
vano deci n di non votart. 

Il capo della segreteria pai- 
ttcolare del ministro Mancini, 
il 16 aprile scorso, ha scrit¬ 
to al sindaco dt (ìrottena « Co¬ 
munico di avere disposto ttt 
pari data, la concessione, al 
Comune di Grotteria, del con¬ 
tributo statale sulla spesa di 
20 milioni (venti e non duecen¬ 
to n de f per il finanziamento 
del lavori di stslcmazione del¬ 
le .strade interne e nelle fra¬ 
zioni ». Ma la a bomba » e 
scoppiata veramente, come ve¬ 
dremo, nelle munì di chi cer¬ 
cava di lanciarla, evidentemen¬ 
te a scopo elettorale. Un con¬ 
tributo sulla spesa di 20 mi¬ 
lioni, quando c arcatolo che 
per la realizzazione della sola 
via principale di collegamento 
con tutte le frazioni sono ne¬ 
cessari la bellezza di 500 mi¬ 
lioni, dì mezzo miliardo cioè; 
quanto del resto ù previsto 
nella relazione tecnica sulla 
viabilità per le frazioni, a par¬ 
te la costruzione dt un ponte 
che serre per collegarc al re¬ 
sto del mondo i 4 000 abitanti 
delle frazioni. 

Ma poi, la gente si chiede, 
perche una lettera del capo 
della segreteria particolare, an¬ 
che se d'ordine del Ministro 
Mancini, e non il decreto dt 
concessione del contributo'> Te¬ 
nuto conta dei telegrammi pre¬ 
cedenti rimasti tali e del¬ 
le promesse mai mantenute, 
non è lecito dubitare 7 Questa 
volta vorrebbero farci capire 
che bisogna crederci Infatti il 
segretario particolare niente¬ 
meno che del Presidente del¬ 
la Repubblica, sig. Costantino 
Belluccio. ha telegrafato il 29 
aprile al sindaco di Grotteria 
che <tMinistro Mancini habet 
confermato concessione Comu¬ 
ne Grotteria contributo costru¬ 
zione strude interne et acaue- 
dotto ». 

Vedremo appresso II proble¬ 
ma dell'acquedotto, intanto, 
stante l'alta conferma, accet¬ 
tiamo come vera la concessio¬ 
ne del contributo: quello su 
20 milioni per le strade l/i 
prima domanda che ci viene 
da porre è se a Roma hanno 
la misura del reale problema 
della viabilità per le frazioni 
di Grotteria. Se con le lotte e 
le pressioni che ci sono state 
si arriva ad elargire un contri¬ 
buto su 20 milioni di lire per 
te strade interne per le quali 
sono necessari almeno inizial¬ 
mente 500 milioni, possiamo 
affermare che se verranno 
elargiti nella stessa misura i 
contributi, durante ogni cam¬ 
pagna elettorale, le strade in¬ 
terne delle frazioni di Grotte- 
ria, tenuto conto che le elezio¬ 
ni politiche si susseguono ogni 
5 anni, saranno realizzate nel¬ 
l'anno di grazia 2 Olii. cioè 
fra un secolo e due lustri. 
Sempre che il Comune sarà 
messo nella possibilità di ga¬ 
rantire t mutui da contrarre 
con la Cassa Devosili e Pre¬ 
stiti. 

Il problema della rete idri¬ 
ca. j xn, e assolutamente scan¬ 
daloso. Tutti sanno che esiste¬ 
va un progetto preliminare del 
la Cassa per il Mezzogiorno 
per i comuni dt Grutter.a. 
mammola e S Gioianm di Ge- 
race, ivi comprese le rispetti¬ 
ve e popolose contrade e che 
per la limitatezza dei fondi a 
disposizione il progetto stes¬ 
so non ha trovato la neces¬ 
saria copertura finanziaria. Il 
che significa che prima dei 
nuori finanziamenti, previsti 
per il 1970, non è possibile 
mandare in appalto il proget¬ 
to e provvedere all'acquedotto 
esterno per le contrade. 

Ma lasciando da parte tutti 
t legittimi interrogativi e da¬ 
ta per vera la concessione di 
quest'altro contributo, stante, 
come per la viabilità, l'al¬ 
ta conferma, come si presenta 
il problema ? Come per la via¬ 
bilità, ammesso che si darà 
un contributo di 100 milioni 
durante ogni campagna eletto¬ 
rale, sempre che l'acquedotto 
esterno terrà finanziato nel 
1970 e realizzato molto rapi¬ 
damente entro tl 1975, gli abi¬ 
tanti delle contrade potrebbe¬ 
ro bere, non prima dell'anno 
2003. non prima cioè di al¬ 
tri 35 anni. Contro questi con¬ 
tributi fantasna e contro que¬ 
ste prospettive gli abitanti del¬ 
le contrade di Grotteria, do¬ 
ve vivono 4.000 anime, st sono 
ribellati. 

In un primo momento hun- 
no inviato al Capo dello Stalo 
i loro certificati elettorali di¬ 
cendo di non voler votare, poi 
hanno riflettuto ulteriormente, 
hanno capito che non è possi¬ 
bile abbandonare la lotta a 
mezza strada se si vuote sol¬ 
lecitare il tempo per la rea¬ 
lizzazione dei loro problemi 
hanno individuato che non ai 
deve votare ma per la DC e per 
il PSU che sono t loro prin¬ 
cipali nemici. 

CamHfo Mazzone 

















